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AU LECTEUR, 

f 

JLétt Grammaire que je te préfente > mon cher 
Letteur , ri ejl point une Grammaire telle 
que tu te crois , c ejl plutôt la clef des 
autres Grammaires pour ceux qui ri ont 
pas la connoiffance de la langue latine ; 
mon lut principal a été de te mettre fous 
les yeux las régies les plus neceffaires , & im- 
portantes pour apprendre la langue Fran- 
çoife même fans f avoir le latine ; & c' ejl ' 
à quoi on ri a point tenté jufqu à pré- 
fent. Les autres Grammaires traitent à la 
^vérité de la même matière , mais d 3 une 
manière Ji différente , qri elles fuppofent 
toutes la langue latine ; tellement que ceux 
qui ri en ont aucune connoiffance , ne fan* 
voient comprendre la plus part de termes , 
& par là ils négligent d' apprendre ce qui 
leur ferait très utile enfin , je ri ai rien 
oublié mon cher leEleur pour te rendre cet 
ouvrage avantageux • Faffe le Ciel que Iç 
fuccés réponde à mes intentions (f à mes 
foulai ts . 
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TRATTATO 

D E L L A 

PRONUWZIA FRANCESE. 

„ DELLE LETTERE. 

LL Alfabeto Francefe è compoflo di vent ici n que 
lettere , e Jono ; 
a, b, c, d, e, f, g, h, i, j, k, I, m, n, o, 
p, q, r , f, t, u , v, x, y, z. 
Quefle vanna pronunziate nella gttifa , cbe qui 
appre/Jb fi vede: 

a, bé, fé, dé, é, éffe, gé, afce, i, je, k*, él!e , 
émme , énne , o , pé , qu , érre, éffe, té, u, 
ve , ics , y greco ♦ zéde . 

Dette lettere fi dividono in Vocatif Confinant i, 
le vocali fvno in numéro di cinque , cioè: 

a, e, i, o, u. 

Cosï cbiamanfi , perché la loro voce fi pub far dts- 
rare quanto mai è pofftùile , fenza fare alcun altro 
tnovimento di becca , e cbe da fe meâefime banno 
forza di exprimer e il loro fuono. 

Eccettuata perb vien da quefle t e , délia quale 
non fi pub far dur are il di lei Juono , fenza cbe va- 
da a prender quel h delC eu. 
1 Délie Confonanti fe ne cou ta no per fin* al numé- 
ro di venti, e jono le feguenti: 
^ b, c, d, f, g, h, j , k, I, nv, n, p, <j, 
*9 fr *l v, y greco, z . 
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Si dicono Confonanti que/le lettere, perche fe voglio- 
noejprimere tllorojaono y forzac che fi appoggino ad 
unaVocalejome il tutto riconojcer fi pub dall'efperienza. 
Le Vocali fi dipnguono in tre fini , cioè : 
Vocali femplici , 
Vocali eompofle , 
Vocali najali . 
Le Vocali femplici fono quelle che fi fcrivono corn 
una fila lettera, corne: 

a, e, i , o, u. — 
Spiegazione délie Vocali femplici . 

A 

Qfjefla prima Vocale devefi confiderare in tre ma* 
niere , cioè : Semplice e naturale ', 

Segnata coll' accento grave , 
Segnata colC accento circonfleffo . 

Cow* femplice e naturale non deve mai effere 
accent at a > ed e terza perfona fingolare del prefen- 
te delP indicativo del verbo avoir , corne : 
Philippe a vingt Filipe a ven- Filippo ha vent* 

ans tan anni 

étienne a tort éciéne a tor Stefano ha torto, 

Segnato colf accento grave , cbe è quefio ( y ) , ella è 
particola , cbe mettefi avanti a nomi del dativo , 
che è terzo cafo , corne : 

Dieu a donné à Dieu a dôné à Dio ha dato a 

Pierre Pièr pietro 

Le Roi a accor- Le Roè a acor- II Re ha concef- 
dé à mon père dé à mon pèr fo a mio padre. 
Corne ancçra avanti a' verbi nelf infinito: 
Maître à danfer Métré à denfé Maeftro di balte 
fille à marier figîie à marié figlia da marito , 
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I' a ? ancora un a prepofizione , cbe fi mette in* 
nûnzi a nomi di luogo, corne : 
Piere efl à Rome Pièr é tà Rome Pietro è a Roma 
Louis eft à Paris Loui é tà Pari Luigi è a Parigi . 

L' a fegnéta con accent o circonflejfo , cbe è qnejîo 
( A ) , tient il fuono quafi di due a , corne : 
rebâtir rebaati riedificare 

bâton baaton baftone 

pâle paale pallido 

bâtard m baatar baftardo. 

CosY'pure nelle perfine de* perfetti femplici de 1 
verbi délia prima coniu gazione , corne: 
nous aimâmes nou-zémaame noi amammo 
nous jouâmes nou-jouaame noi giuocammo 
vous dansâtes vou danfaate voi ballafte 
vous parlâtes vou parîaate voi parlafte. 

E 

Due fort/ di e tiene la lingua Francefe , cioè : 
E femmintle , 
E ma fc bile. 

L % e femmintle è muta, eà ) facile a conofccrfî % 
perebè non deve mai ejjere accettata ,e trovandofi 'tn 
fine délie parole ha un a pronunzi* forda,edojcura % come: 
Monde Monde Mondo 

homme ôme uomo 

bonne bouc buona 

table table tavola . 

OJJervaziêne fopra V e muta . 

Ancorcbe nel plurale de nomi /' e in fine délit parole 
venga feguita da s , corne pure da nt nel plurale délit 
terze perfone de verbi , nulladimeno /' e rimanejêmprc 
muta , e non fi pronunzia C ultima filial a eue , corne - 

A 4 k m- 
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femmes -v finie dotme 

nmes ame anime 

ils aiment i zéme ecloro amano 

ils nimerent i-zértîe're coloro amarooo. 

Negli articoli , e pronomi pcjfffivi , /' e deve pro- 
tiunziarfi larga e langa , feguendovi la s 

les g 11 

des degli , 

ces quefti 

mes m ici . ; 

tes tuoi . 
Ma ne\(eguenti /' e è fempre muta , e fi avvicina 
aiquanto alla pronunzia del Dittongu eu, corne : 

le il 

de del 

-ce ; > quefto . . 

je io 

• * 
me - . .nu 

ne non 

fc fi . 

te ti 
que che 
V e cbe précède le terminazioni del futur o delC in- 
dtcativo è fempre muta y faluo cbe quefte terminazioni 
abbiano due rr , in quefto cafo /' e précédente diviene 
aperta , corne dagli efemp) , cbe qui fitto fi vedono . 
j'aimerai j* émré )coll y t) io amerd 

je cueillerai je cuegliré) muta ) io corrô 
je verrai ievkrrécoiïçapertoio vedtô. 

Ne futurt ytve mile parole fi vedono due rr , que- 
fti vogliono effere profferiti in un fol tempo , t con 
forza , di modo cbe quefto primo efempio , cbe e qui 

fotto 
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fotto facâ a tre filiale , e gli altri due cbe apprejfr 

fi vedono , ne facc'tano ognuuo due , corne : 

y acquerrai in tre fillabe io acquifterù 

je courrai ) n * • « io correrô 
. . : quefli in due . . ^ 

je mourrai ) i 10 monro . 

Tanto / intenderà ancora delï imperfetto féconda 

del cougiuntivo , corne : 

f acquerrois. j' ackèrrè io acquiderei 

je courrois je courre io correrei 

je mourrois je mourrè io morrei . 

V e rimane pure muta avanti le terminazioni del 
futnro delf indicativo , e delC imperfetto fecondo del 
congiuntivo , quando è preceduta da un altra Voca- 
le , corne : 

j'étudierai je dtudird ftudiero 

je louerai je lourd lodero 

il eflfayera i-léiTéca proveià 

nous employerons nou-zaraploèron impiegheremo 
vous appuyerez vou-zapuiré appoggerete . 

îî e femminile , fia cbe fi trovi nel principio , cbe 
nel mezzo délie parole , congiunta ch* ella è colle let- 
tere mon nella flejfa fillaba prende il fuono delf a , 
e meglio fivedrà a fuo luogo nelle voci nafali . 
entendement antandeman incendimento 
enfant anfin ragazzo 

contempler contamplé contcmplare 
contenter contante" appagare. 

Quando fi trova avanti h n doppia , tienc il fuo- 
no delf é firetta y corne: 
étienne étiéne . Stefano 

étrenne étréne mancia 

énnemi énemi .. nemico 

an- 



to 

ancienne anfiene antica . 

Eccettuati vengono H feguenti , ne* qualiji cangia 
in a corne: 

ennoblir anobli nobilitare 

hennir hani nitrire 

ennuyer anui-ié tediare . 

Prende ancora il Juono dclï a in tutti U vocaboli 
che terminano in ent e ient, corne: 
abfent abfan aflente 

enterrement antérreman efequie 
orient orian oriente 

patient paffian pazienté . 

Ne* verbi , f infini to de quali termina in enir , 
l e non cambia la fa a pronunzia nelle terze per- 
fone del prefente delt indicativo , e l* i cbe la pro- 
cède va profferito lungo , corne: 
il tient i tîen egli tiene 

il contient i contîen egli contiene 

il vient î vîen * egli viene 

il revient i revîen egli ritorna . 

Cosl ancora è nelle voci cbe finifeono in en e \zn 9 
perché f e ritiene la fua pronunzia. 
examen égzamen efamc 

hymen îmen imeneo 

chien fcîen cane 

fien sîen fuo , pronome • 

V e mafebile dividefi in tre différend manière , 
chè:,' \ in é ftretto, 

è largo, 
ê più largo* 

L* é firetto cbiamafi cosi , perche fopra di effb 
vi fi mette l* accent o açuto , che è quefto ( ' ) , e 

deve 



deve ejfere pronunziato diftinto , tanto in principio t 
h mezzo , cbe al fine délie parole , corne : 

auftérité auiterità 

étude ftudio 

bonté bontà 

févérité feverità . 

V è largo , o fia aperto ricbiede per lo più t 
accento grave , cbe è quefio ('), e devefi pronun- 
ziare con apertura di bocca un poco più grande di 
quella che refia neceffaria per pronunziare f é jlretto . 

après dopo 
procès ^*< A .r proceflb , lite 
iuccès fucceflb . 

V ê più largo , o fia pià aperto , fa duopo pra- 
mtnziandolo aprir la bocca molto pià cbe Je fi vo- 
ieffe proferire î è largo , Jpingendo con forza il 
fiato profferendolo , e quefio ê vuole ? accento cir- 
conflejfo, cbe è quefio (*), corne: 

bête beftia 

même medefimo 

tempête tempefta 

extrême eftremo. 

j 

V i Vocale , ûllorquando è preceduto da Confi- 
nante , e cbe immediatamente vi fegtte la m o a 
neïla fie fa filial a , prende il Jaono de IV è largo , 
facendo ancora jemtire un poco delt i , corne meglio 
fi pub conofeere dalla voce del Maefiro * 

il m pie "Çi*^.. ^ m P^ ce 

nimphe ninfa 
linge biancheria 
boudin fanguinaccio) 

jardin 




. jardin t giardino 

matin mattina . 

In pripcipio d'i paroi a , e Jeguito da due m o da 
due n , ritiene il fuo proprio juono , pronunziando 
li due m ed una n fola , corne dagli efemp'j : 
immodéré im-moderé fmoderato 
immodefte im modefte immodeflo 
innocent inoflan m innocence 

innombrable inonbrable innumerabile . 

Bifogna pero ojfervare , cbe vi fono certe parole 
ove le due n fi pronunziano tali quali . 
innover rinnovare 
innovation rinnovazione • 

O 

V o nella lingua Francefe ba più fuoni , e pero 
fi di flingue in tre pronunzie , cioè : 

O , il dt (ui juono deve ejjere pronunziato chiufo 
ed oj'curo , accoflandofi molto ail* u Tojcano, quandu 
fi trova innanzi alla mon femplice . 
ombre quafi umbre ombra 
ongle ungle unghia , 

O , il fuono del quale vuole ejfer profferito lar- 
go* allorchè vien Jeguito da m o n doppia. 
bonne bône buona 

comme côme corne 

homme ôme uorno. 
O y il quale riceve ancora fpejfe volte t accent a 
circonflejfo , ed allora va pronunziato pià largo p 
confiderandolo quafi per due o. 

Apôtre Apootre Apoftolo 

A côte coote coftola 

côté coûté coftato , lato 

hôce 
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hôte oote ofte 

nôtre nootre noftro 

vôtre vootre voftro . 

Ne lie feguenti voci £ o fi ta ce , e fi projferifce /' a . 
faon fan cervetto 

paon pan pavone 

paone pane pavonefla 

paonneau panô pavoncino . 

AlC incontro nel feguenie vocaboh f o fi pro* 

nunzia , e f a fi face , corne : 

taon ton tafano . 

U 

V u Vocale Francefe ba un fuono molto diverfu dclî 
u Vocale Tofcano , onde pet im par are la di lei K vera 
pronunzia , refia necejjaria la viva voce del Maeflro . 
tu tu , féconda perfona 

unique unico 
"ufué ufato 
ufure ufura . 

Quando f u ba ï accento circonflejjh fopra di Je , 
iîevefi proffèrire lunga , cowe : 

nous fûmes nou fume noi fummo 

vous fûtes vou fûte voi fufte 

flûte flûte flauto 

chûte caduta . 

Le Vocali compofle , comunemente vengono divife 
i» tre forme , cioè Dittongo , Trittongo , e Qua- 
tritton^o . 

// Dittongo è compofl* di due Vocali , che umte 
e congïunte infieme efprimono un folo Juono [empli- 
ce e dttrevole , péri devonfi ftimare per una foin 
Vocale , corne : 

Ea 
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Ea , ha il Juono delt a in alcnne parole : 
il mangea i manja egli mangiô 

nous mangeâmes nou manjame noi mangiammo 
il fongea i fonja egli pensô 

nous longeâmes nou fonjame noi penfammo . 
Ai i tient il Juono delt e muta nelle parole feguenti : 
je faifois je fzè io facevo 

nous faifons nou fzon noi facciamo 

faifant fzan facendo. 

Ai, fa è ftretta, corne: 
y ai ') é io ho 

je lirai je liré io leggerô 

je parlai je parlé io parlai 

je penfai je panfé io penfai. 

Ai , prende il Juono delt è aperto : 
aigle ègle n qui la 

maifon mèzon cafa 

palais palè palazzo 

vrai vrè vero 

Aï con due punti Joprs T ï , fa a-i in due fil- 
iale , perche si fatto accento , cbiamato da* Fran- 
cefi diéréfe , ferve per indïcar la divifione délie 
due Vo r ali , corne : 

haïr ha-i odiare 

laïque ia-ike laico 

roofaïque moza-ike mofaico. 
A y grecoy fa ei in due fuoni diflinti , Mme: 
nyant é-ian f arendo 

pays - pé i paefe 

frayeur fréieur fparento . 

Ail , fa agi , e meglio fi fronunzierà col Maeflro , 
ail agi aglio 

évan- 
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evantail eVantagl ventaglîo 
mail magl maglio . 

Aille , fa aglie. 
bataille bataglie battaglia 

caille kaglie quaglia 

taille taglie ftatura • 

Au, ba il Juono delt ô largo. 
autel r ôtel" altare . 

auteur ôteur autore 

autre ôtre altro 

pauvre pôvre povero . 

Ei , non lafcia il fuono delt è largo. 
neige nèje neve 

peine . . . pêne pent 
Reine Rêne Regina 

veine vène vena. 

Eccettaoti fono It feguenti > mentre fi profferi* 
fcono t corne dagli efemp) : 

réimpofition nuova impofizione 

réitération reiterazione • 

Eille, fa èglie. 
abeille . abèglie ape 
treille trèglie pergola 

veille vèglie vigilia 

vermeille vermèglie vermiglia . 

Eo , «o» fi dijcofla dal faono delt ô largo - 
George Jôrje Giorgio 

geôlier jôlié carceriere 

pigeonier pijônié* colombaia . 

Eu , t iene il fuono delt u Francefe corne ; 
f eus j' u èbbî 

ï ai eu j* i q ho avuto 

. j'eufle 
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Y eufle ï ufl'e avefli . 

Cosl ancora nelle feguenti parole , le quali qtmfi 
da tutti vengono firitre prefeatemente fenza ï e. 
gageure gajûre Fcommefla 
piqueure pikûre puntura 
ieureté • fureté (icurezza . 

Eu , ba ancora un Juono appreffo i France fi , cbe 
per poterh eomunicare allo Scolaro vi fi ricbieâe 
la voce del MaeÇro. • J 

bleu turchino . 

jeu ■ giuoco 
feu fuoco . .. . * 

peu poco. 

Oe, prende il Juono Mt é Jlretto. ' 
oecoriomie * economia 
oecuménique ecumenico . 

Or , ha il fuéno dilC è la rg* *v 
foible fèble • ^ debole 

anglois englè . ingîefe - . 

piemontois pie<nontè piemontefe 
françois *'* franfcè - francefe . 

Oi , fa feiriprè è largo negl* imperfetti deir in- 
disativo , # negl] imperfetti fecondi del congiuntivo 
di qualfivoglia verbo . 

je parfois - ' je parlé ' parlavo 

il avoir Mavè celui ave?a 

j' aimerais j' émrè -l amerer 
il fïniroit i finirè . colui fïnirefebe . 

Oi ; -ne feguenti efempj ha t ifleffo fuon* delV o 
e dtlî è aperto iè *na filiaba . - 1 

emploi ' anplo-è impiego 
éloigner ' ^ elo-ègné - i i allontacare v 
- , Fran- 
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François Franflb-è Francefco 
voilà vo-èlà ecco . 

Oi , fiegue fempte V ifiejfa régala de II* o e delC 
è aperto neW infinie o dé* verbï che termmano' ht 
oir, corne ancora ne* prejenti jçfc/J* tnd'tcativo. 



devoir 
recevoir 
voir 
je dois 
je recois 
je vois 



doveLc 
ricevere 
vedere 
io devo 
io ricevo 
io vedo 



devo-èr 
reflevo ht 
vo*èr 
je do-è 
je refTb-è 
je vo-è 

Oï k con i due punti fipra V ï , fi pronun&tQ 
due filiale , corne fi è veduto fipra . 
Moïfe Moize Mbsè 

hémorroïdes emorro-ide emoroidi 
héroïne.. ero-ine ereinaj 

Oî • colf accento circonfleffo fipra C î , prenck ïl 

'èï fnono deW è pià largo 



croître 
connoitre 
paroître 
il croît 
il parole 
il connoît 



crecrc 
cônétr£ 
parêtre 
i crê 



e - 



crefcere 
conoft&re 
comparire 
colui crefce 
i paVô colui comparifce 

i côhè . colui conofcè . 

Oy grecoi fa bè i in due juon't diftintï 
employer, anploè-ié' • impiegare 
cirovro fitoè-ien cittadino 
moyen raoè-ien mezzo 

voyage voè-iaje viaggio . 

Ou, vutl tjfier profferico corne C u Tiftano. 
amour> ui< amur amore 
fou fù pazzo 



B 



genou 



I* 

genou Jenù ginocchio 

pous pù polfo. 

Ui , ha il fuono delC i ne lie feguenti parole - 
vuide vide vuoto 

vuider vidjé votare 

vuidange vidanje vocamenta -n 

vu/dangeur vidanjeu* . votaceflb. 

Uy greco , fa ui-i in due fillabe . 
appuyer apui-ié • appoggiare 
ennuyer anui-ié ù annoiare 3, 

efluyer r/ cflui-ié afciugare 
tuyau tui id canna , doccia . 

Gue , gui , fanne ghe , gui . 
guérir * ghéri guarire 
guerre • -ghèrre guerra 
guitcare > ghittare chitarra 
gujde^. . ghide guida. 

Guë , coir accento di due punti fopra /' c , fa gu« g 
in due fuoni dïflïntï , *0«r*: 
ambiguë anbigu-ë * ambigu* 
aiguë i égu-ë acuta - f 

ciguè' fîgu-ë „ cicuta , erba . 

' Guii+nell* feguenti partie fi profferijce corne in>* 

Tofiano col? u France fe , èd in un Jolo Juono . 
aiguthV éguiglie -j :^ 
aiguillon éguiglioiv ftimolo 
aiguiler éguizé • * aguzzare . 
Qua , que , qui , quo , qu , fanno , ka>: ke , ki , 

ko, ku, cornez 
quatre katre quattro 

querelle kerele contefa 
quittance kitanfe quietanza 

s- quo* 



quotidien kotidien quotidiano 
piquure pikûre puntura . 

Salvo ne 1 feguenti vocaboli } li quali fi proffcrifcon9 
corne in Tojcano . 

aquatique aquatike aquatico 
équateur equatore 
quadrature quadratura 
quadrangulaire quadrangolare. 
DE' TRITTONGHI. 
tl Trittongo fi dice ? unione Ht tre le frère Vocali $ 
che per h pià fi pronunziano in un folo fuono r corne: 
Aou , prend* il fuono delf u Tojcano , corne : 
Août û Agofto . 

Ei\ , prende il fuono de If é ftretta nelle prime perfo- 
* e fingolari de* perfetti fetnplicï de' verbt , li quali 
banno il loro infini to che va a termïnare in ger , corne : 
je mangeai je manjé io mangiai 

je vangeai je vanjé io vendicai . . 

Eau , tiene il fuono âelf ô largo brève nel fia- 
golare, e nel plurale fa ô largo lungo. 
chapeau cappello 
nouveau nuovo 
chapeaux cappelli 
nouveaux nuovi . 

Eoi , fi cangia in oè , e quefto va promtnzïato 
in ma fila fillaba col? è largo. 
echeoir ! cadere 
décheoir decadere 
s' afleoir fédère col pron. 

lai , fa Vé ftretta : 
niaiferie ni-ézerie inezia 
biaifer bi-e*ze audare ftorto. 

B z Iau, 
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Iaa, fa iô, coït ô Ur&t^c luttgo. . 
beftiaux beftiaroi 
' cordiaux coraiaii. . 



Ieu,/>*r la pronunzia di quefto vi vuoU laviva 
voce de) Maeftro . 

Dieu • 

mieux meglio >fii-jf 

inUieu : ilmezzodi due eftrftmilà^ 

lou, corne i* e w Tofcâno. 
chiourme fciurme v ciurma di ($ajera 

- Ote, /* oè-e . que fi uleima % è 9*/*+\ 
foie f ^e / fega«P . u**L 

joie joe.c allegrezzaj^A 

Oeil , fi pronunzia corne oeuU mHe > . :: n 

x Oeil V • -CUgJ ©C«hi0^ sv; 

: . . . i Oeu , fa eu y Wme,? .' ..lUttt::*^ 

boeuf beuf . bue ». >î,c:it a? 

oeuf ' v / '.»:t?uf / uov* ; y *>j 

ifoW feue: fordla, . . — i 

voeu .w veu ... . Vott>. . Vittrç 
Ove , pr<f*<fr // ffctf u 7ty^*0 , e delV t muta* 

boue bu*e fango ^ 

joue ju-e gota , gmnxia 

roue ru-e v .. ruota . i 
v.. k Qui » ui ca/f u Tofiunjt 9 ç 

ouir ui wltrfc. . ; 

enfouir aniuî nafeondere fotto terra . 

Ouille uglie u Tojcuno . 

dépouille tiépuglie fpeglia . t 

grenouille grenqglie r : iranocchio. 

Uei, ba un terto fuono , cbi refta neceffétlâ la 
viva voce del Maeftro. 
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ecueil fcoglio 
orgueil orgjoglio 
recueil raccolta. 

Ueu,/i eu , corne : 
longueur longheur lunghezza 
vainqueur vénkeur vincitore. 

DE* QUATRITTONGHI . 
// Quatrittoogo è V ttnione di quattro letterc Vbcali 
tbe fi pronnnziano in un folo fuono , corne: 

Eoie , fa è largo e lungo nelle terze perfone flu* 
rali dell % imperfetto dell* indicativo de verbi , cbe 
banno ï infini to terminante in ger , corne : 
ils mangeoient i manjé mangiavaup 
ils negligcoicnt i neglijê trafcuravano . 

Uoic , fa è largo e lungo , fegacndo ï ifiejfa re- 
ola di fopra ne" verbi , cbe il loro infinito termi- 
na in guer e quer. 
ils diftinguoicnt i difteinghe diftinguevano 
ils trafiquoient i trafïkê traffiçayano . 

V O C A L I N A S A L l , 
Le Vocali Nafali fono Vocali femplici , o Vocali 
comporte , dette comun/mente Dittonghi , cbe con- 
giunte ed unité colle lettere m , o n banno il fuono 
nafale délia Vocale cbe le précède , corne an ticne un 
poco del (uono délia Vocale a , ove il fuono (or do e na- 
fale ne fa la diftitizione, cosi ancora nellf altre , 

A m 

chambre' caméra 
ambitieux ambiziofo. 

M 

blanc bianco 
plan piano. 

B 3 A en 



il 

Caen 



Acn 



faon 

paon 

- . 

Jean 

mangeant 



Kiti Città délia Normandia * 
Aon 

fan cervctto 

pan pavone. 

Jan / Giovanni 

0 manjan mangiando. 

Em , ed en fanno per f or dinar to a m , -*//an . 
. embarras anbara imbroglio 
teÏÏembier refTanblé nflbmigliare 
engager angagé impegnare 
attentif attantîf attento • 

'ÙS'fl* Vocali Nafali , cbt qui apprejfo fivedranno , 
b)Çogna rhorrere dai MaeJIro per la di hro ver4 
prononziB. 

Im, in , aim > ain , ein . 
Im 
femplice 
timpano . 
In 

vino * 
giardino . 
Aim 
daino 
famé. 
Ain 
bagno 
mano. 
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fi m pie 

timbale 

• » 

vin 
Jardin 

daim 
faim 



... 4 . 



bain 
main 



ceinture 
deflein 



Ein 
cintola 





Om 


nom 


nome 


ombrage 


OmDi3 | iOlpCttO » 


un 


bon 


buono 


fontaine 


fonrarva . 




Eon 


nous mangeons 


• • 

noi mangiamo 


pigeon 


piccione . 




Um 


humble 


umile 


parfum 


prorumo . 




Un 


commun 


comune 


brun 


bruno , ofeuro . 




Eun 


jeune 


digiuno, aftinenza 


jeune 


giovine . 



PRONUNZIA DELLE CONSONANTI . 

B V 

// b in principio di parola fempre fi pronunzia. 
corne in Tofcano ba , be , bi , bo , bu . 

In mezzo délie parole > ed a lato ad una Confinan- 
te , va pronunziato con fuono gagliardo , corne : 
abient a (Tente 

objet oggetto 
obfcurcic ofeurare 
obtus ottuofo, ftupido. 

// b trovandofi in fine di parola non fi pronunzia , 
çome : 

plomb plom piombo . 

Salvo cbe fia précéda to da Vocale , poiebè allora fi 
deve profferire dïfiinto , corne ; B 4 Jacob 



Jacob 1 rr Giacobbe 

Joab * Gioabbo 

Job , i "? Giebbe f • 

radoub u racconciamento . 

r-.vcC 

7/ c, Kor*// a , o , u , prende il fuono 

iel k , corne . 

cabinet . Jcafrinf gabinçtfo : 

colère kolére collera 

curateur kurateur curatore. 
Ed avanti aile Vocal\ 'e, i > fi mut s ;* i gagliardo. 
cendre fandre cenere 

celer felé celare 

citron fitrpn cedro 

civil (ivi.l : ; civile. 

// c , allorcbè vien fegnato oon una vtrgoletta 
fotto in forma M f 0 ç cosi rivoho (o) cbiamato 
da Francefi Ceàille , ji* fa quefta figura ç , cbe 
fi trova femprrfimti\&r®4PlK 0in>fi deve 
confiderare corne f doppté . 

il pJaÇi, î,pWWv\ - , c ; SPlui allpgô 

maçon rn^floqu $<j ,r-'- rnuratore 

reçu . _. '/çffîi. ' v ^T-.tii *|iiçev v uio . 

ln alcune p0totiv$rej&yl ]frm M g , corne : 

fécond iegPCk fecondo - 

fecretaire fegsetéfe fegretarip; , 

Claude m&-, Claudio. 

// c , - /* jjfr? $nlW Parole fi proferifee con 

fuono a/fyi &U l 'k&4*\ W«w r . t 1 ^^. • 

acqueduc acquidoteo > 
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lac lago 

fac iacco 

fec afciucto. 

Cosï anche in mezzo délie parole , e ne lia Jlejfa 
fillaba y corne : 

défectueux difettofo 
diâer dettare . 

Non è cosï nelle seguenti parole , poicbè il c non 
vuol effçr pronunziato , corne : 
blanc bianco 
franc franco 
flanç fîanco 
tabac tabacco . 

N elle feguenti fi profferifte il c. e fi eace il C . 
afpeft afpec afpetto 

circonfpecl firconfpec circonfpetto 
fufpeft fufpec fofpetto . 

Cet , avant i aile Vocali , ed il suo femminino 
cette , innanzi a qualfivpglia nome , fi pronunzia 
per V ordinario ft , e fte , eccettuato nella Poefia , e 
perb leggendo verfi bifogna pronunziare cet , e cette 
ait ttmenti fi troverebbe una fillaba di meno. 
cet homme ft' ôme queft* uomo 

cette femme fie famé quefta donna. 

Ch , quefti duc caratteri uniti infieme , e pojii 
avanti aile Vocali, a, o, u , non trovo facile poter 
visttere in cqrta la loro pronunzia, onde r?fla ne- 
cejfaria la viva voce del Maeflro; 
chambre camcra 
chapeau cappciïo 
chocolat cioccolata 
chofe côfa 

chute 
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chiite caduta 
chut , particule dont on fe fcrt) ziuo f fiIcn2Îa # 
pour impofer filence } 
Pofti avant i alï e , i , accennano il Juono Tofcano 

fce , fci , : 

Archevêque Arfcevêke , Arcivefcovo 
chemife fcemîze camicia 
cheval Tceval cavallo 

Archiprêcre Arfciprêtre Arciprete 
Archidiacre Arfcidiacre Arcidiacono 
chicorée fcicoré indivia , erba 

Non perdu m il fuono del k , tanto ne lie voci toi té 
dal Greco, quant o dalle Lingue Efiere . 

Archange Arcangelo 

Euchareftie Eucariftia 

chaos • . ! 

chiromancie . chiromanzia 
mechanique meccanico , 

D 

//d, poflo avanti la Vocale diventa t. corne s 
grand homme gran-tôme uomo grande 

i! entend à demi i-lantan-tà demi egli intende per 
mot mo aria.^ 

Cosl è an cor a nelle terze perfone , allorcbc qucfte 
fono feguite da pronomi il, ils, elle, elles, o dalla 

particola on . •.«•<. 

mord elle ? mor-t'-elie? morde ella ? 

comprend-il? conpranti? capifte egli? 

quand on parle kan-ton parle quando fi parla . 

Ma quando il d / trova in fine di parola , e cbe 
vienfeguito da altra cbe incomincia da Confinante , 
non fi pronunzia il d , corne : 

grand 



grand menteurgran raanteur ' gran bugiardo 
quand je vois kan je voè quando vedo 
regard fixe regar flchs fguardo fïflb 
Myiûge lè vizaje brutto vifo . 

Vt jono akune voci nelle qnali il d non ft prof 

J en/ce mai , abbencbè fi trovi avanti alla Vocale , 

e Jono le qui appre/Jb voch 

bIed ' grano 

cruci crudo 
chaud caldo 

nud nudo 
P ,ed piede 
rond rotondo 
tard tardi 
verd verde . 

// d, quando è prête duto da un n, nelle terze 
perjone del prejente fingolare delf indicativo , non 
fi deve far JentJre nello ftile famigliare , abbencbè 
fia feguito da una délie Vocali , corne: 

il vend un cha- i van un cha- vende un cap- 

P e au pô pello 

il défend aux idéfanô-zôme proibifce agli 

hommes uomini 
II prend un 1i- i pran un livre prendeun libro 
vre 

il rend un fe- i ran un feken rende uno zec- 
9 uin , chuno. 
La f fi pronunzia gagliarda in certe parole, corne: 
can '^ temperino 

fe£ feudo 
foif f ete 

veu f vcdoro . 4 

Nelle 



Nette feguenti voci non fi fa fentire , cerne r 
apprancif apprendifta 
cerf' cervo ' 

nerf nervo~. 
Si ojfrrvi , cbe la voce neuf quando è *diettho 
numérale per tutti i generie mimert , accompagnato 
cbe e tmmediatamente con un jufiantivo » il quale c$- 
minci a da confonante , la înon fi deve profferire , corne: 
neufeheveaux neu feevô nove cavalli 
neuf perfonne neu persône nove perfone . 

La f , qu an do fi trova avant i a nomi cbe principiauo 
per una Vocale , ejfa ficangia in r confonante » corne : 
neuf ans neu-van nove anni 

neufécus neu-vécu nove feudi 

neuf hommes neu-vome nove oomini . 

*♦ » G -j . « >*. 

//g, in fine di parola , e cbe vten feguita da fil- 
tra continuante da Vocale , ba il fuono det k .tome : 
long hiver lon-k* iver invernolungo 
fang adufte fan-k'adufte fangue adufto 
fang & eau fan-k' è ô fangue ed acqua . 

Avanti aile Vocali a, o, u, tient V iftejfo fuono 
del g Tofcano , conte : 
galère galère galera 

gomme gôme gomma 

angufte ôgufte augufto. . 

In alcune voci , abbenebe vi fegua la Vocale , non 
fi pronunzîa il g , corne : ► ' • 

étang ftagno 
harang aringa pefee 

fauxbourg fubborgo. 
// g , allorcbè fi trova avanti aile Vocali e , î , 
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va pr offert to con dolcezza e sottigliezza , e prende 

il juono delï j Confortante, cerne: 

général jénéral générale 

gémir jérai gemere 

giron jiron grembo 

girovette jirovette banderuola . 

Gn , nella fiejfa fillaba fi pronunzia corne in Tofcano . 
digne - degno 

fignal fegno . 

Eccettuati vengono da quejla li feguenti , poiebè 

fi lafeia il g , corne : 

afligner affiné citare 

affignacion aflinaflion citazione 
iîgner finé fottoferivere . 

H 

L'\i y quandoè afpirata non riceve mai fapoflro- 
fe avanti di se , e vaol effère profferita dalla gola . 
? Je hnfard il caib P accidente 

le héros P eroe 

1a h.une P odio 

la honte il pudore. 

V h non afpirats vi consente f apoflrofc avanti 
di fe , e non ba sttono particofare . 

P harmonie P armonie 1* armonia 

P habit P abi il veftito 

P homme P ôme P uomo 

P honnêtetc P ônêteté P oneftà . 

.... : :\ ; • • J .... 

L' j ÇousoHawe avanti aile Vocali , ha t ifiejfo 
suono cbe tiene il g avanti aW e, e yalfi . 

Convien perb fapere, cbe queft' j Confinante non 
fi ttova mai avanti al? i Focale , cbe per elïfione 

dell % 
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âelf e dï je , nella prrma perfona di quel verbi cbr 
pote (Ter o cominciare per la Vocale i, corne i 
F y imite io imito 

j' immole io facrifico. 

Ja , je , jo , ja , hanno un fuono , che per proffe- 
r'trlo giufto vi vuole il Maejb'o. • 

jambe gamba 

jetter gettare 

joli bcllo 

jour . giorno 

jufte giufto ; 

/> L 

L* 1 , h fine de! le parole tuttora fi profferifie ; 
eccettuate fono perb le feguenti voci , corne : 

fufil archibufo 
-v gentil gentile 
. foui • • . fatollo . - 

Cosi ancorà nelle voci qui apprejfo , solamentô 
perb nello fille f ami gliare . 

quelque kéke qualche 
quelqu'un kék' un alcuno. 
k- V \ doppia , quando e précédât a délie Voeatt a, 
e , o , u , va pronunztata solav" 

aller alé > andare ' ^ 

belle béle 1 bella ►•i- , *»*l * 

colle 4 cole * colla 

bulle J - bute ^ J bôllâ^ ' 1 '* 

* preceduta dalf i r**iJ* "* suom 
molle e delicato , * w»o yî mw^mpre m 

mezzo délia yârola , corne : - > * 

bille - • biglie ~X pallada trucco 

billard bigliat : frigliardo ' 

gen- 
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gentille jantiglie gentile v 

fille figlie fïglia 

Non e cosi nelîe seguenti voci tnentre cbe li due 

II fi devono far fendre, corne: 

illégitime illegittimo 
illicite illecico 
illumination iiluminazione 
îllufîon illufione. 
V 1 doppia taiora ha un suono dura , e devefi con- 

fiderare corne semplice . 

ville vile città 

mille mile mille 

Non fi pronunzia f I ne* pronomi personali del 

jîngolarc , e nel plurale non fi profferiscono le lettere 

1, e f,se il verbo cbe vieue appreffo incomtncia per 

uua Csnsonante f corne: 

il mange i roanje colui mangia 

il dort i dor colui dorme 

ils parlent i parle coloro parlano 

ils tombent i tonbe coloro cafcano. 

Ma fe il verbo cbe Jegue quefti pronomi incomin* 

cïa per uua Vocale, allora f\fi pronunzia soin* 

mente nel fingolare, corne i 

il aime , Même colui ama 

il a Ma colui ha . 

Nel plurale , corne moflrano gli esemp). 
ils aiment i-zéme coloro amano 

ils ont i-zon Coloro hanno . 

V\ nel seguente Vocabolo fingolare fi pronunzia 

col suono dolce e molle , e nel plurale fi tace . 
gentilhomme jantiglîôme gentiluomo 
gentilshommes janti zomc gentiluomini * 

La 
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£0 m ffl /a* dialcune parole ba un Juono molto 
for do ed ûttufo , accoflandofi molto ait a , * /*r l /<i di 
lei ver a pronunzia vi vuole ilMaeflro, 
nom nome 
Ritiene il fuo proprio fuono nelle voci Eflere . 
Abrham Abramo 
Amfterdam Amfterdamo. 
//; alcune parole, le qnali traggono dal GrecoJa 
loro origine, tmfi pronunzia con cbiârezza. 1 
amniftie perdono 
calomnie calunnia 
hymne ' inno . -\ ' 

La m , quando vien feguïta mnMiâVamvnfè da 
dira m , 0 da b , n , p , ejja prend* il fuoko na- 
Jale deW n, corne : ' 

emmener anmené • : menar via 
membre manbre membro 
condamner condanné I conâannare 
emporter anporté portât via. 

Trovandofi doppia in ntezzo di farolà , devefi 

flimare corne [emplie* . /"* ' v * % *'* 

commencer cômansé cômineiare 

commender cômandé comandard 

nommer nômé nominare - •» 

fomme sôme fomma . 

Eccettaati vengono i feguenti Vocaboït , ne' quali 
la m va pronunziats doppia . 

îmmenfité im-manfité imtttenfirà 

immédiatement imfrediaeeman frrttfediaîamente 

immobile im-mobile immobile 

immoler im-moté facrificare . „ 
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N 

La n doppia fi pronunzta corne femptium 
bonne bône ,. buona 

couronne curône . corona .» „ '»« 

. donner dôné donare ... 

perfonne . .persône nefluno. » 

P 

// p non fi pronunzta in moite voci , corne : . 
baptême batême battefimo. 
< bapnfec -, batizé • . batrezzare J 
compte cont ' conto 

corps cor corpo 

temps tan tempo 

•.beaucoup bôcou molto 
,«op tro troppo . 

Le due parole beaucoup , e trop , Je vengono fe- 
gu'ttate da un altra cbe commet da Vocale , fi pro- 
nunzta il p, corne: 

f ai beaucoup j*é bôcou-pécu- ho ftadiato di- 

étudié dié - molto 

tu es trop heu- tué tro-peureu tu fei troppo 
reux felice , 

Il p , quando è doppio fi confidera per fempllce . 
apprendre aprandre imparare 
appliquer apliké . ( applicaré \ 
approcher aprofcé avvicinare . 

nappe nape tovaglia. < 

Ph, altro fuono non ba , cbe delt f, cme: 
Philippe Filipe Filippo - 

- philofophe fiiozofe ' \ filofdfo. 
phyficien fizifien fifîco 
phénix „ .. fénichs ^ î5 fenice . 

C Ci 
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d 

La Uttera q , ha una pronunzia nella Ltngua 
Franche corne quella àel k h alla no , corne fi c ve- 
du to ne lia regola avant}* ^ > 

// q , in fine di parola ba pure il fuono àel k. 
cinq fénk cinque 

coq cok gallo. 

Si deve tacere nel Vocabolo feguente . 
coq cT Inde co d* Ende gallo d' India . 
Cosi ancora nella paroia cinq , allorqaando vie» 
feguita da Conjonànte . 

cinq femmes fén famé cinque donne 

cinq cents fén fan cinquecento 
Ma fe la parola che fegue dopo il q comincia 
per una Vocale, allora ba pure il faono del k. 
. cinq amis fén k' ami cinque amicî 

cinq ans fén-k* an cinque anni . 

R 

V r in fine ii parola per t or dinar io fi pr.offèrifie . 
amour a more 

éclair lampo 
deiîr defiderio 
ferviteur ~ fervitore. \. 
Nelle jeguenti voci va pronanziata con faonê 
tffai pin g agît ar do, corne: 
amer amaro 
hiver înverno 
mer mare / 

fer ferro . 

Negf infinité de* verbi terminai i intr , e\t > Un 
non f% pronunzia nel difiorfi famigHare . 
aller alé andars 

pir- 
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P arIer parlé par ] are 

acquérir akéri acquière 
£ mr fini £ nire ( 

Corne pure ne' nomi feguenti , cbe terminant in 

cr , ed 1er , tonto nel fingolare , cbe ncl plurale 

non fi pronunzia V r 

étranger étranjé fbreftiero 
berger berjé pa ft ore 

boulanger boulanjé fbrnaio 

pap ié carta 
Non devefifar fentire la r nella voce Monfieur f 

quand* anche vi Jeguife dopo di ejfa una Vocale, 

tome : Monfieu Anfelme , Monfieu étiénne . 

Rh 

Qgifle due lettere unité cosï infieme rh , altro 
Juono non hanno , cbe delC r jemplice . 
rhabillier rabiglié ri v C ftire 
Rhétorique Rétorike Rettorica 
Rheims Rèm Reno chfâ 

rhubarbe rubarbe reobarbaro . 

S 

La f non fi mantiene fempre nel fuo vero Juo- 
no , ma bensi fi cambia , jecondo cbe qui apprefo 
fi vedrà dagli ejempj . * 

faI "t falute 
fl,cnc e fîlenzio 
fuavi ^ fuavità . 

Se la {fi trova fra due Vocali , prende il fuo no 
délia z Francefe , cbe équivale il fuono délia f cbe 
proffertjcono li Tofcani vella voce fpofa , corne : 
éréfipelle érézipele rifipola 
<Want dizan dicendo 

B 2 fai- 
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faifan fzan fagiano. 

Frappofla tra Confortante e Vocale , effa tiens h 
flejffb Juono cbe b* in principio di parola . 
confacrer confacrare 
conferver confervare . ' * t < ' 

confîderer confiderare v 

conioler confolare . 

La f in fine di parola , ed incontrandofi in un 
altra cbe incomhci per ma Vocale , prende il juo- 
no délia z Franceje . 

rions avons nou-zavon noi abbiamo 
vois avez vou zavé voi avete 
ils ont i-zon quelli hanna 

des bons amis dè ben-zami de' buoni amie* 
mes oifeaux mè-zôésô v i miei uccellî 
tes armes tè-zàrme v.. le tue armi . 

alcune parole , abbenebe la i fi trovi feempia 
ira due Vocale 9 cib non ofiante va pronunziata 
doppia , conte: 

parafo! . paraflbl ombrello 
préféince préfléanfe precedenza 
préfuppofer' préflupozé prefupporre* 
préfanaifié prélTan&îfié - prefantificato . 
Se , avanti le Vocali e , o i , altro fuono non ba , 
cbe délia f femplice , corne : / 
fc^ne féne feena 

feelerac fêlera fcellerato 
feience ilanfe feienza 

feier lié r ■ < fe^are - 

Con/erva la Jua pronunzia corne mTofcano avan- 
ti aile Vocali a , o , u . 

fraudai > feandab 

fcor- 



fcorpion fcorpione 
fculpture fculcura . 

T 

// t, avant i aile fillabe ial e ion , tien* il fuo» 
»o délia f, corne r 

partial parziale 
martial marziale 
affeâion affezione 
attention attenzione . 

Eccettuate fono le Jeguenti parole , nelle quali il 
t ritiene la fua vers pronunzia . 
baftion baftione 
digeftioa digeftione . 

Conferva ancora il fuo proprio Jùono avant i le 
fillabe ie ed ié , corne : 

partie partita 
Sortie fortita 
P»tié , pietà 

amitié amicizia . 

& *' figuenti Vocaboli fi cangia in f doppiê . 
eflentiel eflanfiei cflenziale 
minutie minuflïe minuzia 
patient patfîan paziente 

prophétie profeflîe profezia . 

il t , in fine délie parole il pi à délie vol te fi 
Profferifce avanti la Vocale , pttrcbè la pronunzia 
non rie fia afpra , ed apttata . 
tout eft perdu tout-té perdu tutto è perduto 
il fait un livre i fè-t un livre fa un libro 
une nuit obfcurç une nui tobfçire una notteofcura 
favant homme favan-tôrae uomo dotto . 
Ancora fi pronunzia il t finale nelle terze pet- 
to 3 fine 
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fine plnrali de Verbi allorcbè l 9 ultima fillaba lot o 
non ha il fuono delt e muta . 
ils ont un plaifir i-zon-tun pléfi hanno un piace - 

&c. &c. re. 

ils font à table i fon-tà table fono a tavola 
ils vont à Paris i von-tà Paris vanno a Parigi 
ils font une dé- i fon-tune dé- fanno una fpefa . 
penfe panfe 
Alf Incontro quando l* ultima fillaba délie terze 
fer fine plurali de* verbi ha il fuono delt e muta, 
non fi prouunzia la fillaba ent , abbencbè s* incon- 
tri colla vocale . 
ils aiment un &c. izém'-un&c. amano un ec. 
ils parlent en- i pari' anfanble parlano infïeme 
femble 

ils rient à gorge i ri* à gorje dé- crepano delle^j 

déployée ploè ié ri fa 

ils mangent à i manj' à vautre mangiano a cre* 

ventre debou- deboutôné papelle. 

tonné 

Th 

// th , quefte due Ut t ère unité infieme hanno il 
fnono del t fimplice. 

Théologie Teologia 
Théorie Teorica 
Théâtre Teatro 
théfaurifer « tefaurizzare . 

V v Confinante , tanf fi pronunzia in France* 
fi, corne in Tcfiâno, va, ve , vi, vo, vu. 
vanité v«nità 

vérité - ! , .\ î verità. , 

,- » 

-1 VI- 
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vigne vigna 



vocation vocazione 
vu^aire volgare , comune. 

X 

V x , in fine di paroi a feguito da altra cbe co- 
mmet per un a Vocale , prende il fuono délia z Fran- 
cefs , corne : 

dçux animables deu - zèmable due giovani a- 
garçons gardon mabili 

fîx amis (î-zami fei amici 

dix écus di-zécu dieci feudi . 

Avanti alla Confinante fi tace , falvo ne* feguen- 
ti vocaboli in cui fi deve pronunziare corne il chs 
Iù ait a no • 

fenix fénichs fenice 

préfix préfichs prefîflb 

perplex perplex perple (To . 

In alcune voeï ha il fuono gagliardo del k e f , corne ; 
Alexandre Alekandre Aleflàndro 
exeufer ecscuzé feufare 

expérience ecfperianfe efperienza . 
Ed in alcune altre , ella ha il fuono del g e 

délia i Franc efe , corne: 

examen egzamen efarae 

exemple egzanple elempio 

exercife* égzercize efercizio 

exil égzil efiljo . 

L* x , in mezzo délie voci cbe qui apprejfo fi ve- 

dranno , fi muta in z Franceje , corne : 
deuxième deuzième fecondo 

fîxieme fizième fefto 

dixième dizième decimo 

B 4 di- 
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dixaine dizène diecina . 

E nelle feguenti prende il Juono de fia f doppia . 
Bruxelles Bruflelle Brufelles Città 

lexive lèflïve bucato 

ibixante foèflant feflanta . 

• . Y 

L'y greco fi deve confiderare di due manier e* 
cioè , o corne carattere greco , o corne i deppié . 

Corne carattere greco , altro fuono non tiene , che 
deil* i Vocale , e ferve per accennare quelle parole 
che derivano àal Greco , corne ; 

hypothèque ipoteca 
hydropique idropica 
myftere miftero .. 

paralitique paralitico . 

Corne i doppia , frappofla tt*a due Vocali , fa le 
voci di due i i , che uno Juona colla prima fiïiaha , 
€ ? altro colla féconda, corne: 

frayer fré ié fpefare 

payer pé ié v pagare 

Royaume Roè-iàme Regno 

rayon ré-ion raggio. 

V y greco , è ancora nn avverhio relatho , chs 
accenna il luogo , e fi pronunzia corne i Jemplice . 
f y irai ri andrô . 

. allons y . andiamocK - 

nous y dormirons ci dormirerao 

. ils y demeureront . vi dimereranrt© . £ 
Sarà hene t ùffkrvare , che q a an do ( y greco -h 
mejjo immédiat amente dopo la jeconda perfona fin- 
golare delf imperativo , quefia fi pronunzia eolf y 
greco f tome: 

vas.y 



vas- y vacci 
donnes-y dacci . '» . 

Aile voUe f y ereco rende il verbo avoir im- 
perjonale , ftrW* : 

il y a vî £ 

il y avoic vi era \ 

Z • 

z va fempre pronunziata con fuono doke , 
wtfi / raddoppia in veruna parola Francefc . 
zéie zelo • • 

zéphir zeffiro, vento piacevole 

zéro nulla , catàttere di Aritm. 

DELLE NOVE PARTI DELL 1 ORAZIONE . 

ORazione è unione di parole abili a palefare i 
concetti délia noftra mente . 
Nove fono le fpezie délie parole , che concor- 
rono a formare il difcorfo j onde nove (ono lt~> 
parti dell' Orazione , cioè : 

/' articolo Y Article 

// nome le nom 

il pronome le pronom 

il verbo le verbe 

il participio « le participe 

V avverbio Y adverbe- 

la prepopr.ione * la prépofïtion 

la congiunzione -la «onjuwftiQO 

/' interiezhne . Y interjection. 

Di dette nove parri , declînab'di fono le cinque 
prime , articolo , nome , pronome , verbo , participio , 

Inde- 
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Indeclinabili fono le altre quattro , tvverbh , 
prepofizione , congimzione , interiezione . 

DELL' ARTICOLO. 

ARticolo è parola declinabile , che fi mette a- 
vanti a' nomi, e ferve per accennare il ca- 
fo, il génère, e il numéro di eflî . 
I cafi fono fei: 

il nominativo le nominatif 

il genitivo le génitif 

il dattvo le datif 

1* jeeufatho y aceufatif 

il vocativo le vocatif 

f ablativo V ablatif 

Due fono i generi , il mafehile , e il femminile . 
Doe fono i numeri, il fingolare, e il plurale. 
Abbiamo noi quattro forti di articoli nella noftra 
lingua , e fono quefte : v 
/' articolo definito V article défini k 

l % artf olo indéfini to V article indéfini 
/' articolo uno , una P article un , une 
V articolo partitivo. P article partitif. 
Articoli défini ti , déclin ati co nomi . 
LE , articolo definito mafehile , avanti a nome 
del fuo génère, purchè cominci da confonante. 

Singolare . 
Nom. , il Re le Roi 

g en. del Re du Roi 

dat. al Re au Roi 

acc. il Re le Roi 

voc. o Re è Roi 

abl. dal Re du Roi . 

Plu- 
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Plurale . 



Nom. 




i Re 


les Rois 


gen. 




de % Re 


des Rois 


dat. 




a Re 


aux Rois 


acc. 




i Re 


les Rois 


VOC. 




o Re 


ô Rois 


abl. 




da' Re 


des Rois. 


LA, articolo 


defînito femminile, avanti a nome 


tîel fuo génère , 


purchè cominci 


da conformité . 






Singolare . 




Nom. 




la Regina 


la Reine 


gen. 




délia Regina 


de la Reine 


dat. 




alla Regina 


à la Reine 


acc. 




la Regina 


la Reine 


voc. 




o Regina 


6 Reine 


abl. 




dalla Reçina 
Plurale . 


de la Reine . 


Nom, 




le Régine 


les Reines 


gen. 




délie Régine 


des Reines 


dat. 




aile Régine 


aux Reines 


acc. 




le Régine 


les Reines 


voc. 




o Régine 


ô Reines 


abl. 




délie Régine 


des Reines . 


v coir % 


iproftrofe, articolo defînito rDafchile. e 
avanti a' nomi cominciari da vocale. 


femminile , 






Singolare . 




Nom. 




f amico 


1 ami 


g*n. 




delf amico 


de P ami 


dat. 




ail* amico 


à Y ami 


acc. 




Y amico 


1 ami 


voc. 




o amico 


ù ami 


abL 




dalf amico 


de Y ami * 








Plu* 



Plurale . 

Nom. gli amici les amis 

gen. - deglt ami ci des amis 

dat. agit amici aux amis 

acc. gli amici les amis 

voc. o amtci v * 6 amis 

abl. dagli am'ici des amis. 

I • Singolare. ^ ^ 

Nom. t anima 1 a me 

gin. delf anima de V a me 

v dat. alC anima à 1' ame 

acc. i f anima V ame 

voc. o anima à ame 

abl. dalC anima de 1' ame . 

Mm - ' ames 

gen. délie anime des ames 

iat* .< 4lle anime < . aux ames > 

jrr. anime les ames 
v<?f. ji o anime -v.- o ames 

a ktii^u i&J $ alle aa Â!**>: « des ames 
£ET,W^ol^ defînitajnafchiîe avanti a nome 

cominefante <Ja A afpirata. ■ ; 
. : . ; Singolare 



t eroe le héros 

gen. dell eroe du héros 

dat. alf eroe « au héros 



/' eroe le héros..,, 

o #ro* o héros . 



acc* 
voc. 

abl. dalf eroe du 

Plurale. 

M*. JgU «w , 'les héros 

gen. 
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g*n> 


degli eroi 


des héros 


dac. 


agli eroi 


aux héros 


acc. 


gît eroi 


les héros 


VGC. 


o eroi 


ô héros 


abl. 


dagli eroi 


des héros 



V coir apoftrofe , articolo definito mafchile , 
avanti a nome cominciante in h non afpirata. 

Singolare. 



Nom, 


r aomo 


Y homme 


gen. 


de II 1 aomo 


de T homme 


(Ut. 


ail* ttomo 


à 1' homme 


acc. 


f uomo 


V homme. 


voc. 


o uomo 


6 homme 


abl. 


dalC uomo 


de T homme . 




Plurale . 




Nom. 


gli uomini 


les hommes 


gen. 


degli uomini 


des hommes 


dat. 


agli uomini 


aux hommes 


a ce. 


gli uomini 


les hommes 


voc. 


o uomini 


ô hommes. 


abl. 


dagli uomini 


des hommes. 



I nomi femminili comincianti da b non afpira- 
ta , fi declinano in quella medefima forma» 
ArtïcoU indéfini ti , àeclïnatï co nomi . 
DE ! e Vf* articoli indéfinie! tanto per lo ma- 
fchile y quanto per lo femmimle , avanti a' nomi 
proprj , comincianti da confonante • 

Singolare ► • 
Nom. Dio Dieu 
gen.- u di Dio '■■ de Dieu 

dat. a Dio à Dieu 

acc. . v Dio V - Dieu 




4<S 





$ Bio 


6 Dieu . , 


abl 


da Dio 


de Dieu 




Singolare : 


Rome 


Nom. 


Roma 


gen. 


di Roma 


de Rome 


dat. 


a Roma 


à Rome 


acc. 


Roma 


Rome 


voc. 


o Roma 


ô Rome 


abU 


da Roma 


de Rome. 



D' coll' apoftrofe , e/f, articoli indefîniti, a van* 
ti a* nomi proprj , cominciati da vocale, o da b 
non afpirata . 

Singolare . 



Nomi 

gen. 

dat. 

acc. . , 

voc. 

abl. 



Nom. Antonio 
gen. d f Antonio 

dat. a Antonio 

acc. Antonio 
voc. o Antonio 

abl. \ da Antonio 

i j 

Anna 
d 1 Anna 
a Anna 
Anna 
o Anna 
da Anna 

Singolare 
Ercoie 
d J ErcoU 
a Ercole ■ 
ErcoU 
. „ o Ercole 



Antoine 
d' Antoine 
à Antoine 
Antoine 
ô Antoine . 
d* Antoine . 



Nom. 
gen. 
dati 
acc. t 
voc. 



Anne 
d* Anne 
à Anne 
Anne 
ô Anne 
d' Anne . 

Hercule 
d' Hercule 
à Hercule 
Hercule 
6 Hercule 
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abl. da Ercole d' Hercule . 

Artnolo un, declinato con nome àel juo génère* 

Singolare . 

Nom. un S'ignore un Monfieur 
gen. d 9 un Signore d' un Monfieur 

dat. a un Signore à un Monfieur 

acc. un Signore un Monfieur 

voc. 

abl. da un Signore d' un Monfieur . 

Plurale . 

Nom. aie uni Signori des Meffieurs 
gen., di alcuni Signori de Meffieurs 
dat. a alcuni Signori à des Meffieurs 
acc. alcuni Signori des Meffieurs 
voc. . , u 

abL da alcuni Signori de Meffieurs 

Artholo une, declinato con nome del fuo génère. 

S. 
ingolare . 

Nom. una Gentildonna une Dame 
gen. d' una Gentildonna d' une Dame 
do*. a una Gentildonna à une Dame 
acc. una Gentildonna une Dame 
v °c» ....... ....... 

abl. da una Gentildonna d' une Dame. 

Plurale . 

Nom. alcune Gentildonne des Dames 
gen. di alcune Gentildonne de Dames 
da*. a alcune Gentildonne à des Dames 
acc. alcune Gentildonne des Dames 
voc 

abl. da alcune Gentildonne de Dames . 



DEL 




P E L NOME. 



NOme è vocabolo , col quale propriamente fi 
appella ciafcuna cofa. 
Il nome è, o fuftantivo, o adiettivo . 
Suftantivo fi dice quello che puô ftare nell' ora- 
zione l'enta apppggiarii ad altro nome, cpmc: 
Dio Dieu 
Cieio : .j Ciçl 
Terra Terre 
Alberç <, Arbre. 
Dove fi vede che Dieu , Ciel&c. fono tutti nomi 
che ftanno nffir prazione fenz' appoggiarfi ad altro. 

Adiettivo ,rè quello che non puô ftare nelf ora- 
zione> fenz\ appoggiarfi. a fuftantivo, corne; 
Dio onnipQtentc Dieu tout- pui (Tant 

Ciel {erenje Ciel ferein 

Terra féconda Terre féconde 

Albert fogliuto Arbre feuillu. 

Qui fi vede , che tout -pui ffant , ferein &c. (tan- 
no nelP orazione , perché fono apppggiati a'fuftan- 
tivi Dieu e C/>/> che altrimenti npn fi reggereb- 
bero. da fe foli, , . . . . , 

In duefpecie fi divide i] nome fuftantivo , * 
quello che accenna V eflenza particolare fi dice 
proprio lf( <ome : ;v ^ . 

Cicérone , . Ciccron 

Mil$no Milan. 
Quell' altro che fegna f efler comune, fcdetto 
appeljatiyo, corne: 



Homme 

Cavalio Cheval. 



DELL A 
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DELLA FORMAZTONE DEL PLURALE 

DE' NOMI. 

IL plurale de' nomi tanto fuftantivi, quanto adiet- 
tivi , fi forma per lo più dal fingolare , colT ag- 
giungere una / in fine di quefto , corne : 
cane , cani chien , chiens 

tavola , tavole fable , tables 

. libro, libri livre , livres 

buono y buoni bon , bons 

bianco , blanchi blanc , blancs 

lungo , lungbi \ long , longs >- 

Bifogna eccettuare queî nomi, che nel fingoîa- 
re finikono in al e ail , e che vannp a finir nel 
plurale in aux, corne: 

animale , animait animal , animaux 

cavallo, cavalli cheval, chevaux 

travaglio, travagli travail, travaux 
beftiaiv, befliami bétail, beftiaux. 

Eccettuati fono dalla predetta regola i feguen- 
ti, « ripigliano la y nella formazione del plurale* 
Carnovâii Carneval 
Fatale Fatal 
Ballo Bal 

- Coniugale Coniugal 
FigliakmL^ ..... :. ^al > i *■ 
Ventagïiù Evantail « 

Maglio ec. Mail 
Bifogna eccettuare queî nomi, che nel fingola- 
re cfcono in eu , eau, e o«,e che vanno nel plu- 
rale a cafcare in * , come: 

D 
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gitwco.y gtuochï 
capeilo, capellï 
c appel h, Cûppelll 
ttuovoy nuovi 
cavolo y cavoti 



\ 



jeu, jeux 
cheveu, cheveux 
chapeau , chapeaux 
nouveau , nouveaux 
chou, choux 
genou , genoux . 



ginoccbio , ginocchiâ . 
Tutti quei nomi, che nel fingolare terminanfi 
in s , x , e 8, non fï variano nel plurale , non a- 
vendo'J' un numéro diverfo dall* altro, corne: 



figlhèoh , figliuoli 
mefe , mefi 
noce, noci 
geîofoj gelofi 
nafo i nafi 
rifi 



rifi , 



fils i fils 
mois, mois 
noix , noix 
jaloux, jaloux 
nez, nez 
riz , riz . 



DELLA FORMAZIONE DEL FEMMINILE. 

* * * 

IL femminile de' nomi tanto fuftantivi , quanto 
adiettivi, fi forma per lo più dal mafchilc^, 
coU'aggiugnere un e muta in fînedi quefto, corne; 
menante, mercantefla marchand, marchande 

coufin , confine 
étranger, étrangère 
petit , petite 
méchant , méchante 
ami , amie . 

Bifogna eccettuare i nomi terminant! in eur, ed 
€ux , che cadano in tufi , corne : 
parlatore , parlât rice parleur , parleufe 
ingannatorejngannatrice trompeur , trompeufe 
graziofo , grazioja gracieux , gracieufe ' 

fortunato , formata heureux , heureufe . 
* 1 Tut* 



en ri no , eugina 
foreftiero , fireftïera 
piccolo , piccola 
cattivoy eattiva 
arnica, arnica 



,Jm ^ ' Digitized by Google 



51 

Tutti quel nomi sdiettîvi terminant! ïn e mut3 , 
non fi variano ne! femminile , fervendo egualm^nte 
per tutti i generi , corne : 

anima travquillo cfprit tranquille 

anima tranquilla ame tranquille 

uumo cifco homme aveugle 

donna cieca femme aveugle 

oratore inftpido orateur inllpide 

carne tr.ftp'da viande infipide 

fazzoletto Jporco mouchoir laie 

camrûia J'porca chemife laie. 

Quoi che efcono in ant , van no a cafcare in an- 
che , corne : 

bianco; bianca blanc , blanche 

franco , franc a franc , franche . 

AS , termina in ûjfe , cerne: 

bajfo , bafja bas, bafîc 

grajfo , graffa gras , g rafle . 

EAU , termina in elle , corne : 

bcllo , beïla beau, belle* 

nttovo , nuova nouveau , nouvelle. 

Fgli è da olfervare , che r mafehili beau nouveau 
mutano eau m el avanti la vocale , corne , bel orjeau > 
nouvel accident , bell' uccello , bclf accidente . 
EL y termina in elle , corne. 

mortale , mortale mortel , mortelle 

eterno , eterna éternel , e'ternelle . 

ElL , termina in cille , corne : 
Jimtle , fimile pareil , pareille 

vermiglioy vermîglia vermeil , vermeille. 

termina in teve , corne : 
brève , brève brief , brieve 

D z grave 
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grave t grave grief» gtîéve . 

EU F, termina in euve, corne: 

vedovo , pedova veuf, veuve 

nuovo , «/jov* neuf, neuve* 

£r, termina in et te , corne: 

nctto , netta net, nette 

w/ar 0 , w/ïf* muet , muette . 

, termina in ienne , corne : 
w/0 i mien , mienne 

antho , tf/7//Vtf ancien , ancienne . 

Tutti i nomi terminant! in in , vanno a ufcire 
in îne , feguendo la regola générale , eccetto che 
due , i quali cadono in igné , corne : 

benïgnoy bemgna bénin, bénigne 

maligno , maligna malin , maligne . 

IF t termina in ive t corne: 

vivo , viva vif, vive 

tattivo , cattiva _a£tif , aftive 

OiV, termina in 00;;*, corne: 

£0000 , buona bon , bonne 

fur h , /«r/;j | frippon , fripponrie . 

OU 9 termina in olle , corne: , . 
matto , wdfM fou, folle 

i»0//^ , «0//* mou , molle ♦ • 

Il mafchile fou cafca in 0/ avanti la vocale 1 co- 
rne fol amour , folle amore „ 

I feguenti hanno le definenze femminili , che— > 
moftreranno g!i efempj , conje : 

verde , ver de verd , verte 

veubioy vccchU vieux, vieille 

afciutto , afciutta fcc , feche 

greco , greea grec , grecque 

pub- 
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fubblîco , pubbi. public , publique 

turco , turca turc , turque 

caduco, caduca caduc, caduque 

lungo , lunga long , longue 

gcntile , gentiU gentil , gentille 

frefco , frefca frais , fraiche 

grojfo , grojja épais , épaifle 

dolce , dolce doux , douce 

gelofo , geloja jaloux , jaloufe . 

Ci fono ancora alcune aître eccezioni meno ri- 
guardevoli , che s' impareranno per pratica . 
FEMM1NILI IRREGOLARI. 
Di alcttni nomi di grado , dignità, e paretitela . 
Pio , Dea Dieu , Déefle 

Jmperatore , Impératrice Empereur, Impératrice 
Elettore , Elettrice Eleàeur, Eleclrice 
ite, Regina Roi, Reine 

Principe , Principejfa Prince, Princefle 
Arciduca y Arciducbejfa Archiduc, Archiduchefle 
£>0é* , Ducbefla Duc , Duchefle 

Ambafcintore , Ambnjcia- Ambafladeur , Ambaffadri- 

fr/V* ce 
Barone , Baronejfa Baron, Baronne 

Co»** , Conte ffa Comte , Comtefle 

Governatore % Govern*trice Gouverneur , Governante 

* , Abbadejfa Abbe , Abbefle 

Sacerdote , Sacerdotejfa Prêtre , Prêcrcfic 
Figliuoloy Figliuola Fils , Fille 
27o , j Oncle , Tante 

Ni pote , Ni pote Neveu , Nièce 

fadrone , Pgdronâ Maître, Maîtrefle 

4f0 9 4j« Gouverneur, Gouvernante 

D 3 5rr- 
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Scrvo, Serva Serviteur, Servante. 

DE' GRADI DI COMPARAZIONE. 

TRe fono i gradi di comparazione ne* nomî 
adiettivî , pofitivo , comparacivo , e fuperla- 

tivo , 

Il pofitivo non è altro , che V adiettivo prefo 
nel fuo femplice fîgnificato , corne: 
ricco riche 
( favio fage 

prudente ^ prudent \- 

abile habile 
Il comparativo fimilmente non è aîtro , che P 
t adiettivo, il quale colf aggiunta di alcune parti- 
celle, che gli fi pongono avanti , di comparativo 
prendc forza , ed è di tre forte , comparativo di 
egualità , comparativo di eccefîb , e comparativo 
di difetto. 

. Il comparativo di egualità fi forma col metter le 
voci autant % aujfi * fi >à\ni\\z\ agii adiettivî , corne : 
colui è abile quanto fiete il eft autant habile que 

voi vous . 

Pietro è cosl accorto corne Pierre eft aujjl prudent 

Giacomo . • que Jaques . 

Giacomo non è ricco quanto Jacques n* eft pas fi riche 

è Pietro • que Pierre . 

La comparazione fi non puô farfi , fe non con- 
la negativa . 

if comparativo di ecceflb fi forma col mettere 
la particeïla plus , avanti gli adiettivî , cerne : 
colui è più abile di voi, il eft plus habile que vous. 
Pietro è pià açcorto che Pierre eft plus prudent 

Giacomo . que Jacques . II . 
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II comparativo di difetto fi forma col meitere 
la particella moins avanti gli adiettivi, corne: 
çofai è taeno abile di voi . il eft moins habile que 

vous . 

Pietro è meno accorto che Pierre témoins prudent 
Ciacomo . que Jacques . 

Il fuperlativo dénota la maggior grandezza , e^> 

il più alto grado di qualfivoglia proprietà , ed è 

di due forti , aflbluto , e relativo . 

Superlativo afiblttto è quello, che indica il più 

alto grado délia proprietà , in modo aflbîuto , 

fenza relazione ad altra cofa, formandofi col met- 

tere le particelle très , o fort , avanti gli adietti- 

tivi , corne : 

Cicérone era eloquentif- Clceron ctoit tràs-é\Q- 

Jimo . quenc . 

il fuo modo di procéder e fon procédé eft fort hon- 
è molto civile, nête. 
Superlativo relativo , accenna parimente il piùt 
alto grado délia proprietà , ma con relazione di 
comparazione a qualche altra cofa , corne : 
Alejfandro era il più va- Alexandre étoit le plus 

lorojo fra gli uomini . brave des hommes. 
mi a forella è la pi à a v vert- ma fœur*eft la plus heu- 
turofa fra tutte le donne. reufe d:s femmes. 
Hanno \ Francefi alcuni comparative, che efpri- 
mono in una fola parola , e fon quefti: 
migliort meilleur 
ptgglorô pire } 

minore moindre. 
Dicendofi dove occorre: 
quel pane è buono , ma ce pain-la eft bon, mate 
quefto è migliore. celui-ci eft meilleur. 



56 

quel vino è ancbe peggie ce vin-là elt encore pire 
del primo. que le preniez 

il fuo maie non è minor fon mat n' eft pas moindre 
del vojlro. que le vôtre. 

Da* fopraccennati efémpj fi vede , che V unione 

de' due termini di una comparazione , fi fa tutta- 

via appreflb i Francefi coll' aiuto délia congiun- 

zione que, çorae: 
N MO fin pià forte di lui* je fuis plus fort que lui . 
. egli i più forte di me . il eft plus fort que moi . 

DEL NOME NUMERALE. 

IL nome numérale è di tre forti , principale^» , 
ordinativo > e diftributivo . 
Principale fi dice, quando fignifica numéro af- 
folutamente , corne : 
uno 
due 
tre 

qnattro 

cinque 

fit 

Jette 
otto 
nove 
êieci 
undici 
dodici 
tredici 

quat tord/ci ■ > 
quindki 
fidici 



deux 

trois 

quatre 

cinq 

fix 

fept 

huit 

neuf 

dix 



douze 

treize 

quatorze 

quinze 

feize 



dictai- 



. d'ici ajjet te x dix-fept 
diciotto dix.huit , 

diciannove dix-neuf 
vents j& vingt 
ventuno «9 vingt & un : 
trenta trente 
quaranta quarante . t 

ci nquant et cinquante \ 

J'jT*nta foixante 
fettakta 7 foixante & dix 

ottunta quatre-vingt 
nouant a - . quatre-vingt dix 

^n^tmvanê^^i^hr^, ■ quatre* vingt onze 

cento » ^ . cent. iv * *. ci — 

cento venti ' fi x- vingt 

dugento deux cents 

mille mille 

cento onze cents 

duemila deui; mille 

0* milione un million 

ySwwà fit un 'milliave . < 

dieci volte cento 

miïïoni 

E nota, che fi aggiugne fempre la s* al nome 
numérale vingt* quando moltiplicatc per un'altro 
numéro, e' procède ad un fuftantivo, corne; 
cento venti- uomini fix vingts hommes 
octant* an ni quatre vingts ans. , 

Ma il medefimo non rkeve mai la s, quando e' 
précède ad altro numéro , al quale fi unifee , corne* 
ottanta due quatre-vingt deux 

q: tant a tre« - quatre- vingt trois. 

La 
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quarantaine 
cinquantaine 
centaine 
millier. 



quarantmâ 
cinquantina 
centinaio 
I migliaio. 

DE* NOM! DI QUANTITE. 

TU tri i no mi , che dénota no quantité, fouo in* 
declinabili appreflfo di noi , corne pcr gli 

efempj: 



ttiolti âenari 
molti libri 
tnolta gente 
moite coje 
poco amore 
poche parole 



beaucoup d' argent 
beacoup de livres 
bien du monde 
bien des chofes 
peu d* amour 
peu de paroles 
un tantino di fale un tant fbit peu de Tel 
un tantino di pepe un tant foie peudepoivrç- 
tropp* ambizione trop d' ambition 

trop de façon 
moins d' embarras 
moins de foucis 
plus de peine 
plus de l'omettes 
tant d' eau 
tant de voleurs 
combien de temps 
Combien de fois 
aflez de bon fens 
affez d'unis 
ranti ducati , quanti autant de ducats, que de 

zecchini fequins 
tanti uomini , quan* autant d* hommes , que de 
ts donne femmes egli 



troppe cirimonic 
meno imbrogU 
meno penfieti 
più fatica 
pià favole 
tant* acqna 
tanti ladrt 
quanto tempo 
quante volté 
affai ghdizi* 
étjfai amici 



\ 
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egli ï tant* alto il eft Ci haut que cela 
ba il nafo tanto lun- il a le nez aufli long que 
go cela . 

DE' DIMINUtlVI, ED ACCRESCITIVI . 

- 1 • 

LA Lingua Francefe è ridotta a tanta povértà 
di diminutivi , che fono quafi tutti comprefi 
nella lifta che fegue. 

SUSTANTIVI. 



émoretto 

befiiuolo 
cameretta 
canzonetta 
catenuzza 
fcrignetto 
don nu ci uol il 
fioretto 
fanciullina 
erbetta 
giardittctto 
libretto 
cefitta , 
manina 
pedino 
pajïorelh 
paflorella 



amourette 
beftiole 
chambrette 
chanfonette 
chaînette 
coffret 
femmelette 
fleuret 
fillette 
herbetto 
jardinet 
livret 
maifonette 
menotte 
peton 
paftoureau 
paftourelle 



Re , che poffiede pochi Roitelet 
Stati 

A D I E T T I V I. 
agretf aigrelet 
brunetto brunet 
pazmirelk follet 



furbetto finet 
grajjetto graflet 
bellino jolict 
giovinetto jeunet 
poverino pauvret 
foletto feulec 
brunetto brunet . 

Niuno accrefcîtivo , ch io mi fappia , hanno i 
Francefi ; laonde per dimoftrar la cofa più gran- 
de , o più piccola , eflî adoprano le voci grand e 
petit i come per efempio : 

fcarpettonc grand foulier 

cavallone grand cheval 

ftradone grand* rue 

camero*:* grand* chambre 

letticino périt lit 

uomicciuofa petit homme 

jcatoletta petite boîte 

candeletta petite chandelle . , 

Non hanno fimilmente ne vezzeggiativi , nè peg- 
giorativi , come hanno gl* Ualiani in gran quanti* 
cà : perciô* volendo avvilire , o fpregiare , açca- 
rezzare, o adulare wna cofa , mettono in opéra i 
due vocaboli, che vedrai apprefib: 

cappellacc'19 grand vilain chapeau 

cavallaccio grand vilain cheval 

bel cagnoïtno joli petit chien 

bello fcimiotto joli petit finge 

DEL P R O N O M E. 

Ronome è parola declirahile , che ftà per ta 
più in vece del nome . 

I pro* 



p 
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I pronomi fono di fette fortî . 

perÇonali perfonnels 

congiuntlvi conjonâifs 

potfejivi pofieflïfs 

dimoflrativi démonftratifs 

relativi 1 relatifs 

ajfoluti abfolus 

indefiniti indéfinis . 

I pronomi fono ftati introdorti ncîlc lingue, 
j>er isfuggire là repetizione de' nomi , ta quate°riu> 
fcirebbe tediofa . ■ 

DE' PRONOMI PERSONALI. 

PRonomi perfonali fon quelli , che direttamente 
indicano le pèrfone , o ftanno in luogo di efle ; 
Tre fono le perfone • 
La prima è quella che parla . 
La féconda è quella a ctri fi paria . 
La terza è quella di cui fi parla. 

' / pronomi délia prima perfona fono: 
je e moi , per 16 fingolare , e ) A . 
nous , per lo plurale- ' ) P» ' 

Quegli dalla féconda perfona fono: 
ta e toi , per lo fingolare , e ) 
vous , per lo plurale ) P*r tuttt t £tnert . 

Qjfegli délia terza perfona fono : 
il e lui , per lo fingolare , c ) . r .. 
ils e eux , per lo plurale ) , . 

elle , per lo - fingolare , e*-> ) < r 
elles, per lo plurale ) '* 

Tutti quefti pronomi fi declinano cojl' articolo 
indefinito . 

PRCK 



PRONOMI BELL A PRIMA PERSONA . 

Singolare . 

Nom - iù je on moi 

' gen. d't me de moi 

dat» a me ,à moi 

acc* me moi 

voc * ...... ... % .... * 

' *K w<f de moi . 

Plurale. 

-AT o». noi y nous 

/// noi de nou9 

/kr. « noi à nous 

j • • v . ' ' . 

abl. da noi . >,de nous., v 

PRONOMI DELLA SECONDA PERSONA • 

Singolare, - 
Nom* tu . ^ u 6» toi . 

gen. - <// \ /- de toi 

* /* . V à toi 
W. toi 

^ * A toi 

«H da te de toi . 

Plurale» 

Nom* voi vous 

• ài voi de vous 

éat. a voi v * à vous »* » 

#to voi .\ \ vous 

voe. o voi 6 vous 

obi. da voi de vous. 

PRONOMI DELLA TERZA PERSONA, 
Ptl mafcbio. Singola*** 

Nom* tgli v il lui g*** 



gen. 

dat. 
acc. 
voc. 
abl. 



a lui 
lui. 

da lui 

Ptarale . 
fglino o ejji 
âi effi 

effi 



N<im. 
gen. 
dat. 
acc. 
voc. 

abl, da effi 

Ver la femmiua m Singolare 
Nom.. . , cl! a 
gen. dï lei 



*•••••• 



dat. 
acc. 
voc. 
abl. 



de lui 
à lui 

lui > 

é • • • • 

de lui. 

ils ou eux 
d' eux 
à eux 
eux 

• • * . • » 
d' eux 

elle 
<d' elle 
à elle 
elle 



1 



a M 

«, 

\da lei 

Plurale . 
tlleno o ej]e 
di ejft 

* *s* 

<JT* 

~. . . . 

da effit 

Nota , che i pronomi je , tu , il , ils , vanno 
fempre congiunti co* verbi , come je parle , tu par* 
tes tic. E moi , toi, lui, eux , poflbno ftare da_* 
fe , fenza appoggiarfi al verbo , adoprandofi corne 
vedrai qui appreflb » 
thi batte * qui frappe ? 



Nom. 
gen. 
dat. 
acc. 
voc. 
abl. 



d' elle . 

elles 
d' elles 
à elles 
elles 

* • . . t • 
d» elles 



«> 
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io , fin io . 
chi ha fatto qudlo ? 
t» , Jei tu . 
cbi ha detto quello ? 
col ai , è col ai . 



wa/ , c' eft moi . 
qui a fait cela ? 
toi , c' eft toi . 
qui a dit cela ? 



/ai, c' eft lui, 
chi fono quelli cbe ridono ? qui font ceux qui rient? 
coloro , Jono coloro . eux , ce font eux . 

Abbiamo ancora due pronom i délia terza per- 
fona , il pronome reciproco foi , e il pronome gé- 
nérale on , 

Soi , non ha che quattro cafi , corne : 

Singobre . 



Nom. 

gen- 
dat. 

acc. 

voc. 

abl. 



dife 
éU 

fi 



de foi 
à foi 
foi 



da fe de foi . 

I pronomi perfonali , moi, toi, foi Ùc. devonfi 
talvolta accoppiare colla voce même 9 come per 
gli efemp). 



10 fiejfo gli parlerh. 
v andremo noi fteffl . 
nonaceufar, cbetefteffb. 
prenderevela t*n voi ftcf 

fi* . 

11 favio bafta a fi flejfo . 
la virtà è amabile per Ce 

M* ; 
Jptffh g? indifereti tradi- 

feono fe medefimi. 

Se Amazoni rtggevanoda 



E 



je lui parlerai moi-même . 
nous y irons nous mêmes . 
n' aceufes que toi-même. 
no vous en prenez qu'à 

vfusmême. 
le fïgefe fuffit à lu:- même, 
h vertu eft aimable par 

elle-même • 
les indiierets fe trahi fient 

Couvent eux-mêmes • 
le* Amazones gouverna- 

per 
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per fe i hro fiati . ient leurs états par #/- 

Us-mêmes . 

non ifià bene a n'tffuno di il ne convient à perfonne 
lodar fe ftejfo . de fe louer foi-même . 

11 pronooie générale on f indica una fpezie di 

terza perfona générale, e indeterminata , corne: 

fi parla . P a f r l e • , 

vt è fiato detto . on m 9 a dit . 

prefio fi fentirà . on apprendra bientôt . 

tbe fi dhe di nuovo . que dit on de nouveau ? 

DE' PRONOMI CONGIUNTIVI . 

PRonomi congiuntivî fï appelïano cosi , perché lî 
congiungono tuttavia co* verbi . 
Pronomi congiuntivi délia frima perfona, 
me , per lo {îngolare , e 
fjous , per lo plurale . 

Quelli délia féconda perfona fono : 
te « per lo fingoîare , e 
vous, per lo plurale. 

Quelli délia terza perfona Jono : 

lui , le ♦ la , per lo (îngolare , e 

Us , leur , per lo plurale . 

Ce y per tutti i nuraeri . 

\ E S E M F J. 

Per quelli délia prima perfona. 
voi mi conjolate . vous me confolez . 

la Regina ci concède il la Reine nous accorde le 
privilégia, privilège. 

Per quelli délia féconda perfona. 
Jddio it gafligkerà. Dieu te punira. 
m vi potete chiamar fe- vous pouvez vous efti- 

Uct. 
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lice. »ier heureux. 

Per queiil délia terza perfona . 
ioglidebbo portarrifpetto . je dois lui porter refpefl . 
io debbo parlare a toro. je dois leur parler. 



io lo conofco • 
io' la vedo . 
ià gli o le flimo. 
ei fi vanta ajjai . 



je le connais . 
je la vois . 
je les eftirne. 
il fe vante beaucoup . 



Hanno ancora i Francefi due pronom i congiun- 
tivi , en , ed y , per ciafeun numéro , ed ogni gé- 
nère , i quali riferifeono fempre alcuna cola ac- 
cennata di fopra , corne : 



quel pane è buono , date- 
nt en e . 
datecene , dattgliene . 

datent hro . 

qu elV è un negozio impor- 
tant* ,penfàteci bene. 

m rifletterb ad animo ri- 
pofato . 



ce pain eft bon , donnez- 

m' . 
donnez nous en , dounez- 

lui en. 
donuez leur en, 
c* eft une affaire impor- 
tante , penfez y bien . 
} y réfléchirai à têcte re- 
posée . 

£ nota, che dove gl' Italianî mettono i prono- 
mi congiantivi dopo gl' infîniti de* verbi, i Fran- 
cefi gli mettono avanti , corne : 
fompiacetem di dirmi . ayez la bonté de me dire , 



voglio accompagnarvi . 
viprego a parlargliene . 
étvetc yogi] a d' andarvï ? 



je veux vous accompa- 
gner . 

je vous prie de tui en 
parler . 

avez vous envie à' y al- 
ler l 



E 2 



DE* 



éS 

DE' PRONOMl POSSESSIVI. 

PRonomi poffeflîvi accconano alcuna pofleflionç* 
e fono di due forti : pofleffivî aflbluti t_» 
pofleflïvi relativi . 

I pofleflïvi aflbluti precedono fcmpre al fulfcin- 
tivo , con cui fono accoppiati , non riccvenda mai 
t articolo avanti di fe , come : 
il mio fazzoletto , la mia mon mouchoir , ma taba- 

fiaiola. tière» 
i miei veftiti , le mie mes habits , met chejni- 

camiiie • fe* . 

il tuo cappella , la tua ton chapeau > ta pert 

parracca . que . 

i tuoi capelli , le tue o- tes cheveux , tes oreilles . 
recebie . 

il twflro gabinetto ,la no- notre cabinet, notre cham- 

ftra caméra. bre. 
i noflri prati , le noflre nos prez , nos vignes . 

vigne . 

ilvoftro fervitore , //* w- ' votre domeftique , votrâ 

flra Jerva. fervante . 

i vojhi amici , le vojlre vos amis, vos amies . 

amiebe . 

i/ padre>la Jua ma- fou père,/? mère. 

i yS©/ /rw/tf , h fie fi- fis frères , fis fœurs • 
y elle . 

il loro palazzo , le hro leur palais , leurs mai- 
1 1/* . (bns . 

I pronomi poffeflîvi relativi fono quclli » che 
non elfendo accoppiati col fuftantivo , lo fuppon- 

gono 



». 
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gono accennato di fopra , e ad eflb (I riferifcouo 9 
ricevendo tuttora f articolo dinanzi a fe, corne; 



il mio , la oiia , 

j #»/>/, >»/>. 

il tuo 1 /j . 

* tiror , tue . 

f/ y« 0 , la fua . 

f /w/ , le fue . 

i/ nodroy la tiojlra, 

i noftri , /* noftre. 

il voftro , /<* ve/Th? . 

i voftri f le voflre . 

il loro , /<a /oro . 

i loro , le loro . 

E S E 
■ "Me em i il vojlro parère , ed 
io vi dirb il mio . 

£«ftf/?0 ridonda in pregiu- 
dizh délia voftra , * 
y«/sf forella . 

quel danaro nonev»flro y 
egli è noftrQ * 

ho venduto il mio caval- 
h , axe te an cor a il vo- 
lt ro ? 

mi pièce pià la mi a ,che 

la en fa loro, 
~io non vorrei hardware i 

met con i hro cani • 



le mien , la mienne . 
les miens , les miennes . 
le tien , la tienne . 
les tiens , les tiennes . 
le fîen , la (ienne . 
les iîens , les fiennes . 
le nôtre, la nôtre, 
les nôtres, les nôtres, 
te vôtre/la vôtre, 
les vôtres , les vôtres, 
le leur , la leur, 
les leurs, les leurs. 
M P J. 

dites moi votre fentiment, 
& je vous dirai le mien . 

iCeci porte préjudice à vo- 
tre fœur , & à la (ternie * 

ce n* eft pas votre ar- 
gent , c* eft le nôtre. 

f ai veudu mon cheval , 
avez - vous encore le 
vôtre* 

) aime mieux ma maîfon 
que la leur. 

jenevoudrois point tro* 
. quer mes chiens contre 



les leurs . 

I pronomi vitre , e nitre , quando fono poffcf- 
fivi aitbltti , noa vanno mai fegnati coll* «ccetto 

E 3 cir* 



Ç-rconfleflb} ma i medefimi ricevono fempre det- 
to accento aHorchè fono poflelïïvi relativi, corne 
ha, potuto oiïervarc quî fo pra , or „ ra<7 0 £™ e . 
cotai dif&renza fi è , che la vocale ô , in E é 

:ÏÏ.a P °ète V i fe,3tiVi ' ^ ^» "ec 
en ella è brève m notre , e w „ poflelïïvi aflblueï 

I pronom, pofleflivi aflbluti mon , ton , Ion fi 

AS 00,1 , tutti s nomi femmini " > «i*** 

7//T- «* r M '<">r>* <"»<> non g°ià 
rn h r '*'"f h mia f pada, il ™io fia- 

nel loro parlare , hanno amato me^lio di lafeiar 

cne di introdurre una pronunzia troppo dura , co- 
rne farebbe ftata quella di ma a me\ fa épée L 
Mimenfc bouté . J P ' ta 

Occorrendoci efprimere una talcofa èmia , tua 
J** , vofira ec avrà Juogo la coftruzione che fiegue '. 

t£ *> q " eJl ° C W"° f k <ï ui eft « chapeau- ci ? 
I Juo /' l V ' £ • «' ^ à lui , il eft à elle 

Si * * 6 conf °' meri «* 

?«i 1 c '««« **o> camerades. 

i «m vojirafirva, ï&uncdt w ferrantes. 
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quelt i un loro cavallo. c'eft un de leurs chevaux. 



DE* PRONOMI DIMOSTRATIVI , 

PRonomi dimoftrativi fi appellano cosi , perché 
dimoftrano la cofa accennata , infegnandola-, 
quafi col diro : e (bno quefti: 
quel , o quello , quel , a ce, cet » ces» 
quelli. 

que lia , quelle* cette, ces. 

quello, quelle. celai, ceux. 

quella , quelle , celle, celles, 

tfiférjfo , f «^r . celui- ci , ceux-ci ^«£*r 

quefts, quefte. vcelftci* erikf-ch 

quefio> quello cecî,cefa. 

I pronomi U % cet, ces, cette, ces, fi congîun- 
gono talvolta coi nomi fuftantivi, come: 
quel libro è mie . ce livre nT appartient . 

fentite quel? uccello , co- écoute* cet o il eau , com- 

me eau ta bene . mû il chante bien. 

enangeremo m cenâ quei nous mangerons à fouper 
tfiri arrofto. ces deux poulet* à la 

broche . « 
quefta carne è molto Ja- cette viande eft fort fa- 

port ta . voureufe . 

quelle Dame fonograzio- ces Dames font gracier 
fi . fes 
Hanno perô i Franceu" moltiffimi modi di dire , 
ïn cui il pronome ce non va congiunto col fuftan- 
tivo, fie come dagli efempj. 
badate a quello cbe mi prenez gardé à ce que 
avete promejjb . vous m' avez promis, 

etvete inte/o quello cbe ve ave» voua entendu ce quq 

E 4 H 
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ko detto ? 
leggo Orazio , e Virg'ilio 

perché e* fono t mtglio- 

ri Poett Latïni , ibf 

noi abbiamo. 
Lodovico decimo quarto 

era pure un gran Re 



)e vous ai dit ? 
je lis Horace , 6c Virgile , 
parce que ce font les 
meilleurs Poê'res La- 
tins que nous ayons . 
c étiût un grand Roi que 
Louis quatorze . 
Vi è quefta differenza tra ce e cet , che ce fi 
mette avanti a* nomi mafchili , cominciahti da con- 
fonante , o da h afpirata ; e cet fi antepone a* no- 
mi mafchili , comincianti da vocale , o da h non 
afpirata , corne : 

quel palazzo , quelfEroe. ce palais , ce Héros , 
quelf uccello, quel? uomo . cet oifeau , cet homme. 

Celui , celle , e i lor pîurah' ceux , celles , non fi 
accoppiano mai con 1 nomî iuftantivi , dicendolî 
tanto deir uomo, quanto d' ogni alcra cofa, corne: 
çuelli , cbe fi confida in celui qui fe confie en 



- 

t 



D/Oy non far à ingan- 
nato. 

fra tut te le félicita , quel- 
la , cbe i giufii godono 
in Ciehy è ( mica , a 
cui noi dobbiamo ofpi- 
rare. 



Dieu , ne fera pas 
trompé . 
de toutes les félicités > 
celle dont les juftes jo- 
uifTent dans le Ciel, e(ï 
la feule à-Iaquelle nous 
devons afpirer . 



beati coloro cbe foffrono bienheureux font ceux qui 
per/ecuzhne per Gtsù fouffrent perfécution 
Criflo. pour Jefus Chrift. 

I pronomi celui-ci , celle-ci , celui-là > cclle-D , 
co* loro plurali , fi adoprano per Accennare <l«He 
perfone , o délie cofe o prefenti , o proflime , come : 

Par- 



Parlando di due uomhii pvefenti • 
queflo e mio zio, e quel- celui-ci eft mon onde, & 
lu è mio padre , celui-là cil mon père . 

Parlando di due cafe profflme . 
quella è del Signor taie , celle-là eft à Monfieur 
e quefta è délia Si gno- tel , & celle-ci e(l à 

ra taie. Madame telle. 

Celui-ci, celle-ci ; , ,indicano gli oggetti più vici- 
ni» e celui-là, celle-là, gli oggetti più lontani . 

Volendo i Francefi indjjcare oggetti più , o me* 
no lontani , eflî mettono dopo i nomi , con cui 
efîî pronomi fono congiunti , le particelle ci , e la . 

Ci , indica 1' oggetto vicino , e là , V oggetto più 
îontano , corne : 

queflo Paejè , quefta Cit- ce Payse* , cette Vilîe- 

. tà . « . 

quell'appartamento, quel- cet appartament-/* , cette 

/<* caméra. chambre-/**. 

Ceci, cela-, fono pronomi neutri fenza plurate > 
dicendofî iolo délie cote inanimate , corne ; 
quello è buono . cela efl bon . 

queflo mi difpiace . ceci me déplaît . 

I pronomi dimQftrativi'fi declinano colP artico- 
lo indefinito , corne : quel Palazzo , di quel Palazzo 
ec. ce Palais , de es Paiais &c. queir uomo , di 
queir uomo ec, cet homme , de cet homme &c* 

DE' PRONOMI RELATiVI. 

PRonomi reUtivichiamanfi cosi, perché riferifeono 
fempre la cofa di che fi ragiona , e fono quefti : 
che , nominativo . .qui , viominêtif* 

che, aceufativo. que, aççufatif* 

il 
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il quale , la quale . le quel , la quelle . 

di eut , del quale , délia dont , du quel , de Iâ_, 

quale. quelle. 
^ Qui : riferifee tutti i generi , e tutti i nume- 
ri , dicendofi egualmente ne! cafo retto , delf uo- 
mo , e di ogni altra cofa , corne : 
P Homo, cbe ragiona . 1* homme qm raifonne. 
la donna cbe Attende al ïa«f£mme qui a foin de 

governo di cafa fuè* Ton ménage. 
i cavalli , cbe vanno di les chevaux qui galo- 

galoppo . peut . 

le terre cbe fono fertili les terres qui font fer ti- 
ra grano . l es en bled . 
Ma i cafi obliqui di detto pronome qui , non fi 
poflbno ufare , pnrlando délie cofe , neppur de*li 
animali , onde farebbe error manifeftQ il dire : 
La mâifôn de qui j* ai fait V acquifition . 
Les feiences à qui je m' applique. 
L opinion contre qui je me déclare. 
Le cheval de qui je me fuis défait. 

Bifogna dir corne fiegue : 
ta cafa di cui , e délia la maifon dvnt ou de /.f- 
quale bo fatto acqui- quelle ') ai fait V acqui- 
fi° ; fîtion . 

(e fcienxe aile quali io les feiences auxquelles je 
- W'™- m'applique. 
I opimone cb % 10 tengo l'opinion contre laquelle 

dannabtle . j e m e déclare . 

tlcavallocbe bodatovia, le cheval dont ou duquel 
o cbe bo venduto . je me fuis défait . 

Parlando dell' uomo , i cafi obliqui del prono- 
me qui , devonfi adoprare , corne : 

a quan- 
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a quanti vahrojt uomini , combien de vaillants horn- 
le di cui ghrtofa im- mes , de qui ou dont]çs 
prcfe [on rimajle nel? glorieux exploits font 
obblto . reflets dans r oubli ! 

17 e un Re in Cîelo , a il y a un Roi dans le 
cui tutti i lie délia Ciel, à qui ou auqel 
terra debbono render tous les Rois de la ter- 
conto délie loto opéra- re doivent rendre com- 
zioni . pte de leurs a&tons . 

Que y accufativo fingolare, e plurale del prono- 
me qui , riferifce tutti i generi , e tutti i numeri , 
corne : 

// dcnaro , cbe bo fpejo . l'argent j'aidépenfé . 
la perjona cbe avete ve- la perfonue que vous 

duta . avez vue . 

i libri cbe leggete. les livres que vous lifez . 

le lettere cbe avete rice- les lettres que vous avez 
vute . reçues . 

Lequel , laquelle, non (i adoprano quafi mai nel 
cafo retto : onde non fi dira mica in buona lîn- 
gua , un tonnerre lequel nï a épouvanté : un glace 
laqaelle eft épsijfe de trois doigts; ma bifogna u- 
fare codante mente il pronome relativo qui y e dire ; 
un iaono cbe mi ba fpa- . un tonnerre qui m'a é- 

ventato . pouvanté . 

un gbiacch cbe è grojjb «ne glace qui eft épaiffe 
tre dita. de crois doigts. t 

I pronomi lequel , laquelle , non fi adoprano nel 
cafo retto , fe non che p*r neceflîtà , cioè , o per 
maggior chiarezza del difeorfo , e per tor via o- 
gni equivoco. Ed eccone un efempio , in cui con- 
viene neceffariamejue ufar« il pronome lequel, in 
▼ecc di qui* bo 




/ 
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ho veduto quejla mane il j'ai va ce matin le por- 
ritratto di quella Dama } trait de cette Dame, 
tiquai w piace tanto . lequel vous plaît tant • 
Detti pronomi fi adoprano ne* cafi obiiqui , in 
quella maniera , che vedrai ap^reflb. 
;/ Principe , ni patroci- le Prince à la pronclion 



duquel , ou de qui je 
dots ma fortune . 
Dieu auquel , ou à qui 
nous devons rapporter 
toutes nos actions . 
c* eft une femme fur le 
compre de laquelle ou 
de qui il ne court pas 
de mauvais bruits . 
les femmes avec lesquel- 
les ou avec qui je viens 
de parler. 

Dont y pronome indeclinnbile per tutti \ generî, 
e per tutti i numeri , accenna tuttavia un genici- 
vo , o un ablativo, dicendofi tanto deir uomo , 
quanto di ogn'alrra cofa , corne: 
non v è cos* alcnna nel il n 1 y a rien dans le 



nio àel quale io debbo 
la mi a fortuna . 
Jddio a eut , o al quale noi 
dobbiamo riferire tut- 
te le noflre operaztoni . 
quelf è un a donna , che 
è in h non conceteo , che 
non ha cattiva voce. 

le donne , colle quali , o 
con cui bo parla to a- 
defo. 



mondo , délia quale Id- 
dio non fia Autore . 

Alejfandro , // di cui va* 
lore è noto abbajlanza • 

gli Eroi , da cui trae la 
fua origine* 

quefte fono vivande, dal- 
le quali voi vi dovete 
aflenere . 



monde dont Dieu ne 
foit Auteur. 
Alexandre dont le cou- 
rage eft affez connu, 
les Héros dont il tire 

fon origine, 
ce font des viandes dent 
vous devez vous ab- 
ftenîr . 

DE* 



Digitized by Google 



77 

DE' PRONOMI ASSOLUTI, 
ED. INTERROGATI VI. 

/-jUelti pronomi fono per la maggior partes 
quei medefimi , che noi abbiamo chiamati 
relativi; il foio fignificato fa la differenza de*li 
uni , a degli altri . ° 
Chiamanfî a flbluti, perché talvolta ftaroio 3fTo- 
lutamente nell* orazione , feiiza riferirfi a verutu* 
luftantivo; ed interroge ti vi , perché fi adoprano 
nelle interrogazioni . , 

E S E M P J. 
io non fo cbi fie te . je ne fais qui yous êtes . 

io non fo di cbi mi par» je ne fais de qui vous 

if te. me parlez. 

non bo che far e di lui. je n'ai que faire de lui. 
non faprei cbe ejtbirvi . je ne faurois que vous 

offrir. 

vorrei fapere di cbe fi j* voudroîs favoir de quoi 
trattengono . ik s* entrettiennent . ' 

vedtb a che mai fiete je verrai â quoi vous êtes 

buono . bon . 

non fo a cbe partito ap- je ne fais quel parti pren- 

pigliarmi. dre . 

non fo cbe donna fia ro- je ne fais quelle femme 

W. c'eft. 
cbi fiete voi* qui êtes vous? 



a cbi deggio domandar â qui dois-je 

configlio ? confeil ? 

da cbi tenete quefia nuo* de qui tenez vous cette 

va ? nouvelle ? 

cbe voleté? que vouiez- voïu ? 

cbe 
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cbe pretenâete di fan ? 

Che cofa ? 

a cbe penfate ? 

di cbe cofa difcorrete* 

cbe difgrazîa! 
cbe tempo fa* 
di quai Principe teggete 

voi f iflorial 
cbe or a è! 

con cbi credete voi di 

trattare \ 
quaii de* due fratelii a- 

vete trovato a cafa? 

a quale avete parlato ? 



que pretendez-vous faire? 
quoi? 

â quoi penfez-vous? 
de quoi vous entretenez* 

vous ? 
quel malheur!' 1 
quel temps fait-il ? 
de quel Prince lifcz-vous 

r hiftoire ? 
quelle heure eft-il? 
d quel homme penfez- 

vous avoir affaire ? 
lequel des deux frères 

avez-vous trouvé au 

logis ? - 
auquel avez-vous parlé? 



DE' PRONOMI INDEFIN ITI, 
O 1NDET ERMINATI. 



PRonomî indefinitî , o indeterminati , dettî al- 
trimenti improprj, fono quelli, che indicano 
per lo piè il loro oggetto in modo générale, c 
indeterminatb ; e fono di quattro forti . 

i. Quei che ftanno fempre foli nell* orazione, 
fenza mai accoppiarfi con nhTun foftantivo, come ; 



cbiunque . 

ûhunoy qualcbeduno 
ciafcuno . 
altrui . 
ntjjuno . 
mente, nulla* 
V un C altro . 



quiconque . 
quelqu' un . 
chacun . 
autrui . 
perfonne . 
rien . 
l'un l'autre. 



- - 



a. Quel 
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i: Queïli che non fi adoprano tuttora in forza 
di adiettivi, perché infeparabili fono «fol fuftanti- 
yo, corne: 

qualcbe , alcttno . quelque . 

ciafcuno . chaque . 

alcuno , certo . certain . 

3. Quei che ftanno talora nelf orazione, e ta- 
lora vanno congiunti col fuftantivo , corne : 
niffuno , niuno . nul , aucun , pas un ♦ 

altra. autre. 
f uno , e r altro . l' un , & V autre . 

tnedefimo , fiffi . môme . 

ftr/f . tel . 

molti* ^ plufieurs. 
tvttoy ogni cofa . tout. 

4. Queïli a cui fiegue ta congiunzîone que, i 
quali con quefta voce hanno un fignificato parti- 
colare , corne: 

cbiccbè fi fia . qui que ce foit. 

tbeccbèfifia. quoi que ce foit. 

qualunque. quelque. 
qualunque cofa. quoique. 
qualunque y quantunque . quelque .... que , 
tontuttocbè , quantunque, tout .... que . 
bencbï . 

E S E M P J. 
JVr /i pronomi indefiniti délia prima forte . 
cbiunque non ojjerverà i quiconque W obfervera pas 
precetti di Dio far a les commandements de 
dannato . £ Dieu fera damné . 

gît adalatori vhono a les flatteurs vivent aux 
fpefe di cbiunque gli dépens de quiconque 



vuole afcoltare. veut les écouter. 

e venuto qualcheduno 7 cft-il venu quelqu'un? 

avete veduto alcunl de avez - vous vu quelques 

noftri amicî? uns de nos amis ? 

ci a feu» fiegue la jua in- chacun fuit fon inclina - 

cltnazione. tion. 

Iddio renderh a ciajcuno Dieu rendra â cbâc unfc- 

fecondolejueoperazionh Ions Tes œuvres. 

egli è duro il àipendere il eft fâcheux de depen- 

da altrui. dre S autrui . 

non fart altrui quel che ne faites point â autrui 

non vorrefti che ti fojfe ce que vous ne vou- 

fatto. driez pas que Ion-* 

' vous fit . 

ntjfuno vi vuol quel be* perfonne ne vous aime 

ne che io vi Voglio. autant que moi . 

la fuperbta non iflà bene Ja fierté ne convient k 

a ntffuno. personne, 

nient c mi dà fajiidio. rien ne me fait de la 

peine . 

10 non mi lantento âi je ne me plains de rien, 
ni ente., 

11 fuoeo e C acqua diflrug- lè feu &T eau fe détrui- 
gonfi /' un 1' âltro . " fent l'un f autre . 

Jegue di rado che due il arrive rarement que 

poeti dican bene f uno deUs pôetes difent du 

Jelfaltro. bièn tan de f autre. 
Per li pronomi in défini ti délia Jeconda for ta . 

clcun antore ha detto quelque auteur a dit que 

t^anima nonejfereim- famé n' êtoit pas înv 

mortale . mortelle . 

quep è ? opinione di al- c' eft 1* opinion de quel- 

çuni 
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cunlJHofofi. 
ciafcun paefe ha U fie 

ufanze . 
ciajcuna jcienza baifuoi 

principe . . h' ♦ 

un certofilofifo dice ec, 
è una cerf a donna che fi 
fi cbiama ec. 
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ques phîlpfophcs . 
chaque pays a Tes coutu- 

■ mes . v 
chaque feience a fes prin- 

v cîpesV> j! 

certain philofophe dit &c, 
c' eft une certaine fem- 
me qui s* appelle &ç> 



Per li pronomi indefiniti délia terza forta 
nijjun pub lufingarfi di nul ne peut fe flatter d' 



effet .grato a Dio . 
niffun uomo è infallibile. 
niffuno , niuno de* min 
giudici mi è ftato con- 
ttario . 
un altto non vi avrebbe 
perdonato cosï facil- 
. tnente corne .v' bo per- 

donato io . 
datemi un altro bicebie* 
te di quel bu on vino , 
f uno e V altro riferifeono 
Je medefime circojlanze. 

bo Joddisfatto al? una , e 

ail' altra obbiezione . 
il tnedefimo m\è venuto 

a vedere queftamane. 
il tnedefimo foie illumina 

lutte le nazi ont de lia 

terra, 
h ufanze di ciafeun Pae- 

F 



être agréa b le a Dieu 
nul homme eft infa illible . 
aucun y pas un de me? 

juges ne m' a été con- 
traire , 
un autre ne vous suroît 
pas pardonné auffi ai- 
fément que moi. . 

donnez - moi un autre 

v verre de ce b«>n vin-là , 

f un & f autre rappor- 
• tent les mêmes circon- 
stances . 

j* ai fatisfait à t une & 
à r autre objettion . 

le même m' eft venu voir, 
ce matin . -. 

c* eft le même foleil qui 
^claire toutes les na- 
tions de la terre,. 

les fcputumcs de chaque 
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fi non fono f iflejfe . 

tal femina , che fpejfo non 

ricogli . 
ta l fi vive, talfimuore . 
molti banno crtduto il 

Mon do c ter no. 
la vtta del Salvatorefu 

mot ho di fcandalo a 

moitié 
parecchi difertori banno 

rtferito ec. 
ogni cofa è in Dio , e 

iïio è in ogni cofa. 
Jddio tutto fa ; e tutto 

prevede . 
tutto il paefefu inonda to. 
tutta la cïttà fi levb a 

romore . 
ogni nomo è m or ta le . 
io vi jervirb in ogni oc- 

corrcnza • 
ogni dl, ogni fettimana, 

ogni fei me fi, ogni an- 
no . 



Pays ne font pas les 
mimes • 

tel feme, qui fouvenc 
ne recuille pas. 

telle vie, telle mort. 

plufieurs ont cru le Mon- 
de éternel. 

h vie du Sauveur a été* 
un fujet de fcandale 
à plufieurs . 

plufieurs déferteurs ont 
rapporté &c. 

tout eft en Dieu , & Dieu 
eft en tout. 

Dieu fait tout , & x pré- 
voit tout, 
tout le pays fut inondé . 
toute la ville fe fou leva . 

tout homme eft mortel . 

je vous fer virai en toute 
occafîon . 

tous les jours , toutes les 
femaines , tous les fix 
mois , tous les ans • 



Per li pronomi in défini ti délia quart a Jorta . 
cbicchè fi fia , che daman- qui que ce foit qui me 



dt- di me , dite pure, 

che non ci fono . 
io non invidio la forte di 

chicche fi fia . 
tbeccbe fi fia , che v' ab- 

bia ritenuto. 



demande , dites que je 
n' y fuis pas . 
je n'en envie la fortune 

de qui que ce foit. 
quoi que ce foit qui vous 
ait retenu- non 



non voglio fenttr parlare 
di cbeccbè fi fia. 

qualunque fia C impegno 
che voi avete . 

qualunque fia la voftra 
intenzione . 

qualunque cofa tu facci 
pcr manda* mi in pre- 
c'tpizio , io me ne r i do . 

qualunque rimedio che noi 
mettiamo in opéra , Ça- 
rà difficile di guarirlo . 

qualunque ragione che io 
gli ad duc a , far à diffi 
aïe di perfuaderlo . 

quautunque fia cattivo , 
ben lo japrh fare ftar a 
fegno . 

quant unque fia bella , non 
me ri invaghiro mai . 

con tutto sbe il noflro poe- 
ta fia virtuofo , nulla- 
dimeno ci pi gli a aile 
volte de* granchi . 

Jo pure ch % ella è ingrat a , 
ma quantunque ingra- 
ta y io le voglio bene . 

quella roba è ufata , ma 
bencbè ufata , non la 
voglio vendcre . 



je ne veux entendre par* 
1er de quoi que ce fait . 

quel que foit V engage- 
ment que vous avez» 

quelle que Toit votre in- 
tention . 

quoi que tu fades pour 
me perdre , je m' en 
moque . 

quelque renié le que nous 
employons , il fera_* 
d : fficile de ie guérir . 

quelque rai Ton que je lui 
apporte, il fera diffi- 
cile de le perfuader. 

quelque méchant qu il 
foit , je l'aurai bien le 
ranger à Ion devoir. 

quelque belle qu elle foit , 
je n' en deviendrai ja- 
mais amoureux . 

notre poè'ce tout habile 
qu il eft , ne laifle pas 
de faire des bévues 
quelquefois . 

je lais bien qu* elle eft in- 
grate , mais je I' aime 
toute ingrate^/Zelleelt- 
ces hardes font ui'ées , 
mais toutes uiéus ^/'el- 
les font , je ne veux 
pas les vendre. 

2 quella 
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qaella donna è vtzzofé, cette femme eft charman> 
ma quantunque vezzo- te, maii ftwicharman* 
fa, io non lapoflofof- te qn* elle eft , je né 

. frtrê. puis la foufFrir. 

EfTendo H pronome quel la parte dell' orazione , 

che dà più faftîdio a' principianti , io conftglio co- 

ftoro a farne uno ftudio pmicoîare . Ora 




DEL VER.O.;.;^, 

IL verbo dénota azione , a diftinzione del nome , 
che fignifica cofà . 

Le varie terminazioni degF infiniti ne* verbi 
Francefi, fi riducone a quattro principal», le quali 
formano quattro varie coniugazioni . 

La prima coniugazione comprende i verbi , Y in- 
finito de' quali va a terminare in e r , corne aimer. 

La féconda comprende i verbi , V infînito de* 
quali va a terminare in ir , corne finir . 

L i terza comprende i verbi , 1' infînito de* quali 
va a terminare in oir , come recevoir . 

La quarta comprende i verbi, 1* infînito de* qua- 
li va a terminare in re , come rendre . 

Ma prima di pafTare aile coniugazioni di detti 
verbi, bifo^na coniugare i due aufiliari, avoir ed 
être . 

CONIUGAZIONE DEL VERBO AUSILIARIO 

AVOIR. 
1NDICATIVO. INDICATIF, 
prefente . preTent . 

fingolara. . fingulier. 

io ho ï ai 

ta bai tu as 

calot , 



0 • # • m 

toi** , 0 CoUl bâ • 


V». 


il 0» elle a. 


plural* . 




plurier . 


moi abbiamo 




nous avons 


• 

vot avtte 


• 


vous avez 


(oloro banno . 




ils o» elles ont. 


i m perfetto. 


• »» 


imparfait • 


io aveu a 


.V 


Y a vois 


tu avevi 




tu avois 


€$lui aviva 




il tvofcv . : 


moi avevam* 


• • * 


nous avions. 


voi avivât* 




vous aviez 


Coloré avevano • 




ils avoient. 


perfetto lemùïtct . 




parfait fimple. 
• • * 


*bbi 




j eus 






tu eus 


**** . 5.s ; 




il eut 


avemmo 




nous cimes 


mv*ft* 


• 


vous eûtes ' . . 


*bbero. 




ils eurent » 


perfetto compojtg . 




parfait cotapofé, 




.- ^ 
1 


1 ai eu 


_ 


T 


tu as eu ■. k 


£<l tfV»/p 


il a en . ,T . 


abbiamo' avut* „ 




* • 

nous avons «à 






vous avez eu 






ils ont eu* t 


cbe perfetto . 




plufque- parfait . 






1 avois eu O a~ 


avevi avut» 




tu avois et* 


aveva avato 




il avoit eu 


av*vama avutê . . . 




nous avions eu 




F 


vous aviez eu 




y *v*- 



► 



M % 
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avevano avuto . 
futuro 

avrb 
avrai 
avrà 
avremo 
avrete 
ëvranno 

IMPERATIVO. 

MA 
abbia 
abbiamo 
abbiate 
abbia no. 

CONGIUNTIVO. 
prefente . 
ctf îo abbia % 
cbe tu abbi 
cbe colui abbiâ ' 
cbe noi abbiamo 
che voi abbiate 
cbe cohro abbiano . 

imper f et t$ U 
eh' io avejfi 
cbe tu avejjî 
che colui avtffe 
che noi êveffimo 
che voi avefta 
Che coloro aveffero. 

imper f et to 2. 

avrei 
fvrejli 



« 



ils a voient eu. 
futur, 

j* aurai 
tu auras 
il aura 
nous aurons 
vous aurez 
ils auront . 

IMPERATIF . 

aïe 

qu* il ait 

ayons 

ayez 

qu' ils aient . 

CONJONCTIF . 
préfent . 
que j' aie 
' que tu aies 
qu* il ait 
que nous avions 
que vous ayiez 
qu' ils aient . 

1. imparfait. 
1 que j* eufle 

que tu eufles 
qu* il eût 
que nous euflîon? 
'que vous eufliez 
qu* ils euflent . 

2. imparfait. 
f aurois 

tu aurois 

; * tvrefc 



1 



avrebb* 

avremmo 

avrefie 

avrebbero ■ 

perfetto compofio. 

tti io abbia avuto 

cbe tu abbi avuto 
che colui abbia avuto 
che noi abbiamo avuto 
che voi abbiate avuto 
cbe coloro abbiano avuto . 

più cbe perfetto i. 
cb* io avefji avuto 
cbe tu avejji avuto 
che colui aveffe avuto 
cbe nos aveffitno avuto 
. che voi ave fie avuto 

cbe coloro avejfero avuto . 

pià cbe perfetto 2. 
avrei avuto. 
avrefti avuto 
avrebbe avuto 
avremmo avut* 
avrefie avuto 
avrebbero avuto. 

futuro . 
quando avrb avuto 
quanào avrai avuto 
quart do avrà avuto 
quando avremo avuto 
quanào avrete avuto 

quando avranno avuto* 

F 



il auroit 

nous aurions 
vous auriez 
ils auroienc 

parfait compofe. 
que )' aie eu 
que tu aies eu 
qu* il ait eu 
que nous avions eu 
que vous aviez eu 
qu* ils aient eu . 

1. plufquc- parfait/ 
que j* eufle eu. 

que tu enfles eu 
qu 1 il eût eu 
que nous euiïïons eti 
que vous eulliez eu 
qu' ils euflent eu. 

2. plufque-parfait; 
j' aurois eu 

tu aurois eu 
il auroit eu 
nous aurions eu 
vous auriez eu 
ils auroient eu. 

futur . 
quand j' aurai eu 
quand tu auras eu 
quand il aura eu 
quand nous aurons eu 
quand vous aurez eu* 
quand ils auront eu . 
4 J*- 
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INF/NITO . 
pre fente. 

itvere. 

pajfato. 
dvcri avuto . 

gerundia. 

évendo 

mvendo avuto. 



INFINITIF, 
prétint 4" 

avoir . 

prétérit . 
avoir eu. 

gérondif: 

ayant 
ayant eu. 
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1NDÎCATIVO . 
. r prefente 
to fono , 

tm fit . j . 

f oloro fono . 

imperfttto . 

to era 
tu eri 
culu't era 
noi eravame 
voi gravât g « 



INDICATIF . 
préfent . 

je fuir 
tu es 
il cft 

nous fommes 
vous ères 
ils font . 



j étois 
tu étois 
. il étoit 
nous étions 
vous étiez 
ils étoient» 



it. 

• • . < • 



Coîoro era no. 

perfetto femplice . 

fi* ïn . je fus 

fifti ■ ' ■ ■ ) tu fus 

fi i r. .. il fut 
firnmo .. : . > nom fâœcs 

/fyîif. / ; vous fûtes 

furotto. '«j ... ... ils furent. 



(impie 



■VA. 



' . V» \ ' V 




perfetto compofio . 
fono {lato , o fia ta 
fei ftato 
è ftato »>i 
fiamo ftati , o fia te 
fiete jlati • 
Jono ftati 

più cbe perfetto . 
era ftato* o Jlata 
eri ftato 1. 
era (lato 

eravamo ftati o flûte 
cravate ftati 
erano ftati. 

futur 6. 

farb 

farai 

farà 

Jaremo 

[arête 

faranno . 

IMPERATIVO. 

fi t y o fia 

fi* 
fiamo 

fiate 

fieno • 

COtfGft/blTIVO . 

prejente. 

cb % io fia 

cbe tu fit 

cbe coiui fid 



• - k 
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parfait compofé. 
j ai été 
tu as été 
il a été 
nous avons été 
vous avez été 
ils ont été. 

plufque-parfait . 

j' avois été 
tu avois été 
il avoit été 
nous avions été 
vous aviez été 
ils avoient été. 
futur • 

je ferai 
tu feras 
il fera 
nous ferons 
vous ferez 
ils feront . 

IMPERATIF. 

fois 

q*' il foie 
foyons 
foyez c l 
qu' ils forent • 

CONJONCTIF; 
préfenc . 
que je fois 
que tu ibis 
qu* il foie 

cbe 
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cbe noi fiamo 

cbe voi fiate 

cbe coloro fie no . 

imperfetto u . . 

*V *o fojfi 
cbe tu fojfi 
che coluï fojfe 
tbe noi fojfimo 
cbe voi fofte \ 
cbe coloro fojfero. : . 
imperfetto 2. 

farefti 
farebbe . 
Jaremmo 
farefte 

farebbero. j. r . 

perfetto compofto^ 
cb % io fia ftato , 0 yfctf* 
^ tu fit ftato , ; 

noi fiamo ftati , ojfatt 
f*<f vol fiate ftati. 
cbe coloro fieno ftati. _ 

p/£ f/^ perfetto 1. * 
tb % io fojfi ftato , 0 ftata 
cbe tu fojfi (lato , 
cbe colui fojfe ftato 
cbe noifufiimoftati t oftatâ 
cbe voi fofte ftati 
Cbe coloro fiftero ftati a 

pi* cbe perfetto 2. 



que nous foyons 
que vous foyez 
qu* ils foient . 

E. imparfait, 
que je fuOe 
que tu fu (Tes 
qu' il fût 
que nous fuiîîons 
que vous fufliez 
qu' ils fuflent. 

2. imparfait, 
je ferdis . 
tu feroîs 
il feroit 
nous ferions 
vous feriez 
ils feroient. 

parfait compofé, 
que ') aie été 
que tu aies été 
qu* il ait été 
que nous avions été 
que vous ayiez été 
qu' ils aient été . 

1. plufque-parfaît. 
que j' eufle été 
que tu eufles été 
qu' il eût été 
que nous euflions été 
que vous euffiez été 
qu* ils euflent été. . 
2. plufque-parfaît . 

firei 



* 

. * 
1 



far et {lato , o fiât a 
farefli ftato 
jarebbe ftato 
faremmo flati , o ftate 
farefte flati 
farebbero flati • 
futuro , 
quando Jarb ftato , o fiât a 
quando farai ftata 
quando far à ftato 
quando faretno flati ^o ftate 
quando farete flati 
quando faranno flati* 
INFINITQ . 
pre fente . 

eflire. 

pajfato . 
ejfere ftato, o ftata. 
gerundio . 

effendo 

ejfendo flato , o ftata. 

Porremo qui per ordine tutc' e quattro le co< 
tiiugazioni accennate di fopra . 

PRIMA CONIUGAZIONE. 



fi 

) auroisx été 
tu aurois été 
il auroic été 
nous aurions été 
vous auriez été 
ils auroient été . 

futur . 
quand j' aurai été 
quand tu auras été 
qnand il aura été 
quand nous aurons été 
quand vous aurez été 
quand ils auront été» 
INFINITIF r 
préfent . 

être . 

prétérit • 
avoir été. 

gérondif, 

étant 

ayant été. 



INDICATirO . 
prejentâ » 

amo 
ami 
ama 
amiamo 
ûmate 
ama no, 



INDICATIF, 
préfent . 

Y aime 
tu aimes 
il aime 
nous aimons 
vous aimez 
Us aiment» 





imperfitto. 

amava 

amavi > 

amavamo 
amavate r : -, . 
amavano 

perfctto Jemplkg . 

amai , j 

cmmm .... , , , : 

atnarono • 

perfetto compofto 
bo amato 
bai amato y . • 
£<s amato 
ûbbiamo amato > 
avete amato 



• • • 

• •M J 



imparfeit . 
j' ai mois 
tu aimois 
il aimoic 
nous aimions 
vous aimiez 
ils aimoienc. 

parfait fimple. 
ï aimai , 
tu aimas 
il aima 
nous aimâmes 
vous aimâw 
ifs aimefent. \\ 

parfait compoféi 
Y ai aimé 
tu as aimé 
il a aimé 
nous avons aimé 
vous avez aimé 



bannô amato. . ^ ;.. : . ils ont aimé., 

p$ cbt perfcuo.* ; plufque-parfait 
aveva amato j' a vois aimé ; 

evevi amato tu avois aimé 

aveva amato • . ■.; ,\ \ il a voit aimé 
avevamo amato nous avions aimé 

avevate amato c : vous aviez aimé 
avevano amato .f :J ' ; UJ ils avoient aimé» 

futur 9* . . futur. 
amtrh j' aimerai 

ta aimeras 
*07*r4 il aimera 



• • * 



amerem§ 

amerete 
a mer an tto . 

IMPERATIW. 
ama 
ami 
ami a tn o 
amate 
amino . 

CONG/UXTIPO. 
prefente . 
tti io ami 
cbe tu ami 
cbe colui ami 
cbe noi amiamo 
cbe voi amiate 
cbe coloro amino . 

imperfetto u 
cb y io amajji 
cbe tu amajji 
cbe colui amaffe 
cbe noi amajjimo 
cbe voi amajle 
cbe coloro amaffero . 

imperfetto 2. 
avierei 
amerefli 
amerebbe 
ameremmo 
amerejîe 
amerebbero . 

perfetto compofîo . 



*3 

nous aimerons 
vous aimerez 
ils aimeront. 

IMPERATIF . 

aime 

qu' il aime 

aimons 

aimez 

qu 1 ils aiment. 

CONJONCTIF. 
préfent . 
que j' aime 
que tu aimes 
qu' il aime 
que nous aimions 
que vous aimiez 
qu* ils aiment. 

1. imparfait, 
que j' aimafle 
que tu aimafles 
qu' il aimât 

que nous aima/lions 
que vous aimafliez 
qu' ils ai méfient . 

2. imparfait < 
j* aimeroii 

tu aimerois 
il aimeroit 
nous aimerions 
vous aimeriez 
ils aimeraient. 

parfait compofé. 

ck y io 



Digitized by Google 



94 

cb % h abbia amato . 
che tu abbi amato 
cbe colut abbia amato 
cbe noi abbiamo amato 
cbe voi abbiate amato 
cbe coloro abbiano amato. 

più cbe perfetto I. 
ch % io avejji amato 
cbe tu aveffî amato 
cbe colut aveffe amato 
cbe noi aveffïmo amato 
cbe voi ave fie amato 
cbe coloro avejfero amato . 

più cbe perfetto 2. 
cvrei amato 
avrefti amato 
avrebbe amato 
avremmo amato 
avrefle amato 
avrebbero amato 
futuro . 
quando avrb amato 
quando avrai amato 
quatîdo avrà amato 
quando avremo amato 
quando avrete amato 
quando avranno amato 
INFINITO . 
prejente . 

a mare . 

pafato . 
eivere amato. 



que ) aie aimé 
que tu aies aimé 
qu' il ait aimé » 
que nous ayions aimé 
que vous aviez aimé 
qu' ils aient aimé . 

1. plufque- parfait . 
que )* eufie aimé » 
que tu eufles aimé 

qu* il eût aimé 
que nous euflîous aimé 
que vous aufliez aimé 
qu' ils eufTent aimé . 

2. plufque-parfait . 
) aurois aimé 

tu aurois aimé 
il auroit aimé 
nous aurions aimé 
vous auriez aimé 
ils auroient aimé. 

futur . 
quand j' aurai aimé 
quand tu auras aimé 
quand il aura aimé 
quand nous aurons aimé 
quand vous aurez aimé 
quand ils auront aimé. 
INFINITIF . 
préfent . 

aimer . 

prétérit . 
avoir aimé. 

gerun- 



gernndio . 
io amando , o amando 
évendo cmato . 

SECONDA C 
1ND1CATIV0. 
prefente . 

finifio 
fini/ci 
fini fie 
finiamo 
finite 
finijcono . 

imperfctto . 

finiva 

finivi 

fintva 

finivamo 

finhate 

finhano . 

perfetto jemplice . 
finit 
finifli 
fini 

fmimmo 
finite 

finiront) . 

perfetto compojh . 

ho finito 

bai finito 

ta finito 

àbbiamo finito 

avetc finito 
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gérondif, 
en aimant, ou aimant 
ayant aimé. 
ONIUGAZIONE. 
INDICATIF, 
préfent . 

je finis 
tu finis 
il finit . 
nous fini (Tons 
vous fititflèz 
ils fïniflent . 

imparfait . 
je fîiiiiïois 
tu finiflbis 
il finiflbit 
nous finiflions 
vous finiflïez 
ils finiflbient . 

parfait (impie* 
je finis 
tu finis 
il finit 
nous finîmes 
vous finîtes 
ils finirent. 

parfait compofc . 
j* ai fini 
tu as fini 
il a fini 
nous avons fini 
vous avez fini 

hanno 



^banno finit o . 

piè cbe perfetto . 
aveva finito 
avevi finito 
aveva finito 
avevamo finito 
avevnti finito 
avevano finito, 
futur o . 

finirh 

finirai 

finira 

finiremo 

finirete 

finir anno . 

IMPER AT1V0. 

finifci 
finifca 
finiamo 
finite 
finifcano . 

GONGIUNTIVO . 
pre fente. 
cb % io finifca 
xbe tu fini fc ht 
cbe colui finifca 
cbe noi finiamo 
cbe voi finiate 
cbe coloro finifcano . 

impet f et to i. 
tb* io finiffi - - 

*be tu finiffs - 



ils ont «fini • -v 

. plufq ue- parfait . 
j' avois fini 
tu avois fini 
il avoit fini 
nous avions fini 
vous aviez fini 
ils avoient fini . 
futur . 

je finirai 
tu finiras 

il finira % " 

nous finirons 
vous finirez 
ils finiront . 

IMPERATIF. 

finis 

qu' il finiflc 

finiflons 

finiflez 

qu* ils finiflent . 
CONJONCTIF. 
préfent • 
que je fini (Te 
que tu finifles 
qu' il finifle 
que nous finirions 
que vous finiffiez 
qu' ils finiflent . 

x. imparfait • 
que je finale 
que tu finifles 

cbe 



cbe colui finijfe 

cbe wêi fintjjimo 

cbe voi fini/le 

cbe coloro finiffero. 

imperfetto 2. 
finirei 
fi ni refit 

finirebbe 
finiremmo 
finirefte 
finirebbçro . 

perfetto compofio . 
ch % io abbia finito 
cbe tu abbi finito 
cbe colui abbia finito 
cbe noi abbiamo finito, 
cbe voi abbïate finito 
cbe coloro abbiano finito . 

più cbe perfetto 1. 
cb* io aveffi finie 0 
cbe tu avejfi finito 
cbe colui avejfe finito 
cbe noi avefjîmo finito 
cbe voi avefle finito 
cbe coloro aveffero finito . 

più cbe perfetto 2. 
avrei finito 
avrefli finito 
avrebbe finito 
avremmo finito 
avrefte finito 
tvrebbero finito. 

G 



qu' il finit 
que nous fi ni (Tons 
que vous fini/fiez 
qu' ils fini fient . 

2. imparfait.- 
je finirois 
tu fîniroîs 
il finiroit 
nous finirions 
vous finiriez 
ils finiroient . 

parfait compofé , 
que j' a e fini 
que tu aies fini 
qu* il ait fini 
que nous nyions fini 
que vous ayjcz fini 
qu' ils a.eut fini . 

1. plufque parfait . 
que j' eufle fini 

que tu eufTes fini 
qu* il eût fini 
que nous eufiîons fini 
que vous eufliez fini 
qu' ils euflenc fini . 

2. plufque-parfaic . 
') aurois fini 

tu aurois fini 
il auroit fini 
nous aurions fini 
vous auriez fini 
ils auroient fini. 



futuro . 
quando avrb finito 
quando avr ai finit o 
quando avrà finito 
quando avremo finito 
quando avrete finito 
quando avranno finito . 
IN FINITO . 
prefente . 

finire . 

pajjato » 
aver finito. 

gerund'to . 
in fiiendo, o finendo 
aven du finito . 

TERZA CON 
IND1CATWQ . 
prefente . 

ricevo 
ricevi 
riceve 
ricevi amo 
riceve te 
ricevano . 

imperfetto . 
riceveva 
ricevevi 
riceveva 

ricevevamo 
ricevevate 
ricevevano . 

perfetto femplice, 
yicevei 



futur . 
quand j aurai fini 
quand tu auras fini 
quand il aura fini 
quand nous aurons fini 
quand vous aurez fini 
quand ils auront fini » 
INFINITIF . 
préfent . 

finir • 

prétérit . 
avoir fini . 

gérondif, 
en finifljnc , ou finiffant 
ayant fini 

IUGAZIONE. 
INDICATIF . 
préfent . 

je reçois 
tu reçois 
il reçoit 
nous recevons 
vous recevez 
ils reçoivent . 

imparfait . 
je recevois 
tu recevois 
il recevoir 
nous recevions 
vous receviez 
ils recevoient . 

parfait fi m pie . 
je reçus rtce- 



Digitizea by Google 



* ». 



ricevefii 
ricevè 
ricevemmo 
ricevefte 
riceverono. 

perfetto compoflo. 
bo ricevuto . 
bai ricevuto 
ba ricevuto 
abbiamo ricevuto 
avete ricevuto 
banno ricevuto. 

più cbe perfetto J ? 
aveva ricevuto. 
avevi ricevuto 
aveva ricevuto 
avevamo ricevuto 
aveva te ricevuto 
avevano ricevuto . 
futuro . 

ricevcrh 
riceverai 
riceverà 
riceveremo 
riceverete 
riceveranno . 

IMPERATIFO. 
ricevi 
riceva 
riceviamo 
ricevete 
ricevano . 
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tu reçus 
il reçut 
nous reçûmes 
vous reçûres 
ils reçurent. 

parfait compofé. 
j ai reçu 

tu as reçéw^H»^ 
il a reçu 
nous avons reçu 
vous avez reçu 
ils ont reçu . 

f avois reçâ 
tu avois reçu 
il avoit reçu 
nous avions reçu 
vous aviez reçu 
ils avoient reçu. 

futur . 
je receverai ' 
tu receveras 
il recevera 
nous recevrons 
vous recevrez 
ils recevront . 

IMPERATIF, 
reçois 

qu' il reçoive 

recevons 

recevez 

qu il reçoivent. 
2 CON- 



10* 

CQNG1VNTIV0. 
prefente 
$V io riceva 
cbe tu ricevi 
cbe colui riceva 
cbe noi riceviamo 
cbe voi riceviate 
cbe coioro ricevino, 
imper f et ta i. 
cb y io riceveffi 
cbe tu ricevejji 
cbe colui ricevejjè 
cbe noi riceveffimo • 
cbe voi ricevefle 
cbe coioro ricevejjero . 

imperfetto 2, 
riceverei 
riceverefti • 
riceverebbe 
riceveremmo 
riceverefte 
riceverebbero . 

perfetto compoflo . 
cb J io abbia ricevuto , 
cbe tu abbi ricevuto. 
cbe colui abbia ricevuto 
cbe noi abbiamo ricevuto 
cbe voi abbiate ricevuto 
cbe coioro abbi an u ricevuto* 

pi à cbe perfetto i. 
cb' io avejfi ricevuto 
cbe tu aveffi rhevuto 



CONJONCTIF . 
préfent , 
que je reçoive 

que tu reçoives 
qu' il reçoive 
que nous recevions 
que vous receviez 
qu' ils reçoivent . 

1. imparfait, 
que je reçu (Te 
que tu reçufles 
qu* il reçût 

que nous reçufiîons 
que vous reçjffiez 
qu' ils rectifient . 

2. imparfait, 
je recevrois 

tu recevrois 
il recevroit 
nous recevrions 
vous recevriez 
ils necevroient. 

parfait compofé , 
que j' aie reçu 
que tu aies reçu 
qu' il ait reçu 
que nous ayions reçu 
que vous ayiez reçu 
qu* ils ayient reçu . 

I. plufque-paifait • 
que j* eufle reçu 
que tu eufles reçu 

cbe 



cbe colui avejfc ricevuto 
cbe noi jveffimo ricevuto 
cbe voi avejîe ricevuto 
cbe coloro avejfero ricevuto. 

pi à cbe perfetto 2. 
avrei ricevuto 
avrefti ricevuto 
avrebbe ricevuto 
avremmo ricevuto 
avrefte ricevuto 
avrebbero ricevuto. 

futuro . 
quando avrb ricevuto. 
quando avraï ricevuto 
quando avrà ricevuto 
quando avremo ricevuto 
quando avrete ricevuto 
quando avranno ricevuto . 
1NF1NITQ . 
prefente . 
ricevere . 

pnflato* 
aver ricevuto . 

gerundio. 
in ricevendo , 0 ricevendo. 
avendo ricevuto . 

QUARTA COI 
INDÎCATIVO, 
frètent* . 

rendo 
rtndi 

rende 

G 
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qu* il eut reçu 
que nous euflions reçu 
que vous eufliez reçu 
qu' ils euflenr, reçu . 

2. plufque-partait . 
j' aurois reçu 
tu aurois reçu 
il auroit reçu 
nous aurions reçu 
vous auriez reçu, 
ils auroient reçu. 

futur . 
quand ) aurai reçu 
quand tu auras reçu 
quand il aura reçu 
quand nous aurons reçu 
quand vous aurez reçu 
quand ils auront reçu, 
INEÎNITIF. 

préfent . 
recevoir . 

prétérit . 
avoir reçu . 

gérondif, 
en recevant , ou recevant 
ayant reçu . 
IUG AZIONB. 
INDICATIF. 

préfent . 

je rends 
tu rends 

il rend 
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rendiamo 

rendete 

rendono 

imperfetto • 
rendeva 
tendevi 
rendeva 

rendevamo 
rendevate 
rendevano . 

perfetto Jempliee . 
rendei 

renâefti 

rende 

rendemmo 

rende/le 

renderono . 

perfetto compojîo . 
ho renduto 
kai renduto 
ha renduto 
cbbiamo . renduto 
avete renduto 
hanno renduto • 

pià cbe perfetto. 
ave va renduto 
avevi renduto 
aveva renduto 
avevamo renduto 
avevate renduto 
avevano renduto. 
ftturo* 

renderà 



nous rendons 
vous rendez 
ils rendent. 

imparfait. 

je rend ois 

tu rendois 

il rendoit 

nous rendions 

vous rendiez 

ils rendoient . 

parfait fimple. 

je rendis 

tu rendis 

il rendit 

nous rendîmes 

vous rendîtes 

ils rendirent. 

parfait compofe'. . 
j' ai rendu 
tu as rendu 
il a rendu 
nous avons rendu 
vous avez rendu 
ils ont rendu 
, ^ plufque parfait . 
j' avois rendu 
tu avois rendu 
il avoit rendu 
nous avions rendu 
vous aviez rendu 
ils a voient rendu . 

futur . 
je rendrai ren- 



rendent 
rendârà 
renderemo 

renderçli&Çf'i 
renderanuo • 

IMBERATirO. , 

rendiamo » r i 
rende te 
rendano. 

CQNGIUNTIÎ/O. 
présente . 

M #y 

tu rendi 
cbe colui rende - 

»oi rendiam* 
cbe voi rendiate 
cbe coloro rendano. : 

imper f et to U 
cb* io rendeffi 
cbe tu rendeffi 
cbe colui rendeffi 
cbe noi rende ffimo 
cbe voi rendefle 
cbe coloro rendejfero . 

imperfetto a. 
renderei 
renderefii 
venderebbe 
renderemmo 
rendereftt 



• » » 

a 

• / 

» » 

I 



. rendra 

il rendra ■ „ v 
nous rendrons 
vous rendre2 • 
ils rendront . 

. IMPERATIF ♦ 
rends * 

qu* il rendô ^snx, 
rendons 
rendez 

qu* ils rendent - 

CONJONGTIF» 
( . préfenc , 
que je rende . 
que tu rendes 
qu' il rende 
que nous rendions 
que vous rendiez 
. qu ils rendent. 

1. imparfait* 
que je rendi(Tev v v.Y 
que tu rendiffes- 
qu' il rendît 

' que nous rendiflîoni 

que vous rendiffiez- 
, qu' ils rendiflènt . . 

2. imparfait, 
je rendrais 
eu rendroî» - • t, i\ . 
il rendroit 
nous rendrions 
vous rendriez . . , 

G 4 
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renderebhero . 

perfeuo Compofio . 

'* 

7' renduto 
*J* coluï abb ; a reni{uto 

'Z abbtam ° renduto 

Piû ebe perfecco ,. 

f f "> *™IP renduto 

'* '* av >JF renduto 
cbe tolui avem rendueo 

<>' vo, avejle renduto 
cbecoloro ave/fero renduto. 

P'U Cbt perfetto 2. 
*""' renduto 
"vrefli renduto 
avrebbe renduto 
*vremmo renduto 
trèfle renduto 
ovrebbero renduto. 

futuio . 
1""ndo avrb reittlttt0 

renAuto 
9*«ndo avrà renduto 

II""* ""mo renduto 
1«a»do OVrete reiidutg 

renduto . 

, Pf'fente . 
rtndere . 



i'« rendraient . 

parfait compofe' 
<3 ue j' aie rendu 
que tu aies rendu 
il ait rendu 
nous ayions rendu 
que vous aylez ren du 
q" ''s aient rendu. 

i. plufque- p .„f,,it. 
que ; enfle rend,, 
que tu euflès rendu . 
q u 11 tût rendu 
que nous eufllons rendu 
que v„ us eufllez rendu 
q u ds enflait rendu. 

., 2 - P'ufque- parfait . 
) au rois rendu 

fu aurois rendu 
auroit rendu 
nous aurions rendu 
?ous auriez rendu 
>>s auroient rendu . 

futur, 
quand j' aurai rendu 
quand tu auras rendu 
<!<"»? il aura rendu 
quand nous aurons rendu 
q»and vous aurez rendu 

quand i,s rendu « 

INFINITIF. 
préfenc . 

rendre . 

pafa- 



Google 
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pnffato . prétérit . 

etver renduto . avoir rendu. 

gerttndio. gérondif. 
in rendendo, o rendendo en rendant, ou rendant 
avendo renduto. ayant rendu. 

Si è potuto oflervare , che i verbi coniuganfi 
per modi , tempi, numeri, e perfona. 

I modi fono quattro : 
f indicativo . I' indicatif. 

/' imperativo. V impératif. 

il congiuntivo, ofoggiun* le conjonftif , ou fobjon- 

t 'ivo . 

f infinito . V infinitif . 

I tempi fono fei , trovandofi tufti nelP indicativo . 
il prefente. le préfent. 

l y imperfetto. l'imparfait. 
il perfetto femplice . le parfait fimple. 
il perfetto compojlo . le parfait CQfftpoféV 
il pià che perfetto. le plufue- parfait . 

il futuro . t le futur . 

I tempi fono femplicî , o compofti . 

Semplici fono quei tempi efprefîî in una fola_, 
parola , o accompagnati folamente co' pronomi 
perfonali , corne aimant , f aimois , f aimerai &c. 

Compofti fono quellî che côniugarifi tuttavia^ 
con alcuni tempi del verbo aufiliario avoir , o être^ 
corne y ai fini , j' avois fini y je fiii tombée j* 

tois tombe ÛC. 

I numeri fono due, fingolafe, e plurale. 

Tre fono le perfone , prima , féconda , e tcrza • 



CONIU 
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CONIUGAZIONE DI UN VERBO 
ACCOMPAGNATO COLLA NEGATIVA . 



INDICATIF . 
présente • 
non parla 
non parti 
non parla 
non parllamo 
non parlate 
non parlano . 

imperfetto . 
non par la va 
non parlavi 
non parlava 
non parlavamo 
non parlavate 
non parlavano , 

perfetto femplhe 
non parlai 
non parlafli 
non parla 
non parlammo 
non parUfte 
non parlarono . 

perfetto compojîa 
non bo parlato 
non bai parlato 
non ha parlato 
non abbiamo parlato 
non ave te parlato 
non banno parlât* t 



INDICATIF . 
préfent . 
je ne parle pas 
tu ne parles pas 
il ne parle pus 
nous ne parlons pas 
vous ne parlez pas 
ils ne parlent pas. 

imparfait, 
je ne parlois pas 
tu ne parlois pas 
il ne partait pas 
nous ne parlions pas 
vous ne parliez pas 
ils ne partaient pas, 

parfait fimple . 
je ne parlai pjs 
tu ne parlas pas 
il ne parla pas 
nous ne parlâmes pas 
vous ne parlâtes pas 
ils ne parlèrent pas . 

parfait compofé. 
je n' ai pas parlé 
tu n' as pas parlé 
il n* a pas parlé 
nous n' avons pas parlé 
vous n avez pas parlé 
s ils n' ont pas parlé . 



fii 



più cbe perfetto . 
non aveva parlato 
non avevi parlato 
tron aveva parlato 
non avevamo parlato 
non avevate parlato 
non avevano parlato . 

futur o . 
non parlera 
non parlerai 
non parlera 
non parleremo 
non parlerete 
non par 1er an no . 

IMPER AT WO . 
non parla 
non parli 
non parliamo 
non parlate 
non parlino . 

CONGIUNTIVQ. 
présente . 
cl? io non parli 
cbe tu non parli 
cbe colui non parli 
cbe noi non parliamo 
cbe voi non parliate 
cbe coloro non parlino . 

imperfetto i . 
cl) io non parlajjî 
cbe tu non parlajjî 
cbe colui non pHrlaffh 
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plufque-parfait . 
je n* avois pas parlé, 
ta n* avois pas parlé 
il n' avoir pas parié 
nous n' avions pas parlé 
vous n* aviez pas parlé 
ils n* avoient pas parlé . 

futur . 
je ne parlerai pas 
tu ne parleras pas 
il ne parlera pas 
nous ne parlerons pas 
vous ne parlerez pas 
ils ne parleront pas: 

IMPERATIF, 
ne parle pas 
qu' il ne parle pas 
ne parlons pas 
ne parlez pas 
qu* ils ne parlent pas. 

CONJONCTIF. 
préient : 
que je ne parle pas 
que tu ne parles pas 
qu' il ne parle pas 
que nous ne parlions pa9 
que vous ne parliez pas 
qu* ih ne parlent pas • 

i. imparfait, 
que je ne pari a (Te pas 
que tu ne parlafTes pas 
qu' il ne parlât pas 

cbe 



ioS 

che noi non parîafflmo 
ibe voi non pat la fie 
cbe coloro non parlajjèro 

imperfetto 2. 
non parlerez 
non parlerefti 
ncn parlerebbe 
non parleremmo 
non parlerefte 
non parlerebbero . 

perfetto, compolïo . 
cb' io no» abbia par lato 
cbe m non abbi parlato 
cbe celui non abbia parlato 
cbe noi non abbiamo par- 
lato 

cbe voi non abbiate par- 
lato ♦ 

cbe coloro non abbiano par- 
lato . 

pi à cbe perfetto l. 
cb* in non avofsi parlato 
cbe tu non ave) si parlato 
cbe colu't non aveffe parlato 
cbe noi non avefftmo par- 
lât* 

ibe voi non aveflt par* 
lato 

cbe coUro non êvejfero 
parlato . 

pià cBe perfetto 2. 
non avrei parlât* - 



que nous ne parlaflîons pas 
que vous ne parlafiiez pas 

qu* ils ne parlaflent pas . 

a. imparfait . 
je ne parlerais pas 
tu ne parlerais pas 
il ne parlerait pas 
nous ne parlerions pas 
vous ne parleriez pas 
ils ne parleraient pas . 

parfait compofé. 
que je n* aie pas parlé 
que tu n' aies pas parlé 
qu' il n' ait pas parlé 
que nous n* avions pas 
4 parlé, 
que vous n' ayiez pas 
parlé 

qu' il n' aient pas parlé - 

x. plufque-parfait . 
que je n* euflTe pas parlé 
que tu n 1 eu (Tes pas parlé 
qu* il n' eût pas parlé 
que nous n' euflions pas 

parlé. 

que vous n eufliez pas 

parlé 

qu* ils n* eufTent pas par- 
lé. 

2. pl ufque- parfoif . 
je a* aurais pas parlé 

non 



non ûvrefli pirlato 
non avrebbe parlato 
non avrenmo parlato 
non avrefte parlato 
non avrebbero parlato . 

futuro . 
quando non avrb parlato 
quando non avra't parlato 
quando non avrà parlato 
quando non avremo par- 
lato 

quando non avrete par- 
lato 

quando non avranno par- 
lato . 

infinito . 

non parlare 
non aver parlato 
non parlando 
non avendo parlato 



i op 

tu n' aurois pas parlé 
il n* auroit pas parlé 
nons n'aurions pas parlé 
vous n* auriez pas parlé 
ils n* auroienc pas parlé . 
futur . 

quand je n'aurai pas parle 
quand ta n'auras pas parlé 
quand il n' aura pas parlé 
quand nous n' aurons pas 
parlé 

quand vous n'aurez pis 
parlé 

quand ils n' auront pas 
parlé . 

INFINITIF, 
ne pas parler 
n' avoir pas parlé 
ne parlant pas 
n' ayant pas parlé. 



La medefima regola fi potrà oflervare in tutti 
gli altri verbi , avvertendo che la negativa ne ri- 
ceve T apoftrofe avanti al verbo cominciante da 
vocale , corne : 

io non amo je n' aime pas 

E qui ancora fi avverta , che la particola pas* 

ne' tempi femplici fiegue fempre al verbo , corne : 

non parlo je ne parle pas . 

Ne' tempi compofti , effa fi frappone tra V au- 

filiario , e il participio, corne: 

non bo parlato je n' ai pas parlé . 

Nell' infinito, fi mette immediatamente dopo la 

negativa ne , corne : vi 



vi prego a non parlare je vous prie de ne pas 
di me. parler de moi. 

CONIUGAZIONE DI UN VERBO 
CHE INTERROGA . 



INùlCATlVO . 
prejente . 
patio io bene? 
parti tu bene ? 
parla egl't bene ? 
parliamo noi bene} 
parlate voi bene? 
parla no egl't no bene ? 

imper fetto ? 
par lava io bene ? 
parlavi tu bene? 
par lava egl't bene ? 
parlavamo noi bene? 
parlavate voi bene? 
parlavano egl.no bene? 

perfetto femplice. 
parlu io bene? 
parlafii tu bene? 
parlb egl 't bene ? 
parla'nmo noi bene? 
pari a fie voi bene? 
parlarono egl'tno bene? 

perfetto Cfimpiflo. 
ho io parlttto bene ? 
bai tu parlato bene ? 
ha egl'j parlato bene? 
abbiamo noi parlato bene? 
avete voi parlato bene? 



INDICATIF . 

prélent . 
parlé je bien ? 
parles-tu bien ? 
parle-t-i! bien ? 
parlons-nous bien ? 
parlez-vous bien ? 
parlent- ils bien ? 

imparfait, 
parlois je bien ? 
parlois-tu bien ? 
parloir- il bien? 
parlions nous bien ? 
parliez vous bien ? 
parloient-ils bien ? 

parfait (impie • 
parlai-je bien ? 
parlas-tu bien? 
parlat-il bien ? 
parlâmes- nous bien ? 
parlâtes vous bien ? 
parlèrent ils bien ? 

parfait compofé . 
ai-je bien parlé? 
as-tu bien parlé? 
a t-il bien parlé ? 
avons«nous bien parlé? 
avez-vous bien parlé? 

banno 



hanno âglino parlato bene? 

più cbe perfetto. 
aveva io parlato bene? 
avevi tu parlato bene? 
aveva egli parlato bcne ? 
avevamo noi parlato bene? 
avevatevoi parlato bene? 
avevano eglino parlato 
bene ? 

futuro . 
parlerh io bene? 
parlerai tu bene? 
parlera egli bene? 
parleremo noi bene ? 
parlerete voi bene ? 
farleranno eglino bene? 



in 

ont-ils bien parlé ? 

plufque-parfait . 
avois-je bien parlé? 
a vois ta bien parlé ? 
avoit-il bien parlé? 
avions-nous bien parlé? 
aviez-vous bien parlé ? 
avoient-ils bien parlé? 

futur . 
parlerai je bien? 
parleras-tu bien ? 
parlera-r ii bien ? 
parlerons-nous bien ? 
parlerez vous bien ? 
parleront- ils bien ? 
E Io ftefib feguirà di tutti quei tempi , i quai 
interrogando , confentono dietro a fe i pronomi 
perfonali . 

AVVERTI MENTI DEL VERBO 
INTERROG ATI VO. 

Di grande importanza faranno le oflervazioni , 
che par neceflario dover farfi nel verbo , allora_, 
che per modo di domandare fi adopra . 

i. Quando le prime perfone cafcano in e mu- 
ta , bifogna cangiare quell' e muta in ê ftretta coir 
accento acuto , perché cosî comanda il Francefe^ 
idioma vaghifliroo délia dolcezza . Laonde non fi 
dice: 

marche- je droit? 
parle-je bien ? 
mange- je trop? 

Ma 
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Ma bifogna dire: --^*fll 
cammttïQ drltto ? marché je droit? J*» 

parla bene ? parle je bien ? ^ vxSl 

mangto troppoï mangé je trop? 

2. L* ufo non ammette il pronome je, dopo h 
rnaggior parte di quelle prime perfone termina^ 
ti in e muta, anzi mutandola in t ftretta , nè an- 
che dopo una gran parte , perche troppo afpra ne 
riufcirebbe la , pronunzia ; onde non bifogna dirje: 

extravagué je? 'y^K^'^Ê 

Congé- je ? 



™n* ; je? . , 

dors-je ? 




Ma û avrà ricorfo a qualche altra 

dire : ficcome a quefta : *«U-k 
Àeltr * t cft-ce que j' extra vague ? 

Jogno ? t , eft-ce que je fonge ? 

non dico fi veto i cft-ce que je mens ? 

dormo* eft-ce que je dors? 

E qui coniugheremo un verbo, con quefta for- 
ma di dire, eftee que, attefochè i Francefi foglio- 
no adoprarlj frequentemente . 

IND1CATIVO . INDICATIF . 

freinte. . préfent . 

• ? .« „ • eft-ce que je dors? 
dormi}. t eft-ce que tu dors? 

dorme? ■ , . eft-ce qu* il dort? 

dormiamo ? eft*ce que nous dormons ? 

dormit e? ' eft-ce que vous dormez? 

****** ? eft-ce qu' ils dorment ? 

tmperfetto. imparfait. 
dopm/va? eft-ce que je donnois? 

dot" 



dormivi ? 
dormiva ? 
dormivatrto ? 
dormi va te ? 
dormi va no ? 

perfetto femplice . 
dormi ? 
dormifli ? 
dormi ? 

dormimmo ? 
dormijîe ? 
dormiront) ? 

perfetto compojlo . 
bo dormi to ? 
bai dormito ? 
ha dormito ? 
étbbiamo dormito? 
avete dormito? 
banno dormito* 

pi à cbe perfetto. 
aveva dormito? 
avevï dormito ? 
aveva dormito? 
avevano dormito? 

avevate dormito ? 
avevano dormito ? 

futuro . 

dormira* 

dormirai ? y , 

dormira ? 
dormi remo ? 



mi 

eftee que tu dormois ? 
cft-ce qu' il dormoic ? 
eft-ce que nous dormions? 
eft ce que vous dormiez? 
ett -ce qu* ils dorinieni? 

parfait fini pie . 
efl.ee que je dormis? 
eft-ce que tu dormis ? 
jeft-ce qu* il dormit ? 
eft ce que nous dormîmes? 
cft-ce que vous doruVices ? 
eft ce qu' ils donirent ? 

parfait compofé. 
eft ce que j' ai dormi ? 
eft ce que tu as dormi ? 
eft ce qu* il- a dormi ? 
eft- ce que nous avons dormi? 
eft-ce que vous avez dormi? 
eft- ce qu' ils ont dormi? 

plufque parfait . 
.eft-ce que j' avois dormi? 
eft ce que tu avois dormi? 
cft-ce qu* il avoic dormi ? 
eft-ce que nous avions dor- 
mi ? 

eft-ce que vous aviez dormi? 
eft ce qu'ils avoient dormi ? 

îutttr. * 
eft -ce- que je dormirai ? 
eft-ce que tu dormiras? 
eft-ce qu' il dormira? 
eft-ce que nous dormirons ? 
H dor- 
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dormir ete* enSce que vous dormirez? 

dormir auno? eft-ce qu' ils dormiront? 

3. II verbo che interroge , fi unifee fempre al 
pronome perfonale che gli fiegue , con una picco* 
la linea v che noi diciamo trait d' union , corne : 
ho io ragione 2 ai- je raifon? 

che ne dici? qu' en dis-tu? 

4. Dopo le terze perfone de! (îngolare termi- 
nanti in vocale, fi frappons la t tra efle perfone, 
c il pronome perfonale , per isfuggir P incontro 
délie vocali , e per miglior fuono , corne : 

ama eglil aime-/-il ? 

amb egli? aima-f-il? 

ha egli amato? a-f-il aime*? 

amerà egli* aimera-r-il ? 

che mai penfa de fatti que penfe-/-elle fur mon 

mut ? compte ? 

verra ella prejio* vien Jra-f-elle bientôt? 

fi parla Francefe alla Cor- parle-r-on François à la 
te di Vienna * Cour de Vienne ? 

che ora fi pranzerà* à quelle heure dinera-f- 



on ? 



Con occafione de! verbo interrogativo , non re- 
fterô qui di avvertire lo ftudiofo , che bifogna— * 
mettere i pronomi perfonali dopo i verbi , quau- 
do fon preceduti da quefte voci , auffi , peut-être , 
du moins , au moins , en vain , à peine > corne : 
quefti drappi fon belli^ ces étoffes de foie font 

percto coflano affai. belles, aujfi coûtent- 

elles beaucoup . 
for Je che far et e pi à ac« peut-être krçz-vout plus 

torto in tvvenire. prudent à P avenir - 

aime* 



almeno avrb da pour cam~ 
pare . 

indarno noi ci vorremmo 

lamentare . 
appetia erano g/unte. 



du moins aurai je de quoi 
vivre. 

en vain voudrions-ac»* 

nous plaindre. 
à peine écoient elles ar- 
rivées . 

Oflervifi , che in tutte quelle forme di dire^j, 
dove i pronomi perfonali mettunfi dopo i verbi , 
non fi deono perô foppriraere quei délia terza per- 
fona , quantunque i nomi , in vece de* quali eflî 
pronomi ftanno, fîeno cfprefli , corne: 
} tornato mio paire} mon père eft /i de retour? 
vojlra firella è nubile i votre (mat eft elle nu- 
bile? 

les ennemis ont ils une 

armée nombreufe? 
les dames de Paris font- 
elles belles ? 



nu- 



banno t nemtci un 

merofo eferato ? 
le dame di Parigi fin 

belle l 



CONIUGAZION T E DI UN VLRBO 
CHE INTERROGA , 
ACCOiMPAGNATO COLLA N^GAZIONE. 



INDIC/1TIISO. 
prejente . 
non ho io ? 
non bai tu ? 
non ha egli ? 
non abbiamo noi ? 
non ave te voi ? 
non hanno eglino* 
imper f et to . 
non aveva io ? 
nou avevi tu ? 



n 

» 
n 

^ 

n 

» 

n 
n 

n 
n 

2 



INDICATIF, 
prêtent . 
ai je pas ? 
as-tu pas ? 
at-il pas? 
avons-nous pas? 
avez- vous pas? 
ont ils pas ? 

imparfait • 
avois je pas ? 
avois tu pas? 



non 



n6 

non aveva egli? 
non avevamo noi? 
non avevate voi ? 

non avevano eglino ? 

perfetto (empli ce. 
non ebbi io * 
non avefli tu ? 
non ebbe eglr ? 
non avemmo noi? 
non ave/le voi ? 
non ebbero eglino ? 

perfetto compoflo . 
non ho io avuto ? 
non bai tu avuto ? 
«o* egli avuto ? 
non abbiam-j noi avuto ? 
non avete voi avuto? 
non banno eglino avuto ? 

pià cbe perfetto. 
non aveva io avwo ? 
non avevi tu avuto ? 
non aveva egli avuto ? 
non avevamo noi avuto . ? 
non avevate voi avuto ? 
non avevano eglino avuto ? 

futur q . 
non avr* io ? 
non avrat tu ? 
non avrà eçlt \ 
non avrema noi ? 
non avrete vot ? 
non avr'anno eglino ï 
£ cosî regolerai gli 



n* avoit-il pas? 
n' avions-nous pas ? 
ri aviez vous pas ? 

n' avoient ils pas ? 

parfait limple., 
n* eus je pas ? 
n' eui-tu pas ? 
n' eut il pas ? 
rT eûmes-nous pas ? 
n' eûtes vous p3s ? 
n* eurent ils pas ? 

partait compofé. 
n' ar je pas eu? 
n* as-tu pas eu ? 
n* a-t-il pas eu ? 
n' avons nous pas eu? 
n* avez- vous pas eu ? 
n' ont-ils pas eu? 

plufque parfait . 
n' avois-je pas eu ? 
n' a vois tu pas eu ? 
n' a voit- il pas eu? 
n' avions nous pas eu? 
n' aviez- vous pas eu ? 
n' avoient-ils pas eu ? 

futur . 
il' aurai-je pas ? 
n' auras-tu pas? 
n* aura-t il pas ? 
n' aurons- nous pas ? 
n 1 aurez vous pas ? 
n' auront-ils pas ? 
altri tempi. VER- 



117 

VEttBI DI QUANTE SORTI. 

I verbi fono di cinque forti . 
ii verbo attivo . le verbe acYif. 

il verbo pajfivo . le verbe paflîf . 

il verbo neutro . le verbe neutre . 

/'/ verbo reciproco . le verbe réciproque . 

il verbo imper fouille . le verbe imperfonnel . 

Attivo è quello che accenna azione, e puô tra- 
mutarfi , collo fcambiamento de' cafi di quel nome 
che opéra in lui , in paflivo , corne aimer , amarc . 

Paffivo è quello che accenna paflïone in quella 
perforia , nella quale rifguarda il verbo , corne être 
aime , eflere amato . 

Neutro fi dice quello che di tali fcambiamenti 
non è capace , corne régner , tomber , regnare , calcare . 

Reciproco fi dice quello che fi coniuga co' pro- 
nomi congiuntivi me, te , fe , nelle tre perfone^» 
del fingolare , e nous , vous , fe nelle tre perfone 
del plurale , corne fe promener , pafTeggiare . 

Imperfonale è quello , che non ha altra perfo- 
na , che la terza del fingolare in ciafcun tempo , 
corne éclairer , balenare . 
CONIUGAZIONE DI UN VERBO PASSIVO. 

Cotai coniugazione riefce molto facile , perché 
bafta aggiugnere il participio paflivo di un verbo 
a ciafcun tempo delf aufiliario être. 

1SD1CATIVO . INDICATIF . 

io fono amato , o amata je fuis aimé, ou aimée 
tu feï amato tu es aimé 

colui è amato il eft aimé 

Ttoi Jtamo amati } o ërnate nous fornmes aimés , ou 

aimées 

H $ V9i 
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•joi jlete amati 
eoloro fono aman. 

imperfetto . 
h era amato 
tu cri amato 
tolui era amato 

m 

noi eravamo amati 
voi eravate amati 
eoloro ercno amati. 

ptrfetto femplice. 
*o fui amato 
tu fofti amato 
colui fu amato 
ftoi fummo amati 
voi fofte amati 
eoloro furono amati. 

perfetto cotnpojîo . 
io fono ftato amato , o fta- 

ta amata 
tu fit ftato amato 
colui è ftato amato 
noi fiamo ftati amati , * 

ftate amatc . 
voi fiete ftati amati 
eoloro fono ftati amati . 

pîù che ptrfetto. 
io era ftato amato 
tu eri ftato amato 
colui era ftato amato . 
noi eravamo ftati amati 
voi eravate ftati amati 
eoloro trano ftati amati . 



vous êtes aimes 
ils font aimées . 

imparfait . 
Y étuis aimé 
tu étois aimé 
il écojt aime 
nous étions ai res 
vout étiez aimés 
ils étaient aimés . 

parfair (Impie, 
je fus aimé 
tu fus aimé 
il fut aimé 
nous fûmes aimés 
vous tûtes aimés 
ils furent aimés. 

parfait compofé. 
j ai été aimé , ou ai 
mée 

tu as été aimé 

il a été aimé 

nous avons été aimés 

ou aimées 
vous avez été aimés 
ils ont été aimés. 

plufque- parfait. 
}* avois été aimé 
tu avois été aimé 
il avoit été aimé 
nous avions été aimés 
vous aviez été aimés . 
ils ûvoient été aimés. 

futu- 



futur 9 . 
io farb amato 
ta Jarai avtato 
colut farà amato 
no't faremo amati 
vot Jante amati 
coloro Jaranno amati» 

JMPERATIVQ. 
fit amato 
fia amato 
fiamo amati 
fiate amati 
fieno amati. 

CONGIUNTIVO. 
cb* io fia amato 
cbe tu fit amato 
cbe colni fia amato 
cbe no 't fiamo amati 
cbe voi fiate amati 
cbe coloro fieno amati > 

imper f et to i. 
cl> io fc/fi amato 
cbe tu fojli amato 
che colui fojje amato 
cbe noi foffimo amati 
cbe voi fofte amati 
cbe coloro foffero amati . 

imper f et to ï. 
io fare 't amato 
tu Jarefti amato 
tolui farebbe amato 
noi Jaremmo amati 

J H 
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futur . 
je ferai aimé 
tu feras aimé 
il fera aimé 
nous ferons aimés 
vous ferez aimés 
ils feront aimés . 

IMPERATIF . 

fous aimé 

qu' il foit aimé 

foyons aimés 

foyez aimés 

qu* ils foient aimés . 

CONJONCTIF ; 
que je fois aiml 
que tu fois aimé 
qu' il foit aimé 
que nous foyons aimés 
que vous foyez aimés 
qu' ils foient aiméfc. 

1. imparfait . 
que je fufle aimé 
que tu fulTes aimé 
qu' il fût aimé 

que nous fuflîons aimés 
que vous fuffiez aimés 
qu' ils fufient aimés. 

2. imparfait, 
je ferois aimé 

tu ferois aimé 
il feroit aimé 
nous ferions aimés 
4 voi 



12» 

vot jarejîf amati 
coloro farebbero amati . 

perfetto compojlo . 
cb* io fia fljto amato 
cbe tu fii {lato amato 
che colui fia (lato amato 
che noifitmo flati amati 
che voi fiate flati amati 
cbe coloro fietjo flati amati. 

più cbe perfetto i. 
cl/ io fvjfi flato amato 
cbe tu flffi (lato amato 
che colui fi, ffe (lato amato 
cbe noi fojfimo flati amati 
km* t • 

Che voi fofle flati amati 
cbe coloro foflero flati amati 

più cbe perfetto 2. 
io Jarei (lato amato 
tu fare/li flato amato 
colui farehbe flato amato 
noi faremmo flati amati 
voijarejle flati amati 
coloro farebbero flati amati. 

futuro . 
quando faro (lato amato 
quando farai flato amato 
quando far à flato amato 
quando faremo flati amati 

quando far et e flati amati 



vous feriez aimes 
ils feroienr aimés . 

parfait compofé . 
que j' aie été aimé 
que tu aies été aimé 
qu' il ait été aimé 
que nousayions été aimé 
que vous aviez été aimé 
qu' lisaient été aimés . 

1. plufque-parfait . 
que j' eufle été aimé 
que tu eufle* été aimé 
qu* il eût éré nimé 
que nous euffions été 

aimés 

que vouseuflîez éréaimés 
qu'ils euflent été aimés. 

2. plufque-parfîft . 
j* aurriis été aimé 

tu nurois été aimé 
il auroit été aimé 
nous aurions été aimés 
vous auriez été aimés 
ils auroient été aimés, 
futur . 

quand j* aurai été aimé 
quand tu auras été aimé 
quand il aura été aimé 
quand nous aurons été 
aimés 

quand vous aurez été 
aimés 

quân* 



quand* farsnm fiati a 
viati . 

1NFIN1T0 . 
pre fente . 
effere amato . 

paffato . 
effere ftato amato 
ejfendo amato 
ejjendo jîato amato . 
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quand ils auront été ai- 

mes . 

Infinitif . 

prêtent . 
être aimé. » 

prétérit t 
avoir été aimé 
étant aimé 
ayant été aimé . 



La maggior pàrte de* verbi neutri fi coftruifco- 
no corne i verbi attivi , coll' aufiliario avoir, altri 
lî coftruifcono coll 1 aufiliario être > nt tempi com- 
pofti , cd in ciô il verbo Italiano dee per lo più 
guidar Io ftudiofo . 

CONIUGAZTONE DI UN VERBO NEUTRO, 
CHE SI COSTRUISCE COLL* AUSIUARIO 

A VOIR. 



ÎNDICATIVQ x 
présente . 

regno 
regni 



régna 



regnamo 
regnate 
regnano . 

imperfetto 

régnais a 
regnavi 
regnava 
regnavamo 
regnavate 
regnavanQ 



INDICATIF . 

préfent . 
je régné 

tu régne* 
il régne 
nous régnons 
vous régnez 
ils régnent. 

imparfait . 
je régnois 
tu régnois 
il régnoit 
nous régnions 
vous régniez 
ils régnoicnt. 



fer- 
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voi jarejls Amati 
eoîoro farebbero amati . 

perfetto compofto . 
cl) io fia ftato amato 
cbe tu fit {lato amato 
cbe eoltù fia ftato amato 
cbe noi jUmo ftati amati 
che voi ftate ftati amati 
cbe coloro fieno ftati amati. 

più cbe perfetto i. 
cl) io foffi ftato amato 
cbe tu fiffî (lato amato 
cbe colui fhffe ftato amato 
cbe noi fnffimo ftati amati 

cbe voi fofle ftati amati 
cbe coloro fojjero flati amati* 

più cbe perfetto 2. 
io Jarei ftato amato 
tu farefti ftato amato 
colui farebbe ftato amato 
noi faremmo ftati amati 
voijarefle ftati amati 
coloro farebbero ftati amati 

fataro . 
quando farb (lato amato 
quando jarai ftato amato 
quando far à ftato amato 
quando faremo ftati smâti 

quando [arête ftati êm&tï 



vous feriez aimes 
ils feroient aimés . 

parfait compofé . 
que j* aie été aimé 
que tu aies été aimé 
qu* il ait été aimé 
que nousayions été aimés « 
que vousayiez été aimés 
qu' ils aient été aimés . 

x, plufque- parfait . 
que j' eufïe été aimé 
que tu euflfes été aimé 
qu* il eût été aimé 
que nous euffions été 

aimés 

que vouseuflîez étéaimés 
qu* ils euflent été aimés . 

2. plufque-parfi it . 
j* aurdis été aimé 
tu aurois été aimé 
il auroit été aimé 
nous aurions été aimés 
vous auriez été aimés 
ils auroient été aimés, 
futur . 

quand j' aurai été aï me 
quand tu auras été aimé 
quand il aura été aimé 
quand nous aurons été 
aimés 

quand vous aurez été 
aimé; 

quan* 



quando faranno flati a- quand ils auront été ai- 



viati . 

1NF1N1TO 
prefente . 
ejferc amato , 

pafato . 
ejfere flato amato 
effendo amato 
effendo flato amato . 



més . 

ïiNFINITIF . 
préfent . 
être aimé. » 

prétérit . 
avoir été aimé 
étant aimé 
ayant été aimé . 



La maggior pârte de' -verbi neutri G coftruifco- 
no corne i verbi attivi , coll' aufiliario avoir , altri 
iî coftruifcono coll' aufiliario être, ne' tempi com- 
pofti , cd in ciô il verbo Italiano dee per lo più 
guidar lo ftudiofo . 

CONIUGAZIONE DI UN VERBO NEUTRO , 
CHE SI COSTRUISCE COLL' AUSIL1ARIO 

AVOIR* 



1ND1GATÏVO 
prefentc . 

regno 
regni 
régna 
régna m o 
regnate 
regnano . 

imperfetto . 
regnava 
regnavi 
regnava 
regnavamo 
regnava te 
regnavano < 



INDICATIF . 
préfent . 
je régne 
tu régneà 
il régne 
nous régnons 
vous régnez 
ils régnent. 

imparfait . 
je régnois 
tu régnois 
il régnoit 
nous régnions 
vous régniez 
ils régnoicnt ♦ 



fer- 



perfetto fempl'tce . 
régnai 
ngnafit 
regnb 

regnammo . . ," ; 

regnafle . 
regnarono . 

perfetto compofio 
ho regnato 
bai regnato 
ba regnato 
abbïarno regnato 
ttvete regnato 
banno regnato . 



parfait fimplc. 
je régnai 
tu régnas 
il régna, 
nous régnâmes 
vous régnâtes 
ils régnèrent. 

parfait compofé 
j' ai régné 
tu as régné 
il a régné . 
nous avons régné 
vous avez régné 
ils ont régné 



E il medefimo s intende anche di tutti gli air 
tri tempi. >....<• 

CONIUGAZIONE DI UN VERBO NEUTRO , 
CHE SI COSTRUISCE COLL' AUSILIARIO 

ETRE. 
INDICAT1VO ; INDICATIF . 



prefente 
cafeo 
caftbi 
cafta 
caftbtamo 
ca/cate 
cajeano . 

tmperfetto 

Cëfcava 
tafeavi 
cafeava 
cafeavama 



■ « 
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préfent . 
je tombe 
tu tombes 
il tombe 
nous tombons 
vous tombez 
ils tombent. 

imparfait , 
je tombois 
tu tombois 
il tomboit 



cafta* 



j 
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cafîavate 
cafcavano . 

perfetto Jemplice . 
Caftai 
cafcafli 
cajcb 
cajcammo 
caÇcafte 
Cûftarono , 

perfetto compoflo . 
fou cûfc'tto , o cafcata 
fei c.ifcato , o cafcata 
è cafcato , o cajcata 

Jlamo cafcati , o cajcate 

fiete cajcati y o cajcate 

fvno cafçati , o cafcate . 

foHt tombées. 
La medefima regoia fî potrà oflervare in tutti 
gli alcri tempi. 
CONIUGAZIONE DI UN VERBO 

RECIPROCO. 
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vous tombiez 
ils tomboienc • 

parfait fimple . 
je tombai 
tu tombas 
il tomba 
nous tombâmes 
vous tombâtes 
ils tombèrent, 

parfait compofé. 
je fais tombé , ou tombée 
tu es tombé, ou tombée 
il eft tombé , ou elle eft 

tombée 
nous fommes tombés , 011 

tombées 
vous êtes tombés , ou 

tombées 
ils font tombés , ou elles 



INDICATIVE . 
prefente . 

t'foggto 
P a iï'ggi 

t a f e gg'*" 



INDICATIF . 
préfent . 
je me promène 
tu te promènes 
il fe promène 
nous nous promenons 
vous vous promenez 
ils fe promènent. 



1*4 

imperfetto . 

pafeggiava 
pnjfeggiavi 
P<*]f*gg'<*va 
paleggiavamo 
pajfeggiavate 
paffeggiavano. 

perfetto femplice . 
pajfeggiai 
pajfeggiafli 
paffeggïa 

p*ffeggtammo> 

pafftggitrono . 

perfetta compoftj . 
&0 pajfeggiato 
bai pajfeggiato ; 

pajfeggiato 
abbiamo pajfeggiato 

rtz;*r* pajfeggiato 
hanna pajfeggtato . 

pi à chc perfetto . 
rfz;*y<i pajfeggiato 
avevi pajf'ggiato 
aveva ptjfegfiato 
avevamo pajfeggiato 

ave va te pajfeggiato 
avevatto pajfeggiato » 

C flitUYQ é 

pajfeggerï 



imparfait . 
je me promenois 
tu te promenois 
il fe promenoit 
nous nous ptomenions 
vous vous promeniez 
ils fe promenoient. 

parfait (impie, 
je me promenai 
tu te promenas 
il fe promena 
nous nous promenâmes 
vous vous promenâtes 
ils fe promenèrent. 

parfait compofé . 
je me fuis promené 
tu,t\es promené** 
il s' eft promené 
nous nous fpinmes pro- 
tooi c n É $ 

vous vous êtes promenés 
ils fe font promenés. 

plufque-parfait . 
je m' étois promené 
tu t' étois promené 
il s' étoit promené 
nous nous étions prome- 
nés 

vous vous étiez promenés 
ils s' étoient promenés 

futur . 
je me promènerai 

f*JF<g- 



)gle 



pajfeggerai 
P«ff e gg e rà 
p'JPggeremo 
paffeggerete 
paffeggeranno . 

IMPERdTIVO. 

P<*f'ggi<* 

pofcggi 

pajfeggiamo 

P a Jfrgg**t* 
paljeggino • 

CONG IUNTWO . 

pre fente. 

tV io paffeggi 
cbe tu paffeggi 
tbe cultti pojfeggi 
cbe noi pajfeggiamo 

cbe voi paffeggiate 
tbe cohro pajfeggino . 

imperfetto i. 
cb % io paffeggiûffi 
cbe tu paffegziaffï 
cbe colui paffeggi a (fe 
cbe noi pajfeggiajfîmo 

cbe voi paffeggiafle 

cbe coloro pajfeggino. 

imperfetto a. 
P^ggerti 
P a f*ggerejli 



tu te promèneras 
il fe promènera 
nous nous promènerons 
vous vous promèrez 
ils fe promèneront • 

IMPERATIF, 
promène toi 

qu' il Te promène 
promenos nous 
promenez vous 
qu* ils fe promènent . 
CONJONCTIF . 
préfent . 
que je me promène 
que tu te promènes 
qu* il fe promène 
que nous nous prome- 
nions 

que vous vous promeniez 
qu* ils fe promènent . 

1. imparfait . 
que je me promena fle 
que tu te promenafles 
qu' il fe promenât 

que nous nous promenaf- 
fions 

que vous vous promenai 
fiez 

qu' ils fe promenaffent , 

2. imparfait, 
je me promènerois 
tu te promènerois 

pajfeg- 



jiô 
pajfeggerebbe 
fajfeggeremmo 

pajjeggerebbero . 

perfetto compoflo • 
cl> io abbia pajfeggiato 
cbe ta abbi pajfeggiato 
cbe colai abbia pajfeggiato 
cbe no 't abbtamo pajfeg- 
giato 

cbe voi abbiate pajfeg- 
giato 

cbe coloro abbiano p a JT*g m 
giato . 

pià cbe perfetto t. 
cV io avefft pajfeggiato 
cbe tu avefft pajfeggiato 
cbe colai avcffe pajfeggiato 
cbe noi avejjimo pajfeg- 
giato 

cbevoiavejîe pajfeggiato 

cbe coloro avejfero paffeg- 
giato 

pià cbe perfetto 2. 
avrei paffeggiato 
avrejîi pajfeggiato 
avrebbe pajfeggiato 
avremmo pajfeggiato 

avrejfc pajfeggiato 



îi fe promèneroit \«\ 
nous nous promènerions 
vous vous promèneriez 
ils fe promèneroient . 

parfait compofé . 
que je me fois promène 
que tu te fois promèné 
qu* il fe foit promène! 
que nous nous foyons 

promenés 
que vous vous foyez pro- 
menés 

qu' ils fe fojent prome- 
nés . 

1. plufque-parfait. 
que je me fufle promené 
que tu te fu(Tes promené 
qu' il fe fût promené 
que nous nous fuflîons 

promenés . 

que vous vous fuflïez 
promenés 

qu' ils fe fuflent prome- 
nés . 

2. plufque-parfait. 
je me ferois promené 
tu te ferois promené 
il fe feroit promené 
nous nous ferions pro- 

menésvutV 
vous vous feriez prome- 
nés 

avrtb* 



avrebbero paffeggiato . 

futuro . 
quando avrb paffeggiato 

a vrai paffeggiato 
avrà paffeggiato 
avremo pnjfeggiato 

avrete paffeggiato 
avranno paffeggiato . 
1NFINIT0 . 

prefente • 
pajfeggiare . 

paffato . 
aver paffeggiato. 

gerundio . 
paffeggiando 

aven do paffeggiato. 
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ils fe feroient promenés . 

futur . 
quand je me ferai pro- 
mené 
tu te feras promené 
ii fe fera promené 
nous nous ferons pro- 
menés 

vous vous ferez promené* 
ils fe feront promenés 

INFINITIF, 
préfent . 
fe promener . 

prétérit . 
s* être promené. 

gérondif, 
en fe promenant , ou fe 

promenant 
s' étant promené. 



Ora vedremo de' verbi ioiperfonali . 

DE' VBRBI IMPERSONAL I. 
I noftri verbi imperfonali riduconfi appreflb a 
poco a quefli : 

AGIR. 

fi trotta di un negozio il / agit d* une affaire 
important** importante. • 

ALLER. 

v* è p9na di mort* , ne va il y va de la vie * 
la vit a. 

ARRIVER. 
fpeffo accade *c. il arrive fouvent &c» 



Y AVO* 



y AVOIR. . « -m ; • 
egli è un pezzo , che va- il y a long temps que je 
do cercando di voi . vous cherche . 
CONVENIR. 
#' giovani fia bette di par- il convient que les jeu- 
lar poco. nés gens parlent peu. 

ECLAIRE R . . , , 
balena prima di t&nare . il éclaire avant que de 

tonnet . 
ENNUYER. 
fono fiufo di ajpettare . il m' ennuie à* attendre . 

SE N SUIVRE. 
da tutto quelh che rife- de tout ce que nous a- 
rito abbtam i fi cava vons rapporté, il s' en- 
che ec. fuie que &c. 

ETRE. 

egli è giufioy egli è ne- il eft jufte , il efl nécef- 
cejfario di riferire 4 Dio fa ire de ra pporter to u- 
tutte le noftre operaziom. tes nos a&ioos à Dieu • 

FAIRE. 
è caldo, è freddo. il/w> chaud, il fait froid. 

IL FAUT fenza infinito . 
bifogna amare Iddio fo- il faut aimer Dieu par 
pr a ogni cofa . deflus toutes chofes . 

GELE R . 
gbiaccia. il gèle 

GRELER. 
grandi*** .: il grkk. 

IMPORTER, 
mi preme affadi di fer il ré importe fort de fai- 
q*el vUggh , re ce voyage là<r , 

NEIGER. 
nevica. il neige . PA- 
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PAR OIT RE. 
â me pare cbe voi ab il me porote que vous 
bïate f.ittu errore. vous êtes trompé. 

POUVOIR. 
pub darfi , ch* h vada il je peut , ou il peut le 
jera alla com- fjjre que |' <*i'le ce 
média. foir à la comédie. 

PLAIR'F, 
cotnandj* que vous il? 

PLEVOIR, 
fiove. il ffe**. 

SEMBLER. 
fembra , /j f*rr<* fia il Jemble que (a terre 
immobile. foit mmobtlg . 

SUFFIRE. 
bafta i cb* io ve C impvn- il que jevousl'or- 

g&* donne . 

TENNlfl. 
me non manca , cbe il ne tient pas à moi , que 
Vo/ 00» Jtate c ntento . vous ne ibycz content. 

TONNER, 
tuona . il tonne . 

VALOIR. 
è meglio ubb'fïire a Dio , il v ut mieux obéir à 
a.W/ y , mini Dieu , qu'au? h crhm.es. 

CONl UGAZ10NE DEL VERliO 
I M PERSO M A LE, 
IL FAUT. 
INDICATiro . INDCATIF . 

prejente. prélent. 
bifogtta. il faut. 

I im- 



tmperfetto - 

bifognava . 

perfetto (empli ce . 
bifognb. 

per fetto compofto • 
è bijognaeo. 

p ù cbe perfetto. 
ira btfognato. 

* fttturo . 
Vtfogfierà . 

CO NGIUN TIVQ . 
prejente* 
thf bifognt. 

imper f et tù i. 
îhe biJogNafTe. 

impetfetto t. 
bijognerebbe . . 

perfetto composa. 
Cbe fia b fognato .. 

pià cbe perfetto f. 
Cbe fojp btfognato . 

cbe perfetto i. 
farebbe btfognato. 

futuro. 
far à btfognato. 

. gerundio . 
ejfendo btfognato . 
Quei tempi , c 



moi 



bo > non fono in ufo « 



imparfait . 
i! falloir . 

parfait ïimpïe. 
il fallut 

puftit compofé. 
i! a f^llu . 

plufque-parfeit. 
il avoir f 'liu . . 

futur . *. 
il faudra. 

CONJONCTIF. 
préfent . 
qu' il faille. 

1. imparfait, 
qu* il fallût. 

2. imparfait, 
il faudroit . 

parfrt compof<é# 
qu* il ait fallu . . 

1. plu fque- parfait, 
qu* il tut f »llu . 

2. plafque-_ 
il auroit fallu. 

futur. 
. il aura fallu . 

gérondif . 
ayant fallu, 
li » di cui manca quefto ver 



ALTRA 



ALTRA CONÎUGAZIONE DEL VERBO 
IMPERSONALE. 
Y A f O I R. 



INDICATIF , 

préfent . 

il y a . 

imparfait . 
il y avoit . 

parfait fimpte/ 
il y eue. 

parfût compofé . 
c 1 è ftato , ci fono fia ri. il y a eu. 

pià cbe perfetto . plufque-parfait. 
c era ftato , c erato ftatï . il y avoit eu . 
futuro . 



INDICATIFQ. 
préfent* , 
c è , ci Jojio . 

im perfetto . 
C* era , c % erano . 

perfetto femplîce. 
ci fu , ci furono . 
perfetto. compoflo . 



Ci Jarà , ci faranno . 

1MPERATIVQ. 
ci fia , ci fieno . 
COSGWNTIVO . 
prefente . 
cbe ci fia , ci fieno » 

imperfetto i. 
Cbe ci fotfey ci foffero. 
imperfetto i. 



futur . 
il y aura. 

IMPERATIF, 
qu' il y ait . 

CON JONCTIF . 
préfent . 

qu' il y ait . 

1. imparfait, 
qu' il y eut . 

2. imparfait. 



ci farebbe, ci farebbero. il y auroit 

perfetto compofto . parfait compofé . 

cbe ci fia ftato* ci fieno qu' il ait eu. 
fiati . 

pià cbe perfetto i. i. plufque-parfait 

cbe ci fo/fe ftato , ci fof qu' il y eût eu . 
fero ftatï. 



I z 



pii* 



I 



pià cbe perfetto 2. 
ci farebbe ftato , ci fareb- 
bero ftati . 

futur o . 
ci far à ftato , ci faranno 
ftati. 

INFINrrO. 
prefente. 

ejferci . 

pajfato 9 
cjferci ftato. 

gerundio. 
effenàoci . 
effendoci ftato 



2. plufque-parfait . 
il y auroit , eu . 

futur, 
il y aura eu. 

INFINITIF, 
préfent . 
y avoir. 

prétérit , 
y avoir eu. 

gérondif, 
y ayant. i 
y ayant eu 



Quefto verbo è fempre feguito dal fuo nomina- 
tivo , ed è collocato fra gV imperfonali , perché 
non fi adopra mai , fe non nella terza perfona del 
fingolare; quantunque il fuo nominativo Ga il pi» 
délie vol te nel plurale, corne: 
poebi fono quelli cbe ftu- il y a peu de gens qui 
diano la propria liagua, étudient leur langue . 
vi fofiQ de Filojofi , cbe il y a des Philofophes qui 
ammettono il voto . admettent le vuide. 

Il verbo être , (i adopra anche alcuna volta_ 
nel!* iftefla guifa , e nel medefimo fignificato de! 
verbo y avoir , laonde fi puô dire: 
poebi fono quelli cbe flu- il eft peu de gens qui 
diano la loro lingua . étudient leur langue . 
vi fino de Filojofi , cbe il eft des Philofophes qui 
ammettono il voto » admettent le vuidç . 



OSSER- 




Diaitized bv CjOO 
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OSSERVAZTONI INTORNO 
AL VERBO IMPERSONALE Y AVOIR , 
QUANDO INTERROGA. 
Errano frequencemente i principianti nelP ufo 
di quefto verbo, allorachè per modo d* interroga- 
re fi adopra , oppure che eg!i è accompagnaro col- 
la negazione , o col pronome congiuntivo en ; per 
la quai cofa noi porremo qui alcune forme di di- 
re che molto giovar potranno allo ftudiofo . 
c 1 è del Jale in q*eJT in- y a-t-il du Tel dans cette 

falata ? 
non ce n r. 

non c è mente di uuovo ? 



HOU c y è altra novità /Je 

non che ec* 
v* era molta gente alla 

comme dia ? 
ve n era cosi cosi* 
non v* era un Franceji 

ne* paie hi di prim' or- 

d'ine ? 

ve n erano anzi due , 
giaccbè ho par lato con 
loro . 

Domenica feorfa , vifuron 
délie belle majebere al 

fejlino ? 
non ve ne fu ne anche 
un** 

vi è egli Jt*t° m qualcbe 



falade ? 
il n* y en a pas . 
n* y a-t-il rien de nou- 
veau ? 

il n* y a d' autre nouvel- 
le , 0 ce n* eft que &c. 

y avoir-il bien du mon- 
de à la comédie ? 

il y en avoit paflablemenc . 

n'y a voie- il pas un Fran- 
çois aux premières lo- 

il y en avoir même 
deux , car je leur ai 
parlé . 

Dimanche pafle, y eut- 
il de beaux mafques 
au bal ? 

il n"y en eut pas un 
feul. 

y a c il eu quelque attion 



* > 



fatf 



1*4 

fatto £ arml tra i Pruf* 
fiant , $ i France fi? 
«on vi è ftaco altro,cbe 
ma fcaramuccia di po- 



entre les Prufllens, & les 
François ? 
il n* y a eu qu' une lé- 
gère efcarmouche. 



co moment o . 

E quefti pochi efempi , ferviranno per li moltî 
çhe addur potrei . 

, CONIUGAZÏONE DI UN VERBO, COL 
PRONOME GENERALE. 



fi dite 
fi diceva 

fi **ff* i 
è (lato detto 

era ftato detto 
fi dirà 
fi dica 
cbe fi dica 
the fi diceffe 
fi direbbe 
$be fia ftato detto 
the fofe (lato detto 
fi jarebbe detto 
quando fi far à detto . 



O Né 
on dit 

on difoic 
on Uit 
on a dit ( 
on avoit dit 
on dira 
qu' on dife 
qu r on dife 
qu* on dit 
on diroit 
qu' on ait dit 
q* on eut dit 
on aufoit dit 
quand on aura dit. 



OSSERVAZIONI INTORNO ALLE VOCI 

*H,U AND e SI. 
I. Ognî volta, che le vocji ancorcbè , quantnn- 
que , quando* confentono. dietrô a fe Y imperfetto 
x. de! congiuntivo , la noftra voce quand corri- 
fpondente aile predette voci , ricerca Y imperfetto 
2. de! medcfimo modo, ficcome per gli efempj. 



ancor- 



135 



vi gioverebbe dt nul' 
la. 



ancorcb} il voleffl , nol quand je le voudrois, je 

potret . ne le pourrois pas . 

ancorcbè voi facejie il quand vouz feriez le^i 
diavolo e peggio , non diable à quatre, voua 

n* en feriez pas plus 
avancé . 

to glï farb jempre amico , je ferai toujours fon a« 
quantunqtte nul Vulejfe . mi , quand bien même 

il ne le voudroit pas. 
quando cih foffe , cbe uti- quand cela feroit f que 
le ne rtcaverefte ? vous en reviendroit il? 

i Quando la partîcella cond z onale Je , riceve 
dopo di le 1' imperferto i. de! congiuntivo, l u f 
noftra fi ncerca I' imrtrfetto dell* indicativo , co- 
rne moftrano gli eftmpj. 

Je avefli tempo, vi fareï fi j* avois le loifïr , je 
volenciert compagnie. vous tienlrois volon- 
tiers compagnie . 
fe voi fapefle quello cbe fi vous faviez ce que^j 

mi è fiato detro . I' on m' a die . 

fe fie ejje buon tempo , an- il feloit beau temps 
dret m villa, j* irois à la campagne, 

CONIUGAZIONE DE' VFRBI IRREGOLARl , 

E DIFETTIVI , 
DELL A PRIMA CONIUGAZIONE. 
Noi coniugheremo quefti verbi irregolari , non 
tutt diflefamente , per non accrefeere tanto il vo- 
lume , ma folo quei tempi femplici , che poflbno 
apportare qualche difficoltà . 

ANDARE. ALLER. 
INùIQATIVO, INDICATIF. 
io vado je vais 



. I 



vai 
tolul va t 
00/ andiamo 
voi andate U 

/* andavi 
celui andava 
00/ andavamo 
voi andava te 
coloro andavano. 

»oi andamma 
. voi andafie 
coloro andaron*. 

h fiao andato te. 
io era andato ec. 

io andrb 
tu andrai 

• 

colui andrh 
noi andremo 

* 

voi andrete 
coloro andrànno. 
imÉRATWO. 

va 

■ 

vada 



ta vas 

il va 

nous allons 
Vous allez 
ils vont, 

f aïîois 
tu a Ibis 
il alloit 
nous allions 
vous alliez 
ils alloient. 



f allai 
tu allas 
ÎI alla 

nous allâmes 
▼ous allâtes 
ils allèrent. 

, je fuis allé écc. 
j* étois ailé &c. 



f irai 
tu iras 
il ira 

nous irons ' 
vous irez 
ils iront . 

IMPERATIF. 

va 

qu* il aille 

an dis- 



and'tamo 
andate 
vadano . 

C0NG1UNTIV0. 
ctf io vada 
cbe tu vadi 
cbe colui vada 
cbe noi and'tamo 
ibe voi andiate 
cbe coloro vadano» 

cb* io and«JJt 
che tu andafli 
cbe Celui andûffe 
cbe noi andajftmo 
cbe voi andajie 
ibe coloro andajfcro* 

ëndret 

andreftï 

andrebbe 

andremm» 

andrefle 

andrtbberOi 

cl> io ft a andato ec. 
iti io fofft andato ec» 
farei andato ec* 
quando ftrb andato ec. 
ejfere andato 
ûndando 
ejjendo andato- 



U7 

allons 
allez 

qu* ils aillent . 

CONJONCTIF. 
que ]' aille 
que eu ailles 
qu' il aille 
que nous a'Iîons 
que vous alliez 
qu 1 ils aillent. 

que j' allafle 
que tu allafles 
qu' il allât 
que nous allaflîons 
que vous allaiïiez 
qu' ils allaflent. 

j irois 
tu irois 
il iroit 
nous irions 
vous iriez 
ils iroienr . 

que je fois allé &e. 
que je fufle allé &C. 
je ferois allé &c. 
quand je ferai allé &c. 
être allé 
allant 

étant allé . 

Sîcco» 
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Siccome \\ vevbo t* en aller r'efee per lo p'ù 
difficile a' principi.inti , abbi3mo ftimato bene di 
Coiuugarlo tutto quinto diftefamtnre 
; ANDAR VIA, 

INDICATIF. 
79 vaâo via 
tn vai via 
colui va via 
tioi andiamo via 
voi andate via 

■ 

coloro vanno via. 

io andava via 
tu andavi vta 
col ni andava via 
fioi andavamo via 
voi andavate via 
coloro andavano via. 

io andai via 
tu andafli via 
colui andb via 
noi andammo via 
voi andafte via 
coLro andarono via. 

■ 

h fono andato via 
tu fei andato via 
colui è a>idato via 
fioi fiatno andati via 
voi fieee andati via 
coloro Jono andati via. 



S* EN ALLER. 
INDICATIF, 
je m* en vah 
tu t' en vas 
il s' en va 
nous nous en allons 
vous vous en allez 
ils s* en vont . 

je m' en al'oîs 
tu t' en allcis 
il s' en nlloit 
nous nous en allions 
vous vous en all ez 
ils~ s' en alloient . 



je m* en 
tu t' en a las 
il s* en alla 
nous nous en al'âmes 
vnus vous en allâtes 
ils $' en allèrent 

je m' en fnïs allé 
tu t* en es allé 
ils s' en eft a'Ié 
nous nous en Tommes ailes 
vou* vous en é' s allés 
ils s* en font ailés . 

ta 



\ 



I 



70 era andato via 
$u eri andato via 
colui era andato via 
noi eravamo andati via 
voi eravate andati via 
coloro erano andati via . 

io andro via 
tu andrai via 
colui andrà via 
noi andrerno via 
voi andrete via 
coloro andranno via . 

IMPERATIVO. 
va* via 
vada via 
andiamo via 
andate via 
vadano via . 

CQNGlUNTirO. 
cb y io vada via 
cbe tu vadi via 
che colui vada via 
cbe noi andiamo via 
cbe voi andiate via 
cbe coloro vadano via . 

ch* io andaffi via 
che ta andaffi via 
cbe colui andajjè via 
cbe noi andajjimo via 



I3 ? 

je m en étoîs allé 
tu t' en étois allé 
il s' en étoit allé 
nous nous en étions allés 
vous vous en étiez allés 
ils s en étoienc alléi . 

je m* irai 
tu t' en iras 
il s en ira 
nous nous en irons 
vous vous en irez 
ils s en iront . 

IMPERATIF . 
va-t-en 

qu' il s en aille 
niions- nous en 
allez-vous en 
qu ils s' en aillent; 

CONJONCTIF . 
que je rtr en aille 
que tu t' en ailles 
qu' il s* en aille 
que nous nous en allions 
que vous vous en alliez 
qu* ils s* en aillent . 

que je m' en allafie 
que tu t' en allafles 
qu* il s* en allât 
que nous nous en allai* 
fions 

che 



14° * 
cbe voi andap via que vous vous en allaf- 

(îez 

tbe coloro andajferovia . qu ils s* en allaflent. 

andrei via je m* en irois 

andrefti via » *u t* en irois 

àndrebbe via il s' en iroic 

andremmo via ' nous nous en irions 

andrefte via . vous vous en iriez 
andrebbero via. ils s' en iroienc. 

tb y h fta andato via que je ml en fois allé 
cbe tu- fit andato via que tir t eu fois allé 
cbe ÏQÎui fia andato via qu' il g en foit allé 
cbe noi fiamo andati via que nous nous en foyons 

4 allés 

w* yfa/* andati via que vous vous en foyer 

allés 

cbe cokrofieno andati via. qu'Us s'en foienc allés. 

ch y h, fojfc andato via que je m' en fufTe allé 
cbe tu fojp andato via que tu t* en fufles allé 
îb* egli fojji andato via qu il s en fût allé 
cbe noi fojfimo andati via que nous nous en fuflîons 

allés. 

cbe voi feflc andati via q*ie vous vous en fuû*îez 

ailes 

cbe coloro fofera andati qu* ils s' en fuflent allés 
via. 

film andato via -, je m* en ferois allé 
forefti andato via tu t' en ferais allé' 

fareb* 



farebbc andato via 
jaremmo andati via 
farefle andati 



farebbero anàati via. 

quando farb anvato via 
quando farai andato via 
quando farà andato via 
quandojaremo andati via 

quando faretc andati via 

quando far an-no andati 
via . * 

andar via 

eflere andato via 

an dan do via 

efjendo andato via. 
MANDARE. 



Mi 

il s' en feroit allé 
nous nous en ferions allés 
vous vous en feriez allés 
ils s' en fecbient allés . 

quand je m' en ferai allé 
quand tu t'en feras allé 
quand il s' en fera allé 
quand nous nous en fe- 
rons allés 
quand vous vous en ferez 
allés 

quand ils s'en feront al- 
lés . 

s' en aller 

s en être aHé 

s' en allant , ou en s' en 

allant 
s' en étant allé . 
ENVOYER . 



Quefto verbo efee foîo di regola nel futuro delf 
indicativo, e nell' imperfetto 2. del congiuntivo. 



IND1CATIVO. 
futuro . 
io manderb 
tu manderai 
colui mandera 
noi manderemo 
vol manderete 
coforo mander anno . 



INDICATIF 
futur . 
') enverrai 
tu enverras 
il enverra 
nous enverrons 
vous enverrez 
ils enverront . 



CON 



*4 Z 

cosgiuntîvo ; 

itnperfetto 2- 
te manderei 
tu tnanderefli 
etrlï vtanderebbe 
noi mander emmo 
voi manderefle 
coloro mnnderebbero . 

PUZZARE. 

INDICATirO . 
prefcnte . 

T0 pUZZO 

tu puzzi 
colui puzza 
noi ptizziamo 
voi puzzate 
colora puzzano . 
imperfetto : 

70 puzzava 
tu puzzavi 
colui puzzava 
nos puzzavamo 
voi puzzavate 
coloro puzzavatio . 

fiUUYO- 

io puzzerb 
tu puzzerûi 
colui puzznà 
noi puzzeremo 
voi puzzerete 
coloro puzzerarwc- 



CONJONCTIF , 
j. imparfait. 
y enverrois 
ta enverrois 
il enverroit 
nous enverrions 
vous enverriez 
ils enverraient . 
PUER. 
INDICATIF . 
préfent . 

je pus 
tu pus 
il put 
nous puons 
vous puez 
ils puent. 

imparfait . 

je puois 
tu puoîs 
il puoit 
nous puions 
vous puiez 
ils puoient. 

futur . 

je puerai 
tu pueras 
il puera 
nous puerons 
vous puerez 
ils pueront. 



CONG'UNTIVQ. 
tmperfettQ 2. 
io puzzereï 
tu pnzzerefii 
€olui pozzercbbâ 
noi p izzeremmo 
vc puzz" refit 
€olorv puzzerebbero . 



COXJOXCTIF. 
2. imparfait, 
je pueroîs 
tu pueroîs 
il pueroic 
nous puerions 
vous pueriez 
ils pueroient . 



Per lupphrt» a quei tempi che non fono ïn ufo, 
bilcgua adoprare il verbo fentir ; coll* aggiunto 
mauvais, , il q U ale è équivalente al verbo puer 
CCNlUGAZIQNfc DE' VFRB1 IRRhGOLARI 

F DIFETTlVi 
DFLLA SECONDA CONIUG47IOVF 



ACQU1STARE. 

INDlGATiVQ* 
ccquiflu 
ccqmftt 
ncqmfla 
^cquifltamQ 
wquiftate 
acquiftano 
acquiftava 
arqurflar 
ho acqurflato 
ûcquîjîfrb 

ccquifla 
ne qui fit 

acquifîiamt 
acquiflatê 

dcqufjianê . 



ACQU fïR/R. 

IVD1CAHF. 

} acquiers 
tu acquiers 
il acquiert 
nous acquérons 
vous acquérez 
ils- acquièrent 
j' acquérois 
j* acqitis 
') ai acquis 
j' acquerrai . 

IMPERATIF * 

acquiers 

qu' il acquière 

acquérons 
acquérez 

qu' ils acquièrent. 

CQN- 
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, CONGruSTIVO. 
cb* io acquifti 
tu acquifti 
colui acquifti 
mi acquiftiamo 
voi acquifti ate 
colora acquiftffto 
ch* io acqu'îftajji 
acquijhrei 
acqutflando . 

BOLLIRE. 
ItiDICATirO. 

bollo 

bolli 

bulle 

bolli ama 

boll'tte 

bullono 

bolliva 

bollii 

ho bolli to 

bollirb . ' 

IMPERAT1FO. 

bolli 
bolla 
bolliamo 
boWte 

♦ 

bollano . 

CONGWNTIUO. 
th % io boita 
mi bolli amo 
cï Î9 bolhffi 



CONJONCTIF. 
que j' acquière 
tu acquières 
il acquière 
nous acquérions 
vous acquériez 
ils. acquirent 
que )' acquiûV > 
j acqucrrois 
acquérant . 

BOUILLIR . 
INDICATIF • s 
je bous 

tu bous * 
il bout 

nous bouillons i 
vous b aillez 
ils bouillent 
je bouîllots 
je bouillis / 
y ai bouilli • 
je bouillirai . 

IMPERATIF • 

b^us 

qu' il bouille 

bouillons 

bouillez 

qu 9 il- bouillent. 

CONJONCTIF . 
que je bouille 
nous bouillions 
Que je bouilliffe 
H bolli* 



bollirei 
bolUndo. 

CORRERE . 
INDICATIFO. 
torro 

COrriamo , 
correva 
torfi 
ho corfi 
correrb . 

IMPER ATIFO. 
corri 

carra 
corrïamo 
comte 
corrano . 

€0NGIUNT1V0. * 
cb* io corra 
noi corriamo 
cb* h correjfi 
correrei 
cor r en do . 

E cosi \ Tuoi compofti 
accotrere 
concorrere 
difiorrere 
iacorrere 
fcorrtre 
ricorrere 
(occorrere , 



US 

Je bouillhroîs 
bouillant 

COURIR . 
INCICATIF • 
je cours 
nous courons 
je couroit^i 
je courus 
j' ai couru 
je courrai. 

IMPERATIF. 

cours 

qu* il coure 
courons 
coures 

qu* ils courent. 

CONJONCTIF. 
que je coure 
nous cooriôn* 
que je courufie 
je courrois 
courant. * n 

accourir 
concourir 

difconvrte .-. *\. 
encourir 
parcourir 
recourir 
fecourir . 



\ 
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COPRÏRE . 

1NDICATIVQ. 
€uopro 
cuopri 
cuopre 
copriamo 
coprite 
cuoprono 
copriva 
coprii 
bo coperto 
coprirb , 

IMPERATiro . 
cuopri 
cuopra 
copriamo 
coprite 
cuoprano . 

CONGIUNTWQ. 
cl) io cuopr* < 
noi copriamo 
cb % io coprijji 
copr'trei 
coprendo . 

DORMIRK ; 
1NDICATIFQ . 
dormo 
dormi 
dorme 
iîormiamOj 
dormit* • 

dormon* 



COUVRIR . 

INDICATIF, 
je couvre 
tu couvres 
il couvre 
nous couvrons 
vous couvrez 
ils couvrent 
je couyrois 
je couvris 
') ai Couvert 
je couvrirai . 

IMPERATIF . 
couvre 
qu* il couvre 
couvrons 
couvrez 

qu* ils couvrent, 

CONJONCTIF . 
que je couvre 
nous couvrions 
que je cou v rifle 
je couvrirois 
couvrant . 

DORMIR . 
INDICATIF, 
je dors 
tu dors 
il dort 

nous dormons 
vous dormez 
Us dorment 



dormiva 
dormit 
ho dormîto 
dormirb . 

impcrativo . 

dormi 
dorma 
dormiamo 
dormitâ 
dormana . 

coKgîuntivo . 
cV io dorma 
fjoi dormiamo 
€h* io dorviijffî 
dormirei 
dormendo . 

E cosi ifuoi compofti 
cddormentare 
addormentarfi. 

FUGGIRE . 

indicative . 

foggo 
fuggiamo 
fvggiva 
fvggivamo 

f"gg'ù 

t>$ fugg'ito 

fuggirb . 

imptràtivo . 

fuggi 

fugg* 
fuggiamo 

K 
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je dormois 
je dormis 
') ai dormi 
je dormirai. 

impératif. 

dors 

qn' il dorme 

dormons 

dormez 

qu* ils dorment. 

conjonltif • 
que je dorme 
nous dormions 
que je dormifle 
je dormirois 
dormant . 

endormir 
9* endormir . 
FUIR , ;// una fillaba 
indicatif. 

je fuis 
nous fuyons 
je fuyois 
nous fuyions 
je fuis 
j ai rui 
je fuirai. 

impératif» 

fuis 

qu' il fuie 
fuyons 

2 fug- 



14* 
fuggitê 
fuggano . 

COîigtUHthê 

€b % io fugga 
noi fuggtêtn* 
tb % h figgffî 
fuggtrei 
fuggendo . 

OEHARE . 

indicative . 

odio 

odj 
vâia . 



fuyez 

qu* ils fuient . 

conjonftif . 
que je fuie 
nous fuyions 
que je fui (Te 
je fuirois 
fuyant . 

H AIR , in due filiale . 
indicatif. 

je hais 
tu hais 
il hait . 



AI, in quefte tre perfone del fingolare û pro- 
ferifce in una fola fillaba , corne anche nella fécon- 
da dell' Iraperativo ; ma 1' a , e V i , nel ri ma n en- 
te del verbo, deond pronunziare in due fillabe, 
attefo che V i vi riceve tuttavia la dierefi , cioè 
1' accento di due punti • 



êditmo 
ediate 
odiano 
êdiava 
od/ê 

ho od'tâto 
odierb . 

imperstivo 

od/a 
odj 

odiamo 

odiatâ 

ûdino. 



nous haïflbns 
vous haïflez 
ils haïflent 
je haï (Toi s 
• • • • • 
j' ai haï 
je haïrai 

impératif, 
haï in nna fillab* 
qu' il haïfle 
haïflbns 
haïflez 

qu' ils haïflent 0 

ton 



congtuntivo . 

tV h od'j 
mi odiamo 
eh % io odiajp 
cdierei 

ediano . 

MENTIRE . 

indicativo • 

mento 

mentiamo 

mentiva 

mentit 

ho mentito 

mentirb . 

imperativi . 

menti 
menta 
mentiamo 
menthe 
mentano . 

eongiuhtivo . 
eh* io menta 
noi mentiamo 
eV io mentijjî 
mentit et 
mentendo . 

MORIRE . 
indicative . 

muoh 
muori 
muore 
muoiam* 



14? 

conjonftif » 
que je haïfle 
nous haïflïons 
que je haïfl« 
je haïrois 
haïflan t . 

MENTIR . 
indicatif, 
je mens 
nous mentons 
je mentois 
je mentis 
Y ai menti 
je mentirai.' 

impératif. 

mens 

qu' il mente 

mentons 

mentez 

qu' ils menteur. 

conjonttif . 
que je mente 
nous mentions 
que je mentifle 
je mentirois 
mentant . 

MOURIR . 
indicatif, 
je meurs 
tu meurs 
il meure 
nous mourons 
K 3 m$- 



I 50 
monte 
muoiono 
mon va 
mor'ti 
fin morto 
morirb . 

imper ativo . 

muori 

muoia 

muoiamo , 0 msiamo 

moritc 

muoiano . 

congiuntivo . 
muai a 
tu muoi y 0 muoia 
coîui muoia 
noi muoiamo 
vos moiati 
coloro muoiano 
ctf io morijji 
morrei 
rnorendo . 

OFFERIRE . 

indicativo . 
tfferifco 
offerifia 
otferfi 
ho offerto 
ojfrirb . 

imper ativo . 
oferifci 
vfferifca 



vous mourez, 
ils meurent . 
je mourois 
je mourus 
je fins mort 
je mourrai . 

impératif. 

meurs 

qu' il meure 

mourons 

mourez 

■ 

qu' ils meurent . 

conjûn&if . 
que je meure 
tu meures 
il meure 
nous mourions 
vous mouriez 
qu ils meurent 
que je mou ru fie. 
je mourrois 
mourant . 

OFFRIR . 
indicatif. 

j* oflre 
) offrois 
j' offris 
Y ai offert 
j offrirai . 

impératif • 

offre 

qu' il offre 



offeriama 
offerlte 
offert Je ano . 

congiuntivo . 
C io offerifca 
cb 9 io offerifle 
offrirai 
offerendo . 

PARTÏRE . 

indicative . 

parto 
partiva 
partit 
fin partit o 
partirb . 

impirativo* 

parti 
pana 
partiamo 
partite 
partano . 

congiuntivo , 
cb* io part a 
cb* io part/J/î 
partirei 
partendo . 

SERVIRE; 

indicative . 

fervo 
ferviamth 
ferviva 



offrons 
offrez 

qu* ils offrent . 
conjon&if» 

que j' offre 

que ) offriffe 

j* offrirois 

offrant . 

PARTIR , 
indiçatif. 

je pars 
je partoîs 
je partis 
je Ibis parti 
... je partirai. 

impératif, 

pars 

qu* il parte 
partons 

partez ^ 
qu' ils partent . 

conjon&if , 
que je parte 
que je partiffe 

- » • 

je partirois 
partant . 

SERVIR . 

indicatif. 

je fers 

nous fervon* 
je feram 
je fetvw 
K 4 



1$t 

ho fervi to 
jervirb . 

impirativà . 

fervi 
ferva 
fervi amo 
jervite 
fervano . 

congtantivo . 
cb* io fer va 
mi ferviamo 
eb 1 io fervifji 
fervirei 
fervendo . 

Il fuo compofto 
la medeiima regola 
USCIRE . 
indicative , 

efco 

ufciamo 

ufciva 

«tjcii 

fono mfcito 
ùfdrb . 

imper an va . 

ofii 
efca 

ufciamo 
ufcit* 
êfcano . 

congiunrivo . 
cb\io *fc* 



j ai fervi 
je fervirai. 

impératif. 

fers 

qu' il ferve 
fervons 
fervez 

qu* ils fervent. 

cojon&if . 
que je ferve 
nous fervions 
que je fervi (Te 
je fervirois 
fervant . 
âejfervir, fparecchîare , ferva 

SORTIR. 
indicatif. 

je fort 
nous fortons 
je fortoîs 
je forcis 
je fuis fortî 
je fortiraî. 

impératif. 

fors 

qu* il forte 
fortons 
fortez 

qu* ils fortent . 

conjonctif. 
que je forte 

mi 



noi ufciamo 
cl) io ufcijjl 
ufcirei 
ufcendo . 

SOFFRIRE . 

ind'icativo . 

fofro 
jojfriamo 
Jojfrha 
ffferfi 
bo foffèrto 
Joffrirb . 

imper (ttivo . 

M" 
fiffiré 

fojfriamo 
fffrite 
foffrano . 

congiuntivo . 
ch y io foffra 
mi Çoffriamo 
€b % h foffriJJÏ 
fofrirei 
(offrendo . 

TENERE , 
inâtcativo . 

tcngo 

tient 

tient 

tengbiamo 

tenetê 

tengono 
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nous fortions 
que je fortifie 
je fortirois 
for tant . 

SOUFFRIR . 
indicatif, 
je fouffre 
nous fouffrons 
je fouffrois 
je fouffris 
j* ai fouffert 
je fouffrirai . 

impératif. 

fouffre 

qu' il fouffre 

fouffrons 

fouffrez 

qu* ils fouffrcnt . 

conjon&if- 
que je fouffre 
nous fouffrions 
que je fouffriffe 
je fouffrirois 
fouffrant . 

TENIR . 

indicatif, 
je tiens 
tu tiens 
il tient 
nous tenons 
vous tenez 
ils tiennent 

tent- 
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tcnevQ 

tenni 

tenefli 

tenne 

tenemmo 

tenejie 

tennero 

ho teauto 

terra . 

imperativo . 

tient 
tenga 
tengbiamo 
te ne te 
tengano . 

congitintivo . 
cl? io tenga 
tu tenghï 
colui tenea 
noi tengbiamo 
voi tengbiate 
coi or o tengano 
cb % io teneffl 
tu tenejjl 
colui tenejfe 
noi teneffimo 
voi tenefle 
coloro ttnejfûYO 
terrei 
tenendo . 

Venir y c gli altrî 
^uono la medefima 



je tenois 
je tins 
tu tins 
il tint 

nous tînmes 
vous tîntes 
ils tinrent 
j* ai tenu 
je tiendrai . 

impératif. 

tiens 

qu* il tienne 

tenons 

tenez 

qu ils tiennent.* 
conjon&if . 
que je tienne 
tu tiennes 
il tienne 
nous tenions 
vous teniez 
ils tiennent 
que je tinfie 
tu tinfles 
il tînt 

nous tinflîons 

vous tinflïez 

ils tinfTent 

je tiendrois 

tenant . 
verbi terminant! in enir > fe 
regola . 

CONIU- 
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CONIUGAZIONl de 1 verbi irregolari . 

e difettivî 

DELLA TERZA CONIUGAZÏONE . 
PIOVERE imperf. PLEUVOIR imperf. 



indicativo . 

plove 
pioveva 
pio'jve 
è piovnto 
pioverà. 

congiuntivo 
che pîova 
che pioveffe 
pioverebhe 
che fia piovnto 
pio venào. 

POTERE ; 

indicativo . 

poffè 
puoi 
pub 

foffiamo 

potete 

poffbno 

poteva 

potei 

ho potuto 

potrb . 

congiuntivo . 
cb* iù poffa 
cti io poteffi 
pot r et 
potenâo . 



indicatif, 
il pleut 
il pîeuvoit 
il plut 
il a plut 
il pleuvra . 

conjonftif , 
qu* il pleuve 
qu' i! plût 
il pleuvroit 
qu* il ait plu 
pleuvant . 

POUVOIR . 
iudicatif. 

je puis 
tu peux 
il peut 
nous pouvons 
vous pouvez 
ils peuvent 
je pouvois 
je pus 
j* ai pu 
je pourrai. 

conjonftif . 
que je puifle 
que je pufte 
je pourrois 
pouvant • SA- 
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SAPERE. 

É 
ff 

fappiamo 
fapcte 
janno 
fapeva 

ho faputo 
faprb . 

imperativo . 

f*PP* 
jappia 

fappiamo 

fappiate 

/a p piano . 

congiuntivo . 
cb* io fappia 
tlf io fapejfl 
Japrei 
Japcndo . 

SEDERE . 



SAVOIR . 

je fais 
ru fais 
il fait 
nous favons 
vous favez 
ils favent 
je favois 
je Ai 
) ai fu 
je faurai • 

impératif. 

fâche 

qu* il fâche 

fâchons 

fâchez 

qu* ils fâchent . 

conjonclif. 
que je fâche 
que je fufle 
je faurois 
fâchant . 

SEOIR . 



Verbo ora difufato , falvo che tutti e due i fuoi 
participj séant , e fit , corne : 
il Parlamento refidcnte le Parlement séant à Pa- 

in Parigi. ris. 
una cafa fituata in ton* unemaifon Jtfe rue Saint 

trada San Francefco. François 

Quefta ultima forma di dire fi lafcia a' legifti , 

SEOR , fignifica altresi , convenire , ftar bene , 
corne: 

quelh 



Diqi 



quello vi fiâ tnolco bene . 

velle giovani zittelle la 
mode/lia ftà bene . 

quella vefte , cbe voflra 
jbrella portava jeri , 
le (lava molto maie. 

quella eu fi a vi ftarà mol- 
to bene. 

quejlo colore vi Jlarebbe 
ajjai bene. 



*S7 

cela vous fied à merveil- 
les . 

la modeftie fied bien aux 

jeunes filles . 
T habit que votre feur 

porcoit hier > lui feyoit 

bien mal. 
cette coëffe-ci vou9 fiéra 

le mieux du monde, 
cette couleur vous fiéroie 

tout au mieux. 



In quefto fignifîcato fi ufa gpeflifsime volte-i, 
ma folo nelle terze perfone. 

SEOIR , è a"nche imperfonale , corne : 
n voi non ijlà bene di dar- il vous fied mal de vous 
vi briga de* fatei miei . mêler de mes affaires. 
non iftà bene ad un ca- il fied mal à un homme dè 
v altère dimeflharfi cq' qualité de fe familiari- 
Jervitori . fer avec des valets . 

Del refto , detto verbo non fi ufa mai ndP in» 
finito , nè anche ne' tempi compofli . 
SEDERE « 

f<£Z° 
ftedi 

fiede 

fegghiamo , o fediama 
fedete 
feggono 
fedeva 
fedevamo 
fedevate 
fedevatio 



5' ASSEOIR . 
je m' affieds 
tu t* aflieds 
il s' aflied 
nous nous afieyons 
vous vous afieyez 
ils s* afleyent 
je m' afleyoîs 
nous nous afleyions 
vous vous afleyiez 
ils s' a(Teyoient 

filet 



tÇ8 
fedei 
ho feduto 
federb . 



imperattvo . 

ftedl 

ftdiamo, o ftggbiatno 
fedete 

çongimtt'tvo * 
ci 1 io Jtgga 

fjoi feggbiamo , o fediamo 
cb' io fedejji 
federH 



jedendo . 

VALERE. 

indicativo . 

vaglio 

volt 
vale 

vagliamo 
valete 
valeva 
valfi r - 
bo valut Q 
varrb . 

imperatho . 

vagit 
vagit a •■ 
vagliamo. 



je m" afiîs 
je me fuis afiîs 
je m' aflîérai , ou je m' 
aflfeyerai . 

impératif, 
aflîeds-toi 
qu* il s' aflfeye 
afleyons-nous 
atTeyez-vous 
qÙL ils s* afleyent . 

conjondif . 
que je m* afleye 
nous nous atTeyions 
que je m' afiilTe 
je m' alTerois, ou je m* 

afleyerois 
s* afleyant . 

VALOIR . 
indicatif . 
je vaux 
tu vaux 

I 

il vaut 
nous valons 
51s valent 
je valois 
je valus 
j' ai valu 
je vaudrai . 
r. impératif, 
vaux 

qu' il vaille 
a t"i valons 

VA* 
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valete 
varliatto . 

congiuntivo . 
cl) io vagl/a 
ctf io valejji 
"Jarret 
valendo . 



valez 

qu' ils vaillent . 

conjon&if t 
que je vaille 
que je valufle 
je vaudrois 
valant . 
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E il medefimo- s* intende anche de' fuoi com- 
pofti revaloir y rendere il contraccarabio , e préva- 
loir, prevalere ; fatwo che quefto uitimo fa net 
prefente del congiuntivo , que je prévale > ch' io 

prevalga . 



VEDERE. 

indicativo . 
veggio y e vedo 

veggiamo 
vedeee 



veggono 
vedeva 

vedevamo 

vidi 

bo veduco 
vederb . 

imperativo , 

vedi 
vegga 
veggiam* 
vedete 
veggano . 

congiunt'tVQ 
çl) iù vegga 
tu, veggbi 



- jJirov 

* 

:. : wv 



VOIR . 
indicatif, 

je vois 
nous voyons 
vous voyez 
ils voient 
je voyois 
nous voyions 
je vis 
j' ai vu 
je verrai . 

impératif. 

vois 

qu' il voie 

voyons 

voyez 

qu' ils voient . 

conjonftif. 
que je voie 
Cu voies 



'.W 



%6& 

celui veggs 
voi veggiamo 
voi veggiate 
coloro veggano ■ 
cb* io vedefft 
vederei 
vedeudo . 

VOLERE . 

voglh 

vuoî 

vuole 

vogliama 

voleté 

vogliono 

voleva 

voUi 

bb volutê 
vorrb • 

congiuntho; 
cb y io voglia 
tu VUOgli , ù VOgli 
colui vogli* 
noï vogliatno 
voi vogliatê 
coloro vogïtan* 
tli io volefiî 
vorrei 
voUndo . 



fl voie 
nous voyions 
vous voyiez 
ils voient 
que je vifle 
je verrois 
voyant . 

VOULOIR . 
indicatif, 
je veux 
tu veux 

il veut 

nous voulons 

vous voulez 

ils veulent. 

je voulois 

je voulus 

Y ai voulu 

je voudrai. 

conjon£b'f\ 

que je veuille 

tu veuilles 

il veuille 

nous voulions 

vous vouliez 

ils veuillent 

que je voulufle 

je voudrois 

voulant* 

■ 

• .* » 
CONIU- 
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BATTERE 
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T10NIUGAZI0NE DE' VERBÎ IRREGOLARl , 

E DIFETTIVI 
DELLA QUART A CONIUGAZIONE . 
« BATTRE. 

indicatif . 

je bats 
nous battons 
je battois 
je battis 
j' ai battu 

je battrai. x , 

impératif. 

bats 

qu* il batte 
battons . . 

battez 

qu' ils battent. 

con}on£tif . 
que je batte 
nous battions 
que je battiffc 
je battrois 
battant . 

BOIRE. 

indiçaçif\ 

je bois , y 
to bois 
il boit 
nous buvons 
vous buvez 
ils boivent 
je buvois 
L iïvvt 



hatto 
batttamo 
batteva 
battei . 
bo battuto 
batterh . 

imptratlvo . 

batti 

batta 
batttamo 
battete 
battano . 

congiuntivo . 
cb' h batta 
noi batttamo 
€Ï io batteffi 
battent 
battendo. 

BERE. 

indicatïvo . 

beo 
bei 
bee 

beiamo 
beete 
beono 
hevca 



•Xi- 
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bevvi 
ho bevuto 
berh . 

imper atho . 

Ui 
bea 

beiamo 
heete 
beano . 

congiuntho . 
cB'li bea 
tu bei 
colui bea 
noi beiamo 
voi beiate 
coloro beano 
cb* io beeffi 
berei 
beendo . 

CONFETTÀRE • 

indicative . 
confetto 

confettiamo 
confettava 
bo confettato 
confetterb . 

imper atho . 
confetta 
confetti 
confettiamo; 
confettate 
confetti no , 



je bus 
y ai bu 
je boirai . 

impératif. 

boïs 

qu' il boive 

buvons 

buvez 

qu' ils boivent. 

conjon&if. 
que je boive 
tu boives 
il boive 
nous buvions 
vous buviez 
ils boivent 
que je bu (Te 
je boirois 
buvant . 

CONFIRE . 
indicatif, 
je confis 
nous confiions 
je confifoîs 
j* ai confît 
je confirai . 

impératif. 

confis 

qu* il confife 

ccnfifons 

confifez 

qu' ils confîfent. 

con- 



^ 
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congiunttvo , 
ci) io confetti 
noi confettiamo 
c$nfetterèi^ L * H ^ ; 
confettando . 

Non ha altrî tempi femplici. 
CONDURRE. CONDUIRE. 



conjon&if . 
que je confife 
nous conpfîons 
je confîrois 
confîfant l 



i*3 



indicatif 
cmduco 
conduciamo 
conduceva 
condufji 
ho condotto 
condurrb . 

imper fltivo , y 
conduci 
c on duc a 
conduciamo 
conducete 
conducano . 

congiunttvo . 
c)} io conduca 
noi conduciamo 
cb* io conducefp 
condurrei 
conducendo . 

CONOSCERE . 

indicativo . 

conojco 
conofciamo 
conojceva * 
conobbi 



indicatif, 
je conduis . .. 

nous conduirons 
je conduifois 
je conduifis 
Y ai conduit 
je conduirai . 

impératif • 
conduis 

qu' il conduife 

conduifons 

conduifez 

qu ils conduifefit . . 

conjonftif 
que je conduife . 
nous conduifions 
que je conduififfe 
je conduirois 
conduifant. 

CONNOITRE. . 
indicatif.. 
je connois 
nous cormoifFons 
je connoîflbis 
> je connus . . _ 
L 2 ho 
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ho conoJciutQ 
conofcerb . 

congiuntivo . 
6i> h conofca 
noi conofciamo 
ch 9 h conofcejjl 
conofcerei 
j conofcendo . 

E lo fteffo feguicà 
no in oîtrt . 

TE MERE . 
indicative . 

temo 
terni 
terne 
temiamo 

temete . . 

temono 

temeva 

temei 

ho temuto 

temerb . 

imperativo. 

terni 
tenta 
temiamo 
temete 
temano . 

congiuntivo i , 
ch* io ttma 
mi temiamo 
ch' iû temeffi 



y ai connu 
je connoîtrai. 

conjon&if . 
qne je connoifTe 
nous connoiflîons 
que je connufle 
je connoîtrois 
connoiflTant . 
dî tutti i verbi che finifco- 

CRAINDRE. 
indicatif, 
je crains 
tu crains 
il craint 
nous craignons 
vous craignez 



ils craignent . 
je craignois 
je craignis 
}* ai craint 
je craindrai. 

impératif. 

crains 

qu* il craigne 

craignons 

craignez 

qu' ils craignent. 

conjon&if . 
que je craigne 
nous craignions 
que je craignifle 

terne- 
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je craindrois 



i6 $ 



craignant . 



temertl 
temendo . 

Tutti i verbi terminant! \n aindre , finir* , om 
Jre, fervano la medefima rcgola. 

CREDER&v* CROIRE, 
indhativo. indicatif. 

credo 
credi 
crede 
crediamo 
credete 
credono 
credeva 
credevama 
credei 
bo creduto 
crederb . 

imperatho . 

credi 
creds 
crediamo 
credete 
credano . 

congiuntivo 
cb* io creds 
noi crediamo 
cti io credejfi 
crederei 
credendo . 

CUCIRE; 

indicative . 

cuch 



je crois 
tu crois 
îl croie 
nous croyons 
vous croyez 
ils croient . . 

je croyois 
nous croyions 
je crus 
Y ai cru 
je croirai. 

impératif. 

crois 

qu' ils croie 
croyons 
croyez 

qu* ils croient . 

conjonttif. 
que je croie 
nous croyions . , 
que je crufle 
je croirois v : 
croyant . 

COUDRE. , . 
indicatif t 
je couds . _ _ 
L 3 cucî 
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cttci 


tu couds 


cuce 


i! coud 


cuciamo 


nous coufons 


cuc'itc 


vous coufez 


cuciono 


ils coufent 


cttciva 


je coufois 


cucii 


je coufis 


ho cucito 


) ai cou fu 


eucirb . 


je coudrai . 


imperativo. 


impératif. 


eu ci 


couds 


eu ci a 


qu' il coufe 


cuciamo 


coufons 


cucite 


coufez 


cuciano . 


qu* ils coufent . 


congiuntivo . 


conjon&if . 


cb' io cuc'ta 


que je coufe 


noi cuciamo 


nous cou fions 


eb* io cuciffi 


que je coufifle 


cucirei 


je coudroîs 


cucendo . 


cou fa nt . 


il medefimo s 


intende anche de'fuoi compofti 


Jdrucire 


découdre 


ricucirg . 


recoudre . 


CUOCERE ; 


CUIRE . 


indicativo . 


indicatif . 


euoeo 


je cuis 


cociamo 


nous cuifons 


coceva 


je cuifois 


coj/i 


je cuifis 


ho cottt 


î' ai cuit 


mocerb ; 


je cuirai . 
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imperativo 

cuocî 
cuoca 

cuociêtno 
cnocete 
tmctano . 



congtunthê. 



cb MO CUÙC* 

noi cuotiamo 
cb 9 io cuoceffi 
tuocerei 

DIRE. 



dîco 
dki 



diciamo 

dit* 

dicono 
diceva 

ho detto 

dirb . 

imper ativo » 

dit 
die a 
diciamo 
dite 
die a no . 

ctngiuntm . 
Cb f io diça 



impératif. 

cuis 

qu' il cuife 

cuifons 

cuifez 

qu ils cuifent • 

conjon&it , 
que je cuife 
nous cuifions 
que je couififle 
je cuirois 



DIRE. 



i6j 



je dis 
tu dis 
il dit 

nous diions 
vous dites 
ils difent 
je d il ois 
je dis 
j' ai dit 
je dirai . 

impératif * 

dis 

qu' il dife 

difons 

dites 

qu' ils difent! 

conjonftif , 
que je dife 
ï* 4 in 



\ 



Digitized by Google 



w48 
tu dtcbi 
colut dica 
nQt diciamo 
voi diciate 
coloro dicano 
cb % h dicejjl 
titrât 
dicendo . 



tu dites 
il dite 
nous difions 
vous difiez 
ils difent 
que je difle 
je dirois 



difant . 

E cosî il fuo compofto redire* ridire. 

Contredire , dédire, interdire , médire , prédire, 
aîtri compofti del verbo dire , feguono la mede- 
lîma regola, eccecto che cadono in jez , nella fé- 
conda perlbna del plurale del prefente deli* indi- 
cativo , corne : 

voi contraddite vous contredifez 

voi difdite vous dédifez 

voi interdite vous interdifez 

voi dite maie vous médifez 

voi prédite, vous prédifez 

Maudire » altro compofto di dire , fi coftruifee 
corne vedrai appreflb . 



MALEDIRE . 
indicatif o . 
maîedico 
maledhiamo 
maledite 
tnaledicono 
malediceva 
maledijji 
ho maledetto 
maledirb - 



MAUDIRE. 
indicatif, 
je maudis 
nous nuiudiflbns 
vous maudiflez 
ils maudiflent 
je maudîflbis 
je maudis 
j' ai maudit 
je maudirai: 



ttnperativQ . 
maltdici 
maledica 
malediciamo 
maledite 
maledicano . 

congtuntlvo . 
ch* io maie die a 
noi malediciamo 
cti io maledicejjt 
maledirei 
maledïcendo . 

SCRIVERE . 
indicativo . 

Jcrivo 

Jcriviamo 

fcriveva 

ho fcritto 
fcriverb . 

imper otivo . 

fcrivi 
fcriva 
jcriviamo 
fcrivete 
fcrivjno . 

congiuntivo . 

«oi jcriviamo 
€b % io fcrivejjt 
fcriverei 
Jcrivendo . 
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impératif. 

maudis 

qu il maudjfle 
maudi(Tons 
maudirez 

qu* ils maudifTent. 

con jonclif . 
que je maudifle LV . 
nous maudiflions 
que je maudifle 
je maudirois 
maudiflant . 

ECRIRE. 

indicatif . 

j' écris 
nous écrivons 
j' écrivois 
j' écrivis 
j' ai écrit 
j écrirai . 

impératif» 

écris 

qu* il écrive 

écrivpns 

écrivez 

qu' ils écrivent . 

conjoncYif • 
que j* écrive 
nous écrivions 
que j' écrivifle -- 
j' écrirois . ^ 
écrivant . 

FA- 
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FARE. 
îndicacivo - 
fo , e faccio 
acciamo 

face 

fanno 

faceva 

feci 

ho fatto 
f*rb . 

itnperatlvo . 

fa 

facct a 

facciamo 

fate 

facciano . 

congiuntivo . 
cb* io faccia 
noi facciamo 
eh* io faceffî 
farei 
facendo. 

FRIGGERE . 

indicativo • 

fi'Igo 
friggi 

fr*gg* • 

Manca del plurale. 
bo fritto 
aveva fritto 
friggnu . 



FAIRE . 
indicatif. 

je fais 

nous faifons , ou nous 

fefons 
vous faites 
ils font 

je faifois, ou je fefois 
je fis 
) ai fait 
je ferai 

impératif. 

fais 

qu' il fa (Te 
faifons, ou Mans 
faites 

qu' ils fafTent . 

conjon&if . 
que je fa fie 
nous fa/ïïons 
que je fifle 
je ferois 

faifant, ou fefant . 
FRIRE. 
indicatif. 

je fris 
tu fris 
il frit. 



•> 
1 



ai frit 
) avois frit 
je frirai. 



Cou- 



*7* 

eongiuntivo . conjonftif . 

friggerei. je frirois 

Per fupplire a quei tempi femplicî, che non-, 
fono in ufo , bifogna fervirfi del verbo faire , coll* 
infinito frire , Iaonde fi dice 
friggiamo nous fefons frire 

fr 'tggetc vous faites frire 

friggono ils font frire 



friggeva 
friggei . 

imper ativo . 

congiuntho 
cl/ io frigga 
tti io friggejffl 
friggenào . 

LEGGERE . 

indicativo . 

leggiamo 

leggeva 

lift 

ho letto 
Itggerb : 

imperativo . 

legga 
ieggiamo 
Itggete 
leggsno . 

congiuntïv* i 
cti io legga 



je ferois frire 
je fins frire . 

impératif, 
fais frire &c. 

conjonélif. 
que je fafle frire 
que 7 je fifle frire 
fefant frire . 

LYRE. 

indicatif. 

jè& 

nous lifons 
je iifois 
je lus 
Y ai lu 
je lirai. 

impératif . 

lis 

qu* il life 

lifons 

lifez 

qu* ils Iifenc . 

conjon&if . 
que je life 



not 



Il 



*7* 
noi leggiamo 
cl) io leggejji 
leggerei 
Uggendo . 

METTERE . 
indicativo . 

metto 
mettiamo 
metteva 
mifi 

ho tnejjo 
mettero . 

imperativo . 

metti 
metta 
metttamo 
mettete 
mettano . 

congîuntho - 
cb* io metta 
noi mettiamo 
cb* io mettejji 
metterei 
mettendo . 

MORDERE . 
Non efce di regola 
indicativo . 

mordo 
mordiamo 
mordeva 
morfi 
ho morfi 
mordtrb • 



nous liiions 
que je lufle 
je Iirois 
lifanc . 

METTRE . 
indicatif. 

je mets 
nous mettons 
je mettois 
je mis 
j' ai mis 
je mettrai . 

impératif. 

mets 

qu' il mette 

mettons 

mettez 

qu' ils mettent 

conjon&if . 
que je mette 
nous mettions 
que je mifle 
je mettrois 
mettant . 

MORDRE. 
coniugandofi corne rendre. 
indicatif, 
je mords 
nous mordons 
je mordois 
je mordis 
) ai mordu 
je mordrai . /w- 
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imper ativo. 

mardi 
morda ec. 

congiuntivo . H 
iV io morda 
ch 1 io mordejp 
morderei 
mordendo . 

MACINTARE. 
indicativo . 

tnacino 

macini 

macina 

tnaciniamo 

macinate 

macinano 

macinava 

macinai 

■ 

ho macinato 
macinerb . 

imper ativo * 
macina 
macini 
maciniamo 
macinate 
macinino . 

congiuntivo . 
eh' io macini 
ctfio macinaflî 
macinerei 
maçinando . 
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impératif. 

mords 

qu* il morde &c. 

.conjonftif. 
que je morde 
que je mordille 
je mordrois 
mordant . 

MOUDRE. 
indicatif, 
je mouds 
tu mouds 
il moud 
nous moulons 
vous moulez 
ils moulent 
je moulois 
je moulus 
\ ai moulu 
je moudrai • 

impératif. 

mouds 

qu' il moule 

moulons 

moulez 

qu* ils moulent . 

conjonttif 
que je moule 
que je moulufle 
je moudrois 
moulant . 

» 

NASCE 
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NASCERE, 
indicativo . 

fjafco 
nafci 
nafce 
nafci amo 
nafcete 
nafcono 
nafceva 
r.acqui 
fin nato 
nafcerb . 

imperativo . 

nafci 
nafca 
najciamo 
nafcete 
nafcono . 

congiuutivo . 
eb* io nafca 
cb 9 io nafcejfl 
tiafcerei 
nafcendo . 

PREGIUDICARE. 
indhativo . 
pregiudico 
pregittdichiamù 
pregiudicava 
pregiudicai 
bo pregiudicato 
pregïudicbero . 

imper ativo . 
pregiudica 



NAITRE. 
indicatif. 

je nais 
tu nais 
il naît 

nous naiflbns 
vous naiflez 
ils naifleut 
je naiflbis 
je naquis 
je fuis né 
je naîtrai . 

impératif. 

nais 

qu* il naifle 

naiflbns 

naiflez 

qu' ils nai fient. 

conjon&if . 
que je naifle 
que je naquifle 
je naîtrois 
naiflant . 

NUIRE . 
indicatif " % 

je nuis 
nous nuifons 
je nuifois 
je nuifis 
I ai nui 
je nuirai 

impératif, 
nuis pre- 
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fregiudicbi ec. 

congiuntivo • 
C b* io pregiudicbi 
cb 9 io pregiudicajjî 
pregiudicberei 
pregiudicando . 

PIACERE . 

tndicativo . 

piaccio 

piaceva 

piacqui 

bo piaciato . 

piacerà . 

imper at ho . 

piaci 

piaccia ec. 

congiuntho * 
cb 9 io piaccia . 
cb 9 io piacejji 
piacerei 
piacendo . 

PERDERE . 
E N regolare, coniugandofi 
tndicativo , 

perdo 
perdiamo 
perdeva 
perdei 
bo perduto 
perderb . 

imper ativo . 

perdi 



*75 



qu* il nuife &c. 

conjon&if . 
que je nuife 
que je nuififle 
je nuirois 
en nuifant . 

PLAIRE . 

indicatif. 

je plais 
je plaifois 
je plus 
j* ai plu 
je plairai . 

impératif. 

plais 

qu* il plaife &c. 

conjonâif. 
que je plaife 
que je plufle 
je pl ai rois 
plaifant . 

PERDRE . 
corne rendre. 

indicatif, 
je perds 
nous perdons 
je perdoîs 
je perdis 
Y ai perdu 
je perdrai • 

impératif. 

perds 

perda 
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perda 
perdiamo 
perdete 
perdano . 

congiuntivo . 
cb* io perda * 
cb' io perdeffi 
perderei 
perdendo . 

E cosi il fuo compofto 
riperdere . 

PRENDERE . 
indicativo . 

prendo 

prendi 

frende 

prendiamo 

prcndete 

prendono 

prendcva ' • 

prefi 

bo prefi 

prenderb. 

imperatho . 

prendi 
prenda 

prendiamo 
prendett 
prendano. ' 

congiuntivo . 
cV io prenda 

noi prendiamo 



qu' il perde 

perdons 

perdez 

qu' ils perdent . 

conjondif. 
que je perde 
que je perdifle 
je perdirois 
perdant . 

reperdre . 

PRENDRE . 
indicatif, 
je prends 
tu prends 
il prend 
nous prenons 
vous prenez 
ils prennent 
je prenois 
je pris 
ï ai pris » 
je prendrai. 

impératif. 

prends 

qu* il prenne , 
prenons 
prenez 

qu f ils prennent 



que je prenne 
nous prenions 



cb y h 
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cl) io prendejffi 
prenderei 
prendendo . 

RISOLVERE . 
tndicativo . 

rijoho 

rifoMëm 

rifolveva 
rifilves , e rifolfi 
ho rifoluto 
rifolverb . 

imper ativo. 

rtjolvt 
r/foiva 
rifilviamo 
rifolvete 
rifilvano . 

congiuntivo . 
cti io rrfolva 
noi rijolviamo 
cb'h rifiheffi 
rijolverei 
rifolvendo . 



*77 

que je priflTe 
je prendrois 
prenant . 

RESOUDRE . 

indicatif, 
je réfous 
nous réfolvons 
je réfolvois 
je réfolus 
j ai réfolu 
je réfoudrai. 

impératif. - * 

réfous 

qu' il réfolve 

réfolvons 

réfolvez 

qu' ils réfolvenc. 

conjonctlf. 
que je réfblve 
nous réfolviot* 
que je réfoluflè 
je réfoudr 
réfolvant . 



Detto verbo ha un altro participio rêfous , il 
quale fi dice folamente di una cofa , che fi rifoU 
va in un' altra , e non- ha femminile, corne: 
~* • • brouillard rêfous en pluie. 

RIRE. 
indicatif, 



nebbia rifoluta in pioggia 
RIDERE. 
ind'tcativo > 

rido 
ridiamo 
rideva 



E • 



M 



je r/s 
nous rions 
je rioi* v. 



ridâ- 



I 7 3 
ridevamo 
riàevate 
ridevano 
r'tfi 
ho rifo 
riderb . 

impirativo . 

ridi 
rida 
ridiamo 
ridete 

ridano . 

congiuntivo . 

c/j io rida 
t;oi ridiamo 
cb' io rideffî 
ridcrei 
ridendo . 

E cosi il fuo compofto 

forridere ■ 

BASTARE imperf. 

indicatho . 

bafïa 
baflavd 
c baftato 
baflerà . 

congiuntivë . 

cbe baft 
bafterebbe 



nous riions 
vous riiez 
ils rioient 
je ris 
j ai n 
je rirai . 

impératif. 

ris 

qu* il rie 

rions 

riez 

qu' ils rient . 

conjonflif . 
que je rie 
nous riions 
que je rifle 
je rirois 
en riant . 

fourire . 

SUFFIRE. 
indicatif » 

il fuffit 
îl fufïïfoit 
il a faffi 
il fuffira . 

conjon&if. 
qu' il fuffife 
irfuffiroit . 



Non ha altrî tempi femplici . 

SEGUIRE. SUIVRE- 
indicatho . indicatif. 
[ffttû je Tuîs 
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Jiguiamo . 
fegùiva 
fegu'ti 
bo feguito 
feguirb . 

impcrativo . 
Jitguï ir 
fcgu* 
jeguiamo 
feguite 
je guano . 

congiuntho. 
cl) io fiegua 
£ io feguijp 
fegutret 

Jeguendo . , 

uo compoft 



• # 



• 

nous fiiivons 
je fuivois 
je fuivis 
. j' ai fuivi 
je fuivrai. 

impttatif . 

foi* 

qu* il fuive 
fuivons 
fuivez 

qu' ils fuivent. 

conjon&if. 
que je fuive 
que je fuivifie 
je fuivrois 
en fuîvant. 
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profeguire . 

TACERE. 



.1 



taccto 

tacciamo 
taceva 

tacqui 

bo taciuto 

tactrb . 

imperativo 

tact 
taccia 

tacciamo » 
tacett 
tacciano . 



; r 

-1 ■> 



< • 



pourfuivre. 

TAIRE . 

indicatif; 

je tais 
nous taifons 
je taifois 
je tus 
ï ai tu 
je tairai . . 

impératif 

tais 

qu' il taife 

+ ^ ..... > 

taifons . 
taifez 

qu' ils taifent „ 

M 2 



ton- 



w 



congiuittho % 
cb* h taccia 
cb' h tacejfi 
tacerei 
tac en do . 

TORCfeRE,- 

indicativo. 

torco 
torciamo 
torceva 
torfi 
ko tort* 
torcero . 

imper atho- 

torce 
torca 
torciamo 
torcete 
tQrcano • 

congluntivo . 
ctf h torca 
cb'fo torcejjt 
torcerei 
toreendo . 

Detto verbo , oltre al 
ancora altri due , che fi 
renze , corne : 
un baflone (hrto 
una gamba fiorta 
refe ritorto 
feta ri torca. 



conjonftif. 
que je caife 
que je tûiïe 
je tairois 
taifanc . 

TORDRE . 

indicatif . 
je tords 
nous tordons 
je tordois 
je tordis 
j' ai tordu . 
je tordrai . 

impératif, 

tords 

qu' il torde 

tordons 

tordez 

qu* ils tordent. 

conjonttif . 
que je torde 
que je tordifie 
je tordrois 
tordant . 

participio tordu , ne ha 
ufano in diverfe occor- 

un bâton tort 

une jambe torte * 

du fil tors 

de la foie torte. 

Avver- 
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Avvtmû per. , che il vcrbo frdre , coatgaft 
ognora ne' fuoi tempi compofti , col participio 
tordu % in maniera che g!i aitri fono anri adietti- 
vi , che veri participa . 

I faoi compofti retordre , e détordre , ritorcere , 
c ftorcere , fervono la mcdsfima regola , falvo che 
î participj loro cafcano fempre in ors , corne re- 
tors , retorfe , dètors , dctorfe . 
VIYERE . 
indicativo . 



VtVO 

vïviatno 
viveva 

ko vijjuto 
viverb . 

impirntho . 

vivi 
v'tva 

vivjamo 
viveee 
vhano - 

congiantivB . 
cb % io viva 
ebi io vïvtjji 
viverei 
vivendo . 



VIVRE . 
indicatif, 
je vis 

nous vivons 
je vivois 
je vécus 
j ai vécu 
je vivrai. 

impératif. 

vis 

qu* il vive 

vivons 

vivez 

■ 

qu' ils vivent . 

conjonftif. 
que je vive 
que je vécufle 
je vivrois 
en vivant . 



Il medefimo s' intende anche de' fuoi compofti . 
rtvivere. revivre 
foptavviver* . furvivre . 
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T E * M I N A I S O 

pour le pluriel dupréfent . 
Tous les verbes François ont pour terminai foi* 
du temps préfent du plurier. 
Première Seconde 
perfonne perfonne 
ons ez 
nous aimons vous aimez 

Le verbe être n* entre point dans cette règle . 

De 1' Imparfait . 



Troifîeme 
perfonne 
ent 

ils aiment . 



Singulier . 
ois, ois, oit 
j' ai mois 
tu aimois 
il ai m oit . 

Singulier . 
rai , ras , ra , 
j' aimerai 
tu aimeras 
il aimera . 



Pluriel . 
ions | iez , oient . 
nous aimions 
vous aimiez > 
ils aimoienc . ; 
Futur. ^ 

Pluriel. 

ront .» 



rons , rez , 
nous aimerons 
vous aimerez 
ils aimeront . 
Premier Imparfait du ConjoncYif . 
La terminaifon de la perfonne du fmgulier n cft 

pas toujours générale. 
' Singulier . Pluriel . 

(Te , (Tes , fiions , flîez , flent . 

que ) aimaffe que nous aimaflkms 

que tu aimafTes que vous armafîiez 

qu' il aimât * qu' ils aimaflent . 

Se* 

• ia terminaifon de la troifîeme perfonne du fin- 
gulier du premier imparfait du conjon&ifi doit 
fuivre fa conjugaifon , la féconde conjugaifon_ 
©n U y la troifîeme en û$ i la quatrième en ît . 
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Second Imparfait. 

Singulier. Pluriel, 

rois , rois , roit . rions , riez , roieat » 

j* aimerois nous aimerions 

tu aimerois vous aimeriez 

il aimeroit . ils aimcroient . 

DEL PARTICIPIO, 

PArticipio è nome adiettivo , che ha alcune^j 
propriété del verbo. 
Si dice participio , quafî participante ; perché 
trae i fuoi accidenti , parte dal verbo, parte dal 
nome , ed è di due forti , attivo , e paflivo . 

DEL PARTICIPIO ATTIVO . 

PArticipj attivi chiamanfi comunemente quelli, 
che hanno definenza in ant appreflb di noi, 
c in nte appreflb gl' Italiani , corne : 
amante amant 
temente craignant 
tenente tenant 
ricevente . recevant . 

E fono pce la maggior parte indeclivabili ; on- 
de fï dice ugualmente, 

un uomo temente Dio , un homme craignant Dieu. 
ma donna temente Dh . une femme craignant Dieu. 

Bifogna eccettuarne i participa di alcuni verbi 
neutri , che varianfî in certe occorrenze , accor* 
dandofî nel génère, e nel numéro col fuftantivo, 
al quale il riferifeono, e fono quefti , approchant, 
dépendant , répugnant , e alcuni altri in poca quan- 
tité, corne: . ' ■ ^ 

M 4 un 
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un colore quafi compagno une couleur approchante 

del voflro. de la vôtre . 

i villaggi dtpendenti da les villages dépendants 

una fignoria . d' une feigneurie . 

una Jupplica tendent e ah une requête tendante à la 

la eajfazione di una caffation 0? une arrêt . 

fentenza . 

un umore répugnante al une humetir répugnante . 

mie. à la mienne. 

Si dice altresi 
un vizio dominante. un vice dominant. 
una paffione dominante, une paflion dominante. 
un effet to ftnpendo . un effet furprenant . 

un' avventura ftapenda . une aventure furprenan- 

te . 

un giardino dilettevolc . un jardin charmant. 
ma villa dilettevole . une maifon de campagne 

charmante . 

Ma ciô che apparifee participio in dette forme 
di dire, non lo è : quefti fono propriamente no- 
mi adiettivi , e che chiamanfî adiettivi verbalî, 
cioè formati da alcunî verbi . 
. Corne fi debba , o pofla conofeere , quando quei 
cHe derivano da' verbi fieno participj , e quando 
adiettivi verbali , non credo già io che fia molto 
facile, ne meno tengo per cola di molto frutto. 

DEL PARTICIPIO PASSIVO . 

I Participj pafîïvi terminant coftantemente in é , 
ne* verbi délia prima coniugazione ; corne aim- 
mè , donné , da aimer , donner . 

In ère , ne' verbi che hanno t infinité in fiir , 

o in 
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o In vrir : corne offert , ouvert , da offrir , ouvrir ; 
eccetto appauvrir , che fa appauvri . 

In /'«/ , ne' verbi che hanuo Y infinito in indre: 
corne contraint , peint , jo/af , da contraindre , 
joindre* 

In /V , ne' verbi che hanno V infinito in ire : 
come conduit , dit , ^*r/V , da condrire , <//>/ , écri- 
re , eccetto //Vi? , che fa lu ; luire , nuire , e fuffi- 
re , che fanno /«/ , nui y fuffi . 

Acquérir , conquérir , enquérir , requérir , fanno 
acquis , conquis, enqnis , requis. 

Affeotr , fa , /t^j jjurjeoir ,JurJîs : mourir , fa . 

Abfondre , fi 46/00; , dijjoudre , ^//^j ; réfondre , 
fa rt'/o/tf , o . 

Clorre , e i fuoi compofti hanno il participio 
terminato in 0; : come é/oj , étVoj , enclos* da r/w 
, éclorre , enclorre . 
Exclurre , fa exclus . 

/*Vf/iV , traire t e i loro compofti gli hanno in 
// : come yîr/V , fr/f/V , défait , extrait : da /i/- 

, f j-j/V* , défaire , extraire . 

Mettre , e i fuoi compofti gli ha in w/V ; co- 
rne Mf/| , permis , promis : da mettre , permettre , 
promettre . 

Naître , f î , 

Prendre , e i fuoi compofti gli ha in : co- 
me ^r/x , fur pris , compris , da prendre , fur pren- 
dre , comprendre . 

Li participj paflîvi di tutti g!i altri verbi , ter- 
minaniî generalmente in /, oppure in w : corner 
fini , , fui , ri , , retenu , étendu , rotfffr/ , 
• //r/>/» rt. da finir , fervir , /////' , r/r* > valoir , rf- 
f , i tendre , tvnnoître , déplaire . I 
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I femminili di quefti participa fi formano coU* 
aggiugnere folamente un' e muta al mafchîlc . On- 
de aimé , fa aimée, nel femminile : effort, fa of- 
ferte : contraint , fa contrainte : écrit fa écrite : 
acquis , fa acquife : mort , fa morte : fini , fa finie : 
connu , fa connue &c. 

Detti participj paflîvi fono talora declinabili , 
cioè accordanfi nel génère, e nel numéro, con_. 
un fuftantivo al quale fi riferifcono , e talora fono 
indeclinabili . 

DECLINABILI SONO: 

i. A Lîorchè fon preceduti da' tempi del verbo 

~l\ être , corne : 
la virtù c Jlimata da o- la vertu eft eflimée de 

gnuno . tout le monde . 

/ miei amici crano an- mes amis étaient allés à 

dati a caccia . la chaffe . 

le lettere che Jurono in* les lettres qui furent in- 

tercet te . terceptées . 

i nemici fono (lati bat- les ennemis ont été ha- 

luti . tus . 

i. Quando fon pofti dopo i tempi del verbo 
aufiliario avoir , e che fono preceduti da nome»-> 
fuftantivo al quale fi riferifcono, corne.- 
/ libri che ho venduti . les livres que j ai vendus, 
la cafâ che ho comprata. la maifon que j ai achetée, 
te lettere che io aveva les lettres que j avois 
ricevute . i reçues . 

INDECLINABILI SONO: 



Q 



Uando fiegue ad efli un nome nel quarto 
cafo . i gran 
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/ gran Ptincipi banno les grands Princes ont 
jempre portato le per- toujours protégé les 
joue fapienti . perlb/ines favantes . 

bo comprata una cafa . j'ai acheté une maifon . 

ho venduto alcuni libri . j'ai vendu quelque livres . 

bo ricevuto più lettere . j'ai reçu pluiieurs lettres . 
2. Quando il nominative» del verbo è meflb do- 

po iJ verbo , corne : 

voi vi dovete chiamar vous devez être fatisfaic 
centento délia ginfti- de la juflice que vous 
'zra che avete ottenuta ont rendu vos Juges • 
du voftri Giudtci . 

U doiore che la morte di la douleur que m' a eau- 
vùo padre mi ba ca- fé la mort de mon 
gionato . père . 

In vece che bifo£nerebbe ferivere , mettendo il 

nominativo avanti al verbo : vous devez être fa- 

tisfait de la juflice que vos Juges vous ont rendue . 

la douleur que la mort de mon père m y a caufee . 

DELL* AVVERBIO. 



AVverbio è parte di orazione indéclinable 
che aggiunta al verbo , ha forza di efplica- 
re gli accidenti di quello. : ' 

Gli avverbj fi riducono a fette fpecic principa- 
li , e fono quefte : 

gli avverbj di tempo, les adverbes de temps, 
gli avverbj di luogo , o les adverbes de lieu, ou 

di ftato . de fîtuation. 

gli avverbj di ërdinc . les adverbes d' ordre. 
gli avverbj di q nantit à % les adverbes de quantité , 

o di numéro. ou de nombre. 



gli avverb) di afferma- 
ztone y di negaz'tone > 
e di dnbbio . 

gli avverb) di compara* 
ztone . 

gli avverb'j di quaïttà, 

o di modo • 
A V V E R B J 

PER LO 

Sert ^ 

jer C altro 
altre volte 
anticamente 
ultimamente 
avanti 

da poco in qvà ec. 

PER LO 

domani 

doman ? altro 
prefto 
fra poco 
da or a avanti 
in ëvvenire ec. 

PER UN TEMPO 
fpejji volte 
al eu n a volt a 
rare volte 
Jubito 
mai 
fempre 
continuamente 
incejfantemente 



les adverbes d f affirma- 
tion , de négation , & 
de doute, 
les adverbes de compa- 
rai Ton . 
les adverbes de qualité, 
ou de manière . 
D I TEMPO. 
PASSATO. 
hier 

avant hier 
autrefois 
anciennement 
dernièrement 
auparavant 
depuis peu &c. 
FUTURO. 
demain 
après-demain 
bientôt 

tantôt, dans peu 
dorénavant 
à T avenir &c. 
INDETERMIN ATO . 
fouvent 
quelquefois 
rarement 
d' abord 
jamais 
toujours 
continuellement 
inceflânment 

t or- 
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par où 



A* ordinario pour 1* ordinaire 

tardi tard 
allora alors 
dappoi et. depuis &c. 

AVVERBJ DI LUOGO , E DI STA1 
dove où 
dl dove, don de d* où 

per dove 
qui* quà 
là , colà 
di qui 
di là 

pet di quà 
per di là 
vicino 
lontano 
innanzi 
dietro 
fuori 
dentre 
jopr* 
fotto 
in fu 
in g 'tu 
apprejfo 
altrove 

da per tutto ec 
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ICI 

là 

d* ici 
de là 
par ici 
par là 
près 
loin 
devant 
derrière 
dehors 
dedans 
deflus 
deflbus 
en haut 



i s 



en bas 
auprès 
ailleurs 
par tout &c 



AVVERBJ DI ORDINfi. 
primieramente premièrement 
fecondariamente et* :c v îecondement fcc 
M /r-iwo luogo en premier lieu 

?» féconda luogo en fécond lieu 



alla 



alla fila 
in fomma 
alla fine 
a vicenda 
confujamente 

fpprejfo* dopo 
infieme ec. 



I la file 
enfin 
à la fin 

alternativement 

pèle-mêlc 

après 

enfemble &c. 



AVVFRBJ DI QUANTITA' , O Dl NUMERO . 



una volta 
due voUe 
[et volte 
cento volte 
mille volte 
quanto 
poco 
molto 
abbaftanza 
tanto 

nltrettanto 
tantino 
troppo 

tropo poco ec 



une fois 
deux fois 
fix fois 
cent fois 
mille fois 
combien 
peu 

beaucoup 
aflez 
tant 
autant 

tant foit peu 
trop 

trop peu &c. 



AVVERBJ DI AFFERMAZIONE, 
DI NEGAZIONE , E DI DUBBIO . 
PER L' AFFERMAZIONF. . 



sï 

certo „ 
fenz altro 
Jtcuramentt 
vol en t ter i 
d' accorda 
infallibilmente ec. 



ouï 

certes, certainement 
fans doute 
aflurément 
volontiers 
d' accord 
infalliblemcnt &c. 

PER 
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PIÎR LA NEGAZIONE . ^ 
nb % non non , ne , ne pas 

ni 

in modo alcuno nullement 

n'tente affatto ec. point du tout &c. 

PEL DUBBIO . 
forfe . peut-être. 

AVVERBJ DI COMPARAZIONE 
ficcome comme, de même que 

cosï ( ainfi, pareillement 

più ; plus. 

di pi à de plus 

da vantaggio davantage 
peggio pis, plus mal 

meglio ' . mieux 

di bene in meglio de mieux en mieux 

meno moins 
quafi prefque 
appreffo a poco ec. à peu près &c. 

AVVERBJ DI QUALITA\ O DI MODO. 
modeftamente modeftement 
Jeveramente ec. févérement &c. 

Gli avverbj di queft* ultima forta fono in gran 
quantité nella lingua noftra , formandofi general- 
mente dal femminile de* nomi adiettivi , coll' ag- 
giugnervi ment . Onde da grande , femminile di 
grand, fi fa grandemente : da douce, femminile-» 
di doux , fi h doucement : da nouvelle, nouvelle- 
ment : da certaine , certainement ; da fage , fage- 
ment : da agréable , i agréablement . 

Detta regola générale patifce tre principali ec- 
cezioni . 

r ■ 

i. Li 



1 9- 

1. Li nomi adiettivi terminanti in ant , e ia_ 
ent , formano i loro avvcrbj dallo fcambiamento 
délie due ultime iettere nt , in mment , con duc 
mm . Onde da vaillant , fi fa vaillamment : da 

, diligemment Ùc eccetto /m , e préfent , 
che fanno lentement , présentement , feguendo la 
regoîa générale . 

2. Qualvolta î nomi adiettivi finifcono nel ma- 
fchile in é ftretta , bafta aggiugnervi ment , per a- 
vere «li avverbj che fe ne formano. Laonde da 
aifi , fi fa aifément : da f»0#rf , modérément : 
fenfé Jenfément tic, ed in tutti quegli avvcrbj, 
1' e che précède alla fillaba ment , rimane (Iretia 
coll' accento acuto , ficcome negli adiettivi . 

3. Il fimile avverrà di quei nomi adiettivi , i 
quali nel rnafchile efcono in i, e in u, corne in- 
fini , infiniment : poli , poliment ; abfolu , abjoltê- 
ment : ingénu , ingénument &c. 

DELL A PREPOSIZIONE. 

■ 

QUanto alla figura , la prepofizione è di du* 
forti , femplice , c comporta . 
Semplice è quella , che fi profferifce con fola 
voce , corne dans , avec , in , con ce. 

Comporta fi dice quella, che per e(Teie accen- 
nata , di più parole ba bifogno , come vis*à-vit 
de, à I' égard de, in faccia a, întorno a ec. 

Tra le prepofizioni , altre fervono a un cafo , 
alcre ad altro . 

I cafi , a* quali fervono le prepofizioni , fono 
tutti gli obliqui. 

1. AI genitivo, e alP ablativo egualmente fer- 
vono le regiftrate qui appreflb . 



lontano dalla Città. 

fgli è quafi mezzo giorno . 

venite apprejfo di me. 
viclno a cafa min. 
funri del regno. 
di nt or no alla Chiefa . 
accanto ad alcuno . 
intorno a cïo cbe voi di- 
te . 

tîoi fiamo qui fuori di o* 

gni pericolo . 
a ragione di uno zeccbi- 

no il bracçio. 
egli ba perduto tutti il 

fuo avère , falvo un a 

picciola cafa . 
Jenza faputa del fuo ge- 

ni tore . 
di quà dal fiume . 
di là dal ponte, 
far fi incontro ad alcuno . 

s 

fuori delf inventât a . 

in mezzo alla ftrada . 

in prejenza del Re . 

lungo il mare . 

in faccia a* miei balcon i . 
e Quelle che fervono 

io ti amerb fino alla mor- 
te. 

intorno a quel negozio . 
4 cagione di que II o . 

N 
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loin de la Ville . 

il eft près de midi . 

venez auprès de moi. 

proche de chez moi . 

hors du royaume . 

autour de V églile . 

à côté de quelqu' un . 

à Y égard de ce que vous 
•dites . 

nous fommes ici à 1' abri 
de tous les dangers 

à raifon d' un icquin la 
brade . 

il a perdu tout Ton bien, 
à ki referve d* une pe- 
tite mai Ton . 

à T infu de fon père. 

au deçi de la rivière. 

au delà du pont . 

aller au devant de quel- 

qu' un . 
au travers des vitres, 
au milieu de la rue, 
en prcïence du Roi . 
le long de la mer. 
vis-à-vis de mes fenêtres, 
al dativo fono : 
je t* aimerai jufqu' à U 

mort . 
quant à cette affaire, 
par rapport à cela . 

sven- 
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avendo riguardoalla qu& m eu égard à la qualité de 
tità del negozio ec. 1* affaire &c. 

3 AU' accufativo fervono le feguenti : 



dopo il diluvio . 

attefo la fua infermità. 

avanti il giorne. 

con tneco . 

a cafa fua . 

contra la morte . 

ne lia mi a fianza . 

da tre ore in quà . 

d/etro ait ufcio . 

bifogna effervi avvezzo 

da fanciullo . 
mettete qnelh avanti al 

fuoco . 

tut ta la mi a vit a durante, 
andare di provincia i» 

provincia . 
caritatevole verfo i po* 

vert . 

ujcirono dal Caflello da 
do d 'ici contadini , 

eccetto la Domenica. 

fuorchè il Venerdï . 

malgrado mio . 

mediante cento lire . 

psr tutta la Francia . 

bo trovato una carta fra 
i miei libri . 

a tempo délia g u erra . 

conforme alla ragione . 



après le déluge . 
attendu Ton infirmité, 
avant le jour, 
avec moi . 
chez lui . 
contre la mort, 
dans ma chambre, 
depuis trois heures, 
derrière la porte . 
il faut y £tre accoutumé 

dès V enfance . 
mettez cela devant le feu • 

durant toute ma vie. 

aller de province en pro- 
vince • 

charitable envers les pau- 
vres . 

il fortit du Château en- 
viron douze payfans . 

excepté le Dimanche • 

hormis le Vendredi . 

malgré moi . 

moyennant cent livres. 

par toute la France. 

j' ai trouvé un papier 
parmi mes livres. 

pendant la guerre. 

félon h raifon. 

fotto 
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fotto la fua ditezione . fous fa direction . 

jecondo la mia opinione* fuivant mon avis. 

jàpra la tavola . fur la table . 

fotto il letto . fous le lir . 

intorno a fattl voflr't . touchant vous affaires* 

ecco il voftro fazzoletto. voilà votre mouchoir, 

DELLA CONGIUNZÏQNE. 

IL proprio ufîzio délie congiunzioni , è di lega- 
re le membra , e parti del parlare . 
Le congiunzioni fono di varie forti , corne : 



1 le copulative . 

2 le difginntive . 

3 le avverfative . 

4 le eccettuative . 

5 le condizionalt . 

6 le ftt/penjive , o du- 

bitative . 

7 le dicbiarative . 
S le comparative . 
p le aumentative , e di- 

minutive • 

10 le eau fait . 

11 le canclufive . 
13. le congiunzioni di tem- 
po , e di ordine . 

13 le congiunzioni di 
tranfizione . 
1 DELLE COPULATIVE. 
Le copulative dette altrimenti unitive, fono: 
fer (affermazione . e . et . 

N 2 an- 



1 les copuîatives. 

2 les disjonSives. , 

3 les adverfatives . 

4 les conjonctions d' ex- 
ception . 

5 les condicYionelles . 

6 les fufpenfives , ou 
dubitatives. 

7 les déclaratives. 
S les comparatives . 
9 les augmentâmes , & 

diroinutives. 

10 les caufales. 

1 1 les conclufives . 

12 les conjonctions de~j 
temps , & d' ordre. 

1 3 les conjonctions de 
tranfition . 
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per la negazio- 
ne . 

E S 

la virtà , e la fcienza 

fi™ (limabili . 
voi lo voleté , lo voglio 

pure ancl? h . 
tutti i c'trcoli délia s fer a , 

tanto grandi , quanto 

piccioli , y? dividono in 

gradi 360. 
giacchè voi non ufiite , 

woff ti/ir/Vi ancf/io. 

ne le mie efortazioni , nè 
le mie minacce , /' ban- 
no pot ut 0 rimuovere da 



anche . 

tanto quanto 
ne. 

nè anche. 
EU? 



J. 



auflï. 
tant «... 
ni . 

non plus . 



que 



la vertu , & la fcicnce 
font eftimables . 

vous le voulez , je \t**> 
veux aujji . 

tous les cercles de la 
fphère , tant grands 
que petits , fe divifent 
en 360. degrés. 

puifque vous ne fortez 
pas , je ne fortirai pas 
non plus . 

ni mes exhortations, ni 
mes menaces W ont pu 
le détourner de ce ma- 



quel matrimonic . 

2 DELLE DISGIUNTIVE. 



nage 



Difgiuntive fono 



0 , ovvero , 

0 pure . 

cosï .... corne . 

/ta cbt . . . fia che . 

E S E 
e pure il Sole , 0 //f 
che gira . 
-jy/f fare un via*gio 
utile , e gujlojo , anda- 



ou. 

ou bien . 
foit .... foit . 
foit que . . . ioit que . 
M P J. 

c' eft le So!ei> , ou la ter- 
re qui tourne . 

Ç\ vous voulez faire un 
voyage utile & agréa- 



te 
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te in Frauda , § pure 
in Italia . 
egït è riguar dévale , cosï 
per jangue , corne per 
merito . 
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ble, allez en France > 
ou bien en Italie . 
il eft recommandahle , 
fort par fa naiflance, 
foie par fon mérite . 



fia cbe mangiate, fia cke Joie que vous mangiez , 
be 'tate* fate tutto a gU- foie que vous buviez 
ria di Dio. faites tout pour Ia_» 

gloire de Dieu . 
3 DELLE AVVERSATIVE, 
Awerfative congiunzioni fono : 



via . 

frattanto , pure . 
nondimeno . 
pertanto , tuttavia . 

E S E 
fijf/i £ povero , w<* £ 

iantaomo . 
voi mi avevate promejfo 

di ventre a pranzoeon 

me , e pure non fiete 

venuto . 
eglr è an cor m oie 9 gio- 

vine , nondimeno è moi' 

to favio. 
quant unqut fia v/rtvofo, 

egtt fia tuttavia fatto 

un error fol en ne . 



mais. 

cependant, 
néanmoins . 
pourtant . 
M P J. 

il eft pauvre , mais il eft 
honnête homme . 

vous m* aviez promis de 
venir dîner avec moi , 
& cependant vous u* 
êtes pas venu . 

il eft encore très- jeune, 
& néanmoins il eft fort 
fage . 

quoiqu' il foit habile , il 
a pourtant fait une 
grande faute . 



4 DELLE ECCETTU ATI VE. 
Eccetjtuative fono; 
Je non > fe non cbe . fi non , fi ce n eft que 
heneb}) quautnnque. quoique. 

N $ ancor- 



ancorcbc . 

fuorcbe , jalvocbè . 

E S E 
non bo coi ah un a da dir- 

vi , fe non cbe convie- 

ne i voflri maefiri ub- 

bidire . 
colui non e ivÇolente , 

qutntunque fia facol- 

tofo . 

ancorchè fia in età moi- 
to avanzata , nulladi* 
meno gode perfetta Ja- 
lute . 

é* non poteva flrapazzar- 
Iq di p 'tîi , fuorcbe di 
ammazzarlo . 

5 DELLE CO 
Condizionali fono: 

fi-, 

altrimenti . 
quande , ancorchè . 

perche . 

dnto cbe , pofto cbe . 

c<ijo cbe , in cafo cbe . 

cou quefta condizione . 

E S E 

v* andrb, fe voi verrete 
con me, o purchè voi 
vegnate con me , o da- 
ta cbe voi vegnate con 



encore que . 
à moins que . 
M P J. 

je n' ai rien à vous dire, 
/ non que , ou fi ce n 
eft qif il faut obéir à 
vos maîtres . 
il n* eft pas infolent qaoi- 
qu\\ foie aflez riche - 

encore qu il Ç 0 \t fort 
avancé en âge, il ne 
laifle pas de jouir d* 
une parfaite ianté . 
il ne pouvoir, pas le^j 
traiter plus ma] , à 
moins que de le tuer. 
N D I Z I O N A L I . 

fi* 

fi non . 

quand, qunnd bien mé- 

me . 
pourvu que. 
fuppoie que . 
au cas que, en cas que » 
à condition que . 
M P J. 

j' y irai fi vous venez 
avec moi , ou pourvu 
que vous veniez avec 
moi , ou fuppofê que 

me , 



; 



vous veniez avec moî f 
ou au cas que vous 
veniez avec moi, ou 
à condition que vous 
viendrez avec moi . 
faites pénitence , fi non 
vous éprouverez Ia_» 
juftice de Dieu . 
je ne te rendrois que la 
pareille , quand , ou 
quand bien même je 
dirois mal de toi . 



me , o in cafo che voi 
vegnate con me , o con 
quefla condizione , che 
verrete con me . 

fate penitetiza ycbealtri- 
menti proverete la giu- 
(lizia di Dio . 
non ti renderci che il 
contraccambio , quando 
pure io diceffi mal di 
te . 

6 DFXLE SOSPETTIVE , O DUBITATIVE , 

Congiunzioni fofpettive , o dubitative fono: 

fi i fi. 

„ m n„ _ u MMémjm > ( fa voir fi . 

refia a Japere f e . ^ ^ à ^ fi 

E S E M P J. 
fe andremo fuor di quà , fi nous fortons d' ici , 
furfe che flaremo p*g* peut- être nous ferons 

pis ailleurs, 
vous faites de beaux pro- 
jets pour T avenir , fa* 
voir fi, ou c ejl à fa* 
voir fi la mort ne vous 
empêchera pas de les 
exécuter . 

7 DELLE DICHI AR ATIVE. 
Dichiarative fono: 

favoir . 
comme . 

comme par exemple. 

N 4 . che 



gio in altro luogo. 
voi fate de* bei progetti 
per /* àvvenire , refla 
(t fapere fe l a morte 
non v % imped'trà di efe- 
gui rit. 



cioc . 
corne . 

corne per efempio . 
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cioè a dire. 

E S E 
la terra è divifa in quat • 
tro parti , cioè t Euro- 
pa, f Afia, V Affri- 
ca , e C America . 

fort moite cofe nella na« 
tura , délie quali noi 
conufciamo le caufe , 
corne per e/empio , la 
Jollevazione deW acqua 
nelle trombe . 
aritmetica , cioè a di- 
re , la fcienza di nu- 
mer are . 

8 DELLE CO 
Comparative fono: 

in que lia ijîejfa maniera 
cbe . 

non altrimenti cbe. 
tanto quanto . 

E S E 
la dijlruzhne di Gerufa- 
lemme feguî in quella 
ftejja maniera cbe Gesù 
Crijlo f avea predetta . 

m banno trattaio non al- 
trimenti , cbe s* io fojjî 
flato un ladro di pub* 
bitca ftrada . 

ilfijlema di Tohmeo non c 



il 



r 



c' cft à- cire . 
M P J. 

la terre efl: divifée en 
quatre parties , [avoir 
V Europe J'Afie, l'A- 
frique, & T Amérique, 
y a bien des chofes 
dans la nature, dont 
nous connoiflbns les 
caufes comme par exem- 
ple, l'élévation de l'eau 
dans les pompes, 
aritmétique , c cft à 
dire , la fcience des 
nombres . 

MPARÀTIVE. 

Y A 
comme, pe même, aiufï 

que. \ 
ni plus nî» moins que. 
fi . . . . - \ue . 
M P J. . 

la deftruftior* de Jcruia- 
lem eft arr Ivée comme , 
de même q\e % a in fi que 
Jefus - Chr\(t t avoic 
prédite . 

on m* a traité 
moins que fi 
un voleur d 
chemin . 

le fyftême de Ptc 

tau 



t plus ni 
vois été 



grand 
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tanto probabile , quart- vi eft pas fi probable 
To quello di Copernic* . que celui de Copernic . 
9 DELLE AUMENTATIVE, 
E DIMINUTIVE. 
Aumentative, e diminutive fono : 

outre que . 
de plus . 
encore . 

au moins , du moins . 
M P J. 

outre qu elle eft riche, 
elle eft encore belle, 
& fage . ,» 
de plus je vous dirai, 
ce n'eft pas aflez d'ho- 
norer les Saines , il 
faut encore les imiter . 
fi elle s ft laide , au mmns » 



oltreche . 
di pià . 
a ne or a . 

almcno . 

USE 
ehrechc è ri ce a ♦ è anche 
bella , e Javia . 

di prit io vi dirb . 
r' non bafta onorare i San- 
ti , bifogna an cor a imi~ 
. targli . 

t\ ella è brut ta , al mena 
è graziofa . 



du moins eft-elle gra- 
cieufe . . - 
10 DELLE CAUSALI, 
Le caufali fono : 

car. 

parce que 

à caufe que , attendu 
que . 

pu i (que . 
pourquoi 



perche . 

percioccbèt perchée 
attefo cbe , perche . 

poichè , giaccbè • . 
perche ? per quai ragione? 



?. d' où vient 



affine h} , accîoccbè . 

a fine di . 

per paura cbe. . 



que 



afin que • 
afin de . 
de peur de. 



ESElVt- 
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E S E 
non bifogna far quello , 

perche fddio lo pruibifce. 
fuggite C oz 'to , percioccbe 

cgli c cagione di ogni 

vizio . 

bifogna compatirlo , per- 
che , o attffocbè H po- 
vert no è matto in mez- 
za al cervello . 

giaccbè il voleté, lo vo- 
glio and) io . 

perche la câinmita tira 
a fe il ferro ? 

per quai ragionefate voi 
tal cofa ? 

acc'ioccbe il fappiate. 

a fine a° impetrar que- 

fia grazia da Dh. 

per pour a y cb* alcri non 
rri inganni . 

per partra di ejfer colto 
in fallo . 

n DELLE C 
Le conclufive fono: 

ora . 

du n que . 

per confeguenza . 
onde. 

percib , per la quai cofa . 
onde % la onde . 



M P J. 

il ne faut pas faire cela , 
car Dieu le défend . 

évitez T oidveté,- parce 
qti elle eft la fource 
de tous les vices . 

il fiut l'excufer , à cau- 
fe que , ou attendu que 
le pauvre diable a la 
tête un peu féiée . 

je le veux bien , pnifqne 
vous le voulez . 

pourquoi V aimant attire- 
t-il le fer ? 

d" où vient que vous faites 
telle choie ? 

afin que vous le fâchiez. 

afin d' obtenir cette grâ- 
ce de Dieu . 

de peur qu on ne me 
trompe . 

de peur tf être pris fur 
le faîc . 
ONCLUSIVE. 

or . 
donc . 

par conféquent; 
ainfi . 

c' eft pourquoi: 
de forte que , en forte 
que. 

per 
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per modo cbe* 
talmente cbe . 



S E 

a born- 



era per tornare 
ba . 

e refpira , adunque vive . 
que g ii è voflro padre , e 

per conje gnenza voi glï 

duveté portar rifpetto . 
onde egli è évidente cbe ec. 
per la ' quai eu fa noi par- 

leremo in primo luogo . 
onde y Inonde , per modo 

cbe , talmente cbe io mi 

fono accorto ce* 
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de manière que. 
tellement que . 
M P J. 

or pour revenir à ce que 
nous difions . 

il reipire , donc il vit . 

c* ert votre père , & par 
conséquent vous lui 
devez le refpecl . 

ain/ii\ef\ vident que &c. 

c efi pourquoi nous parle- 
rons en primier lieu , 

de force que , en forte que , 
do manière que , telle- 
ment que je me fuis ap- 



perçu &c. 

12 DELLE CONG1UNZIONI DI TEMPO, 

' E DI ORDINE. * - 
Congiunzioni di tempo , e di ordine fono t 



quando . 
corne . 
étllorchè . 

in quel m entre cbe, 
r.ientrecbe . 
fine be . 
prima cbe. 
dappoi cbe . • 
fubito cbe. 
fi pena . 
dopo cbe . 
intanto . 

in fine , rf//.* fine % 



quand . 
comme, 
lorfque . 

dans le temps que . 

pendant que, durant que* 

tandis que , tant que . 

avant que. 

depuis que. 

nuflî tftt que, dès que. 

à peine . 

après que. 

cependant . 

enfin , à la fin - 

ESEM- 



2.04 

E S E 
ttoi fcntiamo meno il ca- 
lore del Sole , quando 
e pià vicino . 
corne y allorcbe » in quel 
m entre cbe Abramo ers 
per colpire Ifacco fuo. 
figlio , un Angiulo glï 
fermb la mano . 

mentrecbè » finebè i Ro- 
mani difprezzarono le 
ricchezze , furono Jo- 
br) % e virtuofi . 

prima ch y io fojjï venuto . 
dappoi cbe fiete partito . 
fubitq cbe il Sole fu le- 
vato . 

appena fummo giunti , cbe 
partir ci convenue . 

partite cbe furon le trup- 
9 e '. 

voi mi tenete qui a ba- 
da , e intanto la notte 
fopra-iv'iene . 

trtonfb fifialmenteAnguflo 
Ai coloro cbe gli con- 
trajlavano /' Imperro. 



M P J. 

nous Tentons moins la cha- 
leur du Soleil , quand 
il eft plus près de nous . 

comme , ou lorjque , ou 
dans le temps ^«'Abra- 
ham étoit prés de frap- 
per fon iîls Ifaac , un 
Ange lui arrêta la_, 
main . 

pendant que , durant que , 
ou tant que , tandis 
que lesRomains mépri- 
sèrent les richefles , ils 
furent fobres , & ver- 
tueux . 

avant que je fufle venu . 

depuis que vous êtes parti. 

aujfi tôt que , ou dès que 
le Soleil fut levé . 

à peine fûmes nous ar- 
rivés , qu'il nqus fallut 
partir . 

après que les troupes fu- 
rent parties . 

vous m' amufez ici , & 
cependant la nuit vient 

enfin , à la fin Augufte 
triompha de ceux qui 
lui difputoient Y Em- 
pire. 



205 



13 DFLLE C0NGIUNZI0NI 
DI TRANSI ZIONE. 
Gongiunzioni di tranfizione ibno : 



in fat fi . 
de l refto . 

in ordine , in propojito . 
finalmente . 

E S E 
in fatt't eglï ha ragione . 
del reflo voi dovete in o- 
». gai occorrenza far ca- 
pital di me . 
in ordine a cio cbe mi 
ave te detto , devo av- 
vifarvi , come ec. 
finalmente io von la tro~ 
vo cosï brut ta come voi 
dite . 



eu effet . 

au refte . 

à propos . 

après tout . 
M P J. 

et: ejfet il a rai Ton . 

au refle vous devez en 
toute occafioncompter 
fur moi . 

à propos de ce que vous 
m'avez dit, je dois vous 
avertir , comme &c. 

après tout , je ne la trou- 
ve pas fi laide que vous 
dites . 



DBLLA CONGÏUNZIONE, QUE . 
Quefta congiunzione fi adopra in moite maniè- 
re , come moftrano gli efempj . 
h credo f anima effere je crois que l'ameeftim- 



immortale . 
/// vuoi cl) io ami un a 

ingrata ? 
dubito cbe voi amiate la 
virtù . 

pretendo cb y e m ubhi- 

difea . 
venga avanti . 
vada via fabita . 



mortelle . 
tu veux que ) aime une 

ingrate ? 
je doute que vous aimiez 

la vertu . 
je prétends qu il m' ob- 

éifle. 
qu il entre . 
qu il s* en aille au p!u$ 

vite. 

€ b' io 



\ 
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cb y io tradijca un mio a- 
tnico ! 

voi non fate altro , cbe 
cicalar tutto di . 

perche non ubbidite i vo- 
ftri maeflri ? 

ihe tardate ? 



que je trahifle mon amî ï 

vous ne faites que jjfer 
toute la journée . 

que n' obéifîez - vous à 
vos maîtres? 

que tardez - vous ? 



E ciô bafti aver detto délie consiunzioni . 
DELL' INTERIEZIONE. 

INteriezione è parte indéclinable del difcorfo, 
efprimente qualche aifetto dell' animo. 
Per efprimere V allegrezza, il dice: 
cbi ! ah ! 

buono ! bon ! 

Per efprimere il dolore : 
abi ! ah ! 

aime ! helas ! 

o Dio t mon Dieu ! 

Per efprimere il timoré: 
ah ! ah ! 

aime ! helas ! 

Per efprimere il difprezzo: 
o'tbb f fi ! 

e andate , andatel fi donc! 

Per dare animo ad alcuno : 

animo . allons . 

if a brave . courage * 

Per efprimere maraviglia: 
oh ob ! oho ! oh ! 

M 1»! 




pub ejjere t * eft - H poflîble ! 

Per chiaaiare alcuno: 

• hola . 

Per reprimere : . 

adagio- ..... •„ tout beau. 

Per comandare il filenzio : 
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zttto . 



• • . . 



chut , paix . 




VOCABOLARIO DOMESTICO 



DEL MONDO IN GENERALE . 

Dieu . 

Dieu le Père 
Jefus-Chrifl 
le Saint-Efprit 
la très-Sainte Trinité 
la Sainte Vierge 
un Ancre 
un Archange 
un Chérubin 
nn Séraphin 
le Ciel ^ . 

le Paradis 
les Limbes 
V Enfer 
le Diable . 
D K G L I A S T R I. 

le Firmament 
le Soleil 

les rayons du Soleil 

la 



Iddio 

Iddio Padre 
Gesù Cri/io 

10 Spirito Santo 
s la Santiffima Trinità 

la M a donna 

un Angelo 

un Arcangelo 

un Cherubino 
un Serafino 
il Cielo 
il Paradifo 

11 Limbo 
V Jnferno 
il Diavolo 

il Firmamcnto 
il Sêle 

i raggi del Sole 



lo8 
la Lutta 
un Pianeta 
il lu me 
le tenekrt 
il caldo 
il freddo 
un vapore 
il vento 

il levante, orient* 
il paner. te , occident e 
il mezzo giorno 
la tramontana o fettett- 
trione . 

D E L T 

il tempo 

S eternità 

un Jecoh 

un anno 

V anno bififtilê 

un meje 

una fettimana 

un giorno 

un giorno di fefta 

un giorno di lavoro 

una giornata 

un ora 

un quarto a* ora 
una mezz* ora 
un minuto 
un momento 

domani 



fa Lune 
une Planète 
la lumière 
les ténèbres 
le chaud 
le froid 
une vapeur 
le vent 

r cft , 1» orient 

V oueft , T occident 
le fud , OU raidi 

le nord , ou feptentrion . 

E M P O. 
le temps 

V éternité 
un (iècle 

un an, une année 

V année biflextile 
un mois 
une femaine 
un jour 

un jour de fête 
un jour ouvrier 
une journée 
une heure 
un quart d' heure 
une demi-heure 
une minute 
un moment 
aujourd' hui 
demain 

dopo 
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dopo daman i \doman faltro 


après-demain 




\eri 

m* 


hier 




\er £ alùro 


avant hier . 




oççi a otto 


d' aujourd' h 


ui en huit 


Lunedl a quindicî 


de Lundi en 


quinze 
jour 


il far del piorno 


la pointe du 


il levar del Sole 


le lever du Soleil 


il tramontar del Sole 


le coucher du Soleil 


la mattina 


le matin 




la fera 


le foir 




a mezzo giorno 


à midi 




la notte 


la nuic 




a mezza notte 


à minuit 




il pr 'tncipio 


le commencement 


la meta 


le milieu , la 


moitié 


il fine. 


la fin . 




GIORNI DELL A SETTIMANA. 


Lunedl 


Lundi 




Martedï 


Mardi 




■Mer cale di 


Mécredi 




Oiovedï 


Jeudi 




Venerdï 


Vendredi 




Sabato 


Samedi 




Domcnica . 


Dimanche . 


MESI DELL* A N N 0. 


• • 


Cennaio 


Janvier 


* M 


Febbraio 


Février 




MarzQ 


Mars 




Aprile 


Avril 




Maggio 


Mai 


4 


Giagno 


Juin 


« 


Luglip 


Juillet 


• 



0 Ago- 



2 IO 

Agojlo 
Settembre 
Qttobre 
Novembre 
Dicembre . 

LEST/ 
la Primavera 
t Eclate 

V Autunno 
f Inverno 

f e qui nazi o di Primavera 
l* equinozio S Autunno 
il fiijîizio f Ejlate 
il jvllizio (f Inverno . 
DI TUTTE LE PARTI 

V anima 
il corpo 
la tefta 

la fommità délia tefla 

il cranio 

i capclli 

il cervello 

il vijo y la faccia 

la fronte 

la tcmpla , parte délia 
ftccia pofta tra f oc- 
cbio, e r oreccbio 

le ci gli a 

un occbio , gli occbi 

la palpebra , pelle che cuo- 

pre l y occbio . 
(a pupilla, luce delt occbio 



Août 

Septembre 
Oftobre 
Novembre . 
Décembre . 
G I O N I. 
le Printemps 
P Eté 

V Automne 

V Hiver 

l' équinoxe du Printemps 

V équinoxe cT Automne 
le folftice d' Eté 

le folftice d* Hiver. 
DEL CORPO UM ANO j 
T ame 
le corps 
la tête 

le haut de la tête 

le crâne 

les cheveux 

le cerveau 

le vifage , la face 

le front 

la temple, partie du vi- 
fage placée entre l'oeil, 
& 1* oreille 

les fourcils 

un oeil, les yeux 

la paupière , la peau qui 
couvre V oeil 

la prunelle de 1* oeil 

il 



il nafo 
le narici 

una gnancia , le guance 
la bocca 
la llngua 
il palato 
le gengive 
un dente y t denti 
i denti mafcellari , / denti 
canini 

i denti di fopra ,/ denti 

di fotto 
i denti dinajtzi , i denti 

di d'tetro 
le labbra 

il hbbro fuperiore , illab- 

bro inferiore 
la barba 
il mento 
un orecbio 
il collo 
la gola 

la canna délia gola 
r ugola 
il petto 

10 flomaco 

11 feno 
le coflole 

il bellico , umbilico 
la fchiena 
il cuore 
il polmone 



Zll 

le nez 

les narines 

une joue, les joues 

la bouche 

la langue 

le palais 

les gencives 

une dent , les dents 

les dents mlchelieres , les 

dents canines 
les dents de deiïus , les 

dents de deflbus 
les dents de devant , les 

dents de derrière 
les lèvres 

1a lèvre de deiïus , Uu> 

lèvre de deflbus 
la barbe 
le menton 
une oreille 
le cou 
la gorge 
le gofier 
la luette 
la poitrine 
F eflomac 
le fein 
les côtes 
le nombril 
T échine 
le coeur 
le poumon 

2 S 
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il fegato 
la milza 

il fianco , il gallon e 

la panda f // ventre 

le vifcere 

le budella 

il braccio 

f afcella , ditello 

il gomito 

il pugno 

il polfo 

la m a no 

la pal m a délia mano 

la mano dritta , la ma- 
no finiflra 

Un dito , le dit a 

il pollice , d'tto groffo dél- 
ia mano . 

f indice , il dito pià vi* 

^ ci no al pollice 

il dito di mezzo 

il dito delt anello 

il dito piccolo 

la giuntura délie dits 

un ungbia , le unghie 

t anguinaia 

la cojcia 

il ginoccbio , le ginoccbia 
la gamba 

la polpa délia gamba 
la noce, parte dell'ojfo dél- 
ia gamba , cbe jpunta 



le foie 
la rate 

le flanc , le côté 
le ventre 
les entrailles 
les boyaux 
le bras 
T aiflehe 
le coude 
le poignet 
le pouls 
la main 

la paume de la main 
la main droite , la maîn 

gauche 
un doigt , les doigts 
le pouce, le gros doigt 

de la main 
V index , le doigt le plus 

proche du pouce 
le doigt du milieu 
le doigt annulaire 
le petit doigt 
la jointure des doigts 
un ongle , les ongles 
1 aine 
la cuifle 

le genou , les genoux 
la jambe 

le gras de la jambe 
la cheville, la partie de 
T os de la jambe , qui 
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in faori d'ambe le parti 
del piede 
il pie de 

il cvllo del piede 

il calcagno 

le dit a del piede 

la pianta de* pitdi 

un ojfo 

un nervo 

un membro 

una vena 

un arteris 

il fangue 

la pelle. 

DE' COMM 
la mineur a y zappa 
una mineflra di rifo 
un broda 

un brodo foflanziofi 
il leffo 
i arroflo 

del fegato di vitello 
délie anifnelle di vitello 
del cervello di vitello 
délie braciole di .vitel/o 
del tnanzo 
délia vitella 
del caflrato 
de II* agnello 
del capretto 
délia carne di perce 
un intingolo 

0 
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s' élevé en bofle aux 
deux côtés du pied 
le pied 

le cou du pied 
le talon 

les doigts du pied 

la plante des pieds 

un os 

un nerf 

ûn membre 

une veine 

une artère 

le fan g 

la peau . 

E S T' I B I L r . 

le potage , la foupe 

un potage au riz 

un bouillon 

un bouillon nourriflanc 
le bouilli 
le rôti 

du foie de veau 

des ris de veau 

de la cervelle de veau 

des côtellettes de veau 

du boeuf 

du veau 

du mouton 

de I* agneau 

da, chevreau 

dn cochon 

un ragcût 

l un 
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un cappon lejfb 
de pollaflri arrojlo 
una pallina 

0 

una pullanca > o polio (f 

Ind'ta g/ovine . 
un paio di piccioni 
un anitra domeflica 

un oca 

un pafticc'îo cal do 
un pafticc'îo freddo 
del prefciutto 
del falficciotto 
délia faljtccia 
un in fa la ta * 
le frutta 
del pane 
del vino 
deir acqua . 

D ELLE VIVAND 
NE* GIORNI 
una minejira difagiuoli , 
di lenti , di ceci 

una minejira di pifelli 

pafata 
délia trota 
délia thica 
un luccio 
un pefce perfico 
un anguilla 
delf anguilla marinata 



un chapon bouilli 

des poulets à la broche 

une poule 

un dindonneau , ou din- 
don 

un couple de pigeons 
un barboteur , ou un ca- 
nard privé 
une oie 
un pâté chaud 
un pâté froid 
du jambon 
du îauciiTon 
de la faucifie 
une faiade 

le désert, ou le fruit 
du pain 
du vin 
de P eau 
E CHE SI USANO 
DI MAGRO. 
une foupe aux haricots , 

aux lentilles , aux pois 

chiches 
une pujée de pois 

de la truite 
une tanche 
un brochet 
une perche 
une anguille 
de P anguille marinée 

délia 
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dello fiorhne 
délie lamprede 
del tonno 
de* gamberi 
de* ranoccbi , e tant 
délie acùuphe 
una frittata 
delt uova cotte in un te- 
game 

delfuova affi-ittellatefioè 

cotte nel butirro in ter â 

nella padella 
delC uova da bere 
delf nova ajfogate , cioè 

cotte , e fommerfe nelt 

acqua bollentt 
délie oft riche 
dit lie aringhe 
del baccalà 
dé* cavoli fiori 
de* fungbi 
dé* tartufi 
degli fparagi 
de* carciofi 
délie zuccbe frittfi 
de* cardoni 

délie cofle di btetolâ . 

DEGL' INGREDIENTI 9 CHE SERVONQ 
A CONDIR LE VIVANDE , 

del Jale du Tel 

ici butirro du beurre 

deir olb de r huite 

0 4 itlt 



de P écurçeon 
des lamproies 
du thon 
des écrevi (Tes 
des grenouilles 
des anchois 
une omelette 
des oeufs au miroir 

des oeufs pochés à Ia_j 
poêle, ou au beufre 
noir 

des oeufs à la coque 
des oeufs pochés à V eai| 



des huîtres 
des harengs 
de la morue 
des choux fleura 
des champignons 
des truffes 
des afperges 
des artichauts 
des courges frite9 
des cardons 
des cardes de poiréc, 



«» 
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ieÏÏ aeeto 

le fpezierie, cromati 
del pepe 

délia cannella 
de garofani 
délia noce mojcada 
dello zuccbero 
délia moftarda 
de* capperi 
un arancia brufia 
un limon e 
de II' a g Ho 
délie cipolle 
un tjfazzo di cipolle 
del prezzemolo 
del latte 
délia falvia 
del rofmarino 
del lauro 
del bajftlico 
del graffit di porct 
del lardo 
delV agreflo . 



du vinaigre 
les épiceries 
du poivre 
de la cannelle 
des clous de girofle 
de la noix mufcade 
du lucre 
de la moutarde 
des câpres 
une bigarade 
un limon 
de t' ail 
des oignons 
une botte d* oignons 
du perfîl 
du lait 
de la fauge 
du romarin 
du laurier 
du bafilic 
du fain-doux 
du lard 
du verjus. 



DELL* COSE NECESSARÏE 
PER ÀPPARECCHIAR LA TA VOLA. 



la tavola 
la tovaglia 

il àrtagliolino , falvietta 
una pofata 
un tondo, piattel/o 
un piatto 

un coltello ■ - 



la table 
la nèppe 
la fa Iviette 
tin couvert 
une afliette 
un plat 
un couteau 



un 
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un coctbiaio 
un a forcbetta 
la [altéra 
la credénza 

una fottàcoppa a" argento 
un fiafco 
un biccbieré^ 
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une cailler 
une fourchette 
la faliére 
le buffet 

une foucoupe â° argent 
une bouteille 
un verre . 



SALVATICO. 



> » 



una pernice 
una cotornice 
un fagiano 
una beccaccia 
un beccaccino - - — 
««' anltra Jalvatic* 
un germano 
una folaga 
una quaglia 
un tordu 
dfgli ortolan t 
r!e beccafiebi 
délie lodolt 
una lèpre 



une perdrix grife 
une perdrix rouge 
un faifan 

Une béenfle 

uuevbécaflUe , - ^ 
un canard fauvage 
une cercelle 
une macreufe 
une caille 
uue grive 
des ortolans 
des bécafigues 
des allouettes 
«n lièvre 

un cingh'ialt &j mn J&nglicr^-- 

un cap ri oh. - un chevreuil v 

DELLE IELLEZZE DELL* UOMO 
B DELLA DONNA. 



t 



un uorno ben fait* 
cbe è grande 4i fiàiura 
cbe è fotto da diptngere 
una donna M* cpme if 
file 



un homme biéff fait 
qui cft d 1 un riche taille 
qui eft fait à peindre 
une femme belle comme 

le fokil fti v , 

tké 
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cbe pare una maejlà 
cbe è blanc a corne neve 



qui a T air d* une reine 
qui eft blanche comme 



qui 
qui 
qui 



cbe è fatta a pennello 
cbe ba buona grazia 
cbe ha un grau brio 
cbe ba un aria furba 
cbe ba il forrifo grazia/b 
cbe porta ben la perfona 
cbe ha belle fattezze 
cbe ha il volto délie ato 
cbe ha belle car ni 
cbe ba una bella carna* 
gione 

c he ba un portamento nobile qui 
cbe ha la vit a fnella , e 

dijtnvolta 
cbe ba de* bel capelli 
cbe ha gll occhi vagbi , 

e furbi 
cbe ha i labbri di cor allô 
cbe ha una bella dentatura 
cbe h a un petto di alabaflro 
cbe h a le mani blanche, e 

pienotte 
Cbe e un compendlo di tut- 

te le perfezioni. 



neige 



qui eft faite au tour 
qui a bonne grâce 
qui a un grand air 
qui a un air feippon 
qui a le fourire gracieux 
qui porte bien Ton bois 
qui a de beaux traits 
a le vifage mignon 
a une belle peau 
a un beau teint 



le port noble 
qui a la taille libre , & 

dégagée 
qui a de beaux cheveux 
qui a des yeux charmants, 

& frippons 
qui a des lèvres de corail 
qui a un beau râtelier 
qui a une gorge d' albâtre 
qui a les mains blanches 

& potelées 
qui e(l un abrégé de tou-* 
tes les perfections , 



DELLB 1MPERFEZIONI NATURALI. 
un uowê mal fatto > goffb un homme mal fait mal- 



che è brutto al maggior 



bâti 

qui eft richement laid 

Cbê- 
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che pare una Scimia in 
zoccoli 

che e phcoh , e tutto cott- 

traffatto 
che ha una cera da força 

che c tutto fegnato di va- 
iuolo 

che è magro f fcarno , gra- 
cile 

che ha gli occhi piccoli* 

e infoflati 
che e corto di vifla 
che è cieco da un oçehio 
che è cieco 

che ha il nafo fcbiacciajp 
che e for do , muto 
che t art agit a 
che ha i denti guafli 
che ha il gozzo 
che è gobbo 
che è mancîno 
che ha le gambe Jlorte 
che è zoppo . 
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qui reflemble à un Sin- 
ge botte 

qui eft petit , & tout 
contrefait 

qui % une phyfionomie 
patibulaire 

qui eft tout gravé de pe- 
tite veiole 

qui eft maigre, déchar- 
né , fluet 

qui a de petits yeux en» 
foncés 

qui a la vue courte 

qui eft borgne 

qui eft aveugle 

qui a le nez écaché 

qui eft fourd , muec 

qui bégaye 

qui a les dents gâtées 
qui a le goitre 
qui eft boflu 
q«ui eft gaucher 
qui a les jambes tortues 
qui eft boiteux . 



DELLE VESTI , E GALE APPARTENENTI 

ALI/ UOMO. 



il cappella 

un pennêcchtô 

rtn cappello bordato 

un cappello di cajloro 

la perruccs, 0 parruiCA 

la borfa 



le chapeau 

un plumet 

un chapeau borde 4 

un caftor 

la perruque 

la bourfe 



la 



la velata , giubba 

gli occbielli di una giubba 

la fotlovefta yfottogiubba 
i calzoni 

una camiciuola di rafo 

una camïcia 

s manhbinï 

nna fottocamicia 

un crovattino > corvattino 

le calze 

le Jottocalze 

i legaccioli 

i calcetti 

le (carpe 

le fibbie 

il fazzotetto 

il ferraiuolo 

la fpada 

il porta fpada 

i guanti 

il manicotto 

ma benêt ta 

la vefie da caniera 

le p i an elle . 

DELLE VESTI E 
ALLA 

un andrienne 
una jciiffia 
una Jcuffia da notte 
il guard'infante 
il bujlo 



Y habit 

les boutonnières d' un—. 

habit 
la vefte 
la culotte. 

une chemifette de fatin 
une chemife 
les manchettes 
une chemife de nuit 
un tour de cou 
les bas 

les chauflettes 
les jarretières 
les chauffons 
les fouliers 
les boucles 
le mouchoir 
le manteau 
I' épée 
le ceinturon 
les gants 
le manchon 
un bonnet 
la robe de chambre 
les pantoufles . 
GALE SPETTANTÏ 
DONNA . 
une robe 
une coëfle 
une. cornette 
le panier 
le corps de jupe 

un 
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un grembialâ 
una jottana 
un fottanino 

una guarnizione di najlri 

gli orecchini 

gli jmanigli 

un vezzo di perle falje 

una pioggia di dïamanti 

un a ne lia 

uno ftuccio d* cro 

un orologio d* Ingbil terra 

una fcatola di madreperla 

un ventaglio 

la fcuffîa neva 

un fazzolecto da colla . 
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un tablier 
f 

une jupe 
un jupon 

une garniture du rubans 
les pédants d' oreille 
les bracelets 

un collier de perles fou (Tes 
une aigrette de diamnns 
une bague, un anneau 
un étui d' or 
une montre d ? Angleterre 
une tabatière de nacre 
un éventail 
la coëff 

un mouchoir de cou . 



DI ALCUNE COSE APPARTENANT! ALLA 
TOELETTE PI UNA DONNA. 



h fpeccbio 
f acc appât oio 
un pettine 
la polvere 
la pomata 

la fcatola délia polvere 

il fiocco 
la fpazzola 
le forbici 

uno ÇpMo, de gli fpilli 
il ferro da arricciare i 



le miroir 

le peignoir 

un peigne 

la poucUe 

la pomade 

la boîte à poudre 

la houppe à poudrer 

les vergettes 

les cifeaux 

une épingle , des épingles 
le fer à tri fer 



capelli . 

DELLE BEVANDE CHE SI USANO NELLE 

BOTTEGHE DA CAFFE\ 
êel caffè col latte du café au laïc 

la 
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la cioccolata 

una chic cher a di ci oc cela: a 
il tè 
i forbetti 
una latent a 
una limonea 
delt agro di cedro 
del capelvenere 
un bicchier (f acqua calda 
con capelvenere 

un bicchier di rofoliê 
deir acquavice 
uu bicchier di vin diSpagna un vérre de vin d'Efpagne 
de 1 bifeottini . des bifeuirs . 

DELLE COSE CHE ABBISOGNANO 
PER ISCRIVERE. 
un calamaio «ne écritoire 

una penna une plume 

una penna ben temperata une plume bien taillée 
una penna che Jcrive trop- une plume qui écrit trop 

po groffb , troppo fottile gros , trop fin 
del? incbioflro ** r * npr * 



le chocolat 

une tafle de chocolat 
le thé 

dcs-glaces,des fruits glaces 
un verre d' orgéac 
un verre de limonade 
de Y aigre de cèdre 
du firop de capillaire 
un verre d' eau chaude, 
aveedufirop de capil- 
laire 

un verre de roflblis 
de Y eau de vie 



délia carta 
un foglio di carta 
délia carta che fuga 
una falfiriga 
il polverino 
un temperino 



de l encre 
du papier 
une feuille de papier 
du papier qui boit 
un tranfparcnt 
le poudrier 
un canif 



un bafîon di cera diSpagna un bâton de cire d'Efpagne 
un oflia , per ufi di fi- du pain à chanter , du 
gillar le lettere pain à cancheter 

la 
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la Jlecca le plioîr 

il JtgMo. le cachet. 

DfcLLE COSE CHE FANNO DI BISOGftO 
PER CA VALCARE . 



£// flivali 
gli fproni 
i guanti 
la frufta 
la fella 
U ftaffe 
gli fiaffili . 
la gualdrappa 
le piftole 
piftole da felia 
la briglia 
il morfi 
la gropprera 
ifornimenti di un cavallo 



^~V*»« té k 



V | • v. Si *■ 



les bottes 
les éperons 
les gants 
k fouet 
la Telle 
les étricrs 
les étriviere9 
h houfle 
les piftoiets 
des piftoiets d* arçon 
la bride 
h mors 
la croupière 
les harnois d* un cheval . 



DELLE QU ALITA 1 DI UN CAVALLO. 



tin buon cavallo 

un cavallacch, rozza 

un cavallo , cbe ha un btl 

tnantello 
un cavallo ombrojty 1 *#- 
cbe s impenna ! J 

cbe è «fi (Tindampare 
cbe zoppica 

cbe non cura h Jpront 

cbe è fpiritvjb 

un cavallo viziofo* cht 

morde y e tira calci 
un cavallo , cbe bê [cf- 

rato 



un bon cheval 
une roflTe 

un cheval qui eft d' un 

beau poil \ 
un cheval ombrageux 
qui fe cabre 
qui eft lujet à broncher 
qui boite 

qui eft dur à T éperon 
qui eft vif 

lin cheval vicieux , qui 
mord , & qui rue 

un cheval qui ne marque 
plus un 
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un cavallo lun&t'ico 
cbe va di pajjo 
cbe va di trotto 
cbe va di galoppo 
cbe va d* ambio 
un r on zi no 
una cavalla 
un puledro 
uno fiallone 
un cavallo intero 
un cavallo caflrato 



un cheval lunatique 
qui va le pis 
qui va le trot 
qui va le galop 
qui va V arable 
un bidet 
une jument 
un poulain 
un ételon 
un cheval entier 
un hongre 



un cavallo da carrozza un cheval de carrofle 

un cavallo da je lia un cheval de felle 

un cavallo di maneggio un cheval de manège 

un cavallo di vettura . un cheval de louahe . 

DELLA QUALITÉ DEL VINO. 

del vino nuovo , dfl vino du vin nouveau, du vin 

veccbio . vieux 

del vino noftrale du vin dq pays 

del vino foreftiero du vin étranger 

del vino di due, di tre du vin de deux, de trois 

ann't fevilles 

un vino famofo un vin fumeux 

un vino preziofo un vin excellent 

un vino maturo un vin mûr 

un vino brujco un vin qui eft verd 



un vino fatturafo 
un vino pejftmo 
cbe ha daro la voUa 
cbe ha pigliato la puntâ 




cbe ja di legn* 
cbe ja di mujfa 



un vin exécrable 
qui a tourné 
qui a de 1* event 
qui fent le fût 
qui fent le moifi 



cbe 
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cbe è al fine délia botte 
ibe non è ripofato 
un vin brilante 
un vin dolce piccante 
la feccia dcl vino . 



qui eft au bas 

qui n' eft p-)tr»t raflîs 
un vin pétillant 
un vin doux , & piquant 
la l*e du vin . 



DELLE QUALITA N DELLF VÏV VJÎUE . 



una vivanda delicata 
un a vivanda [aporita 
una vivanda ben condita 
una vivanda appetitofa 
fina vivanda injtpida 
una vivanda fenza fapore 



un mets «iéUcat 
un m?ts favoureux 
un .rues bien aifaifonné 
un mets appétiflant 
un mets infipide 
un mets qui n* a point 

de goût 
un mets indigefle 
de la viande coriace 
de la viande , qui n* 
pas a fiez mortifiée 
de la viande, qui va fe 



gâr 



de la viande qui put 



una vivanda indigefla 
délia carne tigitoja 
délia carne , cbe non è 

frolla abbaflanza 
A- lia carne , cbe è vici- 

na a pat ire 
délia came cbe puzza . 

DELLE QUALITÉ DEL PANE . 
del pane kianco du pain blanc 

del pan nero 
del pan frefeo 
del pan dura 
del pan frefeo di un giorno 
del pan ben cotto 
del pan cafalingo 



efl: 



del pan di fornaio 
del pane ecchiuto 



du pain bis 
du pain frais 
du pain dur 
du pain raflîs 
du pain bien cuit 
du pain de ménage, ou 

de eu i (Ton 
du pain de boulanger 
du pain qui a des yeux 



del 
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del pan di fegale , d 9 $rzo , 

di for m en to 
una fetta di pane 
un boccon di pane 
un pezzo di pane 
la crofla del pane 
ia midolla del pane . 



du pain de feigle, d' or- 
ge , de froment 
une tranche de pain 
une bouchée de pain 
un morceau Je pain 
la croûte du pain 
la mie du pain. 



DELLE STRAVAGAXZE DW TEMPI. 



fa buon tempo 
fa cattivo tempo 
il Cielo fi o feu r a 
vaol piovere 
il tempo è rannuvolato 
comincia a piovere 
avremo qvalcbe temporale 
balena , tuona , grandi na 

fiove\ diluvia, gbiaccia 

è piovuto tut ta la notte 
la faetta è caduta nel 
Campanile di S. Gio- 
vanni 

la tempefta ba fatto ajjai 
danno alla vigna 

pare cbe il tempo fi voglia 
rajjhrenare 

il tempo fi c rajjettato 

il Cielo è fereno 

il vento è cangiato 

tira affai vento 

von fa punto di venté 



il fait beau temps 
il fait mauvais temps 
le Ciel s' obfcurcit 
le temps eft à la pluie 
le temps eft couvert 
il commence a pleuvoir 
nous aurons de f orage 
il fait des éclairs , il ton^ 

ne , il grêle 
il pleut , il pleut à verfe , 

il gele 
il a plu toute la nuit 
le tonnerre eft tombé fur 

le Clocher de Saint 

Jean 

le grêle a fort endom- 
magé la vigne 

il femble que le temps 
veuille s' éclaircir 

îe temps s' eft mis au beau 

le Ciel eft ferein 

le vent a changé 

il fait beaucop de vent 

il ne fait point de venc 



niniti 



y Google 
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è fuorl ma nebbia ajjai il fiîc un brouillard fore 
folta . épais. 
DELLE VARIAZIOM DELLA LUNA. 



la luna fa domani 

la luna è tiuova 
la luna è piena 
la lutta è in quint a décima 
quanta ri ahbïamo délia 
luna? 

fiamo nell % nltimo quarto 

délia luna 
la lutta è per tramontare 
la luna è tramontata 
vi fat à prejlo un eclijfe 

di luna 
bifoona cogliere queft* er- 

ba a luna nuova 9 a 

luna piena 
fono certi femi , cbe gli 

Ortolani feminano a lu- 
na crefeente 

quei cavoli vogliono cfjer 
p 'tantati a luna [cerna 



c eft demain nouvel! 
lune 

la lune eft nouvelle 
la lune ef> pleine 
la lune eft dans Ton plein 
combien avons- nous de 
la lune ? 

nous fommes au dernier 

quartier de la lune 
la lune va le coucher 
la lune eft couchée 
il y aura bientôt une^j 

éclipfe de lune 
il faut cueillir cette her- 
be à la nouvelle lune 
en pleine lune 
il y a certaines graino* % 
que les Jardiniers fe- 
ment quand la lune cft 
dans feu croifTant 
on doit planter ces choux 
nu dècours de h lune. 



DELLE VARIE VOCI DFGLÏ ANIMALI . 
il cavallo nitrifie J e cheval hennit 

f afino ragghia f àne brait 

il cane abbaia le chien aboie 

il gatto miagola le chat miaule 



il gallo canta 



le coq chante 



la 
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la gallina cbtoccla , nel 
guidare i fuo't pulcini 
il porco grugna 
la pe cor a bel a 
lé tortora geme 
il bue muggbia 
il leone ruggc 
il lupo urla 
la volpe fehiattifce 
il corvo crocïta 
il ranocchio gracida 
la jerpt fifcbia . 



I 



la poule gloufle, en cou- 

duiflant fes pouflins 
e cochon grogne 
a breb;s bêle 
a tourtorelle gémit 
e boeuf meugle 
e lion rugit 
e loup hurle 
e renard glapit 
e corbeau croafle 
a grenoville coafle 
e ferpent filfle . 



DE' VARJ ARNESI CHE SERVONO 
A PORTARE UOM1NI , O ROBA 



una carrozza 
una carrozza comoda 
un tira a Jet 
una b'irba 
un calefjo 
.un calejfo feoperto 
una lett'ga 
una bujjhla 
un carro 
una carretta 
fiangbe , arnefe per nfo di 
trafportare cbiccbejjia . 



un carrofle 
un carrofle doux 
un carrofle à (ix chevaux 
une calèche 
une chaife 
un phaëton 
une litière 

une chaife à porteurs 
un chariot 
une charrette 
un brancard , voiture pro- 
pre à tranfporter tou- 



tes fortes de choies . 
DI TUTTE LE PARTI DI UNA CARROZZA. 
// cielo di una carrozza l'impériale d'une carrofle 



t cri jl a Ut 
la portiera 

il eufeino 



les ghees 
la purtiere 
le couffin 



una 
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una ruota 

le razze (f una ruota 

il mozzo délia ruota , quel 
pezzo fît legno nel mez- 
zo di ejfa , $ve [on fitte 
le razze . 

la fala 

il ttmone 

la caffetta , quella parte 
dove fiede il coccbiere 
le redini 
le tirelle . 

CITTA X , E S 
una ctttà popoîata 
una ctttà mercantile 
una ctttà riguardevole 
una ciuà Jpiantat" 
una ctttà be* Jttuata 
un pala-*s« magnifico 
una cafa fabbricata alla 

modem a 
una contrada pulita 
una contrada Jporca 
una contrada molto fre- 

qnentata 
una contrada remota 
il cantone diunë contrada 
il capo délia contrada 
le imboccature di una con- 
trada 

una contrada fenza ujcita 
una Cbiefa violfo va/?* 

P 
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une roue 

les rais d* une roue 

le moyeu , cette pièce 
de bois nu milieu de 
la roue , où les rais 
font emboîtés 

Y aiflieu 

le timon 

le fiege du cocher 

les rênes 
les traits . 
UE PARTI, 
une ville rvrn^ e 
une marchande 
une ville remarquable 
une ville miférable 
une ville bien fituée 
un palais magnifique 
une maifon bâtie à t&-> 

moderne 
une rue propre 
une rae maJ- propre 
une rue fort pariante 

une rue écartée 
le coin d* une rue 
le bout de la rue 
les avenues d' une rue 

un cul de fac 
une Eglife fort vafte 



3 
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il palûzzo délia città 
f/n colle gio rinomato 
un monaftcro rlcchijjlmo 
una bella fabbrïca 
un edtfiz o fuperbo 
itna botte ga bens avviata 

una p'iazzt quadrata 
la piazza maggiore 
il mercato 

il wafcelloy la bccçberia 

la pejeberia 

un a f^uona ojleria 

una locani* 

vno J pédale fin? u *[h 

h [pedal maggiore 

10 fpedal de* pazzi 
la dogana 

lj zecca 

11 têatro 

le tnurû délia Citth 
un borgo , o fvbborgo . 

TEATRO, E 
il teatto 
il pil en 

un palco vnft'ijjïmo 
le Jcene 

mutazionî dï [cène 
ma buona §rcbejlra 
la platea 



V hôtel de ville 
un collège renommé 
un monaftère très-riche 
un beau bâtiment 
un édifice fuperbe 
une boutique bien acha- 
landée 
une place quarrée 
la grand place, 
le marché 
la boucherie 
la poilïbnnerîc 
un bon cabaret 
un hôtel £arni 

un hôpital fomptueux 
P hôtel Dieu 
J?s petites maifons 
la douane 

T hôtel des monnoies 
la falle des fpe&acles 
les ramparts 
un fauxbaurg. 
SUE PARTI, 
la Tille des fpeclacles 
le théâtre 

un théâtre très-vafte 
les décorations 
changement de décora- 
tions 

une bonne orcheftre , ou 

prononce orqueftre 
le parterre 

i pal" 
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i palcbi di prima , fecon* 
da , terza , quart a fila 

■ - • ' . - . « . • . - 

la phçionaia . > . . : 
// ridotto t-i j 

i cameriui délie virtuofe . 

CASA, E SUE PARTI. 



*3i 

les premières , fécondes , 
trentièmes , quatrièmes 
lôges 
le paradis 
le réduit 

les îd£?f des artrices 



una cafa t^ata z. 
la facciata di una cafa 
V ingreffo di ana caja 
t ufcïo da via 
la corté \ il cortiïe ' 
la (cala * J 

una feala fegreta ' m 
una [cola comoda , e facile 
una feala à [cbiocciola , * 

a lumaca 
gli fealini 

la prima y la féconda an- 

ticamera 
una fala allcgra 
un appartatnento di cin- 

que flanze 
UH app^ rfamenf0 terrëntï 



un appartatnento belt e 

mobilato 
un appartamento . cbe 

guarda verfo lafrada 

una caméra 
an çomtntno cbe fuma 



P 4 



une maifon ifolce 
la façade d' une maifon 

Y entrée d' une maifon 
la porte de la rue 

la cour <r 

Y efcalier » ■ -, . . 

un eleaiief dérobé 

un efcalier doux , & aifc 

un efcalier à vis 

i 

» * 

les dégrés , les marche» 
la première , la fecondej 

antichambre 
une falie riante 
un appartement de cinq 

pièces 

un appartement à raiz 

de chauffée 
un appartement tout 

meublé \ . ^ 
un appartement qui rei 

garde fur la rue 
une chambre 
une cheminée qui fume 



2 ?I 
un terrazziào 

U fineflre, i balcon'^ 

t impolie de balconi 

i Vf cri f ? invetriata 

una gelosïa 

una galle vl" 

un erïtnettv 

«aa guardaroba 

il palco 

una trave 

un travicello 

il pavimcnto 

un pavimento lifcio corne 

un criftallo 
un tnattone* * mavtoni 
un muroy una muraglia 
il cejfo, il neceffario 
la cucina 
la credenza 
la difpenfa 
la cantina 

la gbiacciaia 

un pozzo 

la trotnba 

una fialla 

una fialla a volta 

ma rimejfa da carrozze 

il primo , fecondo , terzo 
piano 

la foffitta 

il tetto 



un balcon 

les fenêtres 

les volets des fenêtres 

les vitres, le vitrage 

une jaloufie 

une galerie 

un cabinet 

une garde-robe 

le plancher 

une poutre 

une foUve 

le pavé 

un p*vé u ™ comme une 
glace 

une brique , les briques 

un mur , une muraille 

le lieu, le privé 

la cuillne 

1' office 

la dépenfe 

la cave 

la glacière 

un puits 

1a pompe 

une écurie 

une écurie voûtée 

une remife 

le premier , le fécond , le 

troiGème étage 
le galetas 
le toit. 

DE* 
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DE' M( 

un letto morhtito 

un inginoccbiatoio 

una tapezzerla di faudra 

un arma r io 

un cajfettone 

uno fpeccbio di Venez] a 

la comice di uno fpeccbio 

uni tavola in dorât a 

un a tavola da giuoco 

un ajjbrtimento di quadri 

un quadro di un buono 
autore 

la comice di un quadro 
un paefe , un a mar ina , 

uns profpettiva 
un canapé di velluto 
un a fedia , feggiola 
una fedia a bracciuoli 
un a lumiera 

una lumiera di criflallo 
una ventola 

de' candellieri t argent o 

de* candellieri di ottone 

le fmoccolatoie 

il porta fmoccolatoie 

un paravento t ufciale 

un parafuocQ 

un ombrtllo 

un cal dan o di rame 

i:n caldanino d y argent o 



un lie mollet 
un prie- Dieu 
uue tapiflerie de flandre 
une armoire 
une commode 
un miroir de Venife 
la bordure d' un miroir 
une table dorée 
une table à jouer 
un aflbrtiment de table- 
aux 

un tableau d' un bon 

maître 
la bordure d* un tableau 
un payftge , une marine , 

une perfpe&ive 
un fofa de velours 
une chaife 
un fauteuil 
un luftre 

un luftre de criftal 
une plaque 

des flambeaux d* argent 

des chandeliers de laiton 

le mouchettes 

le porte-mouchettes 

un paravent 

un écran 

un parafai, un parapluie 
un braÇer de cuivre 
une chaufferette d* argent 

uno 
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no jcaldaletto 4 \ 1 ^ mt baffinoîre 



un poéïe 
une pelle à feu 
les pincettes 
le foufflet 

un pot de chambre 
Y ordurier 
le linge \ 



. > 



\na fin/a 
una paletta 
le molle 
il Joffietto 
un ortnale 

la caffètta da fpazatSra 

U binncherla 

DI TUTTE LE 'i>Al 

Ù legname di un lètto le boif? d* un lit 

fè panebe d' un lètto les bancs d' un lit 

il faccone , o pagliêriccio la paillafle 

una buona materajja un bon matelas 

le lenzuola les draps 

il lenzuolo 3i fotto^ ll te drap dé deflfeus 

il leV&àto di frprâ-1 «v* le drap de ' ~ r 

hnz**fc& buemï? des draps de ieffiyc 

un UtaMé *« un dttigv * 

una coperta di lana * une coûverturé de ; laine 
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una coperta traçant a ta 
una coltrice , ameji da 
letto ripieno di piùtné > 
Jul qaale Jï gface 

il capezzale 

un guanciale 

la fodera di un guanciah 

il cortinaggio 

le balze 

il tornaletto 

il cielo del letto. 



une Couverture piquée 
un Ht de plurtie , forte de 
matelas plein de plu- 
mes , fur lequel on_i 
dort 

le chevet , le «raverfîn 

un oreiller 

la taie d' un oreiller 

les rideaux 

les pentes 

le foubafTement 

le ciel du lit. 

* * * ■ • 

CHIE- 
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CHIESA, E SUE PARTI. 

una cbiefa antica une églife ancienne 

una cbiefa Metrcpolitana 
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fin a Cattedrale , una Col- 

legiata 
la facciata di una cbiefa 
la porta principale di una 

cbiefa 

la pila delt acqna fan ta 
il batti/lcrio, o il facro 

famé 

la 32 ave di una cbiefa 
il pulpito , o psrgamo 
l y altar maggiore 
una cappella 
il coro 

le fedie del coro 
il fantuat'io 
la citpola 
la fagrejlia 
un confsjfionalt 
V crpano 
la cantoria 
il campanile . 



une églife Métropolitaine 
une Cathédrale , une Col- 
légiale 
a façade d' une églife 
e portail d' une églife 

e bénitier 

es fonts baptifmaux 

a nef d* une églife 
a chaire 
e maître autel 
une chapelle 
e choeur 

es ftallesS ou forme* 
e fan&uaire 
e dôme 
a ficriftie 
un confeflîonal 
es orgues , ou V orgue 
a tribune des muficienS 
e clocher - 



ARNESI APPARTENENTI ALLA CHIESA 



una croce 

un crocififp} 

un baldaccbino 

la credenza 

il bacile , o bacino 

le a w polit ne 

un calice d* argento indo- 
rats 



une croix 
un crociHx 

un dais, ou un poêle 

ia crédence 

le baiïln 

les burettes 

un calice de vermeil 

fl7» 



un velo da calice ruama- 

to d' oro 
la bot fa de' corporali 
un corporale 
un purificatoio 
una patena 
un ofiia 

una lampana <t argents 

mn antifonario 

un tnefjale 

un breviatio 

un paliotto da altarâ 

il tabernacolo 

la fauta pffîde , o cibotio 

unincenfierc , o turr'tbilc 

î incenfo 

la navicella delC incenfo 

f afperjorio 

un cero 

una campana 

una campanella 

DIVERSI GRADl 
il Papa , il Sommo Pon- 

tefice 
un Cardinale 
un Patriarca 
un Arcivefcovo 
un Vefcovo 

un Vefcovo in partibus 
un Prelato 

il Vïcario del Vejcovo 



un voile de calice brodé 
en or 

la bourfe des corporaux 
un corporal 
un purificatoire 
une patène 
une hoftie 

une lampe d' argent 

le lutrin 

un antiphonaire 

un mi fiel 

un bréviaire 

un devant d' autel 

le tabernacle 

le faint ciboire 

un encenfoir 

T encens 

la navette 

V afperfoir 

un cierge 

une cloche 

une clochette 

NELLA CH1ESA . 

le Pape , le Souverain 

Pontife 
un Cardinal 
un Patriarche 
un Archevêque 
un Evêque 

un Evêque in partibus^ 

un Prélat 

le grand Vicaire 

un 



• 
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un Abate 

un Arciprete 

un Arcidiacono 

un Propoflo 

un Canonico 

un Cappellano 

iin Accolito 

un Cbierico 

un Curato , Piovano 

un Diacono 

un Suddiacono 

un Prête , Sacerdote . 

DELLE COSE C 
PER LE C 
la ftrada maeftra 
una ftrada piana corne 

la palma délia mono 
una ftrada fcabrofa , e 

ineguale 
délie piante di grand' al~ 

tezza 

un ampia pianura ♦ cbe 
è quant o fi pub vedere 
coli occbio 
una valle fertile di grano 
un colle tutto lavoratoa 
vigne 

un prato dipintQ di mille 
fiori 

un monte alto , e fcofcefo 

un fiume abbondante di 
pejcc 
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un Abbé 
un Archiprêtre 
un Archidiacre 
un Prepôc 
un Chanoine 
un Chapelain 
un Acolyte 
un Clerc 
un Curé 
un Diacre 
un Soûdiacre 
un Prêtre . 

HE SI VEDONO 
A M P A G N E . 
le grand chemin 
un chemin uni comme la 

paume de la main 
un chemin raboteux , & 
inégal 

des arbres de haute fu- 
taie 

une vafte plaine , qui eft 
à perte de vue 

un vallon fertile en bled 
une colline toute plantée 

de vignes 
un pré émaillé de mille 

fleurs 

une montagne haute , & 

efcarpée 
une rivière poiffonneufe 

una 



23* 

una fiepe molto folta 
un mulino di acqtta 
un mul'mo a vtuto 
una delizia 
una villa 

un giardino va go al m a g- 

gior fegno 
un viale magnifico 
una vafca di m arma 
un pergolato di viti 
un bofcbetto deliziofo 
un pajjeggio graziofo 
un rufcello che cotre len- 

tamente 
un fojjb pi in d % acqua viva 
un villaggio allegro 
un borgo di qualcbe con- 

Jtderazione 
un ofteria compétente 
una brigata di ladri . 

ARTI , E 3 
un menante 
un lavorante 
un barbiere 
un parructbiere 
un fartore , JartQ 
un calzolaio 
un ciabattino 
un calzettaio 
un berrettaio 
un cappellaio 
una donna de cuce di 
biancbersa 



une haie fort épaifïe 
un moulin a eau 
un moulin à veut 
une maifon de plai/ànce 
une maifon de campagne 
un jardin touc-à fait-char- 
mant 

une allée magnifique 
un bafin de marbre 
une treille 

un bofquet delicieux 
une promenade gracieufe 
un rui fléau qui coule Itfi- 

tament 
unfofTe' plein d'eau vive 
un village riant 
un bourg aflez confiera-» 

ble 

une hôtellerie payable 
une bande de voleurs . 
[ESTIERI. 
un marchand 
un garçon de boutique 
un barbier 
un perruquier 
un tailleur 
un cordonnier 
un favetier 
un chaufsèttier 
un bonnetier 
un chapelier 
une conturiere en linge 

tin 
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un macellah un boucher . 

un pizzicagnoh un charcutier 

un pollahh . un poulailler 

un pefcia'tuoio , pefciven- un poifibnnier 

dolo ». . .» . 

ua fruttaiuolo . . ; un fruitier 

un ortolano : un jardinier t 

un drogbiere \ un droguhte 

una fcuffiara , o creftaia une coëffeufe 
///;* guardinfantaia .1 une faifeufe de paniers 
una lavandaia une blanchiffeufe . 

una Uvatrice une fage femme 

un cttoco , <r<7/>0 di cucina un cuifinier , chef de cui- 

fine \ 
; j un garçon cuifinier 
: .... un marmiton 
j un majordome , maître 

d' hôtel 
u un écuyer 
j urr fecretaire 
; f , un contrôleur , ou tnten- 

u dant d' une maifbn 
: (i un agent 

(i un faveur 
. , un chef d* office 
Mti une femme de chambre 
un valet de pied 
, un domeftique t 
. ; une fervante 
, une femme de charge , 
, un coureur 
un cocher 

il 
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un Jottocuoco 
un guattcro* 
un maggiordoma 

■ 

un bracctere 

u n fegretario : . . • j — 

un maejlro di cajxt 

un agente 
un fattore 
un credenziere 
una cameriera, 
uno ftaffîere -, 
un fervitore 
una ferva 

una donna di grojfo 

un laccbè 

un coccbiere . 
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il cavalcante 
un port in ai o 
un armaiolo 

un cavamaccbie 
un cavadenti 
un magnano , queglt cbe 
fa le toppe >eh cbiavi 

un rnuratore 
un imbiancatore 
un manifcalco 
un calderaio 
nn cartolaio 
un Ubraio 
uno flampatore 
un oriolaio, o crivolaio 
un intagliatore 
un cultellinaio 
un falegname , tegnaioh 
un guantaia 
un fornato 
un torniaio 
un ofte 
un pafticciere 
un ricamatore 
un pellicciaio 
un rigatticre 
un ortfice 
un gioieU'tero 
un tnercia 'to , cbe fa bot- 
ttga di merceria 



le poftillon 
un portier 

un armurier, ou arque- 

bufier 
un dégraifleur 
un arracheur de dents 
un ferrurier , celui qui 
fait les ferrures , & les 
clefs 
un maçon 
un barbouilleur 
un maréchal ferrant 
un chauderonnier 
un papetier 
un libraire 
un imprimeur 
un horloger 
un graveur 
un coutelier 
un menuitier 

nn gantier 

un boulanger 

un tourneur 

un cabaratier, un hôte 

un pâtiflîer 

un brodeur 

un pelletier 

un frippier 

un orfèvre 

un joaillier, ou jouaillier 
un mercier, celui qui tient 
boutique de mercerie 

un 
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un tintbre 
un vetraio 

un occkialaio 

un pameraÎQ 

un Je liai o 

uno jpada'to 

uno fpeziale 

un vetturino 

un mulattiere 

un mulinaroi mugnalo 

un faccbino 

uno jpazzacammino 

un votacejfij 

un arrotino . 
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un teinturier 
un vitrier 
un iunettier 
un vmnier 
un fellier 
un fourbifleur 
un apothicaire 
un voiturin 
un muletier 
un meunier 

un porte faix , crocheteus 
un ramoneur 
un vuidangeur 
un émouleur 



UFIZJ , E PROFESSION! ONOREVOLI . 



un giudice 
un notaio 
un avvocato 
un procura tore 
un dottor di legge 
un le gifla 
un- meàico 

un cbirurgo, cerufuo 

un cbimico 

un pittore 

uno [cultore 

un fiftronomo 

un pocta 

un iflorico 

un arcbitetto 

un ingegnere . 



un juge 

un notaire 

un avocat 

un procureur 

un docleur en droit 

un jurifconfulte 

un médecin 

un chirurgien 

un ch y mille 

un peintre 

un fculpteur 

un aftronome 

un poète 

u»j hifiorien 

un architecte 

un ingénieur. 



PAN- 
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PANNI LANI , E DRAPPI. 



un panno fino 
un panno grùjjb 
una pezza di panno 
un braccio di panno 
uno fcampolo di panno 
un panno di cafloro 
un veflito di jcarlatto 
una rattina d Inghilterra 
del baracane 
del camellotto 
delta calamandra 
délia flanella 
una jaia 
delU felpa 



un drap fïn 
in drap groflier 
une pièce de drap 
une brade de drap 
un coupon de drap 
un drap de caftor 
un habit d' écarlate 
une ratine d* Angleterre 
du bouracan,ou bourracan 
du camelot 
de la calamandre 
de la flanelle 
une ferge 
de la panne 



un droghetto d* Inghilterra du droguet d* Angleterre 
un drappo 
un drappo di oro 
un broccato 
un dammafeo 
un rajo a fiori 
una moera a onds 
un luftrino 
del zendale 
un velluto a tre peli 
del dobletto di Sajfonia 
del bambagino . 



une étoffe de foie 
un drap d' or 
un brocat 
un damas 
un fa tin à fleurs 
une moire ondée 
un taffetas glacé 
du taffetas 

un velours à trois poils 
du bafin de Saxe 
de la toile de coton . 



PIANTE FRUTTIFERE, E LORO FRUTTI . 
un albîcocco , un aîbicocca un abricotier , un abricot 



un pero , una pera 
un melo , una mêla 
un perfteo , una perjtca 



un poirier, une poire 
un pommier, une pomme 
un pêche.!*, une pèche 

un 



un fuftno , una fttfina 
un ulivo , un uliva 
un noce , una noce 
un nocciuolo , una noc~ 
cîuola 

un mandorh , una man* 
dorla 

un giuggiolo , una gin** 
giola 

un ciliegio , una ciliegta 
un fico , un fico , un fico 
flore 

un nefpoh , una nefpola 
un pino , una pina , un 

pinoccbio 
un piftaccbio , aîbero , e 

frntto v 
una palma y un dattero 
un meUgrano , una mela- 

grana 

un ribes , planta , e frnt- 
to 

un melarancio , una me- 

larancta 
un limone , pianta , e 
frutto 

un caftugno , una cafta- 
gna 

un cotogno , una cotogna 
una v'i gna , dtlC uva. 
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un prunier , une prune 
un olivier, une olive 
un noyer, une noix 
un noilettier , une noifetto 

un amandier , une amande 

un jujuber, une jujube 

un cerifier , une cerife 
un figuier , une figue, 

une fî sue fleur 
un nefïïier, une neflle 
un pin , une pomme de 

pin , un pignon 
un piftachier , une pifta- 

che 

un palmier , une datte 
un grenadier , une gre- 
nade 

un grofeillier , de la gro- 
feille 

un oranger, une orange 
un limon 

un châtaignier, une châ- 
taigne 

un coignaflîer, un coing 
une vigne , du ra i fin . 



DELL* 
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DELL' ERBE C 

NEG 

delf indivia 

délie lattughe 

del finoccbio 

de* porri 

délie ci polie 

dell 1 ûpI'iq 

del prezzemolo 

délie tarote 

un carciofo 

de' pifelli frefchi 

de fagiuoli frefchi 

délie fave frejcbe 

del radiccbio 

un ramolaccio 

délie rape 

de navoni 

un cavolo 

un cavolo capuccio 

un cavol fore 

un cardo , o cardon* 

délia bietola 

dell* acetofa 

de* raperonzoli 

degli fparagi 

del fedano 

degli Çcalogni 

d^gli jpinaci 

una zucca 

un popone 



HE SI COLTIVANO 
LI ORTI. 

de la chicorée 

des laitues 

du fenouil 

des poireaux 

des oignons 

de 1' ail 

du perfil 

des carottes 

un artichaut 

des petits pois 

des haricots verts 

des fèves nouvelles 

de la chicorée fauvage 

un raifort 

des raves 

des navets 

un chou 

un chou cabus 

un chou fleur 

un cardon 

de la poirée 

de 1' ofeille 

des raiponces 

des afperges 

du céleri 

des échalotes 

des épinards 

une courge 

un melon 



un 
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un cetriuoh , o cetrklo 
un cocomero . 

DELLE BIADE, 
del forment* 
del grano 
délia Je g aie 
del? orzo 
il grano ttirco 
la brada , vena 
del rifo 

délie lenti , o lenticcbie 

de pifelli 

de* fag'itioli 

de 1 ceci 

délie fave 

del miglio, 

DE* F 

quel la rofa è per ujcir 
fuori délia Jua bcccia 

quel garofano Ja di buono 

quel ranuncolo comincia 
a apr 'trfi 

quell' anémone non ha o- 
' dore 

quella giuncbiglia mi fa 

doler la te fia 
quella viola fpira un* 

fragranza JoaviJJima 
quel tnlipano è vagoper 

la diverfità de* fuoi 

colori 

quù giacinti fin beW 
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u» concombre 

un melon d* eau. 
E DE* LEGUMI . 

du froment 

du bled 

du feigle 

de f orge 

le bled de turquie 

r avoine 

du riz 

des lentilles 

des pois 

des haricots 

des pois chiches 

des fèves 

du millet . 
IORI. 

cette rofe eft prête à 
éclorre 

cet oeillet fent bon 

cette renoncule commen- 
ce à s' épanouir 

cette anémone n'a point 
d' odeur 

cette jonquille m' entête 

cette giroflée exhale une 
odeur fort douce 

cette tulipe eft charman- 
te par la variété de 
fes couleurs 

ces hyacinthes font belle* 

3 q«*i 



quel giglioè bianto corne 
il latte 

quelle margberitine fono 
tutte pajje 

quelle viole mammole ban- 
no un odor cbe innamra 

quel gelfomino di Spagna 
è ajjai primaticcio 

quel mazzo di gelfomini 
tramanda un odor p i a- 
cevole per tut ta la flan- 
za 

quel tuherofo ha un odor 

ffioho acuto 
quel bafilico comincia a 

fioiire 
il narcifi c un fi or di 

Prim avéra 
un mazzo di fiori 



ce lis eft blanc comme 
le laie 

ces marguerites font tou- 
tes fanées 

ces violettes ont une o- 
denr charmante 

ce jjfmin d* Êfpagne eft 
bien hatif 

ce bouquet de jafmin ré- 
pand une odeur agréa- 
ble par toute la cham- 
bre 

cette tubereufe a sue o- 

deur bien forte 
ce baiîlic commence à 

fleuir 

le narciiïe eft une fleur 

Printaniere 
un bouquet 



DEGLI UCCELLT CHE SI TENGONO 
PER CANTARE. 



un rufignuolo 

una paffera di canaria , 

o canarino 
un cardellina 
un fringuello 
un fanello 

una lodola , o allodolû 
un a calandra > 
un capinero 
una cingallegra 
un lueberinê 



un roflîgnol • 

un ferîn de canarie 

un chardonneréf 
un pinfon 
une linotte 
une alouette 
une calandre 
un fauvet 
une méfange 
un tarin 



un 
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un merlOy merlotto un merle 

una quaglia une caille 

una pafîera . un moineau . 

DEGLI ANIMALl VOLATIL! . 
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un aquila 

un curvo 

una cornacchla 

un cigno 

ma nottola , 0 

ftrello 
un barbagîanni 
ma civet ta 
un cuculiû 
un faîcone 
un pappagalfo 
una rondine 
un rondone 
uno fparvierâ 
uno ftruzzo 
una gazza 



un aigle 
un corbeau 
une corneille 
un cygne 
un pipi- une chauve- fouris 

un hibou 
une chouette 
un chucou 
un faucon 
un perroquet 
une hirondelle 
un martinat 
un épervier 
une autruche 
une pie 



DEGLI ANIMALl QUADRUPEDI . 
un cavallo, una cavalla un cheval , une jument 



//;; mulo , una viula 
un ajtno , un' afina 
un gatto , una gatta 
an cane , una cagna 
m toro , un bue 
una vacca , un viteJIo 
un montone , un caflrato 
una pecora , un agnello 
un heccoyuna capra, un 
CapreptQ 



un mulet , une mule 
un âne , une ftneflb 
un cat , une caue 
un chien , une chienne 
un taureau , un boeuf 
une vache , un veau 
uu bélier, un mouton 
une brebis, un agneau 
un bouc, une crevé, um 
cbçvrefiii 
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un 
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un porco , una troia 
un cervo , un a ter va 
un cammelh 
un elefante 
un leone 
un leopardo 
un* tigre 
un orfo 
un lupo 

un lupo cer vitro 
una volpe 
una fcimia 
uno fcoiattolo 
un rofpo 
una ratia 

un forcio , un topo 
una donnoîa 
una tartaruga 
un rinoceronte . 

VARJ I 

una tnofca 

una formica 

una pulce 

un pi dote hit 

una ci mi ce 

un piattone 

un ragno , 0 ragnattlo 

un baco che fa la feta 

una lumaca , 0 cbiocciola 

una cicala 

una farfalla 

una zanzara 



un cochon , une truye 

un cerf, une biche 

un chameau 

un éléphant 

un lion 

un léopard 

un tigre 

un ours 

un loup 

un loup cervier 
un renard 
un finge 
un écureuil 
un crapraud 
une grenouille 
une fouris , un rat 
une bellecte 
une tortue 
un rhinocéros . 
SETTI . 
une mouche 
une fourmi 
une puce 
un pou 
une punaife 
un morpion 
une araignée 
un ver à foie 
un limaçon 
une cigale 
un papillon 

un coufin 1 

un 
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//// grillo 
Wna luccïola 
uno fcorpiont 
una fanguifaga 
una peccbia, o *pe 
una vefpa 
un bruco 
una locujla . 

DE' PESCI 

un tonno 
un rombo 
una razza 
un nafello 
una fogiiala 
mus feppia 
uno fgombi'O 
una j'ardella . 
una triglia 

una locufta , fpczie dt 

gambero marina 
un grancbio 
fin oflrica 
frutti di mare. 

DEVPESCI DI A 
una trota 
un luccio 
una tinca 
nn barbia 
un carpione 
una cbtppia 
mo^JloriOne 



un grillon 
un ver luifanc 
un fcorpion 
uue lang-fue 
une abeille 
une guêpe 
une chenille 
une fauterellc. 
DI MARE, 
un thon 
un turbot 

un merlan ^ 
une fple ; - 
une sèche 
un maquereau 
une fardine 
un rouget 

une langoufte , farte cT 

écreviffe de mer 
un cancre ^ 
une huître ^ K y^; .. s 
du coquillage . 

CQUA DOUm- 
une truite * w 

une tanche 
un barbeau 
une carpe 

une alofe v„, r 
un éturgeon 



MU 



I 



2$e 
idelle lamprede 
un gambero. 

ARMI BIANCH 
una fpada 
il porno délia jpada 
la guardia 
f ïmpugnatnra 
la lama 

il taglio , // filo délia fpa~ 

da 
la punta 

il piano délia jpada 
il fodero 

il puntale délia jpada 
una jciabla 
uno (liletto 

una labarda , fort a d'i ar- 
me in afla 
una baionetta 

uno fcbioppo , arcbibufo 
la canna à 't uno fcbioppo 
la baccbetta 
il cale 10 
la cajfa 
la mira 

il facile di uno fcbioppo 
il cane 

10 fcodellino 

11 focone 
il grilletto 

il guardamacebie 
il cavaflracci 



des lamproies 

une écrevifle . 

, E DA FUOCO. 

une épée 

le pommeau de Y épée 
la garde 
la poignée 
la lame 

le tranchant , le fil de 

P épée 
la pointe 

le pîat de P épée 

le fourreau 

le bout du fourreau 

un fabre 

un Ailet 

une hallebarde , efpècc 

d* arme d* haft 
une baïonette 
un fufil 

le canon d* un fufïl 
la baguette 
la crofle 
le fût 
la mire 

la batterié d* un fufi! 

le chien 

le baflinec 

la lumière 

la détente 

la fougarde 

le tire- bourre 

ans 
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una piflola 
una pijlola cortd 
una pijlola rigata 
un cannant 
un mortûio 
un mort *le tt $ . 

DE* GRADI 
un Granatiere 
un Caporale 
un S erg en te 
un Alfiere 
un LuofTQtenentc 
un Mnapiore 
//;; Capïtano tf Infant eria 
unCapitano di Cavalier ta 
un Cornetta 
un Colonnello 
un Luogotenente Générale 
un Générale 
un Marefciallo . 

VARIE SORTI D 
un bafl'imento 
una nave > un naviglio 
la prora di un vajcello 
la poppa 
gli alberi 
le antenne 
le vele 
le funï 

il timone , o rovernalô 

la b an die r a 
î angora 



un piftolet 

un piftolet de poche 
un piftolet izyè 
un canon 
un mortier 
une boîte . 
MILITARI, 
un Grenadier 
un Caporal 
un Sergent 
un Enfeigne 
un Lieutenant 
un Major 

un Capitaine d' Infanterie 
un Capitaine de Cavalerie 
un Cornette 
un Colonel 

un Lieutenant Général 

un Général 

un Maréchal. 

I BASTIMENTL 

un bâtiment 

un vaifTeau , navire 

la proue d' un vaifleaq 

la pouppe 

les mâts 

les antennes 

les voiles 

les cordes 

le timon , ou gouvernail 
le pavillon 
V ancre 
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la b affola 
il fanale 

un vafcello d* alto bordo 

una nave da guerra 

una nave mercantile 

ttna nave da carico 

una navi da trafporto 

una galera, o galea 

un galeone 

una galeazza 

una tartana 

un brûlot to 

un br'igantïno 

una gondola 

una barca 

un battello 

uno fihifo 

METALLI , 

f oro 
t 'argento 
H rame 

10 jlagno 
f ottone 

11 ferro 
la latta 
H piombo 

V acciaio 

V allume 
il criftallo 

10 zolfo 

11 bitume 
il vetriuolo 
il nilro. 



la bouflble 
le fanal 

un vaifleau de haut bord 
un vaifleau de guerre 
un vaifleau marchand 
un vaifleau de charge 
un vaifleau de trafport 
une çalere 
un galion 
un g.i!éace 
une tartane 
un brûlot 
un brigantin 
une gondole 
une barque 
un bateau 
un efquif. 
MINERAL!. 

V or 

Y argent 
le cuivre 
T étain 
le laiton 
le ter 

le fer blanc 
le plomb 
P acier 
F alun 
le criftal 
le fouffre 
le bitume 
le vitriol 

le nitre. PIE- 
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PIETRE P 

un diamante 

un rubino 

un rubino h al a [cl o 

u no j me y al du 

un cammeo 

un topazzio 

n no zaffiro 

un giacinto 

un granato 

nna corniola 

del corallo 

délie perle orientait. 

uno ftttcch d 1 ambra 

un bacile di agata 

unajcatola di lapislazzalo 

una Jcatola di madreperla 

un avello di diafpro fan* 
guigno 

una ptetra legata 

una pietra je toi c a 

il caflone , quella parte 
dclC anello , dov e pofla 
e legata la gemma . 

GRADI DI P 
i noftri antenati 
t noftri maggiori 
il trifavolo 
il bifavolo 
il nonno , /* avo 
la nonna 
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REZIOS E. 

un diamant 
un rubis 
un rubis balais 
une émeraude 
un agathe-onix 
un topaze 
un faphir 
une hyacinthe 
un grenat 
une cornaline 
du corail 

des perles orientales 
un étui d* ambre 
un baflîn d* agate 
une boîte de lapis 
une boïce de nacre 
une bague de jafpre fan- 
guin 

une pierre en oeuvre 

une pierre hors d' oeuvre 

le chaton , la partie d* 
une bague , dans la- 
quelle une pierre pré- 
cieufe eft en châtrée» 
ARENTELA. 

nos ancêtres 

nos devanciers 

le trifaïeul 

le bifaîeul 

le grand-père , P aïeul 
la grand* mère 
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// padre 9 la madré 
il figliuolo , la figlinola 
il fratello , la forella 
il m pote i la nipote 
il cugino , la cugina 

10 zïo , la zia 

11 nipote y la nipote 
il marito , la moglie 
il fuocero , la faocera 
il generOy la nuora 

il cognato , la cognata 
il patrigno , la matrigna . 

DELLE MALATTIE 
fono fvogliato 
non ho appetito 
fono infreddato 
ho il fingbiozzo 
bo mal di gola 
bo mal di flomaco 
bo mal di petto 
mi duole il capo 
mi duole nn dente 

fon pie no di flati 
tni vien fangue dal nafo 
bo un caîlo nel dito grojfo 

del pie de 
tni jono dato ttna Jïorta 

nel piè finiftro 
bo la diarrea 
bo i dolori colhi 
ho la febbre 



le père , la more 

le fils , li fille 

le frère , la foeur 

le petit fils , la petite fille 

le coufin , la coufine 

V oncle , h tant 

le neveu , la nièce 

le mari , la femme 

le beau-père, la belle- mère 

le beau fils , la belle fille 

le beau-frère,h belle- foeur 

le beau-père , la maiâtre. 

Pllf ORDINARIE . 

je fuis dégoûté 

je n* ai point <f appécit 

je fuis enrhumé 

y ai le hoquet 

j' ai mal à la gorge 

j* ai mal d' eftomac 

j ai mal à la poitrine 

j 1 ai mal de tête 

j' ai une dent qui me 

fail mal 
je fuis plein de vent 
je faigne du nez 
j' ai un cor au gros doigt 

du pied 
je me fuis donné une cn- 

torfe au pied gauche 
j ai la diarrhée 
y ai la colique 
j* ai la fièvre 

fig 
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bo avuto una terzana 

doppia 
bo femorroidi efterne , che 

mi danno gran nota 

bo un a rifipola 

bo le man'i ptene di pc- 

dignoni 
quel poverino patifce di 

malcadttco 
patifce di goûta 
ha la rogna 
egli è idropico , etico y ti- 

fico 

e morto d 1 accidenté apo- 

pletico 
è tnorto del vaiuolo 

è morto del voho/o 

è murto di morte improv- 

vifa . 

DE' RIMEDJ 
fatevi cavar fatigue 
una cavata di Jangue vi 

gioverà affai 
fatevi applicare un la- 

vativo 
pigliate me d'ici n a 
del brodo fciocco in quan- 

tità 

gli j'ono ftate attaccaie le 
fanguifugbe 
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j' ai eu une double tierce 

j'ai les hémorroïdes ex- 
ternes qui m' inquiè- 
tent beaucoup 

j* ai une éréfipelle 

j' ai les mains pleines d* 
engelures 

ce pauvre homme tombe 
du haut mal 

il eft fujet à la goutte 

il a la rogne 

il efl hydropîque , éti- 
que , pulmonique 

il eft mort d' apoplexie 

il eft mort de h petite 
vérole 

il eft mort du miféréré 
il eft mort de mort fa* 
bite . 

PILP USUALÏ. 

faites vous faigner 

une faignée vous fera_> 
gran bien 

faites vous donner un la- 
vement 

prenez médicine 

de V eau de veau en 
quantité 

on lui a appliqué les 
fang-fues 

en 
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gii joua fiate attauate le 

ventoje 
bijogna applicargli un 

vefcicatorio 
pigliate un po y di cajfia 
la china e un gran fcb* 

brifngo 
la manna Calabreje è la 

migliore 
la fena è a noi portata 

dal Levante 
il reobarbaro fortifica h 

ftomaco 
la teriaca è un contrav- 

veleno . 



on lui a appliqué les 

vencuofes 
il faut lui appliquer un 

vdficatoire 
prenez un peu de caiïe 
le quinquina eft un grand 

fébrifuge 
la manne de Cabbrc eft 

la meilleure 
le féne nous eft apporté 

du Levant 
la rhubarbe fortifie F c- 

ftomac 
la thériaque eft un con- 
trepoifon . 



DELLE FESTE , E TEMPI 
Plir RIMARCHEVOLI DELL' ANNO. 
la Circoncifione , 0 il pri- la fête de la Circoncifion , 



mo dï delf anno . 
f Epifania 

la C an délai a, giorno délia 
feflività délia purifie a- 
zione délia M adonna 

il Carnevale 

il dï dell* Annunziazione 

il dï di C en ère , primo 
giorno di Quarefima 

la Quarefima 

la Domenica délie Palme 



ou le premier jour de 
V an . 

T Epiphanie , ou le Jour 

des Rois 
la Chandeleur , la fetc^j 

de la purification de 

la Vierge 
le Carnaval 

le jour de l* Annonciation 
le jour des Cendres , le 
premier jour de Ca- 



rême 



le Carême 

le Dimanche desRameaux 

la 



la Settimana fanta N 
il Venerdï fanto 
H giorno di Pafqua 1 
la Domenica in Albis 

t.' lit . ", J 

il âï delt Afienfionà , 
il dï di Pentecofte 
lafefla del Corpus Domini 
fa fefla di Sa» Giovanni 

Affunzione 
la fefla di S*n Michèle 
la fefta di tutti / Santi 
il dï de 1 Mord 
V Avvento 
la vigilia di Natale 
il dï di Natale. 



*?7 

la Semaine jTaînte 
le Vendredi faiot 
le jour de Pâques 
le Dimanche de Quafi- 
modo 

le jour de V Afcenfion 
la Pentecôte» 
la fête -Dieu *\*<^ 
la Saitn- Jeati . ^ 
V AflbraptiooT* siîv d 
la Siint- Michel 
la Touffeint^^* 
le jour dtâ) Morts 
TA vent tî ^,^ 
la veille de Noël 
la Noël 



NOMI DI VARIE NAZIONI. 



un Europeo 

un Afiatico 

un Affricano 

un Àmericano 



- 

- 



un 



uno Spagnolo i ?*I*éli 
un Portogbefe 
un IngUfe 
uno Scozefe 
un Irlandefe 
un Olandefe 
un Fiammingo 
un Tedefco 
un Aujlriaco 
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un Européen 
un Afiatique 
un Africain 

un Américain w»î 
un Franchi 
un Parifien 
un Efpagnol 
un Portugais 
un Anglois v u?, t ; 
un^Ecoflbi» ^ 
un Irlandois 
un Hollandois 
un Flamand 
un Allemand 



R 



un Autrichien 



un 
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un Bavartfe , o Baver o 
un Bue vo 
un SaJJune 
un Ungarefe 
un Pollacco 
un Brandemburgbejh 
un Hafjiano 
un Danefe 
uuo Svezzefe 
a no Svizzero 
un Genevrtno 
un Savoiardo 
un Piemontefâ 
un Genovefi 
un Milaneft 
un Brefciano 
un Bergamafcù 
un ^eneziano 
un Tofcano 
an Fiorentino 
un Romano 
un Sapolitano 
un Si ci liano 
un Ualiano 
an Corjo 
un Sardo 

un Mojcovita , o Rajfo 
un Turco 
un Greco 
un irmeno 
un Eg zro 
un Perfiana 



un Bavarois 

un Bohémien 

un Saxon 

un Hongrois 

un Pollonnois 

un Bnndebourgeois 

un Heflbis 

un Danois 

un Suédois 

Un Suifle 

un Genevois 

un Savoyard 

Un Piémontois 

un Génois 

un Milanois 

un Breflaji 

un Bergamafque 

un Vénitien 
un Tofcan 

un Florentin 

Un Romain 

un Napolitain 

un Sicilien 

un Italien 

un Corfe 

un Sardinois 

unMofcovite ,ou Ruflîen 

un Turc 

un Grec 

un Arménien 

un Egiptien 

fin Perla n 

an 



an In di an o 
un Gbinefe 
sut Giapponefe 
m Tartaro. 



un Indien 
tin Chinois 
un Jtponnois 
un Tartarc . 
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Fine (tel Vocabolario Domefîico , 



D1ALOGHI 

; 

F AMI GLI A RI. 

Per domandaredeli'altrui 
falute . 
DIALOGO PRIMO. 
JLa rivertfco dhot ameute. 

Strvo ftto , Signor 4 m » 

brogio . 
Corne fià* 



Benijfimo per fervirla . 

• * * 

Corne ftà di falute ? 
Sempre a fuoi comandi . 

Me ne rallegro infini ta» 

mente, 
Grazie alla bout à fua , 

Ho euro M vederla ton 
quella buona cera . 



R 



DIALOGUES 

FAMILIERS. 

Pour. s* informer de la 
fant de quelqu un . 

DIALOGUÉ PREMIER. 

Je vous falue très hum- 
blement. 

Votre ferviteur , Mon-» 
fieur Ambroife. 

Comment vous portez- 
vous? . 

Fort bien, à votre fer* 
vice. , 

Comment va la fanté ? 

Toujours prêt £ vous 
obéir . 

Je m' qji réjouis infini* 
ment. 

Je vous fuis bien obligé 
de votre bonté. 

Je fuis bien aile de vou$ 
voir avec ce vifage de 
fanté, 

z h 
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Io flb d* i ne auto per gra- 

zia di Dio * 
Ho domandato per appnn- 

to di Ici quefla mane 

al Signor Paolo . 
La ringrazio délia buona 

memoria , cbe conferva 

di me . 
Corne flà la ftta Sigaora 

Conforte f 
Da alcuni giornï in qaà 

non fi fente tropp$ 

bcne . 

Poverina , me ne rincre- 
fce al maggior fegno . 

®££i p*rb h* cominciato 
a (lare un po meglio . 

Manco maie % e corne flan- 
no i fgliuoli? 

Lode al C'telo , godono 
tutti quanti perfetta 
faluft. 

Mi factia il favore di 
riverir per parte mia 
la fua S ignora Madré. 

V. S. le fa tropp 1 onore . 

Servo fuo nmilifltmo , a 
rivederla . 

" y 



Je me porte à merveille , 
Dieu merci . 

J' ai demandé juftemem 
ce matin de vos nou- 
velles à Monfieur Pau F 

Je vous remercie de vc 
tre bon fouvenir. 

Comment fe porte Ma- 
dame votre Epoufe ? 

Depuis quelques jours 
elle ne fe fent pas trop 
bien . 

J' en fuis bien fâché . 

EiJe a pourtant commen- 
cé aujourd' hui à fe 
porter un peu mieux . 

A la bonne heure ; 
comment fe portent 
vos enfants ? 

Grâce à Dieu , ils jouif- 
fent tous tant qu' ils 
font d' une parfaite^ 
famé . 

Faites - moi la grâce de 
faluer de ma part Ma- 
dame votre Mère . 

Vous lui faites trop d* 
honneur . 

Votre très- humble fervi- 
teur, jufqu' au revoir. 

La 



La pregô de miel rijpetti 
a cafa fua , 

Non mancherh . Addio a- 
mico caro . 

Per dimandare di alcuno. 

DIALOGO SE60ND0. 
Mi farebbe il placer e dï 

darmi nuova delSignor 

Girolamo ? 

V bo Vëdato qui poco fà . 

Sà ella per avventura 
dove egli fia andato ? 
Nol fo io verïtà . 

Io t bo cercato per mare , 
e per terra . Affè fono 
Jiufo di andare attorno . 

H* P*ff e gg ' tat0 *» pîazza 

per h fpazio di uua 
buon or a . 
Egli è pure una gran co- 

fa : dove , diavolo , s 9 è 

tgli fitto \ 
Et far à a queJF ora in 

qualcbe botte ga da caffe. 
Quando non V9 cbc far 

R 
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Je vous prie de faire^» 
mes compliments chez 
vous. 

Je n* y manquerai pas. 
Adieu, mon cher ami. 

Pour demander des nou- 
velles de quelqu un . 

DIALOGUE SECOND . 

Me feriez- vous le plaifir 
de me donner des nou- 

, velles de Monfieur Jé- 
rôme ? 

Il n'y a qu'un moment 
que Je l'ai vu ici. 

Savez -vous par hafard 
où il eft allé ? 

Je ne le fais point en vé- 
rité . 

Je T ai cherché par mer 9 
& par terre . Ma foi 
je fuis las de courir 
de côté , & d' autre . 

Il s' eft promené fur la 
place pendant une bon- 
ne heure. 

C eft pourtant bien ex- 
ttaordinaire : où , dia- 
ble , s' eft -il fourré? 

11 fera à I heure qu' il 
eft dans quelque café . 

Quand je n en ai que 
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di lui , e m* è in tafca 
ad ogni poco . 

Non farebbe maie di an- 
date a cafa Jua ,furfe 
<be vi farà . 

A cafa fua non ci è , e 
nella m/a ne mena non 
ci è flato . 

Dove mai pub ejjere ? 

Io fon molto intrigato , 
cbe mi preme ajfai di 
partieipargli un certo 
negczio . 

Egli ufa il più délie vol- 
te a bottega di un Met- 
tante di panni , ait tn- 
fegna délia mezza luna, , 

Voglio andare a vedere , 
fe mai ci foffe . 

V. S. h troverà là indu- 
bicatamenie . 

Se mai lo vedejje prima 
di me y abbia la bontk 
di dirgliy cti io lo fib 
êjpettando dopo pranzo 
pel confaputo ajfare . 

Sarà fervita . 

. Ai fcujt i io le db canto 
incomodo . 



faire, il eft toujours 
fur mes talons . 

Vous ne feriez pas mal 
d' aller chez lui , peut- 
êcre y fera-t il . 

Il n eft pas chez lui, & 
il n' a pas été non plus 
chez moi . 

Où peut-il être? 

Je fuis très embarraffé , 
car il m' importe beau- 
coup de lui commu- 
niquer une certaine*-» 
affaire . 

Il fréquente le plus fou- 
vent la boutique d* un 
Marchand drapier , à 
l'enfcigne ducroifTant. 

Je veux aller voir, s'il 
y feroit. 

Vous le trouverez-là in- 
failliblement . 

Si vous le voyez par 
hafard avant moi , a- 
yez la bonté de lui dire 
que je 1* attends après 
diné pour V affaire en 
queftion . 

Je m* acquitterai de la 
commiflïon . 

Excufez moi , fi je vous 
donne tant de peine . 

Pcr 
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Per far vîfita ad un 

amico . 
D F A L O G O 
TER ZO. 
Si pub ventre avant / ? 
Padrone , Signor Giulio t 
refii pur fervit*. 

* 

Si contenta y Signor Gae^ 
tano , eh* io abbia l o- 
nore d' incbinarla .* 

Quefto è un favore , cbe 
V. S. contra ogni mio 
merito fi compiace di 
farmi . 

Face fa le parti del mio 
dovere . 

01 à, da fédère. 

Stb henijjlmo cosî . 

lo non Joffrirb mai , cbe 
V. 5. ftia in pieâi . 

Stia fermo di grazia , 
non s* incomodi , pi g lie- 
rb da me da fédère. 

Metta in capo . 
Délia falute non occorre 
domandargliene . V.S. 

R 
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Pa«r rendre vifite 
h un ami . 
DIALOGUE 
TROISIEME. 
Peut on entrer? 
Vous êtes fort le maître, 
Moniteur Jules , avan- 
cez . 

Voulez -vous bien we^ 
permettre , Monfîeur 
Gaétan , que j* aie l* 
honneur de vous faire 
ma révérence? 

C* eft une grâce que vous 
me faites , & que je 
ne mérite pas . 

Je m* acquitte de mon 

devoir . 
Holà , donnez une chaife . 
Je fuis fort bien comme 

cela . 

Je ne fouffrîraî jimaïs 
que vous reftiez debout. 

Ne bougez- pas , je vous 
en prie , ne vous don- 
nez point cette peine , 
je prendrai une chailç 
moi même. 

Couvrez-vous . 

II eft inutile de vous de- 
mander des nouvelles 

4 ba 
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ha una cera d y lmpe- 
r a dore . 

lodato il Cîelo , flb fa- 
no corne un pefce . 
h ne ho fomt/io piacere . 
Cbe novità abbiamo ? 

Ha intefo il matrimonio 
del Si g. Antonio > cbe 
prende la Signora Cam- 
mil la pc* moglie ? 

Quefto mi gimige tiuovo. 

Il matrimonio fa ftabilito 
ter /* altro. 

E a quel buon vcccbio 
glï bafla f aniv.o di 
amntogliarfi in un et à 
cosï avanzaca, cota è 
la fua* 

Bgli non è ancora tanto 
décrépi to . 

Ha facto colazione ? 

Nb , fono digiuno ? 

Si compiacerk dunque di 
bere la Cioccolata con 
me . 

Cbe ora fa il fuo orolo- 

giq ? 
Dieci le prime : 



de votre fanté . Vcus 
avez une mine cT Em- 
pereur . 

Grâce à Dieu , je m<», , 
porte à ravir . 

J' en ai un ptaifir infini . 

Qu' avons-nous de nou- 
veau ? 

Avez-vous aupris le ma* 
riage de Monfieur An- 
toine , qui époufe Ma- 
demoifelle Camille? 

Cela m* eft nouveau . 

Le mariage fut arrêté 
avant hier. 

Et ce bon vieux a Ie*j 
courage de prendre 
femme ôm\s un âge 
auifi avance* que le^> 
fîen ? 

II n* ed pas encore fi dé- 
crépit . 

Avez-vous déjeûné ? 

Non , Moufieur , je fuis 
à jeun . 

Vous aurez donc la bon- N 
té de prendre le Cho- 
colat avec moi . 

Quelle heure eft-il à vo- 
tre montre? 

Il s 1 en va dix heures. 

Un 
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Un al tr a volt a farbari- 
cever le fue grazîe . 

Bifogna cbe io me ne va- 
ria ; non pojfo più trat- 
tenermi . 

V. S. ba una gran pré- 
muni . 

Ho inolto da fare que fi a 

mat tin a . 
Ci rivedremo du n que in 

Teatro . 

Per far vifita ad un tuo 
conofcent c . 

D I A L 0 G O 
QUARTO. 
0 di caja ; vi è il Si- 

gnor Anfelmo * 
Cbi è* Cbi batte i 
Ami ci buoniy fin /a. 
Venga pure avattti . 
Perdons , Sfgnor Anfelmo , 

fe vengo a incomodar- 

la . 

Anzi mi fa grazja . 

Ma V. S. era dietro a 
fcrivere , la prego a 
fegustar* . 

Ho fornito . 
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Je profiterai une autre- 
fois de vos bontés. 

II faut que je m' en aille , 
je ne fauroir m* arrê- 
ter davantage . 

Vous êtes bien preflg. 

J' ai bien des affaires ce 

matin . 
Nous nous reverrons 

donc à 1' Opéra . 

Pour faire vifite à une 
perfonne de notre 
connoijfance . 
DIALOGUE 
QUATRIEME . 
Holà , quelqu' un ; Mon- 
iteur Anfelme y eft-il ? 
Qui eft-ce ? Qui frappe ? 
Amis > c' cft moi . 
Entrez . 

Pardonnez- moi » Monite- 
ur Anfelme , il je viens 
vous importuner. 

Au contraire , c' eft une 
grâce que vous me 
fa ites 

Mais vous étiez après à 
écrire ; je vous prie 
de continuer. 

J' ai fini. 

Non 



I 
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Non vorrei effere d\ àU 

fturbo a V. S. 
Niente affatto ; fi acco- 
modi . 

Cbe non dorme dopo pran* 
zo ? 

Qnalche volt a , nt caldi 

ardenti . 
V. S. ha un appartamen- 

to molto allegro . 
Ho tutto il mio comodo. 

Quelle finefire guardano 

verjo la ftrada î 
Nb Signore , guardano fo- 

pra la corte . 
Quel eerrazzino è molto 

comodo per pigliar /* 

aria . 

V bo fatto fare io fteffo 
a fpefe mie . 

Son venuto . Signor An- 
felmo , per quel nego- 
zio , cbe V. S fà . 

PaJJtamo nel mio Cabi- 
ne tto Va do avant i per 
farle ftrada . 

Per far vifita a una 
donna maritata. 



Je ne voudroîs pas vous 

détourner . 
Point du tout ; affeyes 

vous . 

Eft ce que vous ne faites 
point la méridienne? 

Quelquefois , pendant le> 
crrandes chaleurs . 

Vous avez un apparte- 
ment fort riant . 

J' ai toutes mes commo- 
dités . 

Ces fenêtres donnent el- 
les fur la rue ? 

Non Monfieur , elles re- 
gardent fur la cour. 

Ce balcon eft fort com- 
mode pour prendre 1" 
air . 

Je Pai fait faire moimê- 
me à mes dépens . 

Je fuis venu , Monfieur 
Anfelme , pour Y affai- 
re que vous favez . 

Payons dans mon Cabi- 
net . Je marche devant 
pour vous montrer le 
chemin • 

Pour rendre vifite à une 
femme mariée. 

D/A+ 
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D I A L O G 0 

QJJ1NT0. 

AV i ne ht no a lei , S igno- 
ra , con tutto il cuore . 

€bs h non vento f ba por- 
tato in quefle parti* 

Son venuto per riverirla . 

Cbe mïracolo ! Bifogna 
fare un gran fegno di 

crocs . 

Compatira fe Jooo flato 
tanto tempo fenza corn- 
pire al tnio dovere . 

Egli e un mefe, e più, 
cbe non ho avuto la 
forte di vederîa . 

Qnefii fuoi rirnproveri fo- 
no troppo graziojî. 

La Jua trajeuraggine me- 
ritarebbe pure cbe te 
anâajji in collera con 
ici . 

Nb , non vada in collera , 
ctf io le prometto di ef- 
fire pi à afjtduo in av- 
venire . 

E x un pezzo cbe non ba 
veduto quello zerbinot- 
to a tut ta moda , cbe 
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DIALOGUE 

CINQUIEME . 

Je vous falue, Madame, 
de tout mon coeur. 

Quel bon vent vous a 
conduit dans ces quar- 
tiers-ci ? 

Je fuis venu pour vous 
rendre mes devoirs. 

Quel miracle ! Il faut 
faire un grand figne 
de croix . 

Vous m* exeuferez fi j' ai 
relié fi long temps fans 
m' acquiter de mon 
devoir . 

II y a plus d' un mois 
que je n' ai eu le bon- 
heur de vous voir. 

Vos reproches font trop 
gracieux . 

Votre négligence merî- 
teroit bien que je me 
fàchafle contre vous. 

Non , ne vous fichez pas, 
je vous promets d* être 
plusaflidti à Y avenir. 

Y a-t-il long- temps que 
vous n* avez vu ce da- 
rnoifeau à la dernière 

f* 
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fa co%ï bene il Parigi- 
no ? G/à V. S. mi capi- 
fce ; a buon intendi to- 
re poche parole baftano . 

Nel venir quà , /* ho ve- 
duto da lontano , fort 
corfo ad incontrarlojna 
in un batter d y occbio 
io V ho per/ô di vijla . 

O che uomo curiofo. 

Una caricatura corne quel- 
la , io non la vidi mai . 

Ei non apre la bocca , che 
per dir délie freddure . 

Bifogna- compatirlo il po- 
veraccio ; egli è matto 
in tnezzo al cervello . 

Corne* cosl preflo mi la- 
fiia i 

Le vo levar V hcomudo : 
bifogna che io vada a 
pranzo . 

Si ricordi di venirmi a 
trovare aile fue are me- 
no occupât e : le Juevi- 
fite mi faranno Jempre 
grate . Addio , pranzi 
bene . 

Per far vifita a un 
convalefcente . 



mode , qui fait * 
le petit Maître? Vous 
m'entendez bien ; à bon 
entendeur demi- mot. 

En venant ici , je Y ai 
vu de loin , j' ai couru 
à fa rencontre , mais 
dans un clin d' oeil je 
T ai perdu de vue . 

O quel plaifant homme . 

Je ue vis jamais un ori- 
ginal comme celui-là . 

Il n* ouvre la bouche que 
pour dire des platitudes. 

Il faut V excufer le pau- 
vre gardon; il a N Ie_, 
cerveau mal timbré . 

Comment , vous me quit- 
tez û tôt? 

Je ne veux point vous 
importuner davantages 
il faut que j' aille dîner. 

Souvenez-vous de me— » 
venir trouver à vos 
heures perdues ; vos 
vi fîtes me feront tou- 
jours agréables. A dieu, 
je vous fouhaite bon 
appétit • 

Pour rendre vifite à un 
convalejcent . 

DIA- 
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D1AL0G0 SESTO . 
Me ne r allegro infini ta- 

mente con lei^Signor 

Niccola . 
Obbligato tanto ail* amor 

Juo. 

Dopo ejfere flato tre me fi 
di continua in letto % 
era tempo armai di le- 

varfi '. 

Affe , poco e mancato che 

io non fia ito nel Mon- 

do di là . 
2T offai di averla por- 

tata fuori . 
Egli è nn miracolo ck* io 

fia ancora in vita . 
Bijogna riguardarfi da 

qui avanti . E corne 

fi fente ? 
Io mi Jento bene , ma non 

mi pojjfo reggere in 

pied/ . 

Ci vuol fiemma . // ma le 
vienea rot ta di collo , 
e fe ne ritorna a pajjo 
lento . 

Pur troppo è vero . 

Corne fliamo d'appetitoï 

Benijfitno : dopo il pajio 
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DIALOGUE SIXIEME . 
Je vous en félicite , Mon- 
iteur Nicolas . 

Je vous fuis bien obligé 
de T amitié que vous 
avez pour moi . 
. Apres avoir relié trois 
mois de fuite au lie , 
il étoit bien temps de 
fe lever . 

Ma foi , peu s' en eft 
fallu que je ne fois 
allé en F autre Monde . 

C eft beaucoup de vous 
être tiré d' affaire . 

C eft nn miracle que je 
fois encore en vie. 

Il faut fe> ménager doré- 
navant . Et comment 
vous fentez-vous? 

Je me fensbien , mais je 
ne faurois me foutenir 
fur mes pieds. 

I! faut prendre patience . 
Le mal vient avec pré- 
cipitation , le il s* en 
retourne lentement . 

Cela n* eft que trop vrai . 

Comment va 1* appétit ? 

Fort bien ; après le re- 
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ho pià famé che pri- 
ma . 

Bijogna perb mangiar po- 
co nel prtncipio délia 
convalefcenza ♦ per non 
aggravare lo ftomaco , 
il qoale è ancora de- 
bol i no . 

Quei Dot tort non fanno 
altro che pred'tcar dteta. 

Hanno ragione . 

// m'to mi ba tenuto a 
un a dteta rigorofiffima. 

S meglio fffrir la famé 
per alcuni giorni , che 
di metterfi al rifcbio 
dt ricadere . 

Quefi è vero* 

Le rtcadute fono mortali . 

Io lo sb . 

Sifaccia anitno y tara ella> 
e non fi dubïti dï nulla . 

Vuol reflar fervita délia 

Cioccolata ? 
La rïngrazio . 

Per far vifita ad un Fore- 
ftiere , che è alloggiato 
in cafa noftra. 



pas j'ai plus de faim 
qu* auparavant . 
Il faut pourtant manger 
peu au commencement 
de la convalelcence , 
pour ne point changer 
Y eftomac , qui eft en- 
core un peu foible . 
Ces Médecins ne font que 

prêcher la diète . 
Ils ont raifon . 
Le mien m* a fait faire 
une diète très-auftère . 
Il vaut mieux fouffrir la 
faim pendant quelques 
jours , que de s* expo- 
fer au rifque de re- 
tomber . 
Cela eft vrai. 
Les rechûtes font mor- 
telles . 
Je le fais. 

Prenez courage , mon—* 
cher , & ne craignes 
rien . 

Voulez-vous prendre le 

Chocolat ? 
Je vous remercie . 

Pour rendre vifite à un 
Etranger y qui loce 
Chez nous. 

DIA- 
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SETTtMO. SEPTIEME 

Buon d) a V. S. Ella è Bon jour , Monfieur . 

su a buon* ora. Vous voilà debout de 

bon matin . 

Son folito dilevarmiper Je fuis accoutumé de me 

tempo. lever de bonne heure. 

Ha ripofato bene quefia Avez- vous bien repofé 

notte* t\ rcettè nuit? %vto£$l 

Hodormito.faporitiftma- Y ai dormi comme un 

mente. )0 h febût. 

Dov' è il fuo fervieore ? Où eft votre domeftique ? 

Perché non governa la 1 v.Pouo^uoi ne- ferre- 1- il 

fit a roba in auelf ar* point vos ha r des dans 

mariol cette armoire ? 

Quel birbante îajcia fem- Ce maraud-la Iaiffe tou- 

pre tutte le mie coje jours toutes mes affài- 

in abbandono. res à T abandon. 

I fervitori a" oggi giorno Les domeftiques d' au- 

fono molto trajcurati . jourd' hui font fort né- 
gligents . 

Perché fono troppo buono C eft que je fuis trop* 

con lui. Cbi pecora fi bon à fon égard. Qui 

fa y tl lupo fe la man* feifait brebis, le loup 

gia. le mange. 

A che ora comanda pran- A* quelle heure voulez- 

zare? vous dirtcr? 'I h 

AlC ora che fuole V. S? Je dînerai à Y heure que 

pranzare, pranzerb an* vous avez accoutumé 

cb % ia. : de diner . 

Oggi è vigilia ; v/tol man- C eft au jourd' hui vigile ; 

giar di tnagro , o di voulez vous feire gras, 

grajfi ? ou maigre ? Man- 
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Mangera di magro . 
Comandi pure con tutta 

libertà , corne fojfe in 

enfa fua . 

Cosï farb , giacche me ne 
dà il permejjb. 

La prego a non far ce* 
rimunie . 

Dove potrb mai andar a 
fentir MeJJa ? 

In una Cbtcfa cbe è in 
capo di quefta contra* 
da . Hanno già fatto 
il primo fegno . 

Con jna buona licenza fi- 
ni rb di vefiirmi . 

Attcnda pure • 

Per inchinarfi a una Dama 
a cui fi dà il Titolo 

di Lccellcnza . 
D I A L 0 G 0 
OTTAVQ. 
Ho V onor di rajfegnare 
il mio ojfequio a Vo~ 
fflra Eccellenza. 

S erva fua . 



Je ferai maigre . 

Vous n 1 avez qu' à don- 
ner librement vos or- 
dres , tout comme fi 
vous étiez chez vous . 

C* eft ce que je ferai , . 
puifque vous m* en 
donnez la permiflion. 

Je vous prie de ne point 
faire des façons. 

Où pourrai-je bien aller 
entendre la Mefle ? 

Dans une Eglife qui eft 
au bout de cette rue- 
ci. On a deja fonné 
le premier . 

Avec votre permiflion } 
achèverai de m' habil- 
ler . 

Faites ce que vous avez 
à faire . 

Pour rendre fes refpecls à 

uneDamc, à qui un donne 
le Titre d* Excellence . 
DIALOGUE 
HUITIEME. 

J' ai F honneur d' aflurer 
votre Excellence de 
mes très-humbles re- 
fpecls . 

Votre fervante. 

Sono 
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Sono porfatore di una ht- 
ter a di raccomanda- 
zïone per Voftra EcceU 
lenza . 

Vediamo: quefl" e il ca- 
ractère di mi a Z:a. 

Ecc cl lenza il . 

Io Jento le premure di mia 
Zia per tutto cib cbe 
riguarda V.S. 

La fupplico a favori r mi 
del Juo autorevole pa- 
trocinio . 

ï r . S. pub ejjer certa , cbe 
io farb ogni sforzo pof- 
fibile per jervirla . 

Tanto fpero dalla Jua in- 
nata bout à . 

h le efibifco tutto qnello 
cbe pub da me di pen- 
de re in fuo ferViZio . 

Servo umiliffimo di Voflra 
Ec ce l lenza . 

Stia coW animo quieto y 
e la/ci fare a me. 

Prego Iddio benedetto , 
cbe vogita profperare 
Vojlta Ecccllenza in 

S 



Je fuis porteur d' une 
lettre de recommanda- 
tion pour votre Excel- 
lence . 

Voyons : c' eft V écriture 
de ma Tante . 

Oui , Madame . 

J' apprends f emprefle- 
raent de maTante pour 
tout ce qui vous re- 
garde . 

Je vous fupplie de m' a- 
corder 1' honneur de 
votre puiflante prote- 
ction . 

Vous pouvez e'rre affuré 
que je ferai rous les 
efforts poflibles pour 
vous fervir . 

C eft ce que j' attends de 
cette bonté qui vous 
eft fi naturelle . 

Je vous offre tout ce qui 
peut dépendre de moi 
pour votre fervice . 

Votre très humble fervi- 
teur , Mndame . 

Ayez 1* efprit tranquille, 
& lai liez moi faire . 

Je prie le bon Dieu , 
qu' il daigne accorder 
à votre Excellence une 

fa. 
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fatîità , e hn^beZza 
di vit a felice . 



Per ringrazinre uno clie 
ti ha fervito in qual- 

che cofa. 
D I A L 0 G O 
NOffO. 
Oh quant e fino le mie ob- 
bligazioni al mio caro 
Signor Andréa . Coti- 
fejfo , ch' elle fono in* 
fini te . 
Ella mi dà la hurla . 

V. S. mi ha fervito con 
tant a puntualità , cbe 
io ne faro ricordevole 
tutto il tempo délia mia 
vita . 

Nel Jervirla* non ho fat* 
to altro , cbe compire 
al mio dovere , ed ap- 
pagare nel medefimo 
tempo quel defiderio ar- 
dentiffimo cbe io bo di 
ubbidirla in tutto , e 
per tutto . 

Si afjicuri , cbe io man- 
terro Jempre viva U 



longue vie, aîcompa- 
gr.ée d' une parfaite 
fan té , & de toutes for- 
tes de bonheurs. 

Pour remercier une per- 
fonne qui nous a rendu 

quelque fervice . 
DIALOGUE 

NEUVIEME. 
Combien d' obligations 
n' ai -je point à mon 
cher Monfieur André . 
J y avoue qu* elles font 
infinies . 
Vous vous moquez de 
moi . 

Vous m' avez fe r vi avec 
tant de ponctualité , 
que je m* en fouvien- 
drai tout le temps de 
ma vie . 

En vous rendant fervice , 
je n* ai fut que m* ac- 
quitter de mon devoir, 
Se farisfaire en même 
temps V extrême envie 
que j'ai de vous obéir 
en tout , & par tout . 

Soyez aiïuré que je con- 
ferverai toujours la—. 

vte- 
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memorta di un tenta 

fervizior 'gaçi ?\ 
Io bramo di ferviria 1 in 
cofe più rilevanti * e 
la pregoa potgemene 
la congiuntura . d* 

■ • t S*' ♦ ; i , i i> '0 

; V y* . • r : SU 

Non fo come ri (pondère a 

tante finèzze . 
Non più di queflo , Signor 

Gennaïo , non più . . 

Spero cbe Domeneddio m 
metterà un qualcbe dï 
in pùfitUra di poterglie- 
ne dimoflrar la mi a 
gratitndine . 

Lafciamo i compliment! : 
io le fin buono amico ; 
e tanto bafta . ms ^ 

La prego délia continua- 
zione deJ fuo affetto. 

Mi confervi Ç onore délia 
fua buona grazià^ ^\ 

Mi voglia un po di quel 
bene , tbe non gït co- 
fia nulia . \ 4 



Per ringraziare uno 
che ti ha fàtto*; 
un regalo. 
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mémoire d' un fi grand 
i fervice. 

Je fouhaite de vous fer- 
i vir en des chofes de 

plus grande conféquen- 

ce , & je vous prie de 
« m' en procurér Y oc- 
i ca Cïotti S&ffî*<> 
Je ne fa iscora ment ré pon- 
v dre à tant de politeffes. 
Ne parlons plus de cela , 

Moniteur Janvier , n* 
l 'en parlons plus . <\ û\ 
J' efpére que Dieu me 

mettra quelque jour en 
1 état ' de pouvoir vous 

en. témoigner ma re- 

connoifTance . , 
Trêve de compliments : 

je fuis votre bon ami » 

& cela fufât. 
Je vous , prie de me cqn- 
, tinnër votre". imîtié . 
Conftrvez moif honneur 
l dé vos bonnes grâce? i 
Aimez moi , il ne vous 

en coure rien 



» w 
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Pour remercier ur.e per- 
jonne qui nous a fait 
un préfint* ■ 
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DIALOGO DECIMQ. 
Io ricevei iermattina i 
dodici fiafcbi di vino 
di Spagna , cbe le è 
piaciuto di regalarmi . 

Onella è una bagattella 
cbe non mérita la fua 
attenzione . 

Mi permetta cbe io glie 
ne renda le djvute 
grazie . 

Io prego V.S. cbe voglia 
folo guardare al buon 
caore del donatore , non 
già al dono , il quale 
non vale f incomodo , 
cl) ella fi piglia di rin- 
praziarmene . 

Quello è un 'v'rno ver a- 
mente preziofo . Io non 
§0 pojfo lodare abbaflan- 
za . 

Ho caro cbe fia di jtto 
genio . 

Molti miei amici , cbe 
Je n intendono % l y ban- 
no provato pià volte , 
e C ban*?o tutti quanti 
giudicato per i fqui fi- 
t 'tjftmo . 



DIALOGUE DIXIEME- 

Je reçus hier matin les 
douze bouteilles de vin 
d' Efpagne , donc il 
vous a plu de me faire 
un piéfent . 

C* eft une bagatelle , qui 
ne mérite pas votre 
attention . 

Permettez que je vous en 
farte les remercements 
qui vous font dûs . 

Je vous prie de regarder 
feulement le bon coeur 
de celui qui vous le 
donne , & de ne point 
prendre garde au pré- 
lent , qui ne vaut pas 
la peine que vous pre- 
nez de m'en remercier. 

C eft en vérité un excel- 
lent vin . Je ne fan- 
rois a (fez le louer • 

Je fuis charmé qu'il foie 
de votre goût . 

Plufieurs de mes amis qui 
$ y connouTent , V ont 
goûté plufieurs fois , & 
ils ont tous décidé que 
c' étoit un vin très ex- 
quis , 
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Jo n ho gufio particolûre . 

^ .^if ?"i !t»vîCJ 

// Signor Fitippo fit a 
1 cena ter fera con meco : 
noi cenammo tefta te- 
fta>e ne bevemmo pi* 
di mezzo fiafco . 

Aie ne r allegro . 

Quel cbe fa il bello fi è , 
cbe a mezza cenaxom- 
parve il Stgnor Pietro. 

- 

Quel h non vecchio và mat- 
to de vint foreflieri • 

Et voile metterfi a tavo- 
la , e bevve da fe il 
ri m an ente del fiafco . 

Btton prb gli faccia . 

Corn' ebbefomito di bere , 
comincib a raccontare 
certe novelli cosi gra- 
zhfe , cV et ci fece mo- 
rire délie ri/a. 

Fer rallegrarfi con uno, 
che prende moglie. 
D I A L 0 G O 
UN DEC MO. 
V. S. non pujo ïmmagïnarfi 
quai fia ftato il mio 
tontento , allarcbè bo 

S 
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J' en ai un vérirable plaî- 

Monfieur Philippe vint 
fouper hier au foir 
. avec moi: nousfoupâ- 
me? tête à tête, & nous 

en bûmes plus d* une 
demi bouteille. 

Je m* en réjouis . 

Le plus beau de Y affaire 

. eft que Monfieur Pier- 
re parut au m illieu du 
fouper . , . 

Ce bon vieux eft fou des 
vins étrangers. . 

Il voulut fe mettre à ta- 
ble , & il but à lui feul 
' le refte de la bouteille . 

Grand bien lui fafle . 

Quand il eut achevé de 
% boire , il commença à 
faire certains contes fi 
gracieux , qu* il nous 

fît mourir de rire. 

» 

• « 
Four féliciter une per- 
fonne , qui fe marie. 
DIALOGUE 
UNXIEME. 
• Vous ne fauriez vous 
imaginer quelle a été 
ma joie, lorfque j'ai 
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ifJtefo i& ella pigliava 
la Signera Rojina per 
mogl/e . 
La ringraz'io dclV onore 
cbe mi fa di entrare a 
parte di quello cbe mi 
rijguarda . 

Ella fi pub vantar di pi- 
gliare un a zi ttel la , cbe 
è lo fpecchio de II' one- 

p. 

Sfato cbe ognuno ne due 
bene . 

Ua<* fis étiola corn pi ta del 
tvtto , e cbe attende- 
r**in impegno , al go- 
verno di cafa. 

A* tempi d* oggi , non è 
p oc a forte di abbatterfi 
in una donna cbe ufi 
cconomïa . 

// parent ado e bttono per 
tutti i ver fi . 

V anime tnio è tvtto col- 
rno - di alleprezza . 

E la dote è mol ta , per 
quant 0 bo fentito dire . 



appris, que vous 

poufïez Maéettoifeite 
Rofette . 

Je vous remercie de 1* 
honneur que vous me 
fûtes de vouloir bien 
prendre part à ce qui 
me regarde . 

Vous pouvez vous van- 
ter de prendre une de- 
moifelle , qui e fr un 
modelle de vertu . 

J' en ettends dire du bien 
à tout le monde. 

Une fille accomplie de 
tout point , & qui fe- 
ra attentive , je vous 
en reponds à fon mé- 
nage . 

Au temps où nous fom- 
mes, ce n' eft pas un 
petit bonheur que de 
rencontre une femme 
ménagère . 

C eft un bon mariage de 
quelque façon qu' on 
le prenne . 

Je fuis au comble de la 
joie . 

Et la dot eft confidéYtf- 
blè , à ce que j* ai oui 
dire . 

MIL 
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M Me mfpi lampant i fin- 
ît q una bella Jomma di 
denari . 

Di que fie fortune fe ne 
trovana di y a do . 

JE' vero . 

Non è pcrù che V. S. non 
ne meriti anche di pià . 

Mi fa troppa grazia . 

Qnanào fi far à lo fpofa- 
iizio ? 

Qnanto prima» 

Me ne r allegro di tutto 
cuore con lei , di più 
leauguro in en pu a novâ 
mefi un bel figliuol ma- 
fchio . 

Per rallegrarfi con uno , 
la cui moglie ha dato 
alla luce un fîgliuol 

mafchio . 
D I A L 0 G O 
DOD/CESIMO . 
Godo infinitamente cb' el- 
la fia padre di nnbel 
figliuolo mafchio . 
Grazie alla fua gentilcz- 
za . 

S 
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Mille beaux fequins de 
poids font une belle 
iomme d* argent . 

Ce font de ces bonnes 
fortunes qu'on ne trou- 
ve que rarement . 

Cela eft vrai . 

Ce n' eft pourtant pas 
que vous n* en méri- 
tiez encore davantage. 

Vous me fûtes trop de 



^race . 



A quand la noce? 

Au premier jour. 

Je vous en féticite de 
tout mon coeur, &de 
plus je vous fouhaite 
au bouc de neuf mois 
un bel enfant maie. 

Pottr féliciter un homme , 
dont la femme a mis 
au monde »/; enfant 
mâle . 
DIALOGUE 

DOUZIEME. 
Je me réjouis infiniment 
que vous foyez père 
d* un bel enfant mâle , 
Je vous remercie de vo- 
tre poïitefie . 
i , Ou an- 



\ 
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Quando ha par for ho 
fua Signora Confine ? 

1er f altro di notte , ma 
ton ifpAfimi , ma cou 
doglie , che mai le mag- 
giori . 

Ha partorito a tempo ? 

La levatrice dite dï si . 
Qnefto è il primo bambi- 

no che ba dato alla 

luce ? 

Anno y la pavera donna , 
abortl . 

Corne fin il figliuolino .* 

Sta molto bene ; e pieno di 
carne , e griffu corne 
un porcellino di latte. 

La fua moglie gli dà il 
latte ? 

Padron no ; /' ho dato a 
bal/a fttori di Firenze . 

Nellti caméra dove la fus 
conforte fa il parto , 
non lafci entrar niffu- 
no che abbia fiori , o 
acque odorifere addojfo » 



Quand eft-ce que Mada- 
me votre époufe a ac- 
couché ? 

Avant-hier dans la nuit, 
mais avec des agita- 
tions , avec des dou- 
leurs inconcevables . 

A-telle accouché à ter- 
me ? 

La fage-fem me dit qu'oui 
Ell-ce le premier enfant 
qu' elle a mis au mon- 
de ? 

Il y a un an que la pau- 
vre femme fît unefauf- 
fe couche . 

Comment fe porte le— i 
petit enfant? 

Il fe porte fort bien ; il eft 
potelé gras comme un 
petit cochon de lait . 

Votre Femme le nourrit- 
elle ? 

Non, Monfîeur; je F ai 
donné en nourrice hors 
de Florence 

Dans la chambre ou vo- 
tre Femme fait les cou- 
ches i ne laiflez entrer 
perfonne qui porte des 
fleurs , ou des eaux de 
fenteur fur foi . 

Che 
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Cbe /' odor de fiori fa 
maie aile donne di par- 
to> , 

Cojpetto! la mia moglie 
ebbe a mûrir di parto 
V anno Jcorfo , percbè 
venue Çconfideratamente 
una fua arnica a farle 
v 'ifita con un mazzo di 
gelfomini in tnano . 

Le refto obbligato del? 

avvijo . 

Per confolare un ?adre 

délia morte di fuo fîglio . 
D I A L 0 G 0 
TREDICESIMO . 

Con gran mio difpiacere 
ko intefo la morte di 
fuo fi g Ho . Iddio vogl'ta 
aver ricevuto nette fue 
fante braceia la fua 
buon anima . 

Vna tant a perdita mi ha 
colpito nel pià vivo del 
cuore . 

Iddio sà quanto me ne 

rincrefca . ■ 
Ho perdu to il baflone délia 

mi a vecchiaia , bo per- 

duto il foftegno délia 

mis eu fa . 
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Eft-ce que V odeur des 
fleurs fait mal aux ac- 
couchées ? 

Diantre ! ma femme fail 
lit à mourir en couche 
1' année dernière , par- 
ce qu' une de Tes amies 
vint inconfidérément 
lui rendre vifice avec 
un bouquet de jafmins 
à la main . 

Je vous fuis obligé de 
T avis . 

Pour confoler un Père de 
la mort de fon fils: 
D I A L O G U E 

TREIZIEME . 
C* eft avec un grand dé- 
plaifir que j' ai appris 
la mort de votre fils . 
Dieu veuille avoir reçu 
fon ame dans fes faines 
bras . 

Une fi grande perte m* 
a touché extrêmement 

au vif. 
Pieu fait combien Y en 

fuis fâché. 
J' ai perdu le bâton de 
ma vieillefle , j'ai per- 
du le foûtien de ma 
maifon . Nif 
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Nijfunoè aparté del fao 
d'Aore , quanto io Jono . 

Una morte cosï pronta io 
non me /* afpeetava 
m ni . Io fon fttori di 
me fleflb. 

Ma che ci vnol fnre ? Di- 
fogna rajjegnarjt al vo- 
ler divino . 

Che coîpo fatale ! io fotio 
inconjolabile . 

V. S. s à meglio di me , 
cbe un buon Crijhano 
ha da portare il juo 
maie in fanta pace . 

10 fono difperato. 

11 Juo figlio è morto per 
ritiafcere a miglior vi- 
ta , 

Il poverino era ancora v.cl 
flore délia fua età. 

La morte non la perdona 

• a nijfuno ; ella toglie 
fenza difcrizione i gio- 
vnni , e i vecchi . 

0 Dio buono , datemi la 
forza di fopportare il 
mio maie con pazienza . 

$1 , c ara ella , bifogna 



Pcrfonne ne prend plus 
de parc que moi à vo- 
tre affliction , 

Je ne m' actendois jamais 
à une mort f\ prompte . 
Je fuis hors de moi- 
même . 

Mais qu' y voulez vous 
faire? Il faut Te réfi- 
gner à la volonté di- 
vine . 

Quel coup fatal î je fuis 
inconfolable . 

Vous favez mieux que 
moi , qu' un bon Chré- 
tien doit prendre fon 
mal en patience . 

Je fuis défefperé. 

Votre fils eft mort pour 
paffer à une meilleure 
vie . 

Le pauvre garçon croit 
encore à la fleur de fon 
âge . . 

La mort ne fait grâce à 
perfonne : elle enlève 
fins difelinelion les jeu- 
nes , & les vieux . 

Bon Dieu , donnez - moi 
la force de fupporter 
mon mal patiemment . 

Oui , mon cher, il faut 
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farne un facrifizio al en faire un facrifîce au 

Signore ; bifogna dire Seigneur ; il faut dire 

un Giobbe : Iddio me avec Job : Dieu me l' a 

f h s dato , Iddio me i donné, Dieu me Y a 

/' ba tolto , fia fana ôté , que fa volonté 

; la volonté fua . v foie faite . 

Per dar le buone fefte . Pour fonhaiter les bonnet 

fêtes . 

D I A L 0 G 0 DIALOGUE 

QUATTORDICESIMO . QUATORZIEME . 

Son vennto in occafione Je fuis venu à Y occafion 

délie fefie del Santo . des faintes fêtes de_» 

Natale , ad augurare Noël pour vous fou- 

e V. S. tutte quelle fe- haiter toutes les pro- 

licith , t tutti queibe- fpérités, & tous les 

ni, cbe pofjo defiderar biens que je puis defi- 

per me flejfo : fer pour moi même . 

Prego il S ignore , che vo* Je prie Je Seigneur qu' il 

gl'ia renâere a V. S. daigne vous rendre au 

centuplicati quei h cm centuple les biens que 

cbe fi tompiace di au- vous avez la bonté de 

gorarmi. me fouhaiter. 

Io non bo altra brama , Je n' ai point d' autre de- 

tbe di vederln pi en a- • fir que de .vous voir 

mente felice . », parfaitement heureux . 

Ella mi favorijee troppo. Vous me faites trop de 

grâce . 

Si vffkurt y cb* io porgo Soyez afluré que je fois 

vgni giorno délia mia tous les jours de ma 

vita i piu fervidivoii n vie les voeux les plus 

al Ciclo per la eonjer* ardents , pour la con- 

va- 
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vazione deMa fua per- 
Jona , e di tutta quan- 
ta la fua famiglia. 

Quefto è un ecceffo délia 
bontà fua . 

Scmpre bo in mente , che 
V. S. è flata , ed è uno 
de 1 primi amki , e pîù 
cari y ctf io abbia avu- 
to in queflo rnondo. 

Ancli io le bo fempre vo- 
luto bene , e gl'ie ne vor- 
rb fincbè farb in vita . 

Creda pure , che tutto quel 
che bo fuUn lingna , /* 
bo ancbe nel cuore . 

10 ne reflo più che per- 
fuafo . 

A propofito , cbe è del Si- 
gnor Domenico ? mi par 
mille anni di vederlo . 

Ho faputo cV ei non efce 
di cafa , a conto di u na 
certa indijpojszione . 

Cbe indifpojtzione è mai 
la fus? 

11 fuo maggior maie , per 



fervation de votre per- 
fonne , & de toute vo- 
tre famille. 

C eft un excès de votre 
bonté . 

Je me Ibu viens toujours 
que vous avez été , 6c 
que vous êtes un des 
premiers , & des plus 
chers amis que j* aie 
eu dans ce Monde . 

Et moi auflî , je vous aî 
toujours aimé , & je 
vous aimerai tant que 
je vivrai . 

Croyez que ma bouche 
ne dit rien , que mon 
coeur n* autorife , 

J' en fuis plus que per- 
fuadé » 

A propos , qu* eft devenu 
de Moniteur Domini- 
que ? il me tarde fort 
de le voir. 

J' ai fu qu* il ne fort point 
de chez lui , à caule 
d' une certaine indi- 
fpofition . 

Quelle eft fon indifpofi- 

i tion ? 

Son plus grand mal , à 

dirla 
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dirla giùjta , (là nelC 
irnmaginazione . 

Non è dunqne atnmalato 
davvero ? 

Il paver uomo h* paura 
di di vent are idropico t 
perche le gambe gli fi 
ÇonQ un po' gonfiate . 

Tanto ci è pericolo che 
egli abbia ad effer idro- 
pico y quanto ci è pe- 
ricolo , che io diventï 
Re di Francia . 
Jo i' ho configliato di 
fare un po di e fer ci- 
, di paffeggiare aW 
aperta . ' j 
Ha fatto bene ^perche una 
vita fedeotaria pregiu- 
\ die a dimolto alla jalu- 
te . 

Fer dare il buon anno. 

■ * 

D I A L 0 G 0 
QUINDICESIMQ . 
Mi permet ta, cb % io la au- 
. guri^nella rinnovêZion 
delf anno ,ogni più 
vero contexte , totig\un- 
to cou perfetta fanità, 



dire vrai, gîc dans V 
immagination . 

Il n' eft point malade 
tout de bon ? 

Le pauvre homme a peur 
de devenir hydropi- 
qne, pareeque Tes jam- 
bes le font un peu en- 
flées . 

Il y a autant d' apparen- 
ce qu'il divienne hy- 
dropique , comme il y 
en a que je devienne 
Roi de France . 
Je lui ai confeillé de—» 
fiire un peu plus d' 

( ^*efçice, de fe pro- 
mener au grand air . 

Vous a ve& bien ftit > car 
uiie vie fédentaire nu i t 
beaucoup à la fan té • 

Puur foubaittr lac bonnf. 
• \ année • 
D I A L O G U E 
QUINZIEME . 
Permettez moi que-dan^ 
le renouvellement . de 
l'année, je vous fou- 
waite toutes fortes de 
vrais contentements > 
e lun- 
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e lungbezza di vit a . 

Il Jimile auguro a let . 

Prego il S'ignore , cbe nel 
corfo del pre fente anno , 
la ri col mi di ogni bene , 
e profperità. 

La ringrazio di quefli 
ftioi fel'tci angarj . 

Oh tome gli anni pajfano 
prefio ! 

Noi fiamo vecchi , caro 
Signor Carlo , e la no- 
ftra amicizia comincia 
a effer veccbia . 

V. S. ringiovanijce ogni 
dï : io per me mi ac- 
corgo, cbe fona invec- 
cbiato da vero . 

Pazienza : fe foffïmo nati 
pià tardi , non Jarcm- 
'tno inveccbiati cosï pre- 
fio, 

La mi a pce a fan i ta a 
gran corfo mi ahban- 
dona , ma io non me 
ne inquieto , per cbe sb 
di certa feienza , cbe 



accompagnés cT une 
parfaite Tancé , & d' 
une longue vie . 
Je vous en fouhairc au* 
tant . 

Je prie le Seigneur , que 
dans le courant de la 
prélente année il vous 
comble de biens , & de 
profpèVitéa . 

Je vous remercie de vos 
heureux fouhaits . 

Oh que les années paf- 
fent vite! 

Nous fommes vieux, mon 
cher Monfîeur Charles, 
& notre amitié com- 
mence à vieillir. 

Vous rajeunirez tous les 
jours : pour moi je m* 
apperçois que je fuis 
devenu vieux tout de 
bon . 

Patience : fi nous étions 
nés plus tard , nous 
ne ferions, point deve- 
nus vieux fi tôt . 

Mon peu de fanté m'a- 
bandonne à grand pas , 
mais je ne m* inquiète 
point, parce que je fais 
de feiencè certaine que 

nac- 
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ttaequî per dovere al- 
la fine vjorire . 
Sthmo aile gr ameute , e 
procuriamo dï cam pa- 
re il p'tà che potremo . 
Ecco c'tb che dûvlamo 
fare . 

Per dare il buon viaggio . 

D I A L 0 G 0 

SEDICESIA70 
Venpo a augurarle un 

felhe viaçgio . 
Mi rîncrefce che fi fia 

incomodato per amor 

mio . 

Io promifi ierfera a V.S. 
che foret a riverirla 
prima délia Jna par- 
tenza , onde non- ho vo~ 
lato mancare alla mta 
parola . 

ZT troppo puntuale . 

Se corn an da , io le m an- 
derb (ubito> che far à 
giunto a Venezia , una 
le t ter a di raccomanda- 
zione per un Cavalier 
Vcnez,\ano . 
Qjiefto non e favore da 
ricufarjî . 
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je fuis né pour devoir 
enfin mourir. 
Soyons joyeux , & tâ- 
chons de vivre le^» 
plus que nous pour- 
rons . Voila ce que 
nous devons faire . 

Pour fouhaiter un bon 
voy âgê • 

D I AL 6 G U E 
SEIZIEME . 

Je vie-ns pour vous fouhai- 
ter un heureux voyage. 

Je fuis fâché que vous 
ayiez pris cette peine 
pour 1' amour de moi . 

Je vous promis hier au 
loir cjue je vicndrois 
vous faluer avant vo- 
tre départ , ai nu* je i\ 
ai point voulu man- 
quer n ma parole . 

Vous ércs trop ponctuel . 

Si vous fouhaitez, je vous 
enverrai , aufli tôt que 
vous ferez arrivé à 
Venife , une lettre de 
recommandation pour 
un Noble Vénitien . 

Une telle grâce n' eft 
point de refus. 

D 7 un 
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& un grand ijjimo utile 
le farà il patrocinio 
di un tanto Signore . 

Le lettere di raceoman- 
dazione giovano dimol- 
to , maffime ne paefi 
foreperi , dove non fi 
sà quello che pub fuc~ 
cedere . 

Quando farà di ritornoi 

Nel principio di Gingno , 
al più tardi . 

Se mi farà t outre , d! 
04*/^* /io comando, 
conofcerà dalla mi a 
puntualhà , quant o io 
ambtfca di Jervirla , 

Occorrendo , *j prenderb 
la libertà di darle in* 
comodo . 

V. S. pub ejfer cerf a , che 
metterb pià premura a 
Jervir lei , c£# // w/a 

• «•< > 



La protection d' un. Ci 
grand Seigneur vous 
fera d' une très grande 
utilité . 

Les lettres de recomman- 
dation fervent de be- 
aucoup , fur tout dans 
les pays étrangers , où 
Ton ne fait point de 
qui peut arriver . 

Quand eft-ce que vous 
ferez de retour ? 

Au commencement de 
Juin , pour le plus 
tard . 

Si vous me faites V hon- 
neur de me comman- 
der quelque choies , 
vous connoitrez par 
ma ponctualité, com- 
bien je dedre ardem- 
ment de vous fervir. 

Si T occafion s' en pré- 
fente , je prendrai la 
liberté de vous im- 
portuner . 

Vous pouvez être cer- 
tain que j' aurai plus d' 
empreflemenc à vous 
fervir , que je n' en 
aurois à fervir mon 
propre frère. 

Io 
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lo non dubïto punto del 
fuo buon cuore . Addio , 
amico câro , mi conti- 
nu i il fuo affetto . 

A buon viaggio , ftia be- 
ne , e qalche volta al- 
tneno fi ricordi di un 
fuo buon fervitore , cbe 
le vuol bene , ma bene 
davvero. 



Fer dare il ben tornato. 

t D / A L 0 G 0 
DICIASSETTESIMO 
Ben tornato , Signor Gior- 
gio , mi raliegro di ve~ 
derla di rit or no in buo~ 
na falvte. 

Grazie infinité alla fua 
gentil ezza . 

Quando è arrivatù? 

Arrivai Sabato fcorfiyin 
fui far délia nette. 
Ha fatto buon viaggio? 

T 
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Je ne doute point de vo- 
tre bon coeur . Adieu f 
mon chen ami , con- 
tinuez moi votre ami- 
tié. 

Bon voyage , portez vous 
bien , 6t fou venez- vous 
du moins quelquefois 
du plus affectionné de 
vos ferviteurs 1 qui 
vous aime, mais qui 
vous aime tout de—* 
bon . 

Pour faire compliment à 

quelqu'un fur fon retour* 
DIALOGUE 
DIX-SEPTIEME . 

Soyez le bien arrive , 
Monfieur George t je 
me réjouis de vous 
voir de retour en bon- 
tie fanté. 

Je vous fuis infiniment 
obligé de votre poli- 
ce fle . 

Quand eft-ce que vous 

êtes arrivé. 
J' arrivai Samedi paffé, 

à r entrée de la nuit . 
Avez- vous fait bon vo- 

Buo- 
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BuoniJJîmo Je de al Cielo . 

Ha avuto buon tempo , 
ne lt andare a Parigi ? 

lo non poteva de/îderare 
ne ftagion P'ù doîce , 
ne ftrade più facili . 

Ce flrade jvno dunque bel- 
le in Francia* 

ffo trovato flrade pïane 
corne la palma di ma- 
no , Oflerie xnolto como- 
de , OJleJfe grazioftjji- 
me , e vint preziojt . 

Egli è un pi a cet- e di viag- 
giare tn quel pacfe . 

Sul M on feue) e mi porta- 
i rono in Jedia due Sa- 
voiardi , / quali anda- 
vano per le balze , e 
per le rupi , con un a 
preflezza in di ci bile . 

Qnella montagaa tanto 
ait a , cbe.dïvide la Sa- 
voia dal Piemonte , fi 
chiama àunque il Mon- 
fenefe ? 

pat! f on s) . Queflo Monte , 
cbf porta le nevi in 

r- 

* • \ 



Fort bon , Dieu merci : 

Avez vous eu beau temps 
en allant à Paris ? 

Je ne pouvois fouhai- 
ter , ni une faifon plus 
douce , ni des chemins 
plus ai fées . 

Il y a donc de beaux 
chemins en France? 

J* ai trouvé des chemins 
unis comme la paume 
de la main, des Hô- 
telleries fort commo- 
des , des HôtefTes très- 
gracieufes , 6c à* excel*- 
leurs vins. 

C'eft un plaifir de voya- 
ger dans ce pays là . 

Je fus porté en chai/Te 
fur le Mont Cenis par 
deux Savoyards qui 
marchoicm au travers 
des précipices, & des 
rochers, avec unevî- 
te(Te inexprimable. 

Cette Montagne fi éle- 
vée, qui fépare la Sa- 
voie du Piémont , s* 
appelle donc le Mont 
Cenis? 

Oui , Monfîeur . Cette 
Montagne, qui porte 



Ciclo , mi ha fatto ve* 
der /' hiver no di mez- 
za ftate . » 

Nel tornar quà , avrà 
provato un caldo eccef- 
fivo , non è vet o ? 

Da Lione a Torino j il 
caldo è fia to Çop porta- 
bile ; ma da Torino in- 
fin qui , bo pat ho af- 
fa't . 

Per doraandar novità . 
D / A L 0 G O 

Dicrorr esimo . 

€be c'è, Signor GuglieU 
mo ? molto attento leg- 

Leggo gït Âyvifi di Ber- 
na . 

Cbt c è di nuovo ? 

N rente affatto . 

Sapete , 0 è ftato puih 

blicato /' , armiftizio ? 
Di quefta nuova ne fin 

pic ne le piazze . \ t 
Spero cbe avremo prejlo la 

pace. 
Cosï fpero ar.ctf io . 
Avete intejo la difgrazia 
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la neige jufqu* au Ciel , 
m* a fait voir f hiver 
au milieu de I' été . 

En revenant ici , vous 
aurez fenci une chaleur? 
exceflî ve , n'eft ce pis ? 

De Lyon jufqu' à Turin , 
le chaud a été fuppor- 
table; mais de Turin 
jurqu* ici y ai beau- 

; coup foufferc . 

Pour demander des 
nouvelles . 
DIALOGUE 
DIX UTIEME . 
Qu' y a-trl , Monfieur 
Guillaume ? vous 1 i fez 
fotr attentivement . 
Je lis la Gazette de Ber- 

ne • . ■ 1 Y 

Qu* y a- t-H de nouveau? 
Rien du tout ... 
Savez-vouj qu^on a pu- 
î blié 1* armiftiçe ? . 
C eft une nouvelle qui 

court les rues . i, 
J* efpère que nous au- 
iu rons bientôt la paix. 
Je T efpere auflï . 
Avez - vous appris le^j 

del 



T 2 



àel Signor Ignazio? 

E cbe mai gli è accadu- 

to } 

Il poverino è ftato affal- 
tato quefla notte da tre 
ladri , cbe gli ban no 
tolto ogni cofa . 

Aveva dimolti quattrini 
addoffo? 

Set tant a, e pià zeccbini 
di Venezia tutti tra- 
boccanti . 

£' pure una gran cofa , 
cbe non fi pojja trovare 
il modo di pnrgar que- 
fia Città da ladri . 

Non è perb, cl/ e* non 
fi faccia giuftiz'ta fpef 
fijjime volte. 

Avete ancora di quel buon 
têbacco (t Qlandal 

E* un pezzo , cbe f bo 
fornif : quef è ta- 
bacco del? Appalto . 

Ei fa di muffk . 

Per fare amicizia con un 
forcftiero in una bot- 
tega da caffè. 



malheur de Monfieur 
Ignace ? 

Et qu* eft ce qui lui effc 
arrivé. ■ 

Le paavre homme a été 
attaqué cette nuit par 
trois voleurs, qui lui 
ont tout emporté. 

A voit- il beaucoup d* ar- 
gent fur lui ? 

Plus de foixante , & dise 
Sequins de Venife tous 
trébuchants . 

C eft bien extraordinaire 
qu v on ne puifle pas 
trouver le moyen de 
purger cette Ville des 
voleurs . 

Ce n* eft pourtant pas 
qu* on ne fafle juftice 
très fou vent . 

Avez vous encore de ce 
bon tabac d' Hollande ? 

Il y a long te m p« que je 
f ai achevé: celui-ci eft 
du tabac de la Ferme . 

Il fent le moifî . 

Tour lier amitié avec 
un étranger dans 
un café. 

DIA- 



D l A L O G 0 

DICIANNOVESIMO 
Compatifca di grazta U 

mi a curîo/ttà, di cbe 

paeje t V. S. 
Son Romano , per fervir* 

la. 

Ho fatto ilcorjo degli flu- 
dj a Roma , nel Colle- 
gio délia Sapienza . 

AJe ne r allegro . 

Qran Ctttà , bel Paefe , 
to ci ftava pur volen- 
tieri . 

Que fia ctttà di Firenze 

mi pare alquanto mê> 

li tic ont c a . 
Perché la maggior parte 

ds Cavaliert jono an- 

cora in Villa . 
//; fatti fi vedon poche 

camzze andar ûttorno. 
Corne fe la paffa , corne fi 

di verte in Firenzeî 



Cas), cosï . 

Ha fatto già acquijlo di 
qualcbc bellezzaî 

Jio fatto acquiflo di una 
donna molto garbata % 
îft anale ba incontra- 

T 
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DIALOGUE 
DIX NEUVIEME . 

Excufez de grâce ma cu- 
riofîté : de quel pays 
eft Monfieur? 

Je fuis de Rome , 4 vo- 
tre icrvice. 

J'ai fait le cours de mes 
études à Rome , au 
Collège de la Sapience. 

Je m* en réjouis. 

G* eft une grande Ville , 
un beau Pays , je m' y 
plaifois fort. 

Cette Ville-ci de Floren- 
ce me paroîc un peu 
trifte . 

Farce que la plus grande 
partie de laNoblefleeft 
encore à la Campagne . 

En effet on voir roulér 
peu de Carrofles . 

Comment paflez - vous 
votre temps, comment 
vous divertiflez - vous 
à Florence? 

Tout doucement . 

Avez-vous déjà fait quel- 
que conquête^? 

J' ai fait la conquête d' 
une fort aimable fem- 
me , qui m* * plu de 
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to il mto genio di pri- 
mo lancio . 

Badi pure al fatto fuo , 
perché ve ne Jono di 
quelle \ che Jànno pelar 
la gazza , fenza far- 
ta firidere . 

Ho girato il Mondo> fa 
ella ? e fin pratico dél- 
ie furbcrie délie donne . 

Bafla : io le dico qtteflo 
per fuo bene , acc ioccbè 
f ia in cervello . 

La f ci far e à me; fin da 
bojco , e da riviera ; e 
fo dove il Diavolo tie~ 
ne la coda . 

Il fuo nome di grazia , 

AleJJandro à'fuoi coman- 

di. 

Io ringrazio la forte per 
averrni fatto conojcer 
un Signor di garbo , 
corn c ella . 

V. S. mi obbliga fimma- 
mente ton quejii fuoi 
amorevoli fentimenti 
verfo di me. 

dvrb caro di trattar ton 



premier abord . 

Prenez bien garde à vous i 
car il y en a de celle* 
qui favent plumer la 
poule , fans la 'faire 
crier . 

J' ai couru le Monde , 
favez-vous, & je fuis 
au fait des fourberies 
des femmes . 

Il fuffit : je vous dis ce- 
ci pour votre bien, à 
fin que vous vous te- 
niez fur vos gardes. 

Làiflez-moi faire; je fuis 
au poil , & h la plu- 
me ; & je fais mon 
pain manger. 

Votre nom , s' il vous 
plaît . 

Alexandre , prêt â rece- 
voir vos ordres . 

Je remercie la fortune, 
de ce qu' elle m'a fait 
connoîcre un auflî hon- 
nête homme que vous . 

Vous m'obligez extrême- 
ment par les fentiments 
d'amitié que vous avez 
pour moi . 

Je ferai ravi d'avoir coin* 

Ui 
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lei in tutto quel tem- 
po.cbe Hebbe trattenerfi 
in Firenzâ. 

Ed io mi farb gloria di 
flringere un amicizia 
vera con V. S. 

Pcr invicare uno a venire 
a fpaflb con te . 

D T A L 0 G 0 
VENTES l MO . 
Prima cbe il Sole tramon- 

tr , andiamo a far quat- 

tro pajji . 
Voir nt ter i ; andiamo a pi* 

gliar f aria . 
Dove andremo? 
Tocc a Ici a comandare . 

- ■■• . . - > 

Andiamo verfi Porta O- 

rientale . 
Andrb dove comanda . 
L 9 aria è più falubre di 

quella parte * cbe in 

niffun altro luogo . 
Certo* 

2T tanto tempo cbe non 
faccio efercizio , clt io 
non vedeva f ora difar 
ttna huant paffeggiata 

T 
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merce avec vous pen- 
dant tout le temps que 
vous devez refter à 
Florence . 
Et moi je ferai gloire de 
lier une véritable ami- 
tié avec vous . i 

Pour inviter queïqu m 
à venir Je promener . 

avec nous . 
DIALOGUE 
VINGTIEME . 

Avant que le Soleil fe 
couche , allons faire 
quatre pas. 

Je le vieux bien ; allons 
prendre Y air • ^ . 

Où irens nous ? 

C eft à vous à commait- 
dér s < 

Allons du côté de h Por- 
te Orientale. 

Y irai où il vous plaira . 

L'air eft plus fain de ce 
côté là, qu' en aucun 
autre endroit. 

Aflurément 

Il y a fi long-temps que 
je ne fais point d' éxer- 
cice,qu il me tardoic 
furieufement de faire 

4 * 
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a piedi . 

Jj ejercizio giova affai 
alla falute . 

Cbe gufto di goder la cam- 
pagna , majfime nel la 
Printavera » e di paj- 
feggiar Julferba ver de. 

V * s 

£* vero . 

Si fenton gli uccelîl <an- 
tare y fi fente il rufi- 
gnuolo , cbe iunamora 
colla dolcezza del juo 
canto . 

S* io fojji podron di me 
ftefjo , non farei ahro 
cbe andar attorno mat- 
t'wa , g fera per le 
campagne . 

h ci ho pure il gran 
piacere a veder quelle 
praterie dipinte di mil- 
le fiori. 

Ancti io . 

Quei fioretti cbe nafcono 
per le fie pi * fpirano 
una fragranza foavif- 
fima . 

Ripofiamoci fulla riva di 

queflo rujcelletto . 
Faremomeglio di tornar 



une bonne promenade 
à pied . 

L'éxercice fait grand bien 
à la fanté . 

Quel plaifir de jouir de 
la campagne , fur tout j 
dans le Printemps , & 
de le promener fur le 
g.izon . 

Cela eft vrai. 

On entend chanter les 
oifeaux , on entende le 
roffignol qui charme 
par la douceur de fon 
ramaçe . 

Si j' étois mon maître , 
je ne ferois qu* aller 
de côté & d' autre, 
matin & loir au tra- 
vers des campagnes . 

J' ai un plaifir infini de 
voir les prairies ém ail- 
lées de mille fleurs. 

Et moi aufli. 

Ces petites fleurs qui 
naiflent dans les buif- 
fons , exhalent une co- 
deur très agréable . 

Repofons-nous fur le bord 
de ce périt ru i fléau. 

Nous ferons mieux de 

in* 
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indletro >cbe fi fa tar» 

di. 

Fer invitare uno 

a pranzo • 
D I A L 0 G O 
VIGESMO PRIMO. 
Giaccbè fi ritrova qui* 
vuol far peuitenza con 
me ? 

Obbïtgato tan ta . 

Dovg vuol andare con qui" 
fio caldo ? mi faccia 
f onore di fiar qui a 
pranzo . 

No a poffo in virità : io 
reflo mortificato di non 
poter riccvcre le Jue 
graz'ie . 

Ma percbîî 

Son ficuro , cbt n quejF 
or a la mia Moglttmi 
fia afpettando 60* an* 

fietà . 

Manderb il miofirviton 
a cafa fua , ptr swi- 
fare la jua fignora Con- 
forte >cbf ne* tftiapiù 
ad ajptttarla . 

Ho da firivert panctbh 



retourner fiir nos pas, 
car il fe fait tard . 

Pour inviter quelqu un 
à diner . 
DIALOGUE 
VINGT- UNIEME . 
Puifque vous vous trou- 
vez ici, voulez-vous 
faire pénitence avec 
moi ? 

Je vous fuis bien obligé . 

Où voulez -vous aller 
par cette chaleur ? fai- 
tes moi Y onneur de 
refier ici à diner. 

Je ne ûurois en vérité: 
je fuis mortifié de ne 
pouvoir pas profiter 
de la grâce qpe vous 
me faites . 

Mais pourquoi? 

Je fuis fur qu' à cette 
heure- ci ma Femme 

m 1 attend avec impa- 
tience. 

J* enverrai mon dome- 
ftique chez vous , pour 
avertir Madame votre 
Epoufe qu'elle ne vous 
attende pas davantage • 

Je 4ois écriie plufieurs 

let* 
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lettere dopo pranzo : 
oggi parte il Corr'tcre 
di F ranci a . 

V. S. fer i ver à qui nel mio 
gabinetto : io le data 
tutto qiiellOyChefarà di 
bifogno . 

Le fue ijlanze fono tali , 
cbe non fi pua dir di no . 

Olà Giacomino , mettete 
una pofata di più . 

Mi faccia il favore di 
mandar uno a cafa m ta. 

Adeffo : fi envi intanto 
la Jpada ; e la giub- % 
ba , cbe flarà con più 
comodo . 

Con fuo permejfo mi cayo 
anche la parrucca , cbe 
fin tutto fudato . 

Si metta in libertà.: io 
non in te n do di darle 
fuggezione alcuna . 

Perdoni s* io mi prendo 
feco tant a confidenza . 

Cbe ora è ? 

Il mio orologio non và f 



lettres après diner ; te 
, Courrier de France—» 

part aujourd' hui. 
Vous écrirez ici dans 

mon Cabinet : je vous 

donnerai tout ce dont 

vous aurez bëfoin . 
Vous êces fi pre fiant , 

qu' on ne fauroit vous 

refufer . 
Holà , Jacques, mettez un 

couver de plus . 
Faites moi la grâce d' 

envoyer qnelqu* un—. 

chez moi . 
Tout à l'heure: ôtez.en 

attendant votre epée, 

& votre habit, vous en 

ferez plus à votre ai/e „ 
Avec votre permiflïon 

j' ôcerai encore ma 

perruque, car je fuis 

tout en eau . 
Mettez- vous à votre aife , 

je ne prétends point de 

vous gêner en aucune 

manière . 
Pardonnez - moi fi jew 

prends tant de liberté 

avec vous . 
Quelle heure eft-il? 
Ma montre ne va point, 

mi 
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mi fono [cor dato di ti- 
rarlo fu . 
Tutto e alC ordine , an- 
diamo a Tavola . 

Pranzo Cittadinefco . 

O I A L 0 G 0 
VIGESIMO SECONDO . 
Que II a mineflra di rifi e 

cttvolf , mofira pure di 

effer baona . 
Jio un Servi tore y cbe sï 

far di eu ci tia corn pet en- 

t émeute bene . 
Mi favori fia una fettadi 

Salame\ e un piï dï 

quel lejfo. 

•*. • * 

La ferva fubito . 

Quel manzo è preziofo . 

Cotnanda dèl fégato di 

Vitello , o pure una pol- 

petta ? 
Giaccbè /e vuole incomo- 

dare , riceverb le fue 

grazie . 

E tempo dï dare ajfatlo 
a quel Pajliccio di mac- 
cberoni . 

QuelCèuna vivanda } (be 
mi pi ace fijfai . 



j* aî oublie de la mon- 
ter . 

Tout eft prêt , allons 
nous mettre à Table . 

Wi v 
Dfaer Bourgeois . 
DIALOGUE 

VINGT- DEUXIEME. 

Cette foupe au riz , & 
aux choux m' a bien la 
mine d' être bonne. 

J'ai ùn Do me di que qui 
fait faire la cuifinepaf- 

. fabiement bien . 

Faites moi le plaifir de 
me donner une tranche 
de foueiflbn , & un peu 
de ce bouilli » •« 

Je vous fèrsè T in fiant . 

Ce boeuf eft excellent . 

Vous plaît il du foie de 
Veau, ou bien un poui* 
peton ? 

Puifque vous voulez vous 
donner cette peine, je 
profiterai de vos bon- 

« . tésv 

11 eft temps de donner 
V aflaut à ce Pâté de 
macaronis . 

C eft un mets qui me 
plaît beaucoup . 

Avrb 
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Avrb caro , tbê fia difuo 

genio . 
Quel giovane , datemida 

bere, 
Beve in gbiaccîo* 
Padron si : alla fua fa- 

lute . 
Grazie infinité . 

Quel Vim è onimo . 
QuelVe un Vino di tre 

anni , ricolto fui mio. 
V, S. fi pub dar vanto di 

averun Vino delixtofo • 

AnintOt mêngi di quel? 

Arro/io . 
Affè , cb 9 io non poffo man- 

giar di pià. 
Portate in tavola le frut- 

ta. 

Ho mangiatoa crêpa pel- 
le. 

Fôrmaggio , e ciriege , io 
non le pojf* dar altro . 

Ciriege , non ne mangio 
mai , percbe mi legano 
i denti : mangerb un 
po* di quel fôrmaggio . 



Je ferai ravi qu' il foit 

de votre goût . 
Garçon , donnez - moi à 

boire . 
Buvez vous à la glace ? 
Oui , Monfieur; à votre 

fanté. 

Je vous remercie infini- 
ment . 

Ce Vin là eft fort bon . 

C eft un Vin de mon cri 
de trois fev*lles . 

Vous pouvez vous van- 
ter d* avoir un vin dé- 
licieux . 

Courage , mangez de ce 
Rôti. 

Ma foi , je ne faurois 
manger davantage. 

Apportez le fruit y fi due 
anche le defiert. 

J' ai ma gé à ventre dé- 
boutonné . 

Du from-ge, & des ce- 
rifes, je ne puis vou* 
donner autre chofe . 

Tour des cerifes , je n* en 
mange jamais , parce 
qu' elles m* agacent les 
dents: je mangerai un 
peu de ce fromage. 
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II Convitn allegro. 
D I A L 0 G O 
VIGES1MO TERZO 

An'tmo , Padroni mter , ht 
Tavola è luogo d' aile- 
grezza , e non di ma- 
linconia . 

// Sig. Silvio ba ragione . 

Lajciamo du parte le i(lo- 
rie pateticbe , non par 
liamo d 1 altro , cbe di 
bere , e di ftare allegra- 
mente . 

Non dijdice alla gioven- 
tù il far di qttando in 
quando un qualcbe di- 
fordine . 

Bifogna fguazzare , bifo* 
gna far tempone . 

lo ftb con l*i . 

On à toccbiamo il èi ce biè- 
re infieme * 

Eccomi pronto* 

Facciamo brindiji aile no* 
ftre innamorate . 

Volentieri . 

Faccio brindiji d quella> 
cbe ha incontrato il fuo 
genio . 

Or ora le rendo ragione 
di qttefto fuo invifo. 
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Le Banquet joyeux. 
DIALOGUE 

VINGT -TROISIEME. 

Courage , Meffieurs , la 
Table eft faite pour la 
jore , & non pas pour 
la tnftefle . 

Monfieur Silvio a raifon . 

Laiflbns à part les hi {foi- 
res pathétiques , ne 
parlons que de boire, 
& de nous réjouir . 

Il ne fied pas mal à la 

jeunefle de faire de 
temps en temps la dé- 
bauche . 

Il faut faire la vie , il 
faut faire ripaille. 

Je fuis des vôtres . 

Or q\ trinquons enfenv 
ble. 

Me voila prêt . 

Buvons à nos maîtrefles , 

Je le veux bien . 

Je bois à vos amours. 

Je vais vous rendre rai- 
fon de la fanté que voui 
venez de me porter. 

Pro- 
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Ptoviamo quefto vino di 
Firenze : cofpetto ! que- 
fto vlno e un Nettare. 

V. S. h beve cosi fapori- 
t entente t cbe ne fareb- 
be venir voglia a mor- 
ti • 

lo bevo fempre il vino 
febietto : fin nemic$ 

capital delf acqua . 
V acqua è un a pefle effet» 

tiva per un bevitore . 
Animo > Signor Egidio f 

cbe bifogna fempre in- 

ci t aria a bereî 
Affe, ftoi abbiamo fatto 

tanti brindifi f cb 1 io 

fin mezzo cotto . 
Vergogna , cbe un giovane 

di que lia fua età fi cbid- 

mi vinto cosi prefio, 
jfumi àel vin di Sciam- 

pagna mi jalgono alla 

tefla. 

Io per me faccio conto di 
ftare a tavola in fin a 
dontani i a tavola non 
s invecebia ; e il buon 
vino fa il buon fangue . 

Cbi di Moi canterà ma 
canzonetta da tavola ? 



Goûtons ce vin de Flo- 
rence : vencrebleu ! ce 
vin-ci eft du Ne£hr . 

Vous le buvez fi favou- 
reulement que vous en 
feriez venir envie aux 
morts . 

Je bois toujours le vin 
pur : je fuis ennemi 
juré de T eau . 

V eau eft une véritable 
pefte pour un buveur . 

Courage , Moniîeur Gil- 
les, faut il toujours 
vous inciter à boire ? 

Ma foi , nous avons bu 
tant de fmtés que je 
fuis un peu gris. 

C'eft une honte qu' un 
jeune homme de votre 
âse fe rende fi rôt . 

Les fumées du vin de 
Champagne me mon- 
tent à la têce. 

Pour moi , je compte de 
refter à table jufqu* à 
demain ; à table on ne 
devient point vieux ; 
& le bon vin fait le 
bon fang. 

Qui de nous chantera un 
petit air à boire ? 

Sarh 
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Sarb io : corne ho la pan- 
da pie »a , bo ma vo- 
ce da Tcnore, cbe in- 
namora . 

y/ttti Padroni : fentiamo 
queflo nuuvo Otffea. 

Ma prima a* intouayc vo~ 
glio bere un bit c hier di 
vin pien e pinzo \ 
» 

L' ïncontro fortuito. 

O / A L 0 G 0 
VIGESIMO QUAkTO. 
Non è il Signor Ferdi- 

vando, con cbi bo ï o- 

nor di parlare ? 
Io fin que i/o, alla fua 

ubbidienza . tt . 
Cbe felice insont ro , cbe 

fortuna di riyedtrla / 

Perdoni ; trttto in un trat* 
to io non la riconojce- 

va - ... .1/1 
Eb donde vient * dove va ? 

Vengo di Rom a , e vado 

a Lione . 
E" venue 0 per-UPofte* 
Padron nb . Il mio< dije- 
gno era veramenti di 
cor m laPoJht aCavallo 
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Ce fera moi ; quand )' aï 
le ventre plein , j' ai 
une voix de Taille^ 
charmante . 

Silence, Meilleurs: écou- 
tons ce nouvel Orphée. 

Mais avant que d' enton- 
ner , je veux boire 
rafade . 

La rencontre fortuite . 
D I AL O G U Ç 

VlNGy QUATRIEME. 
N' e(l r< ce v pas Monfieur 
JFçrdinaud , à qui j ai 
. X honneur de parler ? 
C' ell mo\, à vous, ren- 
.. dre mes devoirs.. 
Quelle ^eureufe rencon- 
. tre ,..quel bonheur de 

vous revoir ! .... 
Pardonnez- moi , tout d* 
, y uj\ u çoup je ne vous 
K \ r«connoiflbjs point. 
Eh d' où venez vous ? où 
. allez- vous ? 
Je viens de Rome , & je 

vais à; Lyon . 
Etes vous venu enPofte? 
Non , Monfieur . G é:oic 

bien mon defiein , que 

de courir h Pofte \ 
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tnfin qui ', ma avendo 
trovato a Roma an Ca- 
le/fi dï ritorno , ho fti- 
matu bene dï approfit* 
tarmene. 
Ha fattobene , tanto pià 
cbe un uomo comfilejfo, 
corn 1 è et la, non pub 
reggere aile faticbt 
délia Pqfta. 

Sebben V. S. mi vedegraj- 
fo , e ajfai panciuto , 
nient edimeno h fono a- 
gile , e jciolto di mem* 
bra al par a* ognï altro, 

Dov è alloggiaeo? 

Alla Coron a t ntUa Con~ 
trada di S. Rafaël? . 

JE* un Operiâ piuttofta 
buona . 

Id ne Jon content o : pagù 
qaattro Paoli la matti- 
na , e cinque Paoli la 
fera. 

Quelt è un prezzo ton* 

venevole* 
Cbe non c'è nijfnno di- 

vertimentê in quejïa 

Città ? 
Abblamo un a Comme dia , 

cbe non è cattiva* 



cheval jufqu* ici ; mai* 
ayant trouvé une Chai- 
fe de retour à Rome, 
Y ai jugé à propos d* 
en profiter . 
Vous avez bien fait, d* 
autant plus qu un puif- 
fant homme comme 
vous, ne fauroit fup- 
p#rter lel fatigues de 
la Porte . 
Quoique vous me voyiez 
gras , & chargé de cui- 
fine , néanmons je fuis 
agile , 6c difpos autant 
qu* un autre . 
Où ôtes-vous logé? 
A la Couronne , dans la 

rue S. Raphaël. 
C eft une allez bonne 

Hôtellerie . 
J* en fuis content : je 
paye quatre Paules le 
matin , & cinq Pau- 
les le foir. 
C eft un prix raifonna- 
ble. 

Eft-ce qu* il n y a aucun 
d i vert i iïem en t dans cet- 
te Ville-ci ? 

Nous avons une Comédie 
qui d' eft pas mau vaîfe . 

A che 
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A cbe or a prtncipiâ l 

A mezz or a di notte . 
Oggi per appunto fi ré- 
cita il Convitato di 
Pi et r a . 

Ha veduto il Cartel h ? 

Hb Signore ; ma io fui 
prejente ierfera , quan- 
do il primo Amorojo 
fcce /' invito . 

Sr comanda , vi andremo 
infieme . 

Avrb caro digoderela Jua 
amabïle compagnia . 

• # 

. . - 

La Dama alla toelecce . 

D I A L 0 G 0 
VIGESIMO QViNTO. 
Datemi V accappatoio . 
Eccolo . 

Mi pare cb'io fia alquanto 
jmorta ; cbe ne dite , 
. Angelica l 
An 2t , ba bu on a cera . 

Pub darfi t cbe lo fpeccbio 

» m in g an ni . 
Comanda di io le faccia 

i ricci ? 
Cbe non fi pub far di 

V 
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A quelle heure commen- 
ce-t elle ? 

A demi heure de nuiti 
On joue juftement au- 
jourd' hui le feftin de 
Pierre . 

Avez-vous vù Y affiche ? 

Non Monfieur ; mais je 
fus prêtent hier au 
foir , quand le premier 
Afteur fie V annonce . 

Si vous voulez , nous y 
irons enfemble . 

Je ferai ravi de jouir de 
votre aimable compa- 
gnie . 

La Dame à la toilette . 

DIALOGUE 
VINGT-CINQUIEME . 
Donnez-moi le peignoir . 
Le voilà. ^ 

Il me femble que je fuis 
en peu pâle; qu' en 
dites-vous, Angélique? 

Au contraire, vous avez 
bon vi l'âge. 

Il peut fe faire que le mi- 
roir me trompe. 

Souhaitez - vous que je 
vous frife ? 

Eft ce que je ne faurois 

me* 



I 

I 
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tneno ger quejla marte ? 

I fuoi capelli fine diftefi 

Procurât* dunqne di ajjet- 
tarmi la tejîa , corne 
fi dee . 
Spero d J incontrare il fuo 

genio . 
Oibb , oibb , cbe non ci 

vedete ? 
Cbe c è qualcbe cofa cbe 

vada maie? 
lo non voglio cbe un rie* 

cio trapaffi l % altro . 
Ho intefo. 

Voi farefle faltar la bHe 

a- un fftarmo . 
Mi rincrefee di non aver 

tant' abilitk da fer- 

virla . 

Badate pure a quel cbe 
voi face : non vedete 
, corne mi appuntate Cor-* 
to quel naftrt* 

Or or a rimedierb ad ogni 
cofa. 

Cofii nel mezzo ci vor~ 
rebbe qualcbe cofa , 
metteteci un fore. 



m' en-paiTer pour ce 

mâtin ? 
Vos cheveux font tout~ 

à fait plats . 
Tâchez donc de me coëf- 

fer , comme il faut . 

J % efpère défaire lescho- 

fes à votre gré. 
Fi donc, fi donc,eft ce que 

vous n' y voyez pas? 
Eft ce qu' il y a quelque 

chofe qui aille mal? 
Je ne veux point qu* une 

boucle paOe f autre . 

J' ai compris. 

Vous pourriez à bout la 

patience d'un Capucin. 

Je fuis fâchée de n' avoir 
pas- aflez d' habilité 
pour vous fervir. 

Prenez garde à ce que 
vous faites : eft ce que 
vous ne voyez pas que 
vous me mettez ce ru- 
ban de travers? 

Tout à V heure je remé- 
dierai à tout . 

Il faudroit quelque cho- 
fe ici au milieu, met- 
ttz-y une fleur. 

Adef 
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AdeJJb ftà d % incanto. 

Sovo accortciaea bene ? ob 
Dio , qucfto najlro non 
fai cappi tôt aiment e 
eguali . 

îo non ci badava. 

Ma vi badano bene gli 
uomifîi ; e queflo neo y 
cbe da quefla parte mi 
fon pofla v ici no aile 
labbra , vi pare cbe 
torni bene? 

Utttflrijfima si . 
Allacciatemi il bujîo . 

Cbe andrienne comanda ? 

Quel di luftr/no cang tan- 
te . 

F.cco il fuo ventaglio . 
Il mio ufizîolo dov è ? 
Vado per ejfo . 
Sbrigatevi , e fate aetac- 
care . 

In queflo rie ci o vi è un 
capellu fuori dell* ordi' 
ne degli ait ri > fit a fer- 
ma , cbe voglto racco- 
tnodarlo . 

V 
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Vous voilà maintenant 
tout au mieux . 

Suis je bien, coëiîee ? bon 
Dieu , les noeuds de ce 
ruban ne font pas tout 
à fait égaux . 

Je n' y prenois point 
garde . 

Mais les hommes y pren- 
nent bien garde -, & 
cette mouche que je 
me fuis mife de ce 
côté ci près des lèvres, 
vous femble-t-il qu' 
elle aille bien ? 

Oui Madame . 

Lacez- moi mon corps de 
jupe . 

Quelle robe fouhaitez* 
vous ? 

Celle de taffetas chan* 
géant . 

Voilà votre éventail. 

Où font mes heures ? 

Je vais les chercher . 

Ue'pêchez-vous , & fa i ne s 
atteler . 

Dans cette boucîe ci il y 
a un cheveu qui n' eft 
pis en fa place , ne 
bougez pas, je veux 
le raccomoder. 

2 II 
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} Il Padrone con fuo Le Maître avec fin 

Servitore . Domefl/que . 

D I A L O G O DIALOGUE 

VIGESIMO SEïTO. V INGT-SIXIEME : 

Elày'Francefco, apri le Holà , Francis, ouvré les 

finefire . /<?w/>o fa ? fenêtres . Quel temps " 

fait-il* « *'i i • -ï-» * % - 

F«o/ piovere. Le temps e(t à la pluie . 

C è yfofo nejfuno* Eft il venu queîqu' Un ? 

Sono ftati qui ajfai fer II eft venu de fort bonne 

tempo tre , o qttattro heure trois ou quatre 

de fuoi cred'ttori.per de vos créanciers, pour 

farle una vifita . vous rendre vifit* , 

Dove fino? Affè , cb % io Où font-ils? Ma foi , je 

non ho un fil do . n* ai pas le fou. 

Ho trovato il modo di J'ai trouvé le fecret de 

mandargli via con bel- les renvoyer de bonne 

la maniera, grâce. 

H ai facto bent di libe- Tu as bien fait de me 

rarinidaqutllaficcag- délivrer de cette im- 

gine. portunitelà. 

Ve n erâ unofragliaU II y en avoit un entre 

tri.cbe fac'eva il Dia- autres , qui fefoit lé 

volo , e peggio . Diable à quatre . 

Cbe impertinente. Quel impertinent. 

Et beftemmiava corne un 11 juroit comme un Païen 

Turco per le fi aie . par les degrés. 

Cbe temeritkt mancar di Quelle témérité! man- 

rifpetto a un pari mio . quer de refpeft à un 

homme comme moi . 

Co i crtdîm\, e meglio II vaut mieux filer doux 
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andar colle buone , ebe 
colle c active . 
Gli farb dar cento legna- 
te : accendi il fuoco . 

Quefta legna è ver de , non 

vuol ardere . 
Dammi le pianelle , e la 

vefle da caméra . 

Comanda la Cioccolatat 

Non au cor a : quanti ne 
abbïamo del mefe ? 

Oggi ne abbiamo ventï- 

due. 

lo avrei pur da r ifc no- 
ter e de quattrini , in 
fine di quefto mefe . 

Sarebb.e un buon nego- 
zio;è un pezzo che f 
acque [on bajje . 

Hc daricevere cinquanta 
fcudi dal mio fittaio- 

h. 

Si ricordi almeno di pa~ 
garmi il mio falario . 

Non ti dubitare , tnette- 
rei me flejfi in pegno 

V 
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avec les créanciers que 
de les brufquer . 

Je lui ferai donner cent 
coups de bâton : allu- 
me le feu . 

Ce bois- ci eft verd , il 
ne veut pas brûler . 

Ponne rnoi mes pantou- 
fles , & ma robe de 
chambre . 

Souhaitez- vous le Cho- 
colat ? 

Pas encore : quel quan- 
tième du mois avons- 
nous ? 

C* eft aujourd' hui le*-» 
vingt deux . 

Je devrois pourtant tou- 
cher de T argent à la 
fin de ce mois-ci . 

Ce feroit une bonne af- 
faire; il y à long-temps 
que les eaux font baf- 
fes. 

Je dois recevoir ciuquan- 
, te écus de mon fer- 
mier . 

Souvenez- vous au moins 
de me payer mes gages. 
Ne te mets point en pei- 
ne, je me mettrois moi- 

5 per 
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! per Joddisfarti . même en gage pour te 

fatisfairc . 

Se non ha altra roba da Si vous n avez point <L* 
impegnare ,fib frefeo . autre nippe à mettre à 

la preffe , je fuis mai 
• dans mes affaires. 
Badaa nettar le mie (car- Songe à nettoyer mes 
pe , e a ri pu lire il mio fouliers , & à ver geler 
vejlitû : bifogna cbe va- mon habit : il faut que 
da fuor di caja . je forte . 

Tra due Foreftieri , che Entre deuxEtrangers,qui 
difeorrono in Teatro . j entretiennent dani* 

la Satie de ï Opéra : 
D 1 A L 0 G 0 DIALOGUE 
VIGESIMO SETTIMO . VINGT-SEPTIEME . 
Queflo Teatro è fuperbo . Cette Salle- ci eft fuperbe . 
// palco è vafio ajfai , e Le théâtre efl fort vafte , 
le feene fono belle. & les décorations font 

belles. 

Q*a*ti fono gli ordini de' Combien de rangs de ld- 

paUhettiï ges y a-t-il ? 

Sono qnattro fenza la pic- II y en a quatre fans 
cionaia. , compter le paradis .- 

Cbe buona Orcbeftra ! Quelle bonne orcheftrç , 

on prononce orqtfeftre î 
Qnejf aria mi place ajfai. Cette ariette-ci me plaie 

beauconp . 

Non è cattha. Elle n eft pas mauvaife . 

guetta prima donna fa Cette première aarice 
ben la fua parte ; ha * joue bien fou rôte; elle 
i* azione bel la , nobile . a Y aftion belle , noble . 

Elis 
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Ella s à bin port are la 

voce , e fià fempre in 
tuono . 

G* è un m on do cl: g en te 

in platea . 
La magg 'iar parte diCit- 

tadini jono appaltati , 

onde vengono tut te le 

Jere a goder e V opéra . 
Corne fi cbiama il Maeflro 

di Cappella * 
Il non? non h fo % ma fo 

ctf egli è an gran vir- 

tuofo . 

Sentiamo quefto duetto . 

QuelSoprano val tant'oro, 
c be bei gruppi ! cbe M 
pvfczgï ■ che bel tril- 
lo! 

Ecco fornito il primo at- 
to; or a vedremo i balli. 

Cbe ne dice di que lia bal- 
ler 'ma ? 

Io dico , cbe bail a con buo- 
na grazia ; e il fuo 
compagno fa l* ottava 
con una grande agili- 
tà . 

Ella non va mai fuori 
di tempo, . 

t V 
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Elle fait bien ménager fa 
voix , & elle ne détonne 
jamais . 

II y a une infinité de mon- 
de au parterre. 

La plus part des B jurgeois 
font abonnés , c' eft 
pourquoi ils viennent 
tous les foirs à l'opéra . 

Comment s* appelle le 
Maître de Mufique? 

Je n'en fais point le nom , 
mais je lais que c* efl 
un très-habile homme • 

Ecoutons ce duo . 

Ce deflus vaut Ton pefant 
d' or: quels beaux rou- 
lements de voix ! quels 
beaux pa (Pages ! quelle 
belle cadence ! 

Voilà le premier acte fi- 
ni i nous verrons h 
préfent les dan (es . 

Que dites- vous de cette 
danfeufe ? 

Je dis qu' elle danfe de 
bonne grâce ; & Ton 
compagnon fait V en- 
trechat à huit avecur.e 
grande agilité . 

Elle ne fort jamais de 
cadence . 

4 Oh 
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Ob corne è graziofa dal 
mezzo in fut ob corne 
porta ben la perfina! 



Si parla con un Mercante 

, di Gio* . . 
D 1 A l 0 G 0 

VIGESfMO ÙTttWQ • 
Avrebbe psr avventuraun 
qtsalçbe anello di genio* 
Eccv un brillante di cinque 
gravi, cbefa comparfa. 
& peccatç cbe fia un po 



colorito . 



t 't ê ê 
• te é 



Se fojfe cripllino , var- 
refrbe treota doppi*. 

Vogliq un diamante w- 
fiofi ajfai , e di poca 

fp efa . 
Non /' ho per adeffo , ma 
potrei dare a VS. un 
rubina , oppire an cam- 
meo. 

... , • ■ 
Se avejfe una q.uakbe bel- 
la çornhla , io compré- 
re'i voleutieni un an- 
tica . 

Credo di avertie una,: «- 



Oh qu'elle eft: gracieufe 
de la ceinture en haut ! 
oh qu'elle porte bien 
fon bois ! 

On parle avec u* Mar- 
chand Joaillier. 
DIALOGUE 

VINGT-UITIEME . 
Auriez vous par hafard t 

quelque <bague de goût? 
Voilà un brillan de cinq* 

grains qui fait figure . 
C eildomnuge qu* il ait 

un pe,u de couleur . * 
S' il étoiç criftallin , il 

vaudroic. trente pifto- 

Içs d' or . 
Je veux Un diamant qui 

paroifle beaucoup, & 

qui coûte peu . 
Je ne f ai point pour le 

préfent: mais je pour- 
rois vous- donner un 

rubis, ou bien une a-^ 

gate-onyx - x 
Si vous aviez quelque^ 

belle cornaline, j'aehe- 
. terois, volentiiers une 

antique . 
Je crois ^eninvojr une: 



cola 
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cola per appunto in 
qutlh [cri g net to . 

Aîi die a l - ultimo prezzo . 

Muîti Cavalieri , cbe fe 
ne intendono , me ne 
hanno efibito pi à di un a 
volt a dodici zecebini di 
pefo. 

Qjel prezzo è diforbi- 

tante . 
Ci dia un ocebiata : io 
glie la mantengo lega- 
ta in Lomh a . 
Bi[ognerebbe vederne l' 

itnpronta . 
Qjanto me ne vuol dare ? 
: • .\ v v t. - ■ 

A dargliene [ei zecebini , 
crederei di pagarla be- 
ne. 

Mi rincrefee injinit&men~ 
te di non poterla fer- 

vire . 

Bfjogna vendere a conve- 
nevol prezzo , per non 
difguftare gli avven- 
tors . 

V t 5. dite benijjimo : ma 
non mi torna a conto 
di vender la roba ton 

ifeapito . 



la voilà juftement dans 
ce petit écrin-la . ; 

Dites- moi le dernier prix. 

Plufieurs perfonnes de^j 
qualité qui s* y con- 
noifient , m' en ont of- 
fert plus d* une fois 
douze fequinsde poids. 

Ce prix -là eft exorbi- 
tant . 

Donnez y un coup d'oeil : 
je vous la maintiens 
monte'e à Londres . 

Ilfiudroit en voir T em- 
preinte . 

Combien voulez-vous to' 
en donner ? - * v 

Si je vous en donnois fîx 
iequins , je croirois de" 
la bien payer . 

Je fuis bien fâché de 
ne pouvoir pas vous 
fervir . 

14 faut vendre à un prix 
raifonnable , pour ne 
point dégoûter les cha- 
lands. 

Vous dites fort bien , mais 
il ne me tourne pas à 
compte de vendre la 
marchnndife à perte . 

Fra 
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Fra due Viajrrnatori che 
•lloggiano la fera nella 
ftefla Ofteria . 
D / A C 0 G 0 
VIGESIMO NQNO. 
h(t prego a fat (are la mia 
car io fit h : V. S. và alla 
voit a di Rom a? 
Nb Sîgnore : vado a Fi- 
renze , per quindi por- 
tarmi a Bologna . 
Alt accento , V. S. mi pa- 
re che fia forefliero . 

Son Francefe per fervir- 
la. 

Me ne r allegro . 
Quanto è che V, S. viag- 
pia ? 

Saranno due mefi . 
D' onde viene adejjo ? 

m 

Vengo di Marfilia , . 
Partira V* S. domani mat- 
tina per tempo* 

Faccio conto di m et ter mi 
in viaggio ait aprir 
délia porta . 

Avrb dunque la forte di 
approfittarmi délia fua 
huona compagnia . 



Entre deuxVoyagenrs qui 
logent le (oirdansla 
même Hôtellerie . 
DIALOGUE 

VINGT NEUVIEME. 

Ja vous prie d' excufer 
m;i curioflte: Moufieur 
vn-t-il du côte deR.ome? 

Non .Moniteur : je vais 
à Florence, pour me 
rendre à Ijologne . 

A T accent , il me fem- 
ble que Monfieur eft 
étranger ? 

Je fuis François à vous 
rendre mes devoirs . 

Je m' en rejouis . 

Combien y a - 1 - il que 
Monfieur voyage ? 

II y aura deux mois. 

D* où vient - il mainte- 
. nant ? 

Je viens de M.irfeille . 

Moniteur partira-t-il de~ 
main marin à bonne 
heure ? 

Je compte de me mettre 
en chemin à porte ou- 
vrante . 

J 1 aurai donc V honneur 
de profîtter de votre 
bonne compagnie. 
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CreJe elfa , che h trovt- 
rb a Ftrenze un Calef- 
fe di ritorno per Bo- 
togna 

Crederei di si . 

In ogn 't ctijo ne prenderu 
uno addirittura . 

Dovc anderà a f mont are ? 

AU' A qui la. ^ 
Curj Jua perm'tfjtone , me 
ve vado a dormïre , per 
potermi levar dïmani 
a baotî cra . 

te auguro un a buona 

notte . 
Àncbe io a Ici . 
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Monfieur croit -il , que 
je trouverai à Floren- 
ce une Ch.iifè de re- 
tour pour Bologne ? 

Je croirois que oui . 

En tout cas j' en louerai 
une exprès . 

Où eft ce que Monfieuc 
ira defcendre? 

A' P Aigle. 

Avec la permiflion dt^j 
Monfieur , je vais me 
coucher, alin de pou- 
voir me lever demain 
à bonne heure . 

Je vous fouhaite une^> 
bonne nuit . 

Je vous la fouhaite de 
même . 



Da quefto uîtimo Dialogo ii potrà ofTervare , 
che un Francefe ben nato iî ferve , parlando con 
uno che non ha più veduto > délia terza perfona . 

« 
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ABREGE 

DE SYNTAXE, OU RE'GLES 

Les plus nécessaires pour connoatre 
toutes les parties cT un discours, 
& cT enfaire la construftion . 



C. il , 

« Régies font les plus effenti elles de la Gram- 
maire . Elles font ponr-ainfi d'ire à C è égard 
jf une langue y ce que les matériaux font par- 
rapport à un Edifice , que jans les connottre on 
ne Saurait le conflruire , félon les règles de ? 
Architecture . C ejl donc la Syntaxe qui donne 
proprement la forme au langage . Elle efl même 
très neceffatre à ceux qui n* ont point fait une 
partie de leurs Clajfes ; Ainfi ceux-ci pourront 
profiter des régies qu on a cru uniques , pour 
parvenir à parler & écrire fuivant les régies 
Grammaticales . 

Manière. De connoître le Nominatif, le Verbe, 
& fon Régime, & d* en faire la conftruaion. 

Chaque propofition que F on fait , a un Sujet , un 
Verbe & un Objet, qiw i' appellerai Nomina- 
tif, Verbe y k Régime. ' " / 

On appelle Nominatif, tout cé qui eft nommé. 

On appelle Verbe, tout ce qui affirme, & qui fe 
conjugue . 

On appelle Régime, tout ce que Y on affirme. 

IXEM- 



Digitized by Google 



3i7 

EXEMPLE. 

Les Sages méprifenc les Ricbejjes . 
Interrogez pour connoître les différents Cas & C/>- 
conftances . 

Qui efr. ce qui efr nommé? ce font, .les Sages . 

Qu' en affirme-t on? qu' ils •. Mêprijent. 

Sine méprifent-iJs ? ...les Rubéfies . 

CONSTRUCTION. 

Les Sages c' efl le Nominatif ', parcequ' ils font 
nommés. * 

Mèprijent eft le Verbe , parcéque c* eft ce qui af- 
firme, & que Ton peut dire : Nous méprifons , 
■ Vous mépnjèz , les Sages méprifent . 

Les Ricbejfes c eft I' Accufatif, parcequ* on peut 
dire : les Sages méprifent : Que méprifent-ils ? les 
ricbejfes . 

Que eft: le marque de TAccufatif, les eu eft l'Ar- 
ticle . 

Manière. De connoitre F AdjecYif , même quand 
il tient lieu d' Accufatif, & cf èn ftire la con- 
ftruftion . 

On appelle Adjé&if t Ta qualité de telle chofe , ou 
de telle perfonne que ce loir. Ou bien ; l'A- 
djecYrf eft un mot qui répond à V interogation 
Qui ejl ce qui efl . 

EXEMPLE. " 4 " 

Les Femmes font humbles . 

Interrogez pout connohre les différents Cas & C/V- 
confiances . 

Qui eft ce qui eft nommé? ce font.. .lesFemmes . 
Qu' en affirme-t-on ? qu' elles Sont . 

One 
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Que font elles ? Humbles . 

CONSTRUCTION. 

Les Femmes c'eft le Nominatif, parceqn' elles font 
nommées . 

Sont eft le Verbe , parceque c* eft ce qui affirme , 
& que l' on peut dire : nous gommes , vous è- 
tes , les femmes font . 

Humbles c'eft P Accufatif , ou Y Adje&if des fem- 
mes. C* eft P Accufatif, pareequ* on p^ut dire: 
/<?x femmes font : 

font elles? humbles. * % 

Il y a des Ad)e&ïfs qui régiffent le Génitif, & d* 
autres le Datif. Ainfi quand en interrogeant on 
peut mettre devant ou après un Adjeéfif . 

De qui de quoi cet Adjeaif régit le Génitif. 

A' £0/ ou à quoi cet AdjecYif régit le Datif. 

EXEMPLE. 

11 eft envieux du bien d' autrui .... elle eft indi- 
gne de régner. 

Il eft utile à la Patrie elle eft pro-> 

pre à combattre. 

■ _ 

Manière. De faire la conftrucYion quand le Ver- 
be le rapporte à deux Singuliers. 

Deux Singuliers valent un Plurier , & le Verbes 
fe rapporte, à la Perfonne la plus noble . La pre- 
mière eft plus noble que la féconde , & la fé- 
conde que la troifiéme . 

EXEMPLES. 

La folitude, & la retraite nous détachent de* plai- 
(îrs . 

Rarement Y efprît & la beauté s 9 unijfent . 

Mon 
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Mon frère & moï lifons les bons Auteurs . 
Vous & votre Ainé occupez les premières places . 

CONSTRUCTION. 

La folitude & la retraite c' eft le Nominatif; dé- 
tachent eft le Verbe nous , c' eft l'Accuiatif, des 
plaiftrSy c* eft le Génitif. 

D' où vient que Y on met détachent du plurier ? 
Réponfe y pareeque il Te rapporte à la folitude , 
& à la retraitre, & que deux finguliers valent 
un plurier . 

V efprit & la beauté , c' eft le Nominatif; s 7 u« 
niffent eft le Verbe , rarement , c' eft le temps . 

D' où vient que le Verbe ne change point de^_* 
terminaifon comme il change de peribnne ; Car 
on dit; nous nous unijfjns , vous vous unifiez , 
T efprit & la beauté *' uniffent ? Parcequ' il n'a 
point de genre ; Ainfi que les Nominatifs foient 
du mafeulin , ou du féminin le Verbe ne chan- 
ge jamais de terminaifon : // boit , elle boit. 

Mon frère , & moi t c* eft le Nominatif, lifons eft: 
le Verbe, les bons auteurs , c' eft Y Accufatif . 

D' où vient que Y on ne dit p3S won fière, & 
moi lifent puifque mon frère eft de la troifieme 
perfonne? Parcequ* il faut faire rapporter le—» 
Verbe à la perfonne la plus noble , ainfi moi é« 
tant de la première perfonne, il faut que le Ver- 
be en foit auffi ; & on le met du plurier, par- 
eeque deux finguliers valent un plurier . 

Manière. De faire la Conftruftion quand f Adje- 
ctif , fe rapporte à deux finguliers . 

Deux Singuliers valent un Plurier ; ôc Y Adje&if fe 
rapporte au genre le plus noble. Le 



Le Mafculin eft plus noble que le Féminin. 

EXEMPLE!. 

Ma Tante & ma Coufine font mal logées . 
Mon Oncle & ma Tante font mal logés . ... 
La Tapifleire & la Toile paroiflent &™«<u ou mau- 
vaises . \ . 
Le Drap & la Toile paroiflent bons ou mauvais . 

CONSTRUCTION. 

iWtf 7if/!if* & mal Coufine , c' eft le Nominatif; yô«r 
logées, eft le Verbe; w*/, c* eft la manière. 

eft lé Verbe , logées eft P Adjeaif ou le Par- 
ticipe . 

Logées eft Adjectif, pareequ' on peut dire : Qui 
eft-ce qui eft logées ; & participe , parcequc_> 
logées vient de loger. 

Mon Oncle & ma Tante, c* eft le Nominatif; font 
logés eft le Verbe ; mal c* eft la manière . 

D' où vient que logés eft du Mafculin , puifque 
ma Tante eft du Féminin ? Pareequ' on fait 
rapporter P AdjeÛif au genre le plus noble . 
Ainfi mon Oncle étant du Mafculin fingulier , il 
faut que logés en foit auffi ; & du plurier , à 
caufe qu* il fe rapporte à deux finguliers . 

La Tapifleire , & la Toile , c* eft le Nominatif; 
paroiflent , eft le Verbe ; bonnes , ou mauvaifes , 
c* eft # P Accufatif , ou P Adjectifs de la Tapiflei- 
re & de la Toile. 

Le Drap, & la Toile, c' eft le Nominatif i paroi 'f 
Jent , eft le Verbe ; bons ou mauvais , c' eft P 
Accufatif, ou les Adjedtifs du Drap & de la Toile . 

Pour quoi met on bons & mauvais du plarier? 
Parceque deux finguliers valent un plurier . 

Pour- 



Digitized by Google 



}2I 

Pourquoi du Mafculin? Parcequ'on le fait rap- 
porter au genre le plus noble . 

■ 

Manie're . De connoître le Génitif pur , & d* en 
faire la conftru&ion . 

Quand en interrogeant on peut mettre de qui , ou 
de quoi devant ou après un mot, ce root régit 
le Génitif, & quand c eft un Verbe on le met 

. à T Infinitif. 

EXEMPLE. 

Nous parlerons du Grand' Duc ,,de là Grava* Du- 
cbejfe , & des Archiducs . 

Nous parlerons du Soleil , de la Lune , & des Etoiles. 

I/e refus des louanges eft un defir a* être loué de- 
ux fois. 

Interrogez pour connoître les différents Cris & Cir« 
coftances . 

Qui eftce qui eft nommé ? c' eft . . Nous . • 

Qu' en affirme-t-on? que nous. . Parlerons. 

De qui parlerons nous DuGranSDucifc. 

CONSTRUCTION. 

Nous, c'eft le Nominatif; parlerons eft le Verbe; 
du Grand' Duc , de la Grand' Ducbeffe , & des 
Archiducs , c' eft le Génitif; parcequ* on peut 
dire : Nous parlerons: De qui parlerons? du Grand* 
Duc, de la Grand' Duché jfe , & des Archiducs . 

Nous , c* eft 1# Nominatif; parlerons eft le Ver- 
be du Soleil, de U Lune, & des Etoiles , c' eft 
le Génitif , parcequ' on peut dire : nous parle- 
rons : de quoi parlerons nous? du Soleil, de la 

. .Lune, & des Etoiles. 

Les refus des louanges , c' eft le Nominatif; eft eft 

X le 



le Verbe, un defir , c' eft FAccufatif ; d* être 
loue eft un autre Verbe à F Infinitif. Quoique > 
être loué Toit à F Infinitif , il tient cependant 
lieu d' un Ge'nitif , car on peut dire : Un defir 
de quoi .- un defir d* être loué . 

Le Génitif pur a la marque & F Article du Gé nttif. 

De qui ou de quoi font la marque du Génitif. 

Du y De , & Des en font les Articles . 

De qui marque la perfonne , de quoi marque la chofe. 

Manière. De connoître le Datif, & d' en faire 

la conftruction . 
Quand en interrogeant on. peut mettre à qui , ou 

a quoi y devant ou après un mot, ce mot régit 

le Datif ; & quand c* cft un Verbe , on le mec 

à F Infinitif. . : 

EXEMPLES. 

Nous parlerons au Grand* Duc , à la Grand 1 Ducbtf* 

fe , & aux Archiducs . 
Cette qualité convient au Soleil , à la Lune Ù aux 

Etoiles . 

Interrogez pour connoître les différents Cas & C/'r- 
coftances . 

Qui eft-ce qui eft nom mé ? c' cft « . nous . , . 

Qu'en a'ffirme-t-on ? que nous., parlerons . 

/i parlerons nous ? au Grand 1 Duc $fç* 

CONSTRUCTION. 

Nous , c' eft le Nominatif ; parlerons , eft le Ver- 
be ; au .Grand* Duc , à la Grand* Ducbejfe , aux 
Archiducs, c' eft le Datif, pareequ' on peut di- 
re : Nous parlerons : A qui parlerons nous ? au 
Grand* Duc , à la Grand* Ducbejfe , & aux Arz 
tbiducs ( Cette 
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Cette qualité , c' eft le Nominatif; convient , eft le 
Verbe ; au Soleil , à la Lune , & aux Etoiles , 
c* eft le Datif , pareequ' on peut dire : cette 
qualité convient : A quoi convient- elle ? au So~ 
leil , à la Lune , & aux Etoiles . 

Le Datif à la marque & f Article du Datif. 

A qui ou s quoi font la marque du Datif. 

Au , à , aux en font les Articles . 

A qui marque la peribnne . A quoi marque la chofe 

Manière . De connoître VAccuJatif pur , & d' en 

faire la conftru&ion . 
Quand en interrogeant on peut mettre Qui > Que , 

ou Quoi devant ou après un. mot, ce mot té- 

git l'Accufatif. 

EXEMPLES* 

Nous verrons le Grand' Duc , la Grand 1 Ducbejfe % 

& les Archiducs , 
Nous verrons le Soleil , la Lune , & les. Etoiles . 
Interrogez pour connoître les différents Cas &C/V- 

coftances . 

Qui eft-ce qui eft nommé ?c\eft . . . Nèûs . • 
Qu' en affirme-t-on ? que nous . . Verrons . 
Qui verrons nous ? ...../# Grand* Duc &c* 

CONSTRUCTION. 

Nous c* efl le Nominatif ; Verrons eft le Verbe ; 
le Grand 1 Duc , la Grand' Ducbejfe , & . In Archi- 
ducs , c* eft F Accufatif , pareequ' on peut dire s 
nous verrons :. Qui verrons nous ? le Grand Puç t 
la Grand' Ducbejfe , & les Archiducs * 

Nous , c' eft le Nominatif j Verrons eft le Verbe , 
le Soleil, I* Lune, & les Etoiles y eft V Ac-, 
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cufatif, parcequ* on peut dire : Nous verrons: 
Que verrons nous? le Soleil, la Lune , & Us 

Etoiles . 

V Accufarif pur a la marque & V Article de VAc* 
cufatif. 

Qui , Que , ou .gwa/ font la marque de TAccufatif. 

, la ou * en font les Articles . 
Qui mnrque la Perfonne . Que, & Quoi marquent 

la choie . 

Manière . De connoîtré l' Accttfatif partitif, & d* 
en faire (a conftruftion . 

VAccufatif partitif , n'a que la marque de l'Ac- 
cufatif, & Y Article du Génitif , quand on ne 
parle pas de toute Y efpece dont on traite . 

Dites.de môme du Nominatif. 

exemple. 

Des termes bas deviennent quelque fois piquants 
on trouve des hommes prudents &i fages . 

Interrogez pour connoîtré les différents Cas & C/r- 
coflances . 

Qu'eft-ce qui tft nommé? ce font . des termes bas. 

Qu en affirrae-t-on? qu' ils deviennent. 

Que deviennent-ils ? piquants . 

Quand le deviennent- ils ?.. quelque fois . 

CONSTR UCTION. 

Des termes bas , c* eft un Nominatif partitif , par- 
cequ* on ne parle pas de tous les termes bas , 

» mais d' une partie feulement ; deviennent eft le 
Verbe ; piquants c' eft £ Accufatif quelque fois 

' ^ eft le temps. 

Qn> c* eft le Nominatif j trouve eft le Verbe des 

bom- 
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hommes prudents & figes , c' eft un Accufatif 
partitif. Pourquoi fe fcrt-on plurôt de V Arti- 
cle du Génitif qui eft des , que de celui de Y 
Accufatif qui eft Us ? Répouje .■.parcuqu* on n* 
entend pas parler ici de tous les hommes pru- 
dents & fages y mais d' une partie feulement . 

Quand on dit les hommes prudents & figes , en—» 
entend parler de la plus part de ces hommes là . 
Mais qu.md on dit des hommes prudents & fi- 
ges, on n* entend parler que de quelques uns. 
L' Accufatif partitif a la marque de Y Accufa- 
t ; f, & l'Article du Génitif. 

Qui .Que y ou Quoi font la marque de Y Accufatif. 

Du y de y ou des font les Articles du Génitif. 

Qui marque la Peifonne , Que & Quoi marquent 
la chofe. 

Manière. De faire la conftruclion quand on par- 
le imperfonnellement . 

On fe fert fouvent de la particule on , ou /' on , 
quand on parle imperfonnellement . 

On appelle parler imperfonnellement , quand le No- 
minatif ne dit pas précifement ce qui eft nom- 
mé ; & alors le Verbe fe met de la troifieme 
perfonne du (îngulier . 

îî faut fe fervir de on , au commencement d' un 
difeours , & quand il eft à la fuite d* un mot 
qui commence par une confonne, 

Et de /' on , quand il eft à U fuite d' un mot qui 
finit par une voyelle , pourvu que le mot 
fui vaut ne commence pas par une /; mais la_, 
régie U plur fure, c'eft de confultèr t oreille. 

X 3 EXE M 



EXEMPLES. 

On punit les méchants quand on les trouve. 
On voit des gens qu on loue , & que /' on flate . 
Interrogez pour connokre les diiierents Cas & C/>- 
eonftances . 

Qui eft-ce qui eft nommé? 0/# parle imperfonnclle- 
ment . 

Qu' affirme- t on ? que 1* . . . . On punit . 

Oui punit on ? les méchants . 

Quand les punit-on Quand on les trouve . 

CONSTRUCTION. 

On . c' eft le Nominatif ; punit , eft le Verbe ; les 
méchants , c' eft Y Accufatif ; quand on les trou- 
ve y c eft le Temps . 

On ~oit des gens , c' eft la phrafe principale ; les 
quelles gens on loue , c' eft V Incidente ; les quel- 
les gens on fiait c' en eft une autre ; l- /' qui 
refte , ôte X equiveque . 

On voit évidemment en tournant la phrafe par le 
fons littéral, que Y / s' éclipfe , pour ainfi dire, 
& qu' on ne V admet que pour éviter le bâil- 
lement qui caufe la rencontre de deux voyelles . 

Manière . De connaître le Pronom le , quand il 

tient lieu d* Adjectif. 
Le Pronom le eft indéclinable , ou ne fe rapporte 

point , quand il tient la place d* un , ou de-* 

plusieurs Adjectifs. 

LE S T I L E . 

Les meilleurs naturels deviennent dars , quand ils 
fe laiflent gouverner pas des gens qui le font. 
Si certaines irrégularités font élégantes dans la—» 

pro* 



profe, elles le font encore plus dans la poëfie. 

LE SENS LITTERAL. ' 

Les meilleurs naturels deviennent durs , quand ils 
fe biffent gouverner par des gens qui font durs. 

Si certaines irrégularités font élégantes dans la profe , 
elles le font encore plus élégantes dans la Poëfie . 

CONSTRUCTION. 

Les meilleurs naturels deviennent durs , c* eft la-, 
phrafe principale ; quand ils fe Iaiflent gouver- 
ner par des gens qui le font, ou qui font durs % 
c' eft V incidente . 

Certaines irrégularités font élégantes dans U po'è- 
fie y c' eft une proportion ; certaines irrégulari- 
tés le font encore plus , ou font encore plus <r- 
légancts dans la poëlle , c'en eft une autre. Si 
qui refte, eft une conjonction qui lie ces deux 
propolîtions , que F on nomme efpece de pé- 
riode, ou période incomplette. 

Ce qui fe dit du plurier, fe dit.aiiffi du finguîier. 
Exemple une Méahante femme le feroit moins, 
feroit moins Méchante, fi eite i\ avoit aucune 
bonté . 

I . Leçon. 

Manière. De faire la conftruaicn des Articles 
indéfinis de 6c à . 

Après un mot qui régit V Accufatif , on met dâ 
devant un Adjeaif , & des devant un Subftan- 
tif , quand on ne parle pas de toute F efpece 
dont on traite. Si non on met le , la , ou les» 

EXEMPLES. 

Le Moindre progrès peut caufer de grandes ejpe- 
rances. X 4 Nous 



/ 



3i8 

Nous devons nous préparée à de fâcbeufes drfgra- 
ces . 

Interrogez pour connoître les différents Cas & Cir- 
cojlances • 

Qu'eft-ce qui eft nommé? c'eft . le moindre progrès . 
Qu* en affirme- t-on? qu' A., peut . 

Que peut il? caufer , 

Caufer quoi ? de grandes efperances. 

CONSTRUCTION. 

Le moindre progrès , c' eft le Nominatif ; peut eft 
le Verbe ; caufer eft un autre Verbe à P infini- 
tif de grandes efperances ou des efperances gran- 
des y c' eft un Accufatif partitif; pareequ' il rP 
y a que la marque de P Accufatif qui eft Quoi 
& P Article du Génitif qui eft de . 

De devant un Adje&if, marque le plurier; à moins 
que le mot n' en ait pas . Dites de même de 
V Article A . 

Nous , c' eft le Nominatif ; devons eft le Verbe ; 
préparer eft un autre Verbe à P infinitif ; nous 
mêmes, c* eft P Accufatif ; à de fâcbeufes di- 
fgraces , ou à des âifgraces fâcheufes , c' eft un 
Datif partitif. 

Si on vouloit parler de toute Y efpece dont oa_. 
traite , on diroit : nous devons nous préparer 
aux dif grâces les plus fâcbeujes . 

II. Leçon. 
Manière . De faire la conftru&ion de P Articles 
indéfini de - 

Après nu mot qui régit le Génitif, on met de de- 
- vant un fubftantif, comme devant un Adjeûif, 

qu-md 



quand on ne parle pas de toute 1* efpece dont 
on traite. Si non, on mec du , de la , ou des. 

'U ^EXEMPLE. 

Vous ferez capables de grandes cbojes & de cbo- 

(es médiocres . 
Pour les Emplois , on a befoin d y amis & de ré- 

putation . K 
Interrogez pour connoître les différents Cas & C/V- 

conftances . - 
Qui eft-ce qui eft nommé ? c' eft . . vous . . . ■ 
Qu' en affirmet-on que vous . . . Jerez . 

Que ferez yous ? capables . 

Capables de quoi de grandes cbofes. 

CONSTRUCTION: 

Vous c eft le Nominatif; /*r«s eft le Verbe ; ca- 
pables, c'eft TAccufatif ou TAdjeaif de vous; 
de grandes cbofes , & de cbojes médiocres , ce~_r 
font deux Génitif partitifs . 

Pour quoi met-on plus-tôt l'Article de que V Ar- 
ticle des* 

Parcequ' on ne dit pas que vous fere* capables 
de toutes les grandes chofes , ni de toutes les 
chofes médiocres, mais d'une partie feulement. 

On , c' eft le Nominatif ; a eft le Verbe ; bejoin , 
c' eft r Accufatif ; <f amis & de réputation ces 
font deux Génitifs partitifs ; pour les emplois , c' 
eft la raifon . On auroit pu dire : pour eft une 
prépofition; les emplois., c' eft fon régime. 

De marque le plurier après un mot qui régit le 
Génitif. A moins que le mot n' ait pas de_» 
plurier. . . 

X s Ma- 



III. Leçon. 
Manière. De faire la conftrutUon des Articles in- 
définis de & à devant , ou après un mot qui 
marque le fingulier , ou le plurier après ne 6c 
point , on fe fert des Articles indéfinis de & à 
excepté bien ou la plupart. 

LE S T I LE. 

On ne trouve guère /f amis véritables & finceres . 
L' homme d' eiprit remarque mille chofes à fes 
cotes . 

Les contes qui fe débitent , ne vous fout point 
//' honneur. 

LES SENS LITTERAL. 

On trouve des amis véritables & flncers . 

L' homme d' cfurit remarque mille chofes aux cô- 
tés de lui . 

Les contes qui fc. débitent , vous font 
honneur . 

CONSTRUCTION. 

On, c eft le Nominatif; trouve eft le Verbe; des 
amis véritables & finceres ; c* efl un Accufatif 
partitif; ne eft un Adverbe qui marque la né- 
gation ; guère en eft nn autre qui marque la— * 
quantité . 

Int. Pourquoi met-on amis du plurier? Rep. parce- 
qne guère le marque . Pourquoi de plutôt que 
des pareequ' après un mot qui marque le plu- 
rier , on fe fert de F Article indéfini . 

V homme a* cfprit , c'eft le Nominatif; remarque 

eft le Verbe ; mille chofes , c* eft F Accufatif ; à 

Jes côtés ou aux côtés de lui même , c' eft le lieu . 

Pour quoi met-on côtés du plurier ? pareeque fis 

le 
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le marque . Pour quoi à plutôt que aux ? par- 
eeque devant un mot qui marque le plurier, 
on fc fert de Y Article indéfini . 

Les contes qui fe débitent , c' e(t le Nominatif ; 
font eft le Verbe; honneur* c' eft l'Accufatif; 
à vous , c' eft le Datif; ne & point qui reftent, 
font deux Adverbes qui marquent la négation . 

Poruquoi met-on l'Article du Génitif après point? par- 
ceque ce mot-là pris féparement , régit le Géni- 
tif : Car on dit : Point de quoi : point tf honneur . 

Manière. De faire la conftruttion des Articles & 

de Pronoms le » la , les 
Les Articles le, la , les fuivent le genre, & le-j 

nombre du Subftantif au quel ils le rapportent ; 

& ils ne font Pronoms, que quand ils tiennent 

la place d* un, ou de plufieurs noms. 

T. E ST ILE. 

La nature fait le mérite , & la fortune le met en 
oeuvre . 

Plus on cherche la réputation , moins on la trouve . 
La bonne fortune fait les fiateurs :*radverfité les 
découvre . 

LE SENS LIT TERAL. 

La nature fait // mérite. La fortune mec le mê~ 
rite en oeuvre . 

Plus on cherche la réputation , moins on trouve 
la réputation . 

La bonne fortune fait les fiateurs . L' adverfité dé- 
couvre les fiateurs» 

RAISONNEMENT. 

Le premier le eft Article , pareequ/ il marque le 

Ma- 
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Mafculin , & le fécond eft Pronom , parceiju 1 il 

tient la place du mérite. 
Le premier la eft Article , pareequ' il marque le 

féminin , & le fécond eft pronom , pareequ' il 

tient la place de la réputation . 
Le premier les eft Article, pareequ* il marque le 

pluriel ; & le fécond eft pronom , parecqu' il 

tient la place des flateurs . 

CONSTRUCTION. 

La nature fait le mérite , c' eft une propefition ; 

la fortune met le mérite en oeuvre* c' eft une 

autre ; & qui refte eft une Conjonction qui lie 

ces deux proportions . 
On cherche la réputation, c* eft une propoficion ; 

on trouve la réputation , c* eft un autre ; plus 

6 moins qui reftent , font deux conjonctions qui 
lient ces deux phrafes . 

La bonne fortune , c* eft le Nominatif; fait eft le 
Verbe; les flateurs, c* eft P Accufatif . De mê- 
me /' aiïverfitê , c* eft le Nominatif; découvre, 
eft le Verbe; les flateurs, c' eft V Accufatif. 

De même , V adverjité , c* eft le Nominatif ; dé- 
couvre , eft le Verbe ; les flateurs , c' eft Y Accufatif . 

Manière . De faire la conftru&ion du Pronom leur » 
Leur datif devant un Verbe, n' a jamais d' / , & 
ailleurs on prévoit s' il fe rapport à un fingu- 
lier eu à un pluriel . jf 

le sti LE. 

Les juftes vivront éternellement , le Seigneur leur 

réferve leur récompenfe . 
L'orgueil des Grands paroit jufqu' après leur mort, 

e«^ la pompe de leurs funérailles • La 
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La valeur de nos Ancêtres étoit héroïque nous le- 
ur re tremblerions il nous imitions leur fageflc^i 
& leurs vertus. 

LE SENS LITTERAL. 

Les Juftes vivront éternellement . Le Seigneur ré- 
ferve aux juftes la récompenfe qu ils méritent . 

V orgueil des grands paroit jufqu' après la mort 
des Grands en la pompe des funérailles des Grands . 

La valeur de nos Ancêtres étoit héroïque . Nous 
reflemblerions à nos ancêtres , fi nous imitions 
îa fagefle & les vertus de nos ancêtres. 

DEMANDES. 

D' où vient que le premier leur ne Te rapporte 
pas , puifqu* il tient la place des juftes * Répon- 
fe. Parceque Ton Subftantif n* eft pas exprimé, 
ou qu' il en eft éloigné . 

D' où vient que le premier leur n a point <T s , 
& que le fécond en a une ? Réponfe . Parceque 
le premier leur efl: devant un Subftantif qui eft 
du fingulier , & que le fécond leur eft devant 
un Subftantif qui eft du pluriel. 
Le premier leur eft indéclinable , pareequ* il eft 
devant un Verbe . On doit alors le confiderec 
comme un Adjeaif fans Subftantif, comme un 
Adjeaif qui ne fe rapporte point. 
Le fécond & le dernier leur font Adjeaife parce- 
q*' ils font devant des Subftantifs aux quels il* 
fe rapportent. 

Manie're . De connoître les circonftances de temps , 

& d' en faire la conftruaion . 
Quand en interrogeant on peut mettre quand , de- 
vant 
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vanc ou après un mot, ce mot marque le temps ; 
Et quand c' eft un Verbe , on le met à V Infinitif. 

EXEMPLES. 

Les Apôtres reçurent le Saint Efprit le jour de Lt 
Pentecôte . 

Ces chofes lont arrivées dt* Règne de Louis quatorze . 
On fc réfoud à Pâques de pardonner à Tes ennemis . 

CONSTRUCTION. 

Les Apôtres y c' eft le Nominatif; reçurent eft îe 
Verbe ; le Saint Efprit , eft l'Accufatif; le 
jour de la Pentecôte, c* eft le temps, pareequ* 
on peut dire : les Apôtres reçurent le Saint 
Efprit : Quand le reçurent - ils ? le jour de la 
Pentecôte . 

Ces ebofes, c eft le Nominatif; font arrivées eft 
le Verbe ; du Règne de Louis quatorze ; c' eft 
le temps* 

On , c' eft le Nominatif -, fe réfoud eft le Verbe; 
à Pâques y c* eft le temps; de pardonner eft un 
autre Verbe à f Infinitif; à fes ennemis , c* eft 
le Datif. 

Manière. De connoî:re le circoftances de lieu , 

& d* en faire la conftru&ion . 
Quand en interrogeant on peut mettre où , devant 

ou après un mot, ce mot marque le lieu 4 
Et quand c' eft un Verbe, on le met à V Infinitif. 

EXEMPLES. 

La vérité nous éloigne de C erreur & du mal . 
La plupart des Sauvages habkent les bois. 
Interrogez pout çonnoître les différents Cas & Cir- 
confiances . 

Qui 
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Qui eft-ce qui eft nommé ? c'eft . la vérité . 
Qu' en affirme-t-on ? qu' elle . . éloigne . 

Qui dloigne-t-elle ? nous . 

D' c£ nous éloignet-elle ? . . . . de l'erreur & du mah 

CONSTRUCTION. 

La venté, c'eft le Nominatif; éloigne eft le Ver- 
be -, nous , c' eft S Accufatif ; de t erreur & du 
mal y c' eft le lieu . : 

La plupart des Sauvages, c'eft le Nominatif; hà* 
bltent eft le Verbe; les bois c'eft îe lieu, par^ 
cequ' on peut dire : la plupart des Sauvages ba* 
bit eut où habitent- ils ? les bois î 

AINSI. 

Le , la , les . . marquent le Nominatif ou f Accufatif. 
Du , de, des. marquent le Génitif. 
Au , a , aux . . marquent le Datif. 

Manière. De connoître le Nominatif répété , & 

d* en faire la conftru&ion . 
On appelle Nominatif ', tout ce qui eft nommé; 

Et quand c' eft un Verbe , on le met à V Infinitif. 

le s T ILE. 

C'eft aîmer fes amis que de les avertir en fecret. 
Ou bien : aimer fis amis , c' eft les avertir en 
fecret . 

LE SENS LITTS'RAL, 

Avertir fes amis en fecret, eft les aimer. Ou bien t 
aimer fes amis, eft les avertir en fecret. 

CONSTRUCTION. 

Avertir fes amis en fecret , c' eft le Nominatif; 
eft* eft le Verbe; aimer , eft un autre Verbe à 
f Infinitif; les, c* eft-à-dire ; fes amis, c* eft P 
Accufatif. On 
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On fait qu' il n y a que avertir qui foit au No- 
minatif, & que fes amis & e» fecret en font les 
modificatifs . 

Ou bien . 

Aimer fis amis , c' eft le Nominatif; eft, c' eft le 
Verbe; avertir, eft un autre Verbe à V infini- 
tif; les, c eft à dire; fes amis, c eft l* Accu- 
fatif ; en fecret , c' eft une circoftance de manière . 

Interrogez pour connoîcre les différents Cas & C/>- 
conftances . 

Qu' eft-ce qui eft nommé ? . avertir fes amis en fecret. 
Qu'en affirme- ton ? que c\ eft. 
Qa'eft ce que c eft ? c' eft , . <7/>/w . 

Aimer . Qui ? fis anus . 

qui refte , eft ce qu' on appelle Nominatif ré- 
pété. 

Manière» De faire la conftru&ion du Pronom fe , 

écrit avec une / . 
Se avec une / devant un Verbe , fert de Régime . 

Ou bien : fi avec une /, le tourne par me ou 

nous . 

LE S T I L E . 

L' homme fe plaie à cultiver la Terre . 
Les femmes fe nuifent réciproquement . 
Un Juge peut fe faire refpe&er par fa dignité. 

LE SENS LITTERAL. 

L' homme plaît lui même à cultiver la terre . 
Les femmes nuisent réciproquement elles mêmes. 
Un Juge peut faire refpe&er lui même par fa dignité . 

CONSTRUCTION. 

V homme , eft le Nominatif ; fi fiait eft le Ver- 
be , 
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be, parcequ' on dit me plais, tu te plais, 
F homme Je plaie . A cultiver eft un autre Ver- 
be à T Infinitif, la ^ f c' eft V Accufatif. 

On fait qu' il n'y a qtte< p/<î/> qui foit Verbe , & 
qui fe conjugue ; &. que ^îuèft le régime dew* 
plaît, & qu' il ne fe conjugue pas* ti 

femmes , c' eft le Nominatif ; eft le 

Verbe ; parcequ' on dit : nous nous nuifons , 
vous nuifez, les femmes fe nuifent . Réci- 
proquement , c' eft la manière . 

On auroit pu dire : les femmes , c' eft le Nomi- 
natif; nuifeut eft le Verbe; Je ou à elles mê- 
mes , c' eft » ^ 

On Juge , c* eft % ItoflfftHflfrpW eft le Verbe ; 
fe faire refpefter £Wïf*&ryeJpe8er lui même , 
ce font deux Verbes à T Infinitif ; par fa di- 
gnité c' eft la manière . Ou bien : Par eft une 
prépofition; fa dignités c' eft fon Régime, ou 
F Accufatif . 

Manière . De faire la conftruttion du Pronom 9Ù . 
Où Pronom, a Y accent grave. Il tient alors !a_ , 
place d' une circoftance de lieu , ou de temps . 

le stile. 
Il y a un temps oà la raifon fe dévelope . 
Je fuis la ville où Y ambition eft en vénération • 

LE SENS LITTERAL. 

Il y a un temps dans le quel la raifon fe dévolope. 
Je fuis la ville dans la quelle Y ambition eft en 
vénération. 

CONSTRUCTION. 

Il y a un temps , c* eft la phrafe principale ; où 

la 
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la rai fin fi dévelope , c' eft à dire ; dans le quel 
temps la rai fin je dévelope , c* eft P incidente . 
Je fuis une ville , c* eft la phrafe principale , cù , 
c' eft à dire , dans la quelle ville le vice eft en 
venation , /* ambition eft en vénération , c' eft l* 
incidente . 



zl , 
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A VIS AUX M AIT R ES. 

// faut piquer d y honneur notre écolier , en 
lui faisant entendre qu un homme ne 
peut rendre recommandable dans le monde 
que par la 'vertu . Il faut le rendre fenfi* 
ble à V honneur , pareequ' il ejl incroyable 
combien cet équillon eft puiffant . 

Il faut encourager les evfans en leur donnant 
de V émulation four la vertu , fans leur 
donner bonne opinion d' eux-mêmes . 
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